
IL VI AGGIO INTERNO 
DI UN PECCATORE 

IN TRE CORSE DI SPIRlTO. 
'Perftçç gref]us meo; in femitis · tuis: ut non moveantur vefligia mea. Pfal. 1,, S· 

CORSA TERZA. 
çhe faffi col Pianto dell'Anima illuminata di e!f0 Peccator ricaduto , .co1 fuo 

fpiritual Combattimento , con {;esù piewfo ec. e con dieci Conferenze 
· Mentali particolari , e pratiche delia medelìma con Gesù Crifro~ 

'dieci pafli ·per porrarfi alla Perfezione Crifì:iana. 
Exaudi .orationem meam Domine, tJ'I deprecationem meam, auribru 

percipe lacrymas mells. Pfal . .38. 13. 
Sci• Domine, ..quia non ejl lJominis P'ta ejus: nec viri eft, ut ambu!et, b'i dirigat 

grejfus fuos. Jerem. 10. 23. 

OPERA ASCE'rICO-MISTICA 
.D E D I C ..A T .A 

ALLA VENERABILE COMPAGNIA 
DI GESU' 

F~ ORAZIO DA PARMA 
Della più firetta O.ffervanza di S. FRANCESCO· -

.Opera utiliffima alle Anime per andar a Dio., 
e .a' Direttori per condurle. 

IN VENEZIA, MDCCXL VII.& 
PRE~SO GIROLAMO 13ùRTOLI Q_FRANCESCO • 

.C0 1'{ LICE"N.,Zvt P.E' ~-q_'PERIOIU, E 1'JUPILEGIO; 
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L~ A. Nl. MA. 
Dl tJ.N PECC,JtTOR.E: lLLUM.l'NAT(J., 

E RE C l D; I V O.· 

1· N T R- O D· U Z I o· it t. 

Chi fta, vegga, che no11 cada. L· C<fr. 10.- 12: • . 

Remi J' Anima favorita da Dio; e non· confidi ne' fod . 
. li Doni , che da lui riceve; perchè fono fperienze che·. 

Egli fa del fuo amore, {e lo porti più alla cofa do-
. nata, o a quello cbe dona·:. ovvero fe forma· di fe re--
.. galara da lm qualche concetto.; oppure come indegna,. 
non fi ferma nel Dono, ma feguita il' paffo per unirfr 

al Donatore::. Guai a lei L fe non {i ferve de' Doni di Dio, come 
di rifl:ori per cammin;i.r 3 Lui; perchè., fe d] effi· pr.efume di ef-
fer in quakhe grado cii Spirìto, ovvero in eflì {ì compiace ,. con 
dar pafoulo a• fuoi affèrti, fi allontana totlo da Dio, e fe ne ren-
de indegna, moH-rando ella, che non apprezza, nèama il fommo 
Amabile, ma ii fuo fa vere . I Doni fono gli odori dd dlletto 
ID.ivi no, ( Cani. 1" 3. ). ne' qu:ali le fue Dilette non fi formano , 
ma còrrono dietro ai 'Diletto: altrimenti non av.rebbero amore a 
!iui i ma a quello che <.::fce dalle fue vefbmenta; e rendute aboo-
mit~evoli per 1' Amor propr_~o , . pe~·de.re?bero · la fua ~razia. L' 
Amma per appn>fin:arfr dev efier md1fietente _;alle grazie , e pro-
penf a alle pene ; perchè graziata , può prevaricare , e pena. ire, 
può fantincarfr. Ella dev' effere foperiorc:- ad ogni contento , non 
foia.mtnte di Corpo, ma ancora· di Spirito : fe no, il:a.nte la fua 
natmal debolezza, può facilmente prefumedì , e compiacerfene, 
f!.~n effèrn ci.ell' .1mor P' oprio, che m i(erar:hente l' accec;ano ; e le 
fanno perder :i "ìfl:a la Via della Verità da lei eletta , che cal· 
cafi folamenre daile Anime umili , ed amiche del parimePto . 
AvC'ndo eila _quefh vìz:j di Spirito nèl. foo efalrament0 . pr."cìpita-
rebbe, ed in vano confìdarebbe ne' lumi riceVLhi ; perchè prdto 
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ti trova neire tenebre, cni lafcia ofcurarfi dall'Amor proprio . Sten .. 
ta a far paffi di perfezione, ehi lì sforza di mortificarlo; e potrà 
farne chi lo nutrirà , fiimand.olì , e compiacendolì , ancorchè in 
ifpirito? Se effo prende vigore, le Paffioni ripigliano ardimento ; 
petchè egli è, che dà forza alla loro infolenza ~ e come ii man. 
terrà nel fentiero deW eterna Salute un Anima , fe perderà il gu. 
fio alla Mortific~zione, che le dà braccio per tenerlo in freno ? 
ritornerà di nuovo al vomito della vita peccamrnofa; perche paf. 
fa facilmente dalla vile compiacenza di Spir}ro alla vjMfìma del. 
la Carne Una leggera condifceodenza è rilaffadva, perche allentan-
dc.fì punto la briglia alla Vira vinuofa, ·e fiffandoG punro in quel. 
lo che non è Dio , o ad dfo non conduce , !i ofrura fubiro la 
Mente, il Cuor li (vaga, s' intepidifre il fervore, lì tronca il paf. 
fo alla Perfezione, e le Virtù che danno tutta fa forza per cam-
minare a Dio, rìocrefcono . Oh ,.quante Anime li portarono illumt. 
nate per la V 1a interiore l e mancando loro l' efercizi.o delle Vi r-
tù interne 1 ed: dlerne, Teologali, Cardinali, e Morali , r1mafero 
ofrurate, ed infiacchite, e miferamente caddero in peccato! Pen~ 
fava1110 le fconligliare di porer camminar a lJio folam~nte nt..ifri. 
te con cibi di Pa.radifo, cioè di Lumi, e di· Amore , non. fapen. 
do che il Lume Divino non purga , ma illumina l'Anima pur~ 
gata. ;. e l'Amor di Dio non fi comunica a chi é macchiato d' im. 
perfezioni~ CotefH fono penlìeri di Amor pro.pric-l, che vorrebbe 
fentimentì da Santo fenza patimento, e vorrebbe andar a Dio 
godendo, ma non penando~ e pure lo Spirito fi pur i fica , e fì n LI· 
frifce nelle ofcurità, nelle trillezze ! e nelle amarezze; e nulla fpe. 
ri di profitto, chi ad altro af pira. Iddio concede, a chi va a lui,. 
refI?iri di godimento , e di ripofo : l'Anima però non dee com-
piacerfene, ma prender iena con effi di falir alla P~rfez.ione ; nè 
dee penfar al conforto , che pafla, ma aHa falira., che refla ,. e 
portarli con quegli aiuti, ove: IddiQ umco fuo Fine l"afpetta. Non 
confirlì dunque l'Anima ne' favori,, ma favorita tremi,. perchè non 
fi acquifia l'Amor di Dio t:o' Doni,. ma €oglì !lenti : e l'Anima 
che opera, fpera ne,. meriti di'. Gesù Crillo di faJv.a.riì ; ma quel-
la che gode, ancl1e i'n ifpirito. ,_ com piacendo.lì > è in pericolo di 
·dannar ii; perchè è fuori della Hrada di Crifto, che dovette patire.~ 
.( Aél. 17. 2. ) Troppe grazie num€1'.a.Va !"Anima di un Peccatore: 
m.a percbè non manteone l'Uomo. interiore, ed eilerior.e in fentie-
ro di Vita rigorofa > mancoll'e il faune, ed il vigore, e miferamen. 
te cadde. Conobbe per Divina Pietà la cagione del fuo precipizio, 
e vedutali nel profondo delle foe miferie, mendicò con. lagrime, e 
penitenze gli ajuti dalla Carità di Dio per riforgere ; e rime!fali 
i:ol1'a mifericordjofa fua Mano nel palfo primiero di Spirito, foggio~ 
gò l) Amor proprio, e le Paffioni ali' interfor Cond'otta , ed. al lll· 
me della Ragione; e datali a férvir Dio· con Amor libero. , e pu. 
ro 1 dìv:ntò più getofa -della (Jrflzia Divi.o.a ,, e, più premurof~ del 
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{no profitto. Venerò i Doni Divini , ma in effi oòn fi quietò, di 
effi non fi compiacque, nè di fo fi prefunfe , e li confiderò fempli· 
ci conforti per andar a Dio: riflertenrto ella a· danni ricevuti , non 
ebbe ardire di bramarli; ma difraccata da ogni conrento 1 fecefi ge. 
nerofa, e forte per cercar Gesù Crifto, non nel Taborre , ma nel 
Caf vario. Con!ìderiamo ora Recidiva, e Penitente l" Anima di un 
Peccatore prima favorita. da Dio; e lld di noHro fpiritual documen. 
to per non confidar "'e) Viaggio interno ne• celefl:i favori , ne' quali 
non conufre la perfezione Crifl:iana, ma ne1 paffi di vere, ed ero!. 
che Virtù, che colla graz.ia di Dio fanno l1 Anima perfetta. 

J?IAN· 
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PIAN-TO DELL~· ANIMA. 
Dl UN PECCATORE lLLUMlN A-TO·>·' 

RICA DU T 0. E 

Signore Jafdatemi in libertà ; acciecrhè io pianga' 
alquanto il n1io dolore·. Job. 1 a. 20. 

.A· ?'{ I M .A . 

rn~;;;;:;~~Uetti, così finite ?- Mon-
do così i.ng.anni ? Mio 

: cuore qual (enfo ti dan-
. no li gL1ll:i [pariti ? Mio 
Spirito, qual 1enfo ricevi 
dalle compiacenze paffa.,. 
re ? Rimorfì ,_ e terrori • 

a!Limi, e trìfì:ezze fono le reliquie de' 
contenti- fuggiti. Oggetti, Onori, A Ile-
grìe, e Divertimenti. dove fiere? pa<fa-
fie da me p~r imprimerv,i nel Libro 
eterno, per affliggermi ora colla vofira· 
privazione e per torment.:i rmi un dì-
rinfacciati dal Divino Giudice. Oh guai 
a, me.' fe non vi piango: percbè fr non 
v.i cancellerò co' pianti , farete in per-
petuo miei fìe riffimi manigoldi. Ah ve-
ri inganni. cbe avete faccia u! conten-
ti, e fìete veleni • Occb• miei rrao · ' J ! 
Senfì miei ìngar.nati .' umate j.l .&ne <le' 
vofh.i fguarrti, pronte il termine d·lle 
voftre deliz ie. : farà un gr .111 dono a: 
Dio, (e vi purgarete colle lag,rime , fr 
vi moodarete colle pene . Lar.:erate1m 
colpe mie, che ne 2vcrP. ragione : per-
c;hè erami nota la 'IJO(tra. amarezza;, e· 

lungo tempo dct-efl:ai le vofl:re finte 
coni0laz1oni, e gettando il dolce fofie-
gno delle Virtù, miferarnente ricadei a 
bramarvi. Vi bramai: vi cercai: vi pof-
frdei : ma per un prefonre, che vola .. 
Ahi lagrimcvole prerente ! che mi rub-
bò la pace celefte, e· mr fece morire al 
Divino Amore. Mondani- contenti , ora 
vì veggo fmafche rari: Umani tratteni-
menri ora v1 miro f vdbti· :- la voll:ra 
faLcia m· inorrid1lee: e la vofi:ra audi-
tà mi fpavenra : rnercecbè altro non 
!ìete , eh\! un capitale di ma ledizion(! 
Divina, ed un merito di erern1tà. peoo-
fa. Lagri mevole prefente , che affligge 
in V Ha, in Morte, ed 111 perpl!tuO' , chi 
non sÌ' . rammarica di aveni mala mente 
impieirnto s~nfi miei difponetev1 alla 
pe1rnenz~ ; e ;,on lìate refl:ii , perché 
t roppo viaggio dovete far·' pel' pl :i.care 
Dio oftè o . Mia V .... lontà f f!02,l1ac i ci i ogni 
a ffe r.:o , perdi: t roppa nur.illà o vuole 
per rn.n ba1 tere con··o il Dcnonio. Oi1 
·chi mi darà lagrime per lavar k mie 
colpe~ Chi mi da i à penne p:r vola.re al 
mio S;gnore ? Contenrt m0ndani , ora 
fento le vollre amarezze , r.d all<~ rimem-
lmmza di v.oi· <Ei1Jfr1rammi dolce ~gni 

~cru-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



,- Di un Peccator illumiaato, ,e recidivo,' 3.7S 
,enitenza. • Riprendetemi A 11111 wnfu-
mati : tormentaten11 colpe cornmeife , 
meritando 10 tutti i tormenti per aver 
perduta la pace di 010. D,ove {1ete. ~~
radi(o del Cuore, e ierentta dello Spm-
rn L~ace del cuore: refpirate nova men# 

,!e 'in me aria dolce della grazia Di vi-
lla . Venite , perchè al vofl:ro ingreifo 
cdferà l'affanno delle mìe paffioni; e 
f pariran no le tenebre de' miei peccati. 
Mie colpe, godo, che mi tormentiate; 
percbè è Dono di Dio quefro cordoglio. 
Senzà pena non vi potrei conof cere ; e 

Jenza pena mi potrefle novamente m-
gaonare. Pa!fio?i tormentatemi'· fino al 
termine pero d1 patire , non d1 pecca-
re; e penerà il Cuore, reH:~ndo illefa la 

.;Carità. Penfieri affl1ggetem1, per abbat-
termi, no, ma per llurgarmi: e g1accbè 
per voi fui rea: ora per ,voi i~ fia pe-
nitente • Fuoco tormentofo d1 cattive 
foclinazioni, che mi rìduceHe .in un ~ar
bone d'Inferno crucciami .per purgarmi 
coli' ajuto di Dio, oro d1 Paradìfo ; e 
-foddisferò alla Di-vina giufrizia , le tu , 
..che mi facefH peccatrice , mi farai pe· 
, nitente. Mali abiti devo firapparvì da 
me a forza dì pene, e fe non far0 ge-

·nerofa in ifpoglìarmì dì Voi, farete cru-
. deli contro di me in eterno • 

Piaghe Santiffime di Gesù, ri!l:oro del-
le Anime, da voi ricerco forza per vii1-
cerm i. Io non merito che mi fìate be-
nigne , ma per quel dolore che vi co-
frò la mia Redenzione , degnatevi di 
efaudire le mie [upplicbe. Piaccia vi mio 
Dio, ferito per mio amore, che le mie 
preghiere afcendano al vofi:ro udito.; e 
che le 'mie lagrime compari[cano alvo-
flro cofpetto. Perdonare a quefra fven-
turata, che ha dato braccio per croci-
fig;gervi; e giaccbè ho avuto la difgra· 
zia dì accrefcere pene al mio adorato 
Creatore , fate che ogni Creatura ne 
faccia vendetra. S' incrudelifcano cornro 
di me gli elementi , meritando io che 
ogni refpiro mi tormenti, ed ogni boc-
cone mi uccida . Sì.., giacchè noa ho 
'lemuto la Morte dello 5pirrto, bramo 
tante volte la morte temporale , qua.n-
.iti foror.10 i miei p~ccati : e vorrei che 
<ltutte le Nature s' •incrudeli!foro contro 

di me , che fu1 crudele contro Dio ~ 
Tutto d1ami pena : purchè le funi de" 
peccati che mi ctr-condano, fi fpezzì·no: 
( 'I'fa!. I i.8. 6 t. ) perch~ ogni pena fa. 
.ra ~olce, c,he 1~1 _fc1orra per portarmi 
penitente a pie d1 Gesù Crifl:o. 

lo foi crudele contro Dio'! Un Dio 
mio Creatore, mio Redentore, mio Be: 
nefattore ! un Dio d' infinita potenza • 
d' mfintto amore , d'infinita bontà! Ed. 
io sì crudele , che l'ho offefo amando-
mi, egli, beneficandomi , e fopportan-
domi.! ed avete ancora, mio Dio_, boc-
ca da richiamare un' ingrata , e ,cuore 
da perdonarle i' Come non gridano ven-
detta contro di me la voH:ra beneficen-
za, e la vofi:ra pazienza ? Ah che la. 
v9ftra infinita Cantà G .contenta an-
che per qudta volta di riprendermi co' 
fooi benefizi da me abufati , e di dar-
·mi tempo da ravvedermi. Vuole, che la 
Vita da Voi donatami, e da me m'ala-
mente condotta , mi tormenti .; e le 
chiamate che elfa mi fece , ed io non 
aiì:ol tat, mi affligano. Vuole, che li gu-
fri del Mondo fieno -i miei manigoldi, 
confiderandoh traditori , e piangendola 
tradita. Fu mmi pcnofu il loro conten-
to 3 ed ora devemi eflere torm entofa la 
loro memoria. Non pot~Ò non odiarli, 
penfando, quanto mi cofl:arono le ·fae 
.apparen·ze, e quanto debba cofl:armi il 
lavarne le macchie. O lagrimevolì con-
tenti di quefl:a Vita che vola , che .af-
~i!?gete .poffedendovi, e tormentate f pa-
rltl. ~ma!cherarev1 , ,acciec:chè .vi miri 
chiare immagim di falfìtà, e veri Cern-
bia_nti d'inganno. Li vo(hi colori fono 
d'Iridi, che dilettano coli' apparenza; e 
I.i voftri diletti fono rilucenti vapori, 
che appena veduti fpanfcono. Deplora-
bile mia miferia , che cono[cefl:i lungo 
tenwo quefi:a ventà, e ricadefti, erra'n-
do, a fcordarteoe l Era pure più gull:o-
fo il contemplar la loro falfità , che non 
fo il guP.a-rla ; . perchè difprezzandole , 
godeva lumtnolo il mio fpirito; ed ap-
prezzandole oicuriffimo penò . Pra•ica-
va , dìfprezzaodole , il Paradifo delle 
Virtù; e mi ncreavano i fuoi odori; 
ed apprezzandole , paffai nell' inferno 
delle Paffioni, e provai la loro cru,1el 
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Pianto dell, Anlnu 
tà. Ora• mì ton vien piangere preci pira-
ta per etfor camminata troppo allegra 
fu l'orlo ode' precipizi • 

Laceratemi ecçeilì mi~i , che io il 
!finerito; e miè utile lavoflra tirannìa: 
}lerchè refierò intlruita dalla voflra a-
marezza , e corretta . Farete giufiiz:ia 
alla Grazì;i. Divina , che in taine gui-
fe mi accarezzò, accioccbè vi d~t~fl:af
fi; e giacchèrendeiin<legno il miocuo-
re de' fuoi dolci fenrimenti per ridonar-
lo a Voi, laceratemi , che caflig:arete la 
mia ingratitudine , ed illuminaretc la 
mia ignoranza. Ahi che ' diffi, ignoran-
za! Non può chiamarlì ignorante , chi 
ba fperi ,nenrato lungamente le finezze 
di un Dio amorofo. Emmi nota la fua 
pazienza , che elfendo Peccatrice , mi 
gllardò dalla Morte ; e rìcadendo in· 
grata, mi prefervò da' fulmini della fua 
Giullizia. Emmi nota la vigilanza de' 
fuoi impulfi, quando meritavo il rigo-
1·e de' fo o1 caflighi : e fe di prefente 
non fono incatenata in un angolo dell' 
Inferno, è un ritegno della foa foffe-
renza, che fa pruova d'intenerirmi, e di 
farmi riconofcere. Ah Dio.' Non canta 
foavità, meritando durezza ; e giacchè 
vi è piacciuto di guardarmi dal fuppli-
zio eremo, impugnate la verga del tem-
porale cafriro, per trar' acqua di pian-
to da una Ribalda . Ahi pene .' Dove 
fiete? quanto vi bramo! Benedette fie-
no le vollre amarezze: percbè elfe fo-
le poifono purgare lo fpirito . Affollat-
tevi che vi prego , per rormentarmi : 
perchè voi fole levate il gufl:o alle paz-
zie di quefio Mondo. Non negate que-
fio rifioro all' avidità della mia con-
trizione, che vorrebbe fenza fine pati-
re. Senza di voi come ll:arò con Dio, 
e manterrommi di Dio? La vita lieta 
troppo mi danneggia ; e conofco tutto 
il mio bene nel vivere afflitta • Mio 
Gesù, travagliatemi, o fattemi morire; 
Don conofccndo altro fcampo per non 
offendervi cbe li travagli , <>ppur la 
Morte. Numero tremendo de' miei pec-
cati primieri ballavate pur voi per af-
fliggermi, e per piangere; fenza che ne 
aggiungeffi un altra ferie numerofa che 
sni renda indegn-a di piag,tQ ~ J2oyc !ìe-

te Pi ed i amorofi di C~ifl:o, d1e Ìntet1'e• 
rifrc Maddalena? Ahi, che vi fiere na. 
fcofli a chì p1ù di lei peccò. Dove fei 
Grotta benigna , che accoife Pietro 
rìconofcìuto ! Ahi, che non ba ingreffo 
per · me , che non ho dilgufiato Gesù 
una fol volta, ma fenza numero. Aiu-
ti Divini , io vi ho tradito ! Ahi che 
fono ftara crudele contro di voi. Grazia 
di Dio ! Che anno giovato ad un' in .. 
grata i vot1ri !timi graziofì , o Divino 
Amore l Oh mio Ge~ù .' Come ho trat-
tato i dolci conforti delle vofire noti-
zie, e le amorofe inflruzioni della vo-
fha Carità? Con ragione le voftre pia-
ghe mi negano il rifioro, che difpenfa-
no folamente alle Anime mortificate , 
ed a' Cuori innocenti . Rifleffo di Dio 
offefo non ceffi di tormentarmi ; e mi 
farà grazia Gngolare , che quefl:a lugu-
bre memoria continuamente mi afflig. 
ga. Mio Gesù : degnifi di mirarmi la 
vofl:ra Pietà ; e ceffi di flagellarmi la 
mano pefante della vofha Giufl:izia . 
Non c1 è pena , che non meritano le 
mie colpe : ma che gloria avrà I' effer 
voi morto per me a vedermi nel!' In-
ferno ? Catligatemi sì ; ma non con 
tanta debolezza di fpirito , che tienmi 
in continuo pericolo di rioffendervi , 
Sparifcano i laidi penfieri, che mi tor-
mentano ; e riaccendafi in me il zelo 
di amarvi. Oimè, che gli immondi fan-
tafinì mi affliggono incelfaotemenre ; e 
li conofco veleno de' commeiiì pecl.ati: 
e fino a quando durerà in me sì dir 
gliofa infermità e dovrò patire sì peri-
colofo tormento I Dunque , perchè ho 
avuto la difgrazia , peccando , di ucci-
dervi, Abele Divino , non troverà più 
fcampo, nè pace ìl mio fp1rito , ed in-
contrerò ad ogni paff'o leterna Morte? 
Deh G plachino, mio Gesù , i lamenti 
del voltro fangue alli gemiti del mio 
dolore , che vogliono vendetta , sì , de' 
miei ecceffi, ma con mifencordia . Mi 
raccomando al vollro Amore , che ml 
faccia una vera Penitente; e diami for-
za di coltivare la vera vmù ! Ah cbe 
è indegna di quefi:e grazie una ribalda, 
che sboccata ha girato i prari -di 1nag-
gior libertà,; ~ fc2ijuma_fa ha paif
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Di un Pecca tor illuminato, e recidivo; 3 
gli arini anche maturi a\1' ombra delle ta nella morte dello Spirito: quella è un 
maggiori sfrenatezze . Oh allegrie per ombra di terrore; m.a quella , è' un ve-
me ora troppo amare , che non merito ro {pavento . Per quella il Corpo refia 
un tocco di compunzione ! Grazia del fenz' Anima; e per quefì:a l'Anima re-
Signore, che avete modi infiniti da in- fra fenza Dio: non già per prefenza, rna 
renerire, com movete · quefl:a infenfata : per grazia~ ma per amore . L'orrore d' 
Non chieggo !agri me che mi confolino, 'lln Cada vero non bafi:a per rapprefentar 
ma il pianto del cuore, che mi tormen- l'orridezza d' ·un Anima in peccato; e 
ti. Chieggo penfìeri di connrfìone, ed benchè faccia impallidire chi lo .contem-
opere di penitenza per vivere co' feniì pia-; quella farebbe tramortire , chi 1a 
111iei in Croce . Vi h0 conofciuto più miraife. Si orrida io foi, quando perdei 
voi-te gull:i luGnghieri ; ma flon vi ho i riAeffi di Dio amante ; e provveduta 
rnai odiato abbafranza: [pero che abbia~ de· doni fooi, prefi fembiante d'ingrata~ 
te finito d. ingannarmi , perche troppo O Aria perchè mi ajutall:-i a refpirare ~ 
mi affliggono i vo!l:ri diletti. Oh dilet- O Terra perchè tenefli chiufe le tue vo-
ti traditori, che mi rubbafle i·l Divi<00 ragini i' Era pur meglio che io paifaliì ci-
A more: ed ora per voi fono 1nferma ~ bo dell'Inferno primadi peccare3 perchè 
e per voi fono da h1i ab'~andonata. So- ora bacciarei q1,1elle tor men tofe catene 
no inferma, percbe fono fenza Virtù , fe mi aveffero impedito il pecçato . Ah 
che mi conoucano al Cele!le Amante che giova lamentarmi colle -creature in-
fmarrito; e fono da lui abbandonat'a , 11ocenti; fe io fono ta rea. Non era d' uo-
a'ffinchè provi le pene del'le mie pecca- po per ·guardarmi dalla Colpa , che' m1 
minofe cadlilt-e. ·Oh mio Gesù , ceda il trccidìffero gli Elementi, e che m' ingo-
vofl:ro [degno alla forza de' vofl:ri me- jaffe 1' ab'i!fo·: perchè la mano Divina mi 
:riti; e rifooni fìnal mente ·in me un' ac~ fomminiftrò arme per combattere, e for-
cento ddla vofl ra amorofa Voce , che za per trionfare. lddio mi diede ajcrti per 
,ì mmantanente alzerommi itwigorira, e militar tentata, e per coronarmi vitto~ 
feguiterovvi fedele . Non mi ronfìde- riofa: e fe refrai v-ìnra , debbo accufare 
riare quell' ingrata che foi, ma quella la mia v-iltà, ed inco1pare la mia mali~ 
pent-ita che fono; e non ca lpel'!:arete ., zia. Chì mi diede lume, e guflo di Vir-
ma rnmpafiionarete r Opera delle VO- tÙ altro che il fuo amGre i' Laonde s.ì 
fhe mani. 19ate quefl:a gloria alla ~o. pafciuta, e robufl:a, non devo p1anger-
f;bra Carità di aiutare a pentirfì, chì vi mi debole, ma delinqu'ente • Prima fui 
ha offefo ; e ricordatevi che il buon fviata, che peccatrice; pen:hè prima m• 
cuore che rnofl:rafl:e a" vofl:ri Crocìflf- infafl:id·ì la perfezione , avanti di rido. 
fori diede il più bel lufl:ro a·lla vofl:ra narrni a1 vizio : laonde irritai dDppia· 
Palììone. Impegnate vi fupplico una la- mente la Divina Aliìfl:~nza, ufcendo da. 
grima di -quelle che fpargefl:e in Croce, gli .odori delle Virtù , ed entrando ne• 
che forcino s1 efaudite, per impetrarmi fetori delle colpe. Voi fapctemio Gesù 1 
dal vofho Eterno Padre, che io fia una le dolci violem:e che facevate al mi~. 
vera ·Convertita, e non Gavi mornentG Spirito, quando naufeavami i 1 buon co. 
del tempo clae ·volet-e concedermi, che fiume; -e fe piangeffi fangue , uon fod-
non mi t-0rmei1ti il Corpo , e non mi disfarei alla mia _ingratitudine. l3encbè 
amareggi lo Spirito. Ogni refpiro mi gemeffe il mio Cuore per la vofha pa-
afR1g:ga per avervi offefo ; ·egni penGe- ce, che io perdevo: pure mi rìncrefcev.a 
ro mi rammarichi di aver peccato; non il doke governo della Vita virtuofa; è 
volendo più vivere, fe non ·vivo ;peni- frattanto abbandonava lo ftatofoavedel~ 
tente, e fe non piang0 di eifere ftata. la v0fl:ra Grazia, per fug-11:e-ttarmi ai lap 
peccatrice. Bagner~ il mio l~tto .col/1 mie ceramenti -Oel rimorfo • Combattè con 
lagrime . 'Pfa!. 6. 7. gran forza 11 terrore <li abbandonarvi, 

O felice me, fe la Morte aveffemi op- contro il penfiero di rilafciarm1 : quindi 
,Preffo il Cuore; piutto!lo che fu.fli cad~· ~e-ve affliggermi la fine:tza abufata della 

· Corfa Ttrz.11. · · ~ b b vo-, 
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I, 

Pianto clell' Anima 
vofl:ra :bontà , e la .durezza detefiabili: 
della .mia mali.zia .. 

Dopo .avervi ìo sì malamente tratt<,1.-
to, c.he bifogno avete di µn Anima sì 
·ingr.ata, e sì difforme pi richiamarla a 
"\Zòi., e .di efìbirle il perdono l potevo far 
tdi più per meritarmi fentenza di danna. 
2ione, ·e di e!fere .berfaglto della vofl:ra 
lra infini.ta? O mifericordia di Dio! che 
per me inclin.ate di far prodig.ì; m1 fate 
.conofcere .che fo_no egualmente obbligata 
.a piangervi offefo, ed a piangervi 111ìfe-
ricordiolo: mi addolorano le mie colpe; 
e mi ferifcono le volì:re mifericordie., 
per e!fere troppo indegne di pietà le mie 
ricadure. Occhi Divini , come mai vi 
contentate di rìmirar11.1i rea .di vofl:ra 
Divina Maell:à? Ora comprendo a fcin-
ti!Je il vofiro infinito Amore; e che fìe-
.te ;morto per amarmi: ob, mio Gesù, 
in gr~zia di ca.rità sì ineffabile dor.ate-
1ni un dolore, che mi faccia morir con-
t ma! Piedi adorati <li Gesù, che vi por-
tano a foccorrere una Sleale , .che y' .in-
chiodò' e venite p.d evangelizzar pace 
ad una voflra nemica : ah che mi fate 
conofcere, che !iete uno Spofo infangui-
nato per un infedele; e ~be fiere un Pa-
fiore fvifcer~t0, che cammina folle feri-
te per ri(cattarmi fuggiafca, e per ricon-
durmi a fai va mento. Maui belle di Ge-
sù, che cofa vi muove ad innalzarmi 
ricaduta , c9e yi ferì , e fl:endervi in 
Croce per abbracciarmi l ,Egli è µn pro-
digio amorofo del Sangue per me fpar-
fo, che m ì ha inclin.ata la vol1ra Pietà, 
e placat;:t la vofrra Giulì:izia . SpaUe ve~ 
nerabili del mio Gesù, come mai vi pie-
gate a fo!Jevarm i da ~erra per portar di 
pefo verfo il Cielo ~ma perfida, che tan-
te volte vi foggi? La Croce, cbe per me 
portafre, favvì tollera,e tu travia jl gran 
pefo de' mjei peccati , e volete ~ar gu-
f!:o al Paradifo colla mia conver!ìone. 
E' tutta per vofrro merito una sì !!ran-
de carità; e finchè avrò Vita mi ~on
fonderà fommamente un tanto amore. 
O piace!fevi , cbe a idee sì rare del la 
voftra P'!ife~icord.ia ; s' annoveraffe un' 
idea di _1l)ia frrnoxdinarla corrifponP,eo;-
za: . ed !O cbe finora h0 ferviro pei:. of-
fendervi) doveffi wiivere , e mo~ire- per 
grandemente glo1ificarvi ~ 

O Santa 'Fede ; come ho :trattato 't 
vofl:ri fanti lumi l Come ho co1:rifoorro 
alla fomma Grazia di .nafcerv,ì in Ùetn-
bo? Mi partori!te a Dio , e mi nutrì-
He da Madre .: ma crefcmta, ed impin-
guata, fprezzai la voHra ma11na,, ed ap~ 
'petii .cipolle . Mi <l itguftavano i dold 
dettami del vofho Div·ino .Sri ito, ed 
inclinai al folletti.co de' mi.eì fenfì ; e 
refifl:endo allo Ctimolo della Ragionetra-
v1aì infelicemente per la fl:rada del Vi-
zio . Al fcintillar de' vollri chiarori , 
vedevami .fpeff e volte f marrita : rn(l a 
guifa di addormentata, alzava j! Capo 1 

·~ ricadeva fonnocch1ofa nelle p1ie mife-
rìe. S,mta fede formata dalle parole di 
Dio , e dalla Vita di Gesù Crilì:o , vi 
affacciafie con rutti lì modi ,a fommioi-
fl:rare pafcolo alla mia fiacchezza : ma 
non aveva più fenfo a' Sacra mentì, cb~ 
mi recavate per confor~o , ed introdu-
cendomi alla Cena degli .Angeli , 1101} 
mi davaT)O Vita, ma .morte, le prezio-
f~ Carni del Siv:nore . Non aveva più 
-cuore per i vofì: ri comandanH' nti , che 
?Vanti gli recavano quiete : nè aveva 
più men re per i vo{hi mìfl:erj, che pri-
ma glt apportaYano confola.zione . A 
tanta infelicità mi ridu!fe il dilettico 
.de' (en!ì; con tanta çecita correvo alla 
perdizione. Su quefto fentìero fon cam-
minata ali' Eternità' che tante volte mi 
fuggerifl:c; gµefl:9 .merito ho fatto alla 
mia Vira immortale , che tante volte 
;n i ha farto tremare. Sì,, ~opo tanti be-
nefizi da voi ricevuti yi ho trattata d<1-
1nfedele : e dopo tanto {enfo , che mi 
banno fatto le vofl:re .virtù , fon ritor-
nata al peccato . Ora chi mi promette 
~empo di pentiq1e1iro·; !.a mia ingratiru-
~line ? Ah no ; le mie foi:ze ? fe le po 
perdut~ : e poi che può un Pecc~wre 
fenza !(l mano. Divjna : Bella Figlia di 
Pio, Fede adi;irata. , dal cui l~bpro na-
fcel1e , e bella Spofa di Gesù , . nel cui 
feno vi nutrite i degnatevj di rifplende-. 
re in que(l:a mifer9 pent.it~ ,· che vuol 
e.ffervi ubbidie{lte ; e non brama altro 
(ontentp che di oifei;yare i · vofl:ri Pre-
~etti . Mio Gesù, efaudite k mie fop-
plìcbe,; affinchè avenç!omi donato il ve-
nerabile carattere di Fedde, , .fia fatt~ 
Qegn~ di corr-ifpondere · ço!k op~re ? ~ 

i•~C· 
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Di un Peccator iHuminato-, e recid.ivo'. 
giacchè da recidiva ha daw forma dì quando, mifera me ! incarogni'ta· dalle 
cada vero alla voil:ra Fede , bella luce colpe, giaceva orrido· marciume , fcan-
de I Cido, da convertita offervì con tan-· dal0fa al. Mondo , ed odiofa al Cielo. 
ro rigore i flloì. Jocuin.enfr ,. che rifpl.en- Carità- df Dio, che vi· affacciatl:e cott 
da in me tutta viva.. man-iere sì am0ro[e a· frenar· le mie cor-

Le mie: difubbidienze, Divina· Speran- fe, ed a fof pendere i miei pre<frpizj · ed, 
za, nfr avevano coranto infrafata, che· io re!ha: ricufai di frequentare il fe~tie-
a guila: d' una lì:atua, non mi dava fia- ro illuminato d'elio Spirito ; e sboccatlL' 
to la Virtù de! voftn Premj . Era ipa- traccollai· per le vie tenebrofe del fcnfo •. 
rito da me· il <le!ìderio delle celefii de~ Allora co~ g1ufl:izi a pri.vornmi la vo-
li:c1e ;. e fe il' penfìero colà ml volta mi· frra Grazia di focco1fo; e nel mio vo-
follevava, non facev mi fentimento ,,, lontario• traviamento mi rendè indegna 
come fuUì d1 farlo • Mi tormentava ta- di ogni fuo benefizio. Negommì Gno un· 
!ora la gravezza delle mie· iniquità , e rifl.e!fo della Divma Prefenzac-, ed ab-· 
non brarnava la Pace· d1 Dio: ed era sì; bandonatami fra le· ombre nere· della:. 
fi\)llida, che mi rifletteva: flagellar" dal- mia· dete(Ì:abile malizia, non penfava di 
fa· foa Giuflizia: ,. e non mi movevo •. offendere un fommo Bene,. che· effendo·. 
<:onfalernndomi: talvolta in un tondo sì. immenfo·, con infinita· f.offérenza empi-
l'agnrnevole ,. levavo· la: mente· al Cielo:· vamÌ' ,. e mi· circondava .. Stato deplorabi-
ma non rn1 ricordavo' di voi, Virtù fan-· le! il cui rifleffo mi atternfre. Ed ho• 
tiffima, pofciachè, Cperanù.O', avr<!1• avu- ragione di tremare per aver offefo Dio , 
ro ritug10 in• un-tanto• naufragro· •. Co'I'le- menue· gu.a.rclavami, e mi confervava. 
mai poteva non- ajuumni I.>· {perare ne· Vi· ringrazio Canrà di Dio·, che mi tol·· 
beni ecerni l: OEefk P':nfìer0- iJoceva far-· leraA:e-' peccarnce; e mi richiamafl:e fvia-
mi· ravvedere·; e poreva· correggere ii ta:. e· quando· meritava fentenza di con-· 
mio [v1amento,, Comi; poteva tilfare gli de1-.nara; mi donafl:e tenerezza di pen-
occhi al l!aradito ; e non \"cdern1i foo, rira· .. Oh , mi {hazj un' amaro· dolore 
r.i: di fent1e10? Come potevO'pe-nfare·al- di aver' offefa una Carità, che mi con-· 
la. Beatitudine prome1fa • e 1100' atter:. fonde· co'. Doni , e con finezze materne 
siirtni della mia miila Vita? Non poteva~ m' intener.ifce .. Come sì.. lamenterà iI 
non tretuare ,. mirando l' infinita g,foria mio" Cuore·, fe 'l tonnentarete· con af~· 
toli Dio, e vivendo' degna> della· fua· ma- flizion1 ,. mentre non fi curò delle vo-
lèdìzio:1e :. Perdonatemi faina Vir.tu da. fl:re paradìlali dolcezze ! e come mi la-
me fp rezz.ata, te ho tenuto molti anni gnerò , flan do ratm ltata , fè non feci>' 
i miei peniìèri sì invaghiti nella terra· , conto del voH:ro· fantitfono · giubilo ~, 
che non gfo ho,. diretti verfo gli oggetti Avete ragione· di tormentarmi arida :1~ 
bec.ti che mi promettere. E non m.:rirn. per dfermi abufata della- voltra telle-· 
perdono il -mio· delitto, percbè m1 dilet~ rezza. Degnatevi però· di affliggermi foJ, 
tò an1'li molti. lo fpettacolo 1'11irabile de- tanto, ~be mi ginvi ,. e di nol1' dar n1ag-· 
g-li eremi godimenti. Eran1i facile il ri: g10r pelo d1 q1.1ello ·, che può• portare la.· 
ceveroe cc:mfono :. perchè la. Grazia Dì- mia debolezza:· acciocc'hè io patilèa, ma 
vi·nai aveva mi· renduta non poco· fupe- · non peri(ca· .. Vi commwva a foccorrer-
riore a' miei fenfi :. e dappui la mi<. m,1-- mi la rn1a mtleria; perchè non può più• 
l\z.ia tanto rpì a ·'VÌlì, 'che mi reff1·tuìi vivere· la mi<16fcurirà Cenza lume, nè la· 
a loro · più fc:biava di pnma·. Peroò i n..ia aridità· fenza pianto. Siet'e pur Voi 
lumi ché rice\~e1 d~ votl:n òfle!fr, m1 fr Carità del ~tgnvre ,, che non dif pt~zzare· 
cangiarono in olèuriffime tenebre; e fce- un cuor contrito : çd. ~ggi non 41Jcolta-
fr sì precipitofa a foddisfare al Corpo ,. r~te !e v?ci, o~n efaù'qìret~ le fopµliche· 
che perdei tutta ·la fl:W.1e> dello "Spirito . d un Anqna· ravveduta~ Un cenno, un· 
Al:l ni io · Gesù? amar'eggiate1ni· il Cuo- · toccp •: uno lgua'rdo· di Voi dararnmi vi--
re: affhggetem~· r inr.imo • ,che ben~ il ta' -1~ = ~0.t,l merito quell:~ grazie ;· ma 1e· 
merìt_'.l, chi p~U!V~ lpeik volte v.olare fpe!o da Vo~:, che liete' ·Carrià. ~ e· _per~. 
a;. v~· ,olle· ~fpmm-0or de~le' (peranze. ;) . c.Qe . feo.za: di: ;et!~ 1?afb .P~~~<? a,ma1;ati~~f 
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Pianto dell' Anima 
patire : come mi confer_verò in grazia 
fenza amore, e fenza pawneuto? Se tut~ 
tavia vi .piace di negarmi quefti rifiorì , 
bafl:erammi le briciole) che cadono dalla 
J;11enfa de' vofl:ri Servi'· purchè io viva. 
Perdooa(e Carità. Santitlìma, alla mia 
volontà, che pur troppo {ì è renduta in-
degna de' vofhi benefizi; rompetela con 
la contrarietà ; purgatela con le nega-
zioni · 6nchè Ga fatta degna de' volhi 
doni:' e g-iacchè ella vive di amore , le 
vo!lri dolci fiamme fieno. il fuo unko. 
alimento. 

Bella Virtù della Modefiia, ora pati-
fco i danni per aver tra(gredita la vo~ 
ftra legge . Glì oggetti, che mi confola-
vano per 1' interior fentiero , fono [pa-
titi da me.; e fono refl:ata di fpiriro st. 
fiacco, che appena poffo richiamarli con 
un fofpiro . Occhi miei, voftra ne è la 
colpa, che mi empifte di vani oggetti:: 
ma no, che mio è Hato il d.efato; per-
chè è fì:ata mancanza della mia-dìrezio· 
ne il mio traviamento: ed· io fon la ca-
gione, che voi peniate lhibondi d' una 
lagrima ;. ed io giaccia ofcura, e bifo-
gnofa di celefl:e lume. Bei chiarori del-
la Grazia Divina fpari!l:e in un:rratto per 
cafrigo della mia immodetia ;· e non mi-
fate deç;na, che con voci di pianti ri-
<li:.hiami 11 voll:ro ritorno. Da un' occhio. 
foegolat.o; o per dir mc~lio da una mia. 
var.a fiffazjone è proceduta una sì.gran 
perdita. Dando l' ingreffo troppo libero 
;ille immagini de' vietati oggetti, è ri-
.mafio il mio [pir.ito ofcuro ,. offefo ._ ed~ 
abbandonato . Ahi oggetti, no,. ma ve .. 
)eno, che mi rubbafì:e i fentimenti ,, e 
per fine la v.ita della Grazia Divina, io 
,vi detefro; e mi rammarica fommamen-
,te la mia fregolatezza. Bel volto di· 
,ç.esù., che eravate l'unico fofiegno ne' 
.n1iei pericoli raffigurandomi la rara va• 
g·hezza, del vo'fl:ro {ernbiante ; ora con 
·giufl:izia mi' negate la fpecie delle vo-
Jhe Divine fattezze-, meritando un' im-
·modefia di' effere sì gravemente puni-
.ta .. Immagine. innocenti(fona con pro-

-.fonda adoraz·i.one vi ri'chiamo alla mia 
mente:: nemmai mi· quieterò , aome il 
Cieco di. Gerico , ( Mare. 10. 48; )i fin. 
(:hè 11on mi. avrete ridonata la vill:a [pi~ 
yit~~~·~, l.'e~'1:~Ha ger j; ~!~~ -~~~ç}lì j( ~ ~ 

non v' inteneriranno le !agrime , che 
io non merito; vi muoverà ad efaudir~ 
mi la voce di un' inferma , che è ia 
pena • Deb affa~ciatevi tuui alla mi.i· 
mente beoefizj del Divino Amore , e 
torment~re la .~JJia ingr~titudine ; pre-
fenrn1~v1 al mio cuore, cbe non potrà> 
non piange-re; e fgorgherà, corme a Pie-
tro, ad ifcavarmi le gi1ancie un' accefo, 
ed amaro pianro. ( Ltt•. 22. 62. ) Mi-
rando gli occhi mi·ei i dolci trattamen~ 
ti della Cari'là J)ivìna, e le- mie crude-
li corri(pon<lenze; e mirando le grazio~ 
fe maniere dello Spi.rirn Sa1Ùo in con-
fronto de~ tor.ti da me ricevmi , come 
potranno: non liquefarG in lagrimc • 
~ntene~it~ . Gra~ia d,i Dio· con qutfle 
1~rn1agm~ d mio doloPe ;: e le mie· pu-
pille facilmente laveranno le mie col-
pe, e le voflre offefe . Piangerò folita-
ria le mie perdi.te fulle rive- della mon-
dana Babilonia , ( 'Pfal .. 1 l· 6 5. ) dove 
f<:orrono a frurni le uma.ne· miferie-. Ne' 
falici , cioè negli alberi infruttuofì di 
que1ro fecola, affi.!ferò- gli (irurnentì mu-
ficali di ogni dilettevole memoria · e· 

Ò . ' canger 1 canti in ge.miti, e i fuoni in 
fof piri, vedendomi lontana dalla miflì-
ca Sian della Grazia Divina , e i.nde-
goa della dolce foa pace. Oh " mi foffe 
coneeffa la contri-zione di S. Paola, oh' 
era sì attiva , tt- sì forre > che la n0bii 
Donna· dava a cretJere d.i avere in lei 
font·i di lagrìme· , e tanto piangeva i 
peccati leggeri , che faceva giudicarG rea 
di graviflìme colpe. ( D , Hieron . in Ep • 
D;,Pau/(f.:. ) Io che fono fì:ata colpevo-
le di· enormi ecceflì , dovrò , come l' 
Anima di Davide, fvenìr per dolore; e 
i d0lori della Mor.te dovranno. circondar-
mi. ( Pfal. 30. 1 r. ,) Ahi che mi co-
nofco una· Gerufalemme difl:rutta ; ma 
non merito la commozione di Geremia 
per piangerne le ro~ine. ( 'Pfal. 114 .• ) 
(2_ual farà quella folirudine che accette-
ramm.i pietofa per contemplare l' ecci-
dio del mio Spirito, e tutt.a amaricata 
conGderi in profondo fìlenzio le ' mie 
orridezze. Mio Dio, que' fof pin c.he ca~ 
_VÒ· dal cuore. ·del Profeta la foa.Carità 9 

gli ecciti nel mfo, cuore la vofl:ra Gra-. 
zia. Ora ehe entro in me freffa" e. va~ 
9-~ J g!riAAAdQ~! iuil\ beJJa, ~q1nin~?te: 

µf3lli· 
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Di un Pecca tor illuminato, e recidivo. 
umiliata , e difhurta, così efprirno il 
mib dobre. ( Thre. L:;r. Vgo ) Percbè 
mai infelice, io cl::e ero in d11.aiezza 
fuper iore alle Stelle, ed in Maertà più 
confiderabìle di ogni Metropoli, ora fl:o 
avvilita, e depreffa l Io che ero Cl>ro-
nata di merito, e Signora del le poten-
ze : e <lappoi in Gna !3abiknia di yjzi 
fon vedova di Dio, e fcbiava del Sen-
fo , e con reati di colpa , e dr pena 
mifera tributaria dell' Infernale Nabuc-
co. 

Ahi rnifeta me ! Che fono fatta in-
degna di relpirare al dolce zefiro della 
Pace Divina; perchè effa è rigettata da 
m~ come dimenticata de' beni di Spi-
rito. ( Thr. 3. i7. ) Come mi gover-
nerò ndle interne ofcurità ; ora che bo 
perduta l' lln rca direttrice? e come fa-
rò confortata nelle mie aridità; ora che 
fono rendura immeritevole del!' unico 
mio r~frigerio • Come darèl'frutto di 
gii,O:izia , che fola rnente fi femina in 
pace? ( jaçob. 3. 18. ) e chi mi darà 
fegno della grazia di Dio , ora che fo-
no priva di quefì:o dono ? Poifo pian-
germi incadaverita ~tla Divina Grazia, 
non a vendo pace ~ che ne è i I frnfo • 
Angeli della Pace, che pìang:~vate ama-
ramente per vederne morto il Re, (Ifa~ 
33. 7. ) impetratemi una lagrima per 
averlo maliziofamente perduto. La Gio-
condità de' Giufl:i, che· io godeva sì è 
cangiata in trifì:ezza di Pecca tori· , cbe 
mi tormenta: e non vivo più m pace, 
Vita di Paradifo ; ma in inquietud ine , 
Vita d'Inferno. Ahi dolcezza. inganne· 
vole del peccato , che lafci le Anime 
cotanto àma reggiate! Ora è 111 ufl:o , in-
fe!ice mio cuore, che ti sbrani 1' Idra 
crnde le, cui con tanto d1fgufl:o di Dio 
ti ceddl:i albergo. Ora le occhiate di 
Dio non fono per me amorofe , ma fe-
":re , ed egli non è più in me <iffettuo-
fo, ma [degnato. Mio Ge!Ù, foffro vo-
lentieri le pe11e de' miei peccati; affin-
cbè fe fe ·vor.o per foddisfarvi , mi gio-
_vino per placarvi. Sì, le accerto dì booo 
cuore per cafl:igo :. e voi degnatevi., che 
abbiano valore dì meri to: e men ere re-
fterà foddisfatta la vofl:ra Giailizìa,, re~ 
fterà glorificata la Vofha Mifericordia. 

NQtt m.er~t~ i\ i}yeryj pie~o~o , p,ei: 

aver troppo offefo la volha Pazienza; 
ma vi riconduca a perdonarmi la for-
za 'del mio afianno, ed a refl:ituirmi la. 
voflra pace la voce del mio dolore. 
Rifarcirò colla vofl:ra grazia iìno un 
punro delle mie rovine; e ricupererò ti-
no un momento della vita perduta , (e 
mi darete [pi rito di vera penitenza. La 
Penitenza di Davidde confolarebbe il 
mio dolore, che 'nutrivaG di ·1agrime· ; 
e bagnava il letto col pianto '! ( 'Pfa!. 
4 I. 4. ) e la mia con'r rizione vorrebbe 
àire col coronato Penitente: mio Dio, 
ef~udite la mia preghiera , afcoltare le 
mie lagrime ; alfolveterni da: miei ec-
ceffi, e riceverò riltoro. ( Tfa!. 6. 7. ) 
Ah, che il mio Cuore fembra un Mon-
te di Gel boe, dove non e conceilo ru-
~iada, nè pioggia, ma laoguifce aridif-
lnno; ( Tfa!. r 3. ) percbè in e{fo feci 
fi-rage de ?;li ajuti gagliardi del Signo-
re. Gli orchi miei fono duri, come ùn 
felice : ma giacchè nou danno, come 
quelli di Davide, ro isfoghi di lagrime 
per non a':'er cufl:odita la legg,e Divina 
( 'P f. uiR.) Deh pat1fcano. come quel-
li d1. Giobbe. EiYq non peccò; e I' oc-
chi~ luo ftette in amaritudini; (Job. 17.) 
ed io che tan tO pe.ccai , non avrò mi-
nimo fegno di dolore ? Mio Dio ama· 
reggiaternì gli occhi dello fpirito, fiC.. 
fandolì in me vilirlìma , ed in Voi of-
fe(?. Obbli~ateli a mirare la mia mi-
{er~a, e la vollra grandezza, i miei pec-
cati, e la vofl:ra pazienza , le mie in-
gratitudi11i, ed i vofl:ri benefizi , che fi. 
contri~i:anno pentiti , vero pianto del 
Peccatore, e vera foddisfazione del pec-
cato. Sia, vi prego , il cordoglio, per i 
miei peccati, arnariflìmo; e come Eze-
chìa ripenferò a tutti gli anni rniei con 
rutta l' amaritudine dello Spirito. Jfai. 
3& , I). _ 

Bevo, mio Gesù, , di buona voglia r 
affeozio del mio affanno; piaccia a\tre-
sì a Voì , che Ga in pena , e rimedio 
de' ~nit'• fallì . Q:}al afflitta Gerufalem-
me forio 3' voO:rt pÌ C:'dÌ !poiliata della· 
fl:o\a di pace, e ve!t ira col facco di pe-
n:tente, ( Baruch. 4 2oi )' nè mai af-
fi: rò di rammarrc:-rrni , fincbè nO!l m•ii 
farà ùettO: guarda, e vedi la g:iocon <li~ 
tàJ çhe ~i vitne da Dio. ( Idem4 ~6.) 

M4iz,<1 ' 

~ .. 
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Il 

Pianto deW·Anima-
Mangiavo comJ pane la cenere:- e me/co-
lavo col pianto · la mia bevanda • ( 'Pft11. 
101. 10. ). Non accetterà altra allegro:-
za. il mio Spirito, fuorchè quella di voi : 
placato: perchè abbor-rifco ogni gaudio'" 
che 1)()11; -~ della. vo{ha grazia·., Effa fola. 
è la Madre di quella pace , che io de~. 
fìdero :·pace,. che fa foprabbondare ogni 
fenfo di gioja. ( pbili. 4. 7. ) lo fo che· 
eifa è un· dono, il quale~ voi fate agli 
amatori· della vofira legge: ( 'Pfal. I 18. ). 
ma [ebbene- ho avuto la difgrazia di 
trafgredirla, non mai però le ho per-· 
dutu l'amore ·., Anzi bramo di partecì-. 
pare tanto di quel fuoco, che venifie a-
llllettere in: terra, (._ Luc. u. 49; ) . ac-

l . J ' 

'. 

' ( 

rt 
,• 
I• 

ciocchè fi. sccepdeffe ,. di· volere la vo-
{l:ra Croce per regola. del mio- vivere · 
e con quella. o1fervanza fpererò , com~
m i· promette ,!' Appoltolo, là· vofl:ra pa-
ce fopra di me, e la vonra mifericor-
~ia; ( .Ad Gal. 4. 16, ) ed una fomma 
mgrata, cbe ti rafie a. for..;a di:- mirabili. 
benefizj, e· che tuttavia. mate· colle fu-
nicelle: della· vo!ha-· Carità , vio am·erà· 
finalmente~ . .Anima· mia entra· in te. jhf-
fa, e nella tu:r quiete rendi graiie. a Dio 
che ti ba sì grandemente b~neficata , fa!. 
vandoti dal/a· morte eterna ;.. afé.iugando le 
tue !agrime, e cavandoti- da1' tuo-trac o!• 
lo• · 'Pfa/, 1.14~ 7, ~ -, 

' ., •t 

LE. 
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LE .POR ZI·O N I 
_MA. 'GGI.ORE., E !v1INORE 

DI UN PECCATOR ILLUMINATO, E RECIDIVO 
.JN COMBATTIMENfO. 

;Io pugno ; no.n flagellando l' aria , ma .cafligo il mio Corpo , ·e lo riduVQ 
. in fc:rvitù. 1. Cor. 9. 26 . . 1-7.' 

·· 'P O R Z I O "N. E .M .)f. G G IO R 'E • 

O avuto la gravi<Iìma di[-
grazia di ricader in offe-
f a di Dio, di Natura San-
. ti<Iìmo, e di meritoama-
bii1<Iìmo., e ·tutto -il la-
voro di Spirito , che 1,1 

-Grnzia foa aveva fabbrì-
. .c~to in .me, è caduto . Per sì deplora-
·bile rov11,J.atnento non bo p;ù pace , nè 
mai l' averò , fe noi rifarcifco. Per fod-
dì sfar .a quefl:o debito è d'uopo, che io 
cfca dalle fenfuali immondezze , e che 
mi dolga amaramente per !' abufo che 
ho fatto de' divini benefizi: ~1en:o im-
pn lfo . uon è da me , ma procede dall' 
.infinita _Carità di Dio , che Clernenti<Iì-
rno fi d"egna di ammo11ire .la ,durezza 
dj una, ingrata che· .-ba .:ivuto .. cuore .di 
novamente offender~o ,dopo ·tanti ajuti , 
e doni daluir\cev,uti.: sì, quefraè la Vo-
ce di vina, ,che .ancor rifuona -a •favore 
dì ui: .'~mpia, e~ e!ìb1f.ce 'Paterne dimo-
ihaztom ,a ;colei , che ne' tempi paffati 
fece innumerabili volte la forda • Ora 
non ci ,è -'più tempo da -perd€re: perchè 
quanto più refifierò; tanto più farò de-
·bole per ubbidirla; ,e finalmente mi fa-
rò merito .che ,egÌi .mi abbandoni. Pen-
·fando .che ho offe!o un ·Dio pazientiffi-
cmo .con . '. infinita ingiu1l:izia , non poffo 
i?ffr~:e h -mor.fi ~ella mia orrida ingra-
t.1tuame ~ e h nmorfì ·del n1io detella~ 

bile eccelfo , di negar il mio amore :a 
chi mi conipartifre ogni bene, per do-
-narlo a chi mi precipita in ogni male • 
·Spaffi animalefchi, che mi tradifì:c ; gu~ 
fl:i befbali che rn' ingannafl:e , -vi rinull-
zio a' ciechi, e vi confegno a' -frollidi .• 
,Efche diabo1iche di fporche compiacen-

_.ze, maledetti inciampi di oggetti ingan-
nevoli conoko la forza de' vofl:rì -vele-
ni, e (ento le ·pia)1:he delle mie cadl1te~ 
non è mio lume , ma lume di un Dio 
pietofo, che 1111 .vi fa conokere: non .è 
mio vigore, ma ella è forza tiella Gra-

_z1a Divina, che dal fepolcro di anni .per-
duti, mi chiama a 1 iforgere a nuova vi· 
ta di Spirito, ed a rimettermi -in e[erci. 
.zio dì vere Virtù ; e però rifolvo col 
Divino ajuto di ,viver 11egli.anni che re-
frano pe111tente, per -non ,prefentannì ,al-
_ la .M,orte ,.impenìteote. 

_'POR.ZIO 'N_E .MIN:_OR.B. 

Che meditate .di 'fl:ravagante, 'Poriio-
·nc, da ,cui ,dipendo? quali idee vì ten-
g-009 agitata per ,obattermi ,· e karnar-
1l)i ~ Dì grazia [cacciate da voi, e die-
no luogo pen'fien -sì fl:ravaganti : date 
pace ; e {ebbene .vi conofciate ·rea. di un 
Dio -offefo, -concepite una penitenza di-
fcreta, e non v ' immaginiate Gngolari-
tà , _,qepchè vi f erifca nel pi~ vivo lo 
ftimo'lo di· ravvedervi ., e di Joddisfar al-
,Je vofhe vergognofe fogratituclini : per-çhè 
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3 84 Le Porzioni Maggiore, e Minore 
cbè il Dio de1{e Mi\erìcordie non vuol ed a re tutto il Dolore: orafe i Santi 
la mutte del Peccatore, ma che fi con- {offrirono Anni tormenròli, (Job. Io. r 8.) 
vena, ·e viva. Evvi ne,ceffaria una vi- che dovremo fopportar noi , che abbia-
ta .regolata, non un ecceCTiva; perchè mo paffato tanto tempo. in reccati: H.i-
riufciravvi un difordine , (e darete ne- cordati, che in un giorno dovrai rifor-
gli elhemi. Per fanarvi dalle orrende gere dalle ceneri: ( i. Cor. 16. JI. 52.) 
piaghe de' voJJri peccati , fattevi da per paffar a quello fiato eterno , che ci 
·tre unìverfali nemici, Mondo , Carne , faremo meritati: e fe ora non fudiamo 
.e Demonio, balta che vi convertiate , per acquiftarc il divino Amore perdu-
e la mano pietofa del Signore f1;]bito vi to; come foffriremo lo fpaventofo mar-
rnedicherà. (Joan. 12. 40.) fo.lpegnate- tirio di vivere eternamente fooi nemici? 
vi dunqut; per una purga fp;rituale che Ceffìno dunque le tue lulìnghe, e ceffi. 
fia mite , e per un foave , e difcreto f)O li tuoi timori, ma lafciati reggere , 
rinnovamento. Imperciocchè, fe vi ag- e condurre ; perchè a me conviene il 
gravarete ufcendo in campagna aperta conGgliare, ed il comandare ; ed a te 
Ji pubblica penitenza , dando ali' arme fpetta l' inchinarci , e l' ubbidire . Mi 
cli vita auftera, io come fo~gde non po- hanno tradito abbaltanza i tuoi lamen-
trò rdìfiere, e voi cqme inftabile non ti; per I' avvenire farò tutta rigore in 
potrete perfeverare . La parte del dolo- governarti . Q:!el riformarfì a poco a 
re, che dovrà toccarm1 , è tutta fenfì- poco è un inganno per pruova di lun-
bile ; e quella , che toccherà a Voi , ga !perìenza , perchè non ti dà tutto 
è tutta afflittiva : e quando voi farete il Cuore a Dio, ed un calcio al Mon-
appa)Jìonata , cb1 mi darà conforto fe- do: deve lì rilolutameme dar un guafio 
rita , e braccio nel combattimento ? univerfale ali' Uomo vecchio , dandofi 
Deh il voll:ro Intelletto cangi d1fcorlì , alla radice di tutto quelJo, che ba fac. 
e non penfi di addoffanni una foma in- eia di difetto; perchè , fìnatcanto che 
foporcabde di afprezze , o di obbligar- vi ve una fola fcintdla, Jì vive in per i-
mi a portar un armatura, cui non pof- colo d' incendio . Troppe rovine abbia-
fo ufarmi , perchè non ha lena di pe- mo da piangere ; e chi ci promette di 
nare, chi inclina a godere, nè ha corag- rifarcirle, fe non rifpondiamo a quefl:a 
?,io di combattere, chi fugge il patire . chiamata , nè· corrifpond1amo a quefl:a 
Con tutto ciò non mi ritiro dal tollerar infpirazione: Chi fa , cht: quefta non 
qualche incomodo , fe farà umano , e fìa I' uluma ; e lddio dappoi non più 
di[creto: ma provvedetevi di pietà ; e tollerandoci non ci lafci cadere in fenfo 
non penfiate di martirizzarmi co' fla- reprobo, o non fì chiami ree a' llloi 
geli i , nè di fcarnifica i mi colle aftinen- piedi , ·e degne di eterna morte ? Fatti 
ze , perchè la mia mifera Natura mi rneco coraggio , mentre io abborrt[co 
tormenta abbafl:anza. ngn i paffata compiacenza : sforzati di 

odiar -ogni tranGtorio godimenco. Que-
:fl:o Mondo fi è il Paraddo de' Prekiti , 
ed il Purgatorio degli Elerti.: laonde, fe 
è breve il godere ·dì quelli ; è anche 
breve il penare dì quefti. Rifolviri dunA 
que di placar meco con eferciz10 di Vir-
tù, e di Penitenza un Dio da noi tao. 
to offefo , che mai non ci difg,ull:ò , e 
ci ha fatto tanti benefizj : accioccbè 
nell' ultimo refpiro fi . prefenti a noi , 
non Giudice fevero, ma Padre pietofo; 
e tu fpiri fperando di riforgere, non a' 
fooi cafi:ighi , ma a' fuoi abbraccia4 
menti. 

'POR..ZIO'l'{E M.AGGJOR..E. 

Con la tua falfa difcrezione , o Sa-
pienza della Carne , che è nemica di 
Dio , ( R..om. 8. 7. ) mi hai ingannata 
pur troppo r e per le tue refì!tenze fo. 
no rea di tanti Anni confumati , che 
paffarono come un ombra. ( 'l'fal. 14;. 
4· ) .Tu penfì folo alla Vira prefente , 
che m ogni momento fparifce.; ed io ho 
da aver tutto I' aggravio per farci il 
merito della Vira immortale? Cofl:a pa-
timenti la Vita eterna, (Matt. n. 12.) 

']uali tocca a me tlltta l' aftlìzione, 
TOR.· 
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Del Peccator illuminato, e retidivo ec. 
I 

'P O 1t Z I O N: °E\ M I'N_ O R E. 

Oimè , quanto mi affliggono 'le vo-
'fire lamentanze l La vofl:ra idea fo, è , 
e farà [eo:wre mai di tormentarmi con 
una Vita penofa ) di farmi viver come 
le fiere in continua folin.1dine, e di ci-
banni mi[eramente, ed a mifora . Con 
un trattamento sì. aflìduo e sì aufi:ero 
"I i fficilmente ci accorda remo; percbè -voi 
fie te portata àlla ritiratezza, ed alla au-
·flerità, ed io inclino a' divertimenti, e 
a' diletti. Per -ubbidirvi io vivo alcun 
tempo sfigurata , e 11011 potendo lunga-
mente ·refìfiere al grave pefo di rigoro-
,fa peniteme, cedo, e cado . ·Oh quan-
do mai verrà quel giorno , in cui po· 
trò entrar con voi 'in ·battaglia contra i 
nofl:ri nemici , Mondo , Demonio , e 

·Carne, e contra le nofl:re Paffioni con 
eflì collegate, e militar con forza , on-

.dc èeflìno i vofl:ri lamenti , che aggiun-
,gor.o trifl:ezza alle mie pene.' 

'POR.ZIO'l'{E M.A.GGIOR.E. 

N.on ti lagnar , ·Compagna , {e patì· 
·fci; percbè .maggior del 'tuo fi è il mio 
,patimenro , e!fendo molto fuperiore al-
la pena del Corpo, quella dello Spirito. 
Per farci degne del Paradi[o , il patir 
non finirà, fiochè viveremo ; e per ciò 
la Vita pre[eute è detta da Giobbe Mi-

J1z.ie1: ( Job. 7. r. ) Ma il patire ci 6 
renderà toller.abile, fe combatteremo d' 
ac~ordo , non potendo noi '' incere , fe 
nn 1tamente .non militiamo . L'oricalco 
fo noro della Oivins Voce ci chiama al-
la battaglia; ed è oecdfarìo dì combat-
tere per non .andar eternamente fconfit-
te , e perdute. Le Arme di quefi:a guer-
ra fono le Virtù ; impugnianle infìeme 
p~r non deporle mai più : e pa!Iìarno i 
giorni, e le notti con incomodo-per vin-
ce1:e, non dovendo dar ·luoio al ripofo, 
chi guerreggia per lEterna fa Iute. Ogni 
nofl:ra azione dev' e!fer una Spada di 
tempra sì purgata , e sì ben maneggia-
r~, che ferifca i noftri [piritualì Nemi-
ci; e pugnerà la Santità ciel fine , qua-
lora prenderemo un refpiTo di quiete . 
;Non ti fpaventi 1' impegno; perchè .ef-

'f;orja Terza. 

{o è ·quel pefo , che Criflo chiamò leg-
gero, e foave, ( Màtt. II. 30. ) goden-
do la pace del e::uore , e la tranquillità. 
del!' animo chi fuda fotto di elfo. Sem-
bra fola mente grave, ed afpro dalla no-
Hra mi[era Natura , che vorrebbe vin-
cere fenza militare ; ma non riporta la 
palma , chi non fì fatica , nè ll:enta ; 
non comparirà trionfante a vanti il tro-
no di Dio, nè alla pre[enza dell' Agnel-
lo, o della Santiflìma Umanità di Cri-
fro , fe non avrà combattuto • ( .Apoc. 
7. 9. ) Siamo deboli , perchè non per-
feveriamo, e non ci meritiamb maggior 
grazia di Dio colla pazienza , nè fen-
tiamo i dolci effetti delle Virtù. Se non 
ti lafcerai condurre, faremo [empre in-
felici 1 perchè ferve maltrattate dalle 
nofl:re Pa!lìoni , non potend·o -Io fenza 
il tuo concorfo praticar le Virtù, ovve-
ro combattere. Io mi sforzerò a tutto 
potere colla grazia del Signore di 'ab-
batter I' Amor proprio , che tiene ardi-
te , e robufi:e le tue Pailìoni , ma tL1 
pure d~vi militar mortificandole a' cen-
ni mieì, fe vuoi vincerle , e meritarti 
la pace del Cuore, -argomento della Di-
vina amicizia , che fì acquifl:a combat .. 
trndo . ·In quèfia ·guerra io ·bo Ja ma-
no , e tu devi -feguitarrni , perchè ci è 
comune la fatica , ·e la vittoria. In que-
fta battaglia le Virtù fono le noftre ar. 
me; la G~ia Divina è la noftra for-
za ; e l' efèrcizio de' Sacramenti è il 
nofl:ro nutrimento . Tu •prenqer.ai il ci-
bo corrotti bi le per vivere, non penfan-
do alle qualità, ma alla fufficienza; ed 
unifciti meco rifoluta di combattere per 
vincere, dete!tando la Vita che finifce;, 
per la Vita che ·non ba fine. Attendia-
mo dunque .a maneggiar eroicamente le 
Vinu , percbè con elf e fole fi vince .• 
Avanzianci animofe contra i Nemioi 
dello Spirito, che ci vogliono perdute; 
ed umilianci a Dio fupplich~.voli ; che 
fortifica colla fua Grazia chi di cuore 
combatte , e glorifica chi ha fino alla 
fine combattuto. (.Apoc. 14. 13.) T' in-
nanimifca a militar -con mortificazioni , 
il contento eterno che [pero de' t:uoi 
Senli; ( 1. Cor. 15. 13.) e puoi ben ne-
gar loro una foddisfazione animalefca , 
che paffa.., e pa!fata ti rattrilb ., .per un 

· Ccc con-
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Le Porzioni Maggiore, e Minore. 
contento celefte a ciafchedun di loru , 
che farà un Paradìfo. Tu fenza me non 
vincerai , nè io fenza te porterò la pal-
ma; percbè di noi cornpone{ì I' Uomo, 
e milita per mezzo nofho . La r.ofha 
V i-ctoria dee cofl:ar fodorì, violenze , e 
lagtime, ma per pochi anni: e noi non 
e' impegnaremo per poco; fe in fine ci 
affacciaremo a Gesù Crifl:o , cbe afciu-
gherà i nofl:ri pianti, ( .Apoc. 7. 17. ) 
cm:onerà te nofl:re fatiche , ( z . . Tim. 2. 
s. ) e ci darà il ParadifO prorueffo a' 
Violenti? Matt. I I. 12. 

'PORZIONE Ml'N..OR.E. 

Cet1ino oramai di {h1.zzicarmi gli Ap-
fletiti , e d' irrit,armi, per cui fon 5Ì vi~ 
le, e sì debole, che debb.o com battere 
a forza di fi:imolì ; e fe ù1 pena de' 
ll1iei fa.lii mi conviene fopportar il tor-
mento , mi (occorra benigna la vofl:ra 
Grazia , mio adorato D10 , acciò , fra-
gile, come fono poifa refìfi:ere , e fupe-
rare . Vi detefl:o comodi di ogni genere, 
e contenti di ogni (orta, impercioccbè fon 
camminata abbal1anza da cieca . Ora , 
Cor:rpagna mia, mi cedo rifoluta al vo-
firo goyerno : a Voi mi affido, che ave-
te lume di Dio, e vigore. Le prnlpelfe 1 
cbe mi avete fatto a nome fuo, mi dan-
no foraggio di rimettermi in battaglia, 
e Cperanza di mantenermi . Militerò in 
Fede di CriCT:o , che in voi rifìede , e 
e.olla {ua Grazia, eh~ vi dà fpiriro, ef-
fendo ragionevole , che io patif ca per 
poco teinpo, per goder rifufcitata in 
eterpo . Getterommi con Voi a pi.e' di 
Gesù per impetrar valore , e perfeve-
rariza: ed in Nome fuo m' impegno a 
Lui, ed a Voi ubbidien~e; affinch.e uni· 
te corriamo al propoilo i:ombattimento. 
fi.ep, 12. I. 

'PO'RZIO'J:{E Mv!GGIOB.E. 

Non ti rincref~a il combattere, fe ti 
piace la corona cli Vincitrice ; perchè 
non farai coronata, [e non avrai leirit-
timarneote combattuto. ( 2. T1m. 2.-5.) 
e non combattendo farai infelice ìn que-
fio Mondo, e più infelice nell' eterno ; 
( 'Pfal. 13. 3. 'Prov, 1. 3 i. ) peH:hè h 

prof perirà de' 11olti ti manderà nell' ettre-
mo giorno in perdizione . Tu morirai 
di prima Morte , e fl:arai morta fino al 
Giudizio Vniverfale p_el peccato del Pro-
toparente; e fe non combatterai , mo.-
rirai della feconda l11orte per fempre .: 
pofcxacbè per la calpa ori~inale , ritor-
nerai nella polvere , di cui fofl:i com-
pofla , e morendo vafo d' iniquità • 
quando rifufciterai • anderai pafcolo di 
un perpetuo, e peno!ìiiìmo fuoco , in cui 
ogni tuo fenfo avrà il foo -inferno. Co-
sì ti avvila I' Appofrolo S. Giovanni 
nella foa terribile Profezia : La parte ~ 
o porzione .de' timidi , e iati a' vrzj fa-
rà nello ftagno ardente di fuoco , e di 
zolfo, che è la feconda morte • ( .Apoc. 
2r. 8.) Ora avendo nella fantaGa, 1t 
nel cuore q.uefie infallibili Vetità , co-
me .potrai dormir.e a sì f p<1ventofo fuo-
no, e non piuttofl:o alzarti , e battere 
i tu.o.i fenfì . dando mano alle arrn1t 
dd le Virtù che ti convengono , e pu-
gn<i r colh.nremente per farri merito di 
un g.od 1,nento che non finifce , tu che 
fei sì invap:b•1a di godere? Sappi, che 
Iddio darà a chi vince una manna na,.. 
fcofl:a, ov vern un bene ineffabile. (.A.por:. 
z. 17· ) EL:fo è il fommo contento • 
cbe .ti riempierà gloriofa . Se vuoi en~ 
trarne in Foifeffo, dei contrafl:ar colla 
tua Natura, a forza di patime o~i tol!e.,. 
rati: J c1 rompere la fua derefì-abile in-
di nazione per mezzo di quelle Virrt) 
che puoi praticare; e devi afl:enerti da' 
carnali Jefider} , che militano contro di 
mc . ( 1. Tet. 2. 1 I. ) Ti corJlv;ene , [e 
Vl10i rif13fc.itata ~odere fenza termine , 
tolierar la mortificazione delle tue mem-
bra, e non ejìbir!e arme d' iniquita , fe~ 
çondanJo la loro cattiva pr openfìone , 
ma Cup.:gettarle a me, onde poifa eGbir-
le arme di gwftiz..ia a Dio; (Rom. 6. r 3. ) 
e ti conviene il deteflar le tue concn-
pifcenze, che militano o elle tue mem-
bra con mio deplorabile pregiudizio • 
( J acob. 4. I. ) lo fenz~ di te nori po[· 
fo combattere: e come comb.:itterò, Ce 
prima non derefli la legge peccarnino-
fa ripugnante alla giufl:a legge della mia 
mente." perciò io non cammino {p111ra 
dal cieco appetito, come tu, ma al lu,. 
me 4elia retta Ragione. ( :f.ìom. 7. 21,j 

S~i 
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Del Peccator· iHumi.nato, e recidivo ec. 
na morte . Impugnate il coltelìo , cbe 

Sei Porzio11.e inferiore , [ei fen·a , feì 
fo J\iita, e per ciò- nata a ubbi'dire·,. in 
t ·1a compagnia debbo combattere, ed in-
kmt: dobbiamo vincere . Ti diletti la 
.grandezza de' pnnnj ; ma non ti rin-
izrcfca 1! combattimento delle fatiche . 
( D. Greg. Horn. 17. in Evang. ) Rifol-
viti dunque, perchè io debbo arrender-
mi a· Dio, i cu1 terrori militano contra· 
di me. ( Job. 6. 4. ) e però, come io, 
d ·~vi impugnar le arme ; e quelle che 
abbifognano alla noG:ra milizia; le qua-
li non fono ca.rnalt, ma fpintuali: e ~ 
(ftr. 10. 4. ) e febben andiamo a Dio , 
vjvcndo in queCT:a Carne, non militia-
mo però fecondo la Carne , ma fecon-
do lo Spirito; ( 2.. Cor. 10. 3. ) perchè 
k fole Virtù fono le mie, e le tue ar-
me; effe impugniamo,· in effe eferciran-
doci; e dovendo noi continuamente pu-
gnare , non le pofaremo mai ; percbè 
c:hi milita io if piriro , non lafcia mai 
l' efercizio delle Vinù , non potendofi , 
fe non con effe, vmcer {e fieffo, v1rto-
r:ia la pit\ difficile che polfa farfì dall' 
tJomo. 

TOR Z J0.1{ E Ml'N, O:JlE, 

è· la· parola di Dio, fommini(hatovi 
dallo Spirito Santo, ovvero le· notizie· 
rivelate per nofl:ra falute; e prendete l' 
usbe-rgo della giufhz1a , ovvero pratica 
delle· v_ere Vì~tù. , e.be fa I' U<;>~o giu-
fio. Cingete 1 lombi' dello Spmto col-
la Verità, sì• della dottrina ,. come de" 
col1umi; percbè il nolho combattimen-
ro non è contra la Carne , nè contra, 
il Sangue , oppure contra gli Uomini 
mortali, ed infermi, che con arme fab-
bricare da noi G battono, e {ì vincono;. 
ma effo è contra i Nemici· incorporei , 
ed immortali, cioè i Demoni, e gli An-
geli- cattivi di diverfo ordine; e perciò' 
prendete l' armatura di .Dio, o per man 
fua fabbicata ,. ( Eplnf. 6. 11. ) cioè la 
fua Legge . Precedendo Voi armata in· 
tal g,uiCa, come potrete temer il Mon-
do nofì:ro nemico, fe g,ià lo vinfe Gesù! 
Cri fto: ( foan. 16. 23. ) e febben t'utti 
i Diavoli G uniffero contra di Voi, noni 
tremiate.; perchè non fo!amente a Ge-
i;Ù, ma al fuo Nome G genuflette chi-
unque è in Cielo , e in Terra , e nell' 
Inferno ; ( 1)hilip. 2. 10. ) e però ill' 
Notne !uo reGCT:erete al DiavoloJ e fog-· 
gìrà da Voi. jacob. 4• 7. 

· 'P O N: ZIO 1{ E M.A G GJ O R E . Giacchè voi Gete la Magg,iore , pre:.. 
cedetemi , ed entrate in campo da ge-
ncrofo guerriero, e militate una buona· 
milizia, e I. Tim. I. 18.) aven•lo fede, 
e buona colcienza . Non permettete , 
che vilmente vinca.vi il male , ma re~ 
fi(l:ete ad effo , e fuperatelo a forza di 
bene . ( Rom. ii. :. 1. ) imperciocchè 
nu \la . poffo, fenza la vol:tra operazione. 
Voi dovete effer il Vafo della Grazia 
Divina, per, cui riceverà conforto il mio 
Cuore per abbattere il mio perverfo ap~ 
perito, e farvelo (chiavo . Confidiamo 
a rncndue in Gesù Crifio , i cui meriti 
for tifa beranno me per patire, e fortifì-
~heranno Voi per mantener la Volon-
t~ in o!fequio della Ragione . Ar111ate.,,. 
v1 , quanto conviene : imbracciate lo 
feudo della Fede in Dio·, affinch~ pol-
iiate rìbarter ogni colpo , e far cader 
freddi , ed impotenti gl' illfocati fhali 
del!' iniquiffimo Demonio; e prendete 
la c_elata ~ella fa.Iute, o la fp~ran~a de' 
M~.01. f~tun p.er ~or temç! ~ente d1 ecer~ 

Egli è vero, che l' Unìverfo profon-
dato s' inchina • e tremante adora ili 
.Nome di Gesù.: ma d' onde nacque \a . 
Virtù, che fece piegar la fronte a Lu~ 
cìfero, ed a' fuoi feguad ? nacque dall" 
ammirabile umiliazione di Dio, che ef-
fendo Sommo Signore prefe forma di 
Servo , ( 'P/Jilip. 2. 7. ) feceG ubbidien-
te , e pel foo ineffabile abbaffamento , 
fu cotanto efaltaw , e fì acquifiò un 
Nome fopra ogni Nome. infegnandoci 
che l'Umiltà rutto può per far vince~ 
re , e per efalcare . S1, Gesù· Crifro ha 
vinto il Mondo, ma rifletti~ come lha. 
vinto: l'ha vinto con una p.:rfettiffima 
ubbidienza , con una povertà eroi<.a, e 
con una morte tormentofa, co' patimen-
ti,. co' rofforì , e co' chiodi , nafcendo 
agl' incomodi , vivendo nelle penalità , 
e morendo in un patibolo ·: Laonde • 
anndolo e~li 1 vinto in tal guifa, ti ba' 

Cc-e l- m~ 
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3il 8 Le Porzioni lVtlggiOre, e Minore del Pecca tor illumi'nato cc. 
mofhate le arme per combattere fecon-
do lo Spirito, e riportarne la palma . 
Per rimetterti · generofa , e mantenerti 
forte in quell:a battaglia, rammentati 
che feì ten1 pio di Dio: ( 1. Cor. 3. 16.). 
e {e lo violerai, e mi tirerai·teco avio-
larlo , egli ci manderà in perdizione . 
( Id. ib. 17. ) Sta dunque in d iféfa del 
mìfiico Santuario , e lii nemica di te.· 
ftelfa per ferirti, ed abbattem con an-
fierità , e macerazioni; anzi sforzati di 
morir a te !l:elfa per· cu ftod ini . foa il-
libata Abitazione. R:immentati , che [ei · 
membro di Cnflo; e conofcendoti raie,. 
non fenrirai errore a fmembrarti da , 
Lui , per farti membro di · un immon-
da, ed infame Perfona .<' ( r. Cor; 6. 15.) 1 

Rammentati- finalmenre, che [ei un Va-
(9 impuro, e purificandoti da ogni im-
pm1tà·, farai Vafo fantificato . in onore , . 
e utile al Signor.e, dif poll:o , e prepara-
to ad ogni opera buona, ( 2. Tiro. 2. 27. }1 
Ìù virtù d.ella fua Grazia. 

"E OR ZIO 'N, E MlN, OR.E.:. 

Mi -cedo, Compagna mia, e·mi cedo ! 
(ed.e le a Dio pet · fuo onore , ed amore, 
ed a .. voi per la nofha Vittoria , e per 
la nollr<i fàll1te. Governatemi ·, . e man-
·tr.:·nete in · uffizio di noflro profitto le 
:lllie Membra; mentre io propongo .dì 
v·ivere in freno e di non recalcitrai; . 
oagl' interni fiirnolr1; detefto la vita sfre-
nara che · conduffi , e di effere fiata ca-
iione di sì deplorabile caduta : chino. 
volentie1 i il collo al giogo foave di Ge-
sù_ Crift9; ed , oh , fia fatta. deg.na di 

portarlo fino ali' ultimo rc[piro ! Go--
vernaternì ora voi re.t[amente, inten-
dendo dì obbligar alla v.ollra direzione 
fino un paffo; giacchè in voi è il lum,e· 
retto per Natura,. e per Grazia • Sono. 
fieramente {degnata contra di voi,. Ap-
petiti miei ; e vi sfido ad una fangui-
nofa battaglia, e vi cofl:eranno fame, e· 
piaghe i. vietati godimenti. Manterrov-
vi una gl1erra. irrernnciliabile , dovendo 
H:are in rottura con voi , fe ha da fta-
re il mio Cuore in pace con Dio . Pa-
tirò non più per contentarvi , . ma per 
mortificarvi . Confido in Dio, mio aiu-
tatore, e pofcia in Voi, Compagna, che· 
andate fegnata col di vino foo Lume. 

'P O.R. Z I.O N,.B M -.A ·G. GI OR.. E •. 

Or.a , mio Gesù· , che feoto accinta·. 
allo f pirituale com battimento la Poi·zìo-
111! mal inclinata , e cieca , fopplico la 
vo(ha Carità, che m'. impetri · una dol-
ce violenza dal vo!l:ro Eterno Padre , 
coL cui. tratto \veng:a a . Voi : . giacchè 
n i uno può venir a Voi, fe Eglì noi ti-
ra . ( Joan. 6. 44' ) Con eifa vincerò , 
a.vendcGi egli per vo.i dato vittoria. ( l. 
Cor. 15. 17. ) Ho fede ne' vofl:ri meri-
ti. che mi a!li fta a foperar me fl:effa, e 
fare firage del mio Amor proprio , che 
fecondando gl'. incentivi della Porzioir-
.Minore, ba mantenuto vgorofe le fue 
Paffioni .. M'illumini là vofl'ra Carità , 
affincbè rientri in Via di pace fpiritua-
le , e veoga a voi vincitrice. Sono in-
degna di quefia. grazia; ma ne è degnGJ 
1' Amor vo!ì:ro, cbe vi ha fatto mori!.'.. 
per amarmi •. 
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ESAU·DISCE·,. ED INST'RUISCE, 
.L1 A N l MA D E L p E e e A T o R I L .L .U--

M IN A TO ,. E~ R.LCA.DU'I'Q,. 

L' Efaudirò, p_ercb~ fon mifericordio[o. Exod~ 2 I. 27;. 

6 E S rr: . 
Fino a quando Anima , 
Figlia mia, viverai peco-
ra [marrita dal tuo amo-
rofo , Paltore ; !on tana da' 

· miei abbracciamenti , ed 
in pericolo d1 e<fere dal 
Diabolico Lupo mifera-

mente sbranata? Qqal difgufl:o riceve Ili 
da me che mi tratri con tanta. ingrati-
tudine, e fai un tanto affronto al mio 
Divino Amore? Non bo già altro cuo-
re, che di amarti , nè altro contento 
v·erfo il Mondo , che di farti godere ? 
e come corrifpoodi ad nn Dio sì aman--
tc, che fe fuggi, ti feguita; fe l' offen.i. 
1li, tace ; fe ·lo rioffendi , fopporta? 

.A'N,IMJl .. O Dio qual [entimento 
m' intenerifce, e mi circon.la le Vifce-
re ! Ql1al giocondo lume fra tante te-
nebre d'Iniquità., e. fra tanti Rrn1orfi 
<li Vira mal condotta , mi confo\a lò 
fp~rito .' Q--u;fta è una . dolce •. opera . di 
Dio che mi muove ; , quefl:o e un wo · 
Jilicato del!' infinita mifericordia , che · 
mi ferifce. Sì., sL egli è. Gesù pazien-
tiilìmo, che dopo di averlo tante vol-
te fuggito , anche . per quefla volta mi 
' hiama. La foavità . che mi cagiona al 
.roQJe ~ -~-~ ... f~fçR!là·~h~ . lJ.l;· ç()11duçc ne.k · 

fo Spirito mì a!'fìcura , che è la dole~ · 
fua Voce~ e la fua belliflìma Faccia , 
che mi fa godere un momento di Pa-
radifo. Ma, oimè, come mi affaccierò .• 
[porca, e nefanda Peccatrice al puri11ì-
mo Spofo delle Anime .' Abbafferò gli 
occhi mìei imrnondiiii111Ì', inde~ni di 
rimirare gli occhi Colombini del Ver--
ginale A'mante. Ma chi darà penne di 
Colòmba ad un animale itmnondo ·per 
uCcire dal fango delle Iniquità , e por· 
mi a volo per ripofare fotto l' albero · 
della Vita con lieta Cofcieoza ! O Ge-
sù datemi lume· di Penitente ; porgete--
mi condotta di Conyertìta . Indrizzate· 
Signore i miei pailì nelle fhade della. 
Perfezione. (' 'Pfal. 16. 6. 6. ) ·Odio in• 
q\;efl:o punto la Vita fcorfa ; e brame>' 
ardentemente la Vira corretta. Errai 
Pafl:ore Ado1·ato , qual pecora , che li 
fl11arrì, ( Pfal. 11.8: 176. ) ma degna-
tevi di cercar la · vofl:ra ferva" che 11on 
bà pedùta in tante iniquità la venera-
zione· a' vofrrì Precetti . A ino ·, sì , la •. 
bella leg:gè, nella quali! vi fiere degna- · 
to di farmi na[cere ·, per e!fere tutta 
rnit~, e · tutta rag1on ~ vole · ; · e deteflo 1 

là leg11:e del Peccato come ri p\1guante · 
aHa Natura; come principio ·di · ogni ce .. 
cìcà , di ogni inquietudine, e co111efom-· 
ma ingi1.1ftizia., alla voUra·San~ità . ·E men--

. - c\erò; 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



"I 

350) Gesù efaudifée, èd infiruifCe I" Anima-
derò quell' A more , cbe ci dona ile in 
giufl:i{fimo vofho oflequio., nè più pen-
derà ad amare Oggetti degni di odi® 
infinito. Il chi2irore della vofi.ra chia-
mata, Gesù benigniflimo , mi fa vede-
re quefl:e verità fra le ombre delle mie 
colpe. Replicate pazientiffìmo mio . Be-
ne , lefficacia de' vofl:ri Venerabiliffì-
rni accenti, che farà ogni profitto una 
Peccatrice educata da Voi , fa.pient iffi-
mo Maeilro. lo fo, mio Signore, che non· e in poter dell'Uomo· il venir a Voi , nè. · 
il fair pajfi di Spiritual 'Perfez.ione . J e-
rem. 10. 23. 

GESU'. Più. di quello, che chiedi, ti 
dona la mia incapìbile Mi(ericordia . 
Rifletti alla faccia puriffima della mia 
U-manità per, tuo Amoreafiunta; e tro-
vi fe puoi, un oggetco cbe meriti più 
di quella il tuo Amore; e fe una bre-
yiffìma Grazia che ti concedo , che al 
vederla ti fparifce , fia da paragonare 
agli fporcbi fembianti , ne' quali brut• 
tamente ti faziafl:i. Rifletti alle vìr~-
tù' che in · te fa nafcere I' Oggetto 
mirabile, e le cognizioni , che produce 
in te. il Principio de' lumi; e capirai la. 
difgrazia, che hai avuto in offendermi , 
e la sfortuna, che incorrefl:i in lafciar- · 
mi. La pace tranquiliffìrna , che godi , 
efce dal mio beatiilimo Volto , che in 
un' attimo mirafl:i , ed è. un foave rì-
fleffo che dalln mia benignità ti fi co11-
ced.e. La modefl:ia che ha in un fubito 
mortificato I' infolenza de' tuoi fenti. 
menti, riGede ne' miei occhi Vergina .. 
lì, cbe in un baleno vedefi:i ; ed è un 
breve faigìo del fuo bel decoro, che ti 
fi dona. La Cafl:ità, che ha eccitatoin 
re tutta la Venerazione , e l' amore , 
1ifplende nelle mie Gt1ancie puriffime 
che in un fubito rimirafi.ì; ed è un gra-
ziofo influifo , che ti fì compane . Il 
Zelo di lodare la Trinità Santiffima , 
che con tutto ardore eccitata ti fenti 
vive nelle mie labbra, che in un ref pi-
ro m ira!ì:i, ed è una fcintilla , che be-
nignamente · ti sì tra{mette • La Sereni~ 
tà, che ti confola Ia mente, regna nel-
la faviìffima mia fronte, che in l:ln trat-

.. to offervafi i ; ed è un piccol chiarore , 
che ti ridonda • L' Umiltà che ti fa 
0diare.- la baldanzofa vanità a, rifp_lende. 

nel mio Capo di Maefl:à., che it~ un bat •. 
ter d'occhio ti apparve , e fparì , mode--
fl:a mente adorno di Capelli , come lan.; 
gentile, e fila" d'oro; e nel mio mento 
fav1amente coperto di · peli , qual fere 
Vergine di tempra dilicata, ed è una mi.:. 
nima favilla, cbe ti trafpira•. Finalmen-
te tutte quelle Virtù·, che ti fenti felice-
mente fiorir nell' Animo , trionfano ìn 
me, e te 1"e regalai d'un picco! faggi e, 
in quel refpiro cbe-·ri fve!ai il Verginale 
mio Volto. Ora fe una sì breve compar-

.Ja della fola mia Faccia ,, ti foce gofl:ar 
di tutte le Virtù ' , cbe avanzamento fa-
rai , fe io, che ne fono il Signore rife-
der© nel tuo cuore-" fe ella com punge 
cbi la vede, e fant itìca chi la contem-
pla, cbe farà ii tuo Gesù, che è il cot· 
tento degli Angeli , fe uniraffi a te in 
ifpirito? Deh Anima, Figlia mia, è ora 
mai tempo, che ti converta al tuo Dio; 
e che que-lle Virtù che alla sfuggita bai 
gufl:ato , impegni tutto lo sforzo per 
acquifl:arle . E fappi , cbe io folo per 
mezzo delle Virtù entro ne~ Cuori . Le 
Anìme fono . il mio Regno; il Cuore è 
il rn-io Trono, e le Virttì fono l'unico 
ornamento che da loro pretendo .. Tu 
devi con ogni diligenza efercitarle; fìn-
chè col merito d'un lungo, e diligente 
efrrci'zìo aHicchita, .in te finalmente re-
gneranno; ed . uferai - di ognuna di loro, 
[enza fatica, e con fommo contento ; 
perchè dove fono io, loro trionfano, ed 
i11 ·tale fl:ato de Anime godono in terra 
il Paradifo. 

JJ,CJ'{IM.A • Grande !l:ttpore della vo· 
frra Grazia, oggi mi avete conceduto, 
o mio Gesù? fom mo dolore ricevo da 
voi, o Lagrìme, . cbe crudelm ente ·con-
tro dì -me infierite, f parìfl:e; ora cbe vi 
bramo . un fin me. per piangere un Gesù 
offefo, e là Trinità vilipeCa . . Ma giac-
chè gli occhi di un gran Peccatore ban-
no queA:a èifgrazia, gemi , e pianga il 
mio Cuore, e tanto fi affanni, chefco-
pi per dolore. Ma percbè è molto de. 
bo le la giufl:-izia di un tal pentimento, 
lo accompagno., fe pur vi piace, mio 
Gesù adorato, al dolore che avefle voi 
di tutti li miei peccati , e. de' p,eccati 
di tutto il Mondo , al dolore che ne· 
eb:](~ la vo!tra ir1111~acQ~ta Madre ·, . ecl.. 

~· tu.t«-
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Del Peccator illuminato, ,e ricaduto. 
ne ufrirai dalla bugiarda erti mazione 
tua propria , afpide nafcoiì:a nel verde 
della propria Vanità , che attende ad 
uccidere la cognizione di te freffa, pie-
tra fondarnenrale dello Spirito . Quefl:a 
è l'Umiltà, Madre, e faune di tutte le 
Virrù; e chi più efce in tal modo di fe 
freifo, ,più fì trova ·in Me: poichè uno 
che vive nudo, e fpogliato di fe, vive 
in }.'le; perchè non conofce in fe fl:e[. 
(o altro che Me : e allora ha tutto il 
talento delle Virtù, perchè io viva in 
lui, che fono il Re e Signore delle Vir-
tù ; e perchè è in poffeffo della Madre 
delle Virtù; che è la propria Cognizio-
ne. 'Pfal. 67. 13. 'Pfa!. 21. w. 

..., tutti 111i atti di Contrizione, che han-
<'~ b no tutti li Penitenti , con tutte le !a-
gri me, _ che in offrquio d_dla T~ìnità of7 

"fefa ufcirono dagli occhi vofin , ~ d1 
tutte le Cn:amre capaci di pentimento. 
Deh mio Gesù fcaricate fopra di me 
rutti li colpi della voJha pefantiffima 
mano in foddisfazione délle mie fcele-

, r <= ~ ' ini ; mi affliggano tutti gli affanni 
òi quell:o Mondo; e fate che efrano dal 
Purgatorio, e dal!' Inferno tutte le pene 
a tormentarmi. Profondo a' voftri pie-
di la fuperba mia fronte , e le immen· 
de mie labbra, come indegna di rimi-
rarvi, e di nominarvi; e con amaririì~ 
_mo pianto del Cuore vi chieg!!-o per~ 
dono. Ah m1[era me·! Cheoon hoama-
to per l'addietro . un sì bel Signore , il 
principiò delle Bellezze , la fonte delle 
Virtù l e come mai, mio adorato Bene, 
ufcirò dal fango della mia f porc:a Vi-
ta ; come fcaccierb dal mio cuore li mo~ 
flri de' Vizi, e faro-mmi degno albergo 

,del voflro A more? 
GESU' . Devi prima fìlfare gli occhi 

della tua mente nel fuo mifero nulla , 
e poi rif.ìet--tere alla mia liberale Miferi> 
cordia , che conofcendoti folo atta ad 
offendermi, ella fia{ì degnata di chia-
marti con sì difi-iota carità, e di ferir-

,ti il cuore con sì raro dolore. Ammira 
la fofferenza degli occhi miei puriftìmi, 
cbe ti hanno guardato ber1ign-i , bencbè 
un M oflro d'Inferno ;; e rìcbiamandoti 

,alla mia Grazia ti abbia incamminata 
con un lume sì raro per la via dello 
-Spi rito. Ora fei illufirita, per conofce .. 
re un' altro modo di vi vere, ed un' al-
tro Mondo da praticare; tanto d-ifferen-
te dal ,primo, quanto è !' Anima dal 
Corpo; poichè ha il fuo linguaggio dif-
f~rente da~ comun~ lo Spirito , intefo 
iolo da ch1 lo ,prauca; pc:rcbè (e la Vi. 
ta de' Peccarori è una Vita teaebrofa 
fregolata, ed .ig.noranriffima; la Vira de' 

.Giufl:i, è una Vita luminofa, regolata, 
e fapìentiOìm,a , e(fendo Io loro Via , 
Verità, e .Vita . .; ( Joan. 14. 6. ) e loro 
do tanta intelligenza, che m'intendono 
.a cenni , e con viva voce , che fenza 
Jl:repito penetra il loro in ti mo. Penetra 
,"1unque con tutto lo sforzo il tuo Nien-
f&;j; .-Pere~ con que!la utile ~pplicazio· 

..ANIM..A. Applicherò , mio Signore 
;tutto il mio forte ad una sì eccellente 
Virtù, nemmai cefferò di affaticarmi , 
flnchè non la goderò in perfetto po[-
felfo; e <JUando conofcerò , mio Gesµ , 
di avere una tanta Grazia? 

GES.V', Allora farà , quando la gu-
fl:erai; e ne proverai una Spirituale foa-
vità, e sì grande, che ridonderà fin nel 
Corpo , e gioirai ne' difprezzì . A me 
fra il concederti q ueflo dono; e lo-con-
fegui-rai in breve, fe in breve tempo ti 
umilierai perfettamente. Attendi bene, 
che Quefl:a è la Porta delle Virn\, e la 
Compagna mdiffolubile di tutte le Azio-
ni. Con eff a nacqui , con eCTa viffi, e 
con e{fa morii. Pé'r effa io fui Primo-
_genito, e la mia Madre fu Pd mo!!:eni .. 
ta degli Eletti. Io riconobbi tutto dall' 
Eterno mio Padre , e però era infazia.: 
bile di umiliarmi; e fu tanta l'Umiltà 
della mia Madre, <:he non la fece u[ci-
re dal [ufj niente la fua ineffabile pre-
elezione, la fui>!tme Vocazion~ dell' 
Aqgelo, la mia Divina concezione , e 
la chiamata al Tro'.10 fopraferafico di 
Regina del Paradifo. Quando dunque ti 
fentirai immobile nel tuo niente, e ne' 
dif prezzi imperturbabile, farai ricca di 
sì eccellente Virtù , ed avrai un bel 
garbo per piacermi. 

.v1.NJM..A. Mi fate capire , per vo~ 
ftra Grazia mio Gesù , la Vitroria di 
un' Uomo umile; perchè tofl:o, che CO• 
nofce fe freffo, ha vinto fe !l:eifo ; ed: 
anco g_li fembrer_à facile l' eferciz:io di 
ogni .ah-ra Virtù'. ; perchè , fe l'Umiltà 

non 
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Ges·ù efaudifce, ed infhuifre l'Anima 
110n -uccide tutte le alrre pai.fioni , al-
meno le mortifca. 

-GESV'. Ha t,anta for.za, ed efficacci~ 
.quefl:a fublime virt\i dell' Umilrà, eco-
gnizione propria, che rifa.rcifcc in un' 
.a.ttimo tutta Ja rovina dello -Spirito, 
.fatta dal Diavolo ne' Primi-parenti; e 
·ficcarne il Diavolo 1ì rendè incapace di 
.urnilìarG non fapeva , nè capiva 'queft' 
Arte da me unicamen.te 1.deata per at-
terr.arlo; e però quella fl:rada a lui è 
Jegretiflìma, ed impenetrabile: ond' ~, 
che avendola io battuta dal primo gior-
110 Gno al!' .ultimo , .mai mi conobbe, 
{e non quando in Croce per eifa (olen-
nemen re trionfai. 

.AMIM.A. Ditemi in graz-ia Signore, 
che differenza è tra J' umiltà, e li dif-
prezzi che fì fopportano ~ ed ogni vo-
Iontario abbaffamento. 

GESU'. L'uno, e l'alcro .è Umiltà ; 
con quefla differenza, che la cog:ntz!-0-
ne di Ce fl:effo, è l'Umiltà radicale, ed 
interna; e l'altra è l'Umiltà eUeriore, 
e di efercizio ; con <JL~ella quefta è fa-
cili!Iì ma, .e g'Ìoconda , ma fenza quella 
quefl:a è difficili!Iìma, e per.ofa; per i1 
contrafl:o , -interno veleno della prima 
Superbia, e prima difubbidienza; e tut-
tavia il peccato attuale , che aHontana 
il peccatore da Me, che fono tutto foa-
we, ed umile, e lo unike al Demonio, 
che I} tutrn duro, ed ofiin.uo , genera 
quella fdegnofìtà, e contrarierà di Ani-
mo ali' umiliarfì. Acquifl:ata, che avrai 
quefl:a mirabile Virtù, gufl:erai dello Spi-
rito, ed entrerai nella Via interna , e 
remoti!Iìma, praticara folo da chi è fa-
cile ad abbaffarG. Sarai nondimeno tut-
tavia ali' ofcuro, (e ti mancherà un' al-
tra Virtù ugualmente oeceffaria , che è 
1' Ubbidienza eroica con tutti, e maili-
me con Me. · 

.Aì::{IM.,,f.. Degnatevi pure di f piegar-
mi la natura di quefl:a Virtù , ed il 
modo che efigge la di lei Oifervanza, 
che fono si innamorata della Santità , 
che farò ogni ll:ud10 per acquill:arla. 

GESU'. Umiliati a' miei piedi , e in-
tenderai un' efficace inlhuzione del!' 
Uhbidìenza . Quefl:a Virtù fu da me 
id ·ata per talento, e merito delle Crea-
tnr~, acciocchè pote!fero regalare il mio 

Etei no Padre d1 una fola Cofa ébe han~ 
no, che è la propria Volontà , confì-
flendo in quefro picco! dono t1.Jtto i! 
prezzo per ricuperare la Gra·zia Divina 
perduta. Io col facri·nzio della mia Vo-
lontà feci la Redenzione per tutti ina 
vuole meco ìl mio Eterno Padre,' che 
ogntino colla fua faccia la Redenzione 
propria., Virtù, che li fa ·Coeredi della 
Vì ta Beata. Quefta è la maggi-or diffi-
coltà che abbia fatto il Peccato ·· perA 
cbè nella propr·ia Volontà conlìll:~ tut-

. ta la R i beli ione del Peccatore: nafce da 
qu.ella ogni n:iale , ficcome dallo fpro-
pno efce ogni bene; perchè fpogliato l' 
Uomo della propria Volontà opera con 
la Mia, la quale opera con fom ma Per . 
fezione. Se uno perde!fe in un fubito la 
propria V-0lontà, in un Cubito farebbe 
perfetto: percbè tutto I' eCemzio di Per-
fezione è .dir.etto a fpogliar l'Uomo del 
pi:oprio Volere, e turta la Santità de'! 
Ci.elo è una fola Volontà, in Virtù del-
la quale reg11a la Trinità Divina relle 
Anime, e vivono le Anime in Dio. A 
foperare quefl:a gran difficoltà è necefA 
fario I' Efercizio di tutte le Vi-rrù · fin-
chè dopo una fedele, ed inceifanr~ mi-
lizia, mi degno cli far forza ali' Uomo 
che con generofa perdita trionfi di [~ 
ftelfo: poichè dopo replicate , e fincere 
offer,te della fua Volontà per la mia 
maggior .Gloria, benignamente l' accet-
to , io mì compiaccio di governarlo 
come un Beato in Terra. ' 

..ANJM.A. Oh mio Gesù, che graa 
cofa intendo! per Carità calate bene al 
particolare; e fminuzzatemi quell:a ma-
ravigliofa. e necdfaria Inlhuzione; ac-
ciò fi.a fatta degna di capirla, e di dèr~ 
citarla. 

GESV'. Se vuoi perdere la tua Vo~ 
lontà, principio di frell~raggini, ed ope-
rar fantarnente colla mia, caufa <li Bea~ 
titudine, non devi fare il tuo volere in 
c.ofa alcuna ! de! tan.to _ubbidire ag.lì ugua. 
11 a re, ed a m111or1 d1 te, come a' ruoi 
Superiori; e t,'intO a' tuoi Superiori come 
a Me medelìmo; e ciò con prefrezza ., e 
fìlenzio: il folo male evidente dee riti-
r;.ni dal!' ubbidire, ma non mai !a fl:ra-
vaganza del comando , ao-zi quefl:a hé'!. 
forza grande di sbarbicare il proprio Vo,,_ 

h:rq ~ 
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Del Peccator .iIJum.inato > ~ ricaduto. 
·vorrò, e meriterai·in ~utto. Ti proibifco. 
ìl rigore indifcreto, perchè è vizio; ma 
le Virtù eh.e fono tutte fpirituali, come 
Fed·e, Sperttnz..a, Carità, .. Amor l.el'Prof-
fìmo, Umiltà, 'Pover-tà di Spirito, .'Pui,ità 
dì cuore, e di .Anima , Vbbid-ien_za , B.a4 
fegnaz..ion~ , 'Paz:.ienz.tt , Ora-z.ion: , ·de~i 
efercitarle con tur.to lo sforzo; e •benchè 
al!' Orazione fieno n.ecdfarj i refpiri , né 
quali fi attende al neceffario foccorfo dè:l 
Corpo-; dei nondimeno avvezzarti di ave-
re in tutte le co[e 111 mente ·per me, ed 
in me; e ti ·farà facile, {e tutt0 farai per 
rnio Amore. Le Virrtì. poi che dipenda-
no dal Carpe, come .Aftinen-..a, Macera.-
z.ione di ciliz..i , diji:iJfline , dormire full~ 
-tttvole o altri incom0di corporali , jilen--
'Z.io, folitudine , devi efercitarle con di-
fcreeione, e lafciarle à' cenni dell' Ubbi-
d·ienza , per neceffità di perfeveranza, o 
-per Carità del Proflìmo, perchè mi pia-
cerà il· facr-i fizio del tuo corpo nelle fiam-
me delle mortif1cazi0ni ., ma più quello 
della tuà Volontà in tutte le cofe, che 
{aranno di tuo profitt0 , ·e di maggior 
mia ·Gloria. 'Ti avverto, che abbatten-
doti in qualche mio Minifl:ro illuminato 
da me, o quakhe mio Servo 1 lo cono. 
foerai al linguaggio .della Via interna ; 
gìachè alli bec attenti, e prati.ci, ·in una 
par0la fi c0nofcono. Non ·parla con vo. 
caboli naturali, e fl:udìati lo f pirito ve. 
ro, ma ha il propi:io idioma, cfublime,, 
ed infuf0) e fe non lo conofoera1, te lo 
indicherò con movimenti di cuore, e di 
f pi rito; e così intenderai l' uguaglianza 
de' Spiriti, che dà libertà di d-i[corfo: CO" 
fa che ·non accade con le Anime diflìmili 
in Virtù, e Vie. Allora potrai cautamen-
te [coprirti per le necefiìtà , che avrai~ 
volendo, che sì [oggettino alla mia Cat-
tolica ChieCa gli Spiriti; quando sì affac-
ciano Mini!tri buoni , ed intendenti ; e 
loro giov.a .doppiamente per umiliarli, e 
per confermarfì Qelle mie Verità intefe,. 
.aggiungendo io il premio di maggior in-
·telligenza, ed avvanzamento s.ì a1 Diret-
tore, come al Diretto. Ciò giova alle po-
vere Donr~e, come più timide; e fenza 
frien.za .acqui-fbta, benchè rnon fia necef-
faria per lo Spìriro:; ,temono nondimeno 

·iere; che al10ra ·fi fradica bene_, q:uando 
fì fente ripugnanza. . . 

JLN.IMJ.1. ·Per ·1e Virt'Ù , che riguar-
dano il $Over.no efl:~riore ~o cap~to ab-
bafl:anza ·le ,regole d1 morttficarnu -; ma 
abbauendomi come fpeffo oc.corre in chi 
non ·vqglia applicare all' interna .condot-
ta., come incap:lce,, o inefperto ~ a chi 
debbo ubbidire ·per ;fa.re la voftra -Vo-
lontà? 

GESV' • ·In ·tal cafo, che pur troppo fa-
,rà fovente, perch'è pochi meritano la mia 
.Graz i a fìngolare , de.vi ne' tuoi àubbi 
·timiliarti ~ me , o facramentato 11ell' 
Altare., 'o per Fede in Immagine, o alla 

·:mia Divinità ·' che è dappertutto per 
·Effenza, per -Prefenza , e per Potenza , 
.e meco ·conferire, come farelti con un 
:Confetfore, e Direttore , proponendomi 
.umìlmente le tee difficolt.à, ed efponen-
,òomi le tue dimande , con una perfetta 
,jndifl;ereoza , .rafey;nandoti in tutto all!l 
mia perfettifiìma Volontà; fe frara~ be-
ne ;menta, ed ·uniformata al mio Vole-
·re, ( perchè quì confìlk I' orecchio de-
gno della mia Voce, effondo io nel tuo 
-Cuore ) ti farò .in:tendere la mia Volon-
·tà , o con la'legge comune della propr-ia 
·Cofcìenza, o con cenn·i div:erfì, che ap-
prenqerai colla fperienza , o con voci 
mute, .o anicolate, che colla pratica ca-
pirai, o con ìllul.hazioni, che è un lin-
,guaggio di Spirito , che intendendo fi 
afcolra, o più, o meno, o nknte fecon-
.do 11 merito, e difpofizione che avrai; 
con che potrai perfertamente nelle opere 
Spirituali, e nell' efercìzio di Vj.rtù go-
vernarti.: anzi io fl:e(fo con quei modi ti 
comanderò, e .vorrò alcuni atti virtuo-
iì, che per tuo profato gioveranno: an-
,zi occorrerà tal ora, cbe li vorrò fegre-
tiilìmi, o perchè il .mo merito fia affat-
!O nafcofl:o; o perchè la dappocaggine , 
mefpertezza , o poco [pi rito di chi ti do-
vrebbe g-overnare, non ti proibifca per 
indifcreta compaffìone gli efercizJ virtuo-
fi, che da te vorrò <Jome neceffarj alla 
tua Salute. Ti avverto però, che per go· 
.clere anche -il merit-0 di ubbidire a' miei 
1':ii.nifl:ri, li fupplicherai dell.a k>ro Ben~
·d1z1one per tuue le tue azioni, anche in-
. .diffe1entì, e nece!fa-rie; e cosi farai ·!ore 
ili!lbbidiente anche nelle <ofe , -che da ·te 

·Corfa ,Ter.7A, 

nella Nia purgativa ., ed illuminativa , 
pere hè ,nella ,grand.e .ofcurità naturale ..i 

J) ,d .d ~non 
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·394 çe~ù efaudifce, ed io!l:ruifce l'Anima 
·non capifcono la pe1 lezione, ed. il fine re(limi il -vo!l:ro Amore , fon ·tutta ·t 
di que' lumi, eh.e loro .vengqno, efpa- vo!l:ro volere; e mi eleggo di penarein 
rifcono; fin_cl{è paffate , e tirate da me eterno per µbbidire. Ah mio Dio date. 
all' U o ione, allora diventa il loro Spi- mi un cuore più generofo; percbè per 
rito Virile,, forre, ed intelligente. ,Pia- darvi un argomento .del mio Amore , 
cendorn,i p_er miei profonçli .Giudizi .di .ed un perfeniffirno demo di tutta me 
priv ile.ggiare alcune Anime con doni ec- fidfa; fo vi piaceffe, che effendovi una 
cell~n.ti , per la forza de' quali fanno fola fedia in Cielo per me , e per uri' 
CO\nparfe ftraordinarie , e reftano dalla altro, anche i;1feriore, e mio fommo ne-
_mia Virtù sì afforbite ·' e governate , mico io glie la cede1Iì , ben volentied 
,che non po!fon.o dire , e fare ciò_, che mi conrentarei, nè altra ricognizione 
è comandato; ed o_ccorre che fieno con- .bramarei , che dì avanzarmi fino ali' ul-
_fegnate a' Spiriti inferiori , b~ochè il- timo in grado e1 oico nella yollra Gra-
Juminati per effe re giudicaçe, e fenten- :zia; e tutto l'Inferno faprebbe a con. 
ziando per _difubbidienza la loro impof- fufìone .de' vofln Nemici , che là do· 
fibìlità, che non ~apifC©no, taffano per vrei Hare in .eterno per piacere alla vo-
_inganni ,li regali della Grazia • . In t_al fira Volontà. Coofermarei:ni mio Ges\1 
cafo dee .contentarli ,il Direttore per in quefl:i deGderj; gìaccbè mi defl:e cuo-
giudicare rettamente te.li [piriti, di pro. re di concepirli . Atte.ndo dunque dal 
.varli nell'umiltà perfetta , .ed interna, voH:ro Amore lume più cb1aro per in-
e r Anima così afflitta fopporterà la tendere, e praticar meglio le Virtt1 poc' 
,Croce efleri.ore del mal concetto, ed in- anzi riferite . -
ternam,ente avrà da me tutto .il confor- GESU'. M1 dai guflo a mo(trarti in-
to per arg0mento della nettezza del l.o- namorata della Virtù,; perchè mofl:ri ta-
ro Spirito'. E fe tal volta la !afcierò lento per arrendere all ' l" omo interno .1 
.ofcura, dovrà rafegnarG e (offnre . F1- ed alia Vita 9i Spirito , sì lontana dal" 
nalmente fe non troverai chi ti dirigga !a V!ra corporale, .quanto è la Nutte 
entrata nella Via interna , viyrai in dal (; •orno. Benchè l'Uomo non com-
continup efercizio di Virtù , e ricorre- ponga perfetrame,nte l'Uomo ell:eriore, 
rai a me con umi l.tà, e perfeveranza , finchè non Ga tutto l' interipre riforma~ 
,cffendo io il primo Dìret~ore delle Ani- to, pure per l' edi6cazione dell' efl:ern.a 
~e, ed _è mia delizia il governarle : e compar!a, fare capo a quefl:a per cor-
dalle mÌf.! parole riceverai Spirito, e Vi- r ebi-~rti. Dei ~ar~ fl:i 1'.rn dell'orna men-
ta. Joan. 6. 64. · .to d1 quelle Vmu , cl1e compongono l' 

.ANJM.A. Gran cofe, mioGe.sù, mi Dorno efl:rinfieco; avv~rti ·però, checiò 
avete propofì:e , ma ric.orr.o umi! mente non abbia finto coi ore d' Ipocrifia, per.-
_alla voflra Carità, acciò più dillinta- t:hè amare!l-1 uno Spirito Farifaico, de-
ment~ ne difcorrìate. Per ora parmi di gno della mia maledizione; ma con fem-
aver capitp la perfetta Rafegna;i:ione, p! icità di colomba devi emendare tll~
e facrifizio della Volontà, ed il co.nten- te qt1elle mofì:ruofità, e difetti cbdcom~ 
to che ne feguita dal perfetto fpo~dia- pongono la hella Imm.agine di una ret· 
mento; e che quì conGll:e tutta la Per- ta compofì;iione. Perciò ti vorrei Umi-
fezione; perch~ entra in una pace im- le di fronte , di .occhi modefl:i, di voce 
perturbabile fra le ciifgra;i:i(!, fra le con- moderata, di parole fcarfa, rigllardata 
trariet~, fr~ le mu~azioni , fra gli ab- dal ridere, nella famigliarità fofrenuta, 
haffameoti , fra le perfecuzioni , e fra nelle gefia fa via, nel paffo ~~rave, del-
ftrani(lìmi comandi, percb.è tutto cono- le fac;ezie nemica, con la Gioventù ri-
fcendo dalla vofh~ Volontà fperirne nta gièa, ma con carità ; e colle Perione 
un beatP conforto . Mio Pio tanto l.11 i pericolofe rigorofa, ma con rrudenza , 
piace di farvi quefto Sacri6zio, che fe nelle rtravagan~e cauta, e pazien~e ne-
mi collafle non ~olo il Mpndo, e; qua a- gl' impeirni, o uffizi diligente, ed e[em-
to effo può promettermi, tutto per vo- pia re, tJel correggere , o avvifare coQ. 

·" jlro -Amore tengo fo!to i piedj, purchè f :.rv9re, e modera_tezza, e nel trattara 
~on 
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39 5· Oèl Peccator illuminato, e ri'cad'utfr. 
quali avrai lume Ji conofce rl~ nHte •· 
Vide · Adamo qua1~to di grandio[o con-
cepì la· mia. Mente per arricchire il (uo 
Spirito, e coo · elfo , [e non cadeva, gli 
Spiriti, o le Anime degli Eletti fuoi 
Po!lerì; ma· dando luogo per diabolica. 
fuggdì:ione al capriccio dell' A rnor pro~· 
prio·,. s'invaghì di una· notizia proibita-
gli, cbe fu la fua rovina ,. perchè fobi· 
to" che fu al r orn bra· del!' albero della 
Scienza ,. refrò ottenebrato , ciecb, ed 
ignorantiflìmo ·. Per riacquifì:ar~ il dono 
di un sì gran lume perduto, la mia Sa-
pienza diede il' merito alla Virtù della 
Fede" e condennando la mia· Giufl:izìa 

crolì carità' e manfuetudir.e . Abborirai 
frna\rnen te nel vcfbrti ogni curiofìtà ,. 
r·icodandoti che il veilire è un' infer-· 
1
n H à [op portata per coprire l' Erubefcen-· 

za dolorofo effetto· dell'Innocenza pn:. 
du;a; onde devi odiare ogni 11!~nìm.a • 
vanità, affinchè nel guardare da pen--
coli la modeilia·, non patifca. lo fpirito. 
Tu vedi che !!>ella compofizione· di Per-
10·1a farebbe quefì:a. Proccura· tu di e[ •. 
frine un nrraHo , e farà tutto corret-
to, e virtDofo il tuo efì:eriore . 

..A'N,lM./l. Bella pittura d Uomo efre-
riore, mio Gesù, che mi avete mo (l:ra-· 
to ,. in faccia di cui ilmio Jifettofo pro-
cedere o:ì arroflìfce. O mio caro· Signo-· 
re, pc:r il puro deGderio di piacervi , e · 
pe· rendermi tempio deg110 di. vo! , r~- · 
p,' e11de e•ni fortemente· ad ogni· mto d1--
fetto; accìò cornparifca con magg,ìor· 
Gloria voftra; ed accorp;e'1dofi il prol'-
fii110, che avere ripotl:o ;n me la bella 
gemma della vofi:ra Grazia , non com-· 
parilLa, c9mi;: per lo pall'ato un Anima-· 
le i 111nondo con difetti comuni al brut-
ro tratto, de' p1Ù1 (cofl:umati Pecca-
tori·. 

GESU'. Fa dunque conto di un· pro..;.. 
cedere cafbg.ato , e di u11a emendata• 
com par fa; perchè è ur a ricca · iopra ve- · 
Ht~ di Spirito · un'. efteriore ben cornpo-
fl:o, levando il credito alle interne Vir-
tù una fmoderata procedura ; e prover 
mi, quanw mi piaccia I' efkrna· com-
pofìz1cne qualora concederò qualche fen-
rimenro al mo Spinto il quale · ti farà. 
tutta contenuta , . e mortificata : e da 
qnl cono[cerai lo Spiriro ·buono dal fal-
fo, perchè il mio · com punge, e concen-
tra; e quello· ìnvanifce, e divaga; il. 
mio accrefce. 1' Amore alle Vi1tù; ed il · 
falfo, e · diabolico , fa rincrefcere la Vita • 
perfetta·. 

li Pofl:eri' di Adamo a nafcere ignoran-
ti, . perchè tutti peccarono in lui , co-
me· in quello,. nel quale ·era pofl:a' l' Ori ii- · 
na\e· giu!l:izia de! merito., . dovevano ere~ 
dere que~ · mi!l:erj che· s'ideò la mia eter-
na Sa?ie:1za, e volle linfinito · mio A- · 
more: per !Oro · pnfitto. Con que!l:a 
Umiltà>: ed ubbidirn;;ia di· credere quel-
lo, che non lì la" ma è folo comanda-
to; riua[ce il merito· perduro nell' Uma- · 
na • Natura dì riacquilbre il mio Amo-
re ,. e · di farli degna dell' eterna mia 
Gloria. Due core riguarda: la Fede da . 
credere :·la· prima è 1' Oggetto perfet-
tiflìmo ·perduto: la feconda fono 1 li Mez. 
zi per riacquifl:arlo ,. cioè Io, ele · mie· 
Le~g;i , . la Legge di natura , . la Legge· 
ferina,. e la Legge Evangelica illufl:rata 
col mio e[empio ,. qualilìcata cbl mio ' 
merito; peroccbè in parte è . I urne della . 
mia . Vita, come l' efercizio delle · eroi-
che m 1e Virtù; in parte è prezzo della ' 
mia Morte, come i I valore de' Santiffi· 
mi Sacramenti·, e I' autorità del mio ' 
Vicario, la R edenzione de' Vivi" ed il 
fuffr2.2;gio de' Morti ; ·ed in · parte è or- · 
{ervanza de" miei Fedeli , ·come . li · pre-
cetti della Chiefa cui debbono ubbidire; 

.A'NJM.A: Signor· mio adorato ho tut-
ta la . venerazi.one alle vo l.:re in!l:ruzio-
n i; . e fapete quanto · ti.>npo è, che le · 
hramo, degnatevi di cominuarmi que-
fl:a gran Mifericordia , e di aggiunger-
mi l' ajuto per approfittarmene. Dikor-· 
rete ora per ' carità delle· Virtù per l' · 
Uomo interiore. 

GESif ·• Tt dirò , qualche cofa i. delle · 

e chi in rutto quefl:o non · crede-, è in-
capace di godermi. IO ho tutta la fod-
d1sfazione di quelle Anime; che mi ama-
no in fede, effendo un gran merito di 
un ' Amore cbt' ama fenza gufro , e co-
nofci mento, percbè è fedele-, e merita • 
corona, Non ci è Cll(>re baffo~ che non 
ami ' vedendo , e · goàeudo ; · ma a111a.re · 
[enza vifione, e confolazione , p<:r fola 
fede di merito intìn1to neLl' Arnatò, .e di• Virtù\ .P~ù' diffiCili ~ . e . neceifarie ; ; delle · Ddd z- me- -
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;·9.6 Gesù efaud'ifce, ed infiruifce l''Ani'ma 
merito fìngolare'nell'Arnante, è opera di il capitale del!' efpettazione fl:anellafo1 .. 
cuore generofo, e nobile, inG~ne, e CO• za del rneriro, La Speranza del premio. 
frante : onde tanto mi comp1accio dì accende a crederlo; e la forza dì crc-
que!l:a Virtù, e tanto {ì foddisfa la mia, derlo muove a fper.arlo. Ti voglio per-
giufiizia per l'ardimento de' Primi avi'" ciò eroicamenr.e efercitata anche in que-
di di fc~ienza proibita , che abbandono fia Virtù , cioè di' f perare di· godermi 
fpeffe volte fra le tenebre della Fede li non per mflrito , e mercede delle tue 
uiiei pili cari Amici .;. e continuamente operazioni;. percbè il merito del Para. 
li lafcierei fenza fenfioile conforto , e d1io aperto, e pmme{fo , è tutto mio ; 
(cienza infufa , fe non compailìonaffi la ne lo dei chi·edere per premio , ma per 
]pro debolez,za, e non rifultaife in be- amarmi·; t'anwcchè fe m1 poteffi amare 
nefizio della mia Chiefa, e per maggior nel.rlnferno , nelle eterne pene dovrefl:i 
mia gloria l'illuminarli , e confolarli· .. dimandar di amarmi . Sia dunque tut· 
Ti fervirà nelle ttle defolazioni cbe· do- ta· la tl1a Speran;i:a di onorarmi , e be. 
vrai patire per conofcer te .fieifa, e pur- nedirmi in eterno, e quando la tua fem-
il;arti, qnefio mio gufto , .. per ricevere P.Iter.na · falute non foffe di mia maggior 
forza di amarmi: volentieri in fede ; e gloria, non dei f perarla per rno conten-
goderò che al5bi fem PC:C quefl:o offeq ui_cr~ to . Efercitati in quelli , atti eroici in 
fo, e rive.rente delìderro 1 afficurandot1 , foddisfazione della· gran viltà, che ti ha 
cbe è un modo di amarmi da Serafino, precipitato fin , molti anni dopo l' Età 
rifpettofo, . ardente: e copre gli occhi·al giovenile· a sì grandemente offendermi; 
proprio amore., gu!l:o., ed intereffe, per-. e una Vita eroica unita al mio prezio-
cbè chi ama per godere·, e per proprio fì1fìmo Sangue potrà. ricornpenfare agli 
comodo , ama da vilè , e mercenario. affron-t·i ,. che da te ha ricevuto la mia 

.A'N.IMA. •. O Beata Fede , che av,ete fingolar Grazia con tante tue orrende 
yjnù· di me.clic.are la . noA:ra Superbia ·, ric.adute-. . 
e. di abbaffare. offequìofi• lì nofl:ri intel- .A.7::\f..IM.A.. Cio che· fpero dà voi , 
k~ti all' Altìffimo ,. umili mendicanti di pie.tofiffimo mio Giudice, è tutto quel--
ajuto, llhbìdienti , , adoratori · di quanto Jo ,, che · è dì vofl:ra Volontà; ma q.1.1el-
~gli . epmanda. Umilio , mio Gesù , ~ lo cbe riguarda a me , . che vorrei effi. 
volentieri · tutto il mio Spirito in offe- cacemente fperare·, è fpa.zio di gran pe-
-~uio della vofl:ra Legge , che ne vive- .nitenza , e di perfeverare, e cor;ifumar-
rei non folo cieco , . e pronto Profe!Tore mi tutta · in vofrro onore . Son morta , .. 
if>et un'·Eternità, ma mi parerebbe po- mio Gesù., nelle vofì:re mani, e non al-
,co un martirio. in difefa dì ogni fuo ve- tro bramerò, o opererò-, fe non quello, 
.nerato anicolo. che voi vorrete . Viva farò bensì · col 
' GESV'. Mi dà · gull:b quello tuo fen- v.oftro Santi!Iìmo ajuto .. ad ogni buona 
t!im.ento; e fappi che quanto più viva., operazione,.e per effa alt;o non cerche,-
e forte è la Fede di · un mio Servo , rò che di piacervi, e · di amarvi. 
J~llto più mi -muov-o a r~galarlo di lumi GESV' •. Purifica bene il tuo Spirito· 
della, fcienza beata : perchè quando ba con que!l:i atti eroici che · lo fvllevano, 
~v.uto il fuo effetto la Fede , che è un' lo dilatano, e. lo rendono più atto alla 
't1rniliffima confeflìone, ed un Amore pu- Virtù della Carità; la quale è di tanta 
J'~ficato dal proprio utile -, traf porto· le eccellenza, che naturalinente non paof-
Anime col" dono de Ha Scienza ad un' · fi acquifiarla ,. per eifere. mio do1~0 fu_ 
.Amore chiaro·, e vivo , prern·io gratui~ blime , e l' ifieffo mio Amore , . che io 
tp di una nena-, e lunga· fedeltà ·. E qui comunico alle Anime generofe . Dee l' 
fondafi ]a Virtù della Speranza, che tan- Anima avere dell' Angelieo candore, dev: 
tQ è più· cerra , quanto è· più nna la eifer pura di cuore, cioè libera di . egni 
c_r~_çl_eQza • l:a· Sper;,nza è· una· Virtù , amore · immondo, pl.llra di· Spiritq ,. cioè 
·<:he· tiene le Anime a volo per Ii · benL netta di ogni amor proprio , , e povera 

j fµturi · •.· e - tutto il v·ig-0re delle fue a1e di · Spirito , cioè f pogliata di amore da 
~,A\/P,~~:~i~~f;C~. S°~~~~e >: _.P,.er~~~ _!U~~· nµ~!;, J§. ~2fç,, ; ~~~~r~, ~-- fiJqa. fe.te<èli, 

f·. &va~-
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Del Pecca tor il1uminato, e rkad'u.to· 
rò alcuna virtù per piccola che ella !ia., pfacmni, nodrire defì~erj g~andiofi per 

fu mia Gloria , efercitata in tutte le 
Virtù e con tutta raifeg,nazione , pa-
zienza' e venerazione deve afpettar il' 
mome~to. della mia g.raziofa Voce , e. 
del fno fpitirnale afcendente. In quefl:o 
e1'fere purgat.0 infondo la mia Cancà , 
c;he è una partecipazione del mio Amo-
re purifiìmo; e fa. tanta mutaz1 .:me n.ell' 
Anima., che ella conofce , che 10 vivo 
in lei, ed eHa non vive più ìn fe fl:eifa, 
ma in Me per Amort: ; e ciò con tan-
na eccellenza. ; quanto. può debolm en te 
capire chi viv~ pe'. mio amore , e . nel' 
mio amore, Vita leren1flì111a , lummo-
{ì{fima, [oaviaìma,. v.i1rnofi!Iìma,. e pu-
rif1ìma .. 

..ANJM.A . E come potrà refìfl:ere il' 
debol corpo dell' Uomo in una muta-
zione sì g,rande di Spirito ? Non ho 
merito di ù1pp!tcarv1, per magg1ormen~ 
te amarv-i, di una graziii. sì, rara , per-
uhè Cono indeg,na d1 uno fl:a to sì puro·: 
nondimeno fe volefl:e fa re un' argomen-
to lìngolare della vofl: ra infinita rvlife-
ricord1a, e fare di una nefanda , e facri-
lega Peccatrice una· volha Aman te, of-
fro all' Eremo Padre , a Voi , ed a llb 
Spir.ito Santo tutti li vollri meriti, dell' 
lmmacolata. vo(l:ra Madre ,. degli Ange-
li , de' Santi ,. e di tutti gli Elem in 
foddisfazione della mia Vita fcandalo-
fa; e per i medefìmi vi foppltco a t0l-
levarmi a quello Cl:ato di pe; frzione , 
c,he può difpormi alla venerabile comu-
nicazione de.l. v-oil:ro Amore . 

G ESU'. Il ruo . defiderio è' buono, ma 
li fatti fono deboli •. Non capifci ancora., 
che cofa Ga it mio Amore; [e lo capi-
fii, efercitareO:i le Virtù con altra ec-
cellenza .. Sia fa Via tua un continuo 
~fame di maggior perfezione ; . e no11 ti 
p.aja 9o-lorofa una tale diligenza , fe lH-
mi ìl . mio Amore ; perchè' quando ne 
fa rai in poffelfo , ti riufcirà dolciffimo 
l' e!èrcizio delle Virtù, come unica Vira 
de' miei Amanti .. 

.A.NJM.A . Oh adorata mio Bene· ! 
tutto farò- col vo!l:ro ajuto ; fenza il 
quale. non fi .capilce bene i\' nome del-
le Virtù, e. sì è inabile alla pratica. Me-
tliaQt~ ~ ~<l!tr~ . a~~c~~ po~ tralafdc .. 

che io non l' e[erciti. -
C.ESU'-. Vorrei , che raccoglieffi certi' 

fioretti, che ti faranno più attenta alle 
Vìrtu maflìcce·, e [L:rviranno per farti' 
una ghirlanda , che molto mi piacerà • 
Non ti vorrei dura, ed ofl:inata in cer-
te opmioncelfe, che nulla vagliano; ma 
arrendevole , e manfuera ; perchè- fono· 
certe fpine, che non arrivano a ferirti , 
ma ad impedirti il corfo, ritardarti, ed 
arrefiani ne lla via ang,u!1a della Perfe-
zione; percbè' elfendovi una piccola pro-
pria Volon tà, conturbano \"Animo·, im-
ped1[cono l" Orazione , ed· intepidifcono· 
lo [pirito, fincbè non arriva la fiamma 
del mio Amore , che dirfecca ogni de-
bole, ftanno in fondo al Cuore le Paf-
Goni ,. che qual feccia ad ogni piccolo• 
moto del!' Animo afcendono, ed anneb-
biano, e può talora accadere tanta o[cu-
mà, che non lì' fappia ove porre i 1 pie:. 
de· , e {!tafi in gran p~ricolo- di cadere 
in atto di poca carirà, che offenda me ,. 
e conturbi il Proilìmo , che fe ciò oc-
correrà per tua fiacchezza , non gode-
rai la lerenità del mio T ratto interno \' 
fe non ti umilierai al proflìmo per i\ 
per.dono , ancorcbè il difetto Ga legge--
ro, e per ogni. ragione, cbe abbi fecon-
do il Mondo: perchè dal conturbamen- · 
to tuo interno, devi argomentare i\ mio· 
à1fgufl:o , e 1' opera dìfeteofa . Appena. 
però l1mil iata, Cubito mi placherò , e ti 
n~ga ì è rò ·per l' atto di umiliazione , che 
più' gufl:erò di quello, che mi avrà dif-
gufl:ato il difetto. Mi piacerà a<fai, che· 
mi dichi f peffe volte il Gloria, e la me-
tà mi bafl:erà, quando fentirai cofe van,..-
taggiofe al Proflìmo, nuovi accidenti, 
fucce!fi a te contrari , di[graz-ie fupera-
te, miracoli occorff, Grazie difpen(ate ,. 
Vornzioni iìngolMi ;. in· fomrna in tutte 
le coìe godero, che glbrifichi · la Trini-
tà Sagrofanta . QueA:o piccol onore ti 
ajnterà a diventar fuperiore a te !l:ef1a , 
ed abbattere ogni vizio , maffime f pi.ri-
tuale, che fono fottili ffìmi, e difficili d~ 
cono[cere ; e quelta ·breve Oraz10ne ti 
rifr:h1arerà per conofce re tutti lì perico-
li , e la fabbrica dello Soiriro. Devi far" 
ço.oto dì tutte le op:ere piccole ,, che han,r 

no..· 
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3>8. Gcsì:1 efaudifèe, ed infl:rnifre l' Aniina' 
110 infenGbile colore di Virtù; perchèfo- rito. Ti raffigurerai, cbe io vivainttlP· 
no piccole fiel!e nella notte di quelì:a . te le immagini; cbe mi rapprerentano ,. 
Vita. mortale. Qualunque offefa che frn- che ti regga, e· cbe ti a[coiti; e mi fa_ 
tirai fattami , . mi onorerai con quel)a rai atti dì Amore , ma Gano tutti in-
breviffìma Orazione . Goderò· affai cbe terni froza moto efl:eriorc : così farai 
mi replichi quel breve onore , , quan~o.. colle immagini della . mia Madre Santi(-
ti ricorderai di un Mondo di Dia volt , fìma, e di tutti li Santi , e farà · efer.ci. 
cbe mi odiano, di un Mondo. dì Pecca- . zio di molto tuo profitto. QL1ando po-
teri , cbe mi offendono, dì un Mondo .. trai, afcolterai, o frrvira1 delle Mefk , 
di dannati, che mi beftemmiapo; e po- e mi offrirai nel Sacramento al mio Eter-
trai offrire· in quel tempo tlltto l' ono- no Padre per foddi sfazione. della tua ma. 
re, che riceve la Trinità Santiuìn,a dal la Vita; non paffì grorno,. che non p~n
bel corpo degli Eletti ·. Potrai qnalche. fì almeno un'ora alla mia Vita, ePaL 
Yolta dirlo per li benelÌzj innumerabili, . fìone , unico, ed efficace amrnaefiramen. 
c.he faccio continuamente ad un Mondo to di Vita Santa. Ogni volta che que-
d'. Irragionevoli , che non mi po!fono fl:o farai, darai gufl:o alla Trinità, frni-
onorare, nè. ringr2ziai": : mi , offrirai la nuirai le tue colpe, cre[cerai · in Virtù , 
gran moltitudine. delle loro azioni; utì- e mi farò fempre [enti re ,, maffìme per 
lità, e Virtù , aggiungendo · il defìderio la lhada , del, Calvario, che dovrefl:i ogni 
di avere tante Anime capaci di bene- giorno camminarla colla mente , e col 
dirmi; ed efl:enderai quella lode fino .. cuore; Sii divota delle Anime del Pnr-
per un fiacco mefchino . Così farai per garor,io, e applicherai · loro tutto il be-
1m Mondo di Vegetabili, ed offrendomi ne, che farai per modo di fuffraggio i 
la lòro vaghezza, odore, e Virtù, bra-- effe fono mie Spofe macchiate, che ler-
merai di avere tanti cuori, cbe fì con- rai in quel . bagno rorrnc>nro[o; e finchè 
fumino in incenfo di onore per ringra- non Geno . pulite, non ufciranno; quefro 
ziarmi . :. Così farai , finalmente per la , è uffizio del 1}1io Amore., e fì muove 
bella macchina delle Creature innani- per merito di orazioni , e facrifìzj. Ri-
mate dall'Empireo fino al Centro del- . cordati di abbondare· nelle · Opere dì 
la Tena-, ed offrendomi il loro perfet- Umiltà, cercarle'• o dar campo che ti 
tiffìmo ordine, proporzione, bellezza, e · fìano comandate. Amerai il NemiCo vi-
Vi1 tù , . bramerai di . avere tante lingue vo , e morto come te . fl:effa; e difonto 
per glorifìrarmi . Potrai qualche volta lo foffra?,herai ,. e concepirai !piacere , 
con sì breve· offequio onorarmi ' per li che non vi va ,. per darti · da meritare • 
nove Cori degli Angeli ·-, offt>rendomi il In tutte quefl:e azioni, che ti ho fngge-
loro merito, ed eccellenza ; ed imma- rito, mi ritroverai , e [entirai qualche 
ginandoti un bell' ·ordine de' Beati, po- volta per interni movimenti , ed illu-
rrai per tutti efiì benedirmi , ed offrir- firazioni , e ciò per foccorrere la tua 
meli . Avrai onore. Gngolare a' tuoi Pro- . debolezza, acciò non erca dal!'. imrapre-
teltori, e maflìme al tuo Angelo Cullo- fo [entiero .. Finora mi bai intero con 
de ·, . ed onorerai qualche volta gli · An- tocchi, . lumi , e voci, e chiare in(pira .. 
geli Cuftodi de' PaeG barbari, de' Peccato- zioni ' ; (e farai diligente in tutto guel-
ri, e ma!Iìme de'Prefciti, pedi d1fono- lo che ti ho int1:ruiro , ti parlerò a vi· 
ri, ed ingratitudini, che fopportanonell' va voce, e · per, chiara intelligenza ti 
atlìfl:er loro per. ubb;dirmi . Sii dìvor.if- frarò a canto, e ti donerò il mio Amo-
fima della mia Cariffìrna Madre , e di · re .. Temi frattanto la Grazia, cbe ti bo 
tutti i Cuoi Mifì:eri, e f<clì:e; e te l'af- fatto, che quanto ella è ' grande, è al-
fegno per Madre, Maeftra, e Signora • trettanto pericolo(a. Vivi mentalmente 
Cerca di guadagnarti' il foo amore, dì- colla faccia a\ miei piedi ; ed in ogni 
rezione, e Patrocinio con or:;izioni mi~ tua azione, che farai per mio Amore , 

. He , e . fappi che non verrai a Me ; fe · mi con[ecrerai il· tuo Cuore .. 
non per, mezzo di .lei, e per.il {uome-. .A.'NJM.A. ·. Ah i11io Gw1, che utile 
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·Del Peccator iiiuminato, e ricaduto. 39~ 
-;:immacfl:ramento nii avete dato. ·Fate role, fe.vlloi fare acquifl:o delle Virtù , 
grazia di affi!ì:ermi per porlo in opera; che è l' unico ornamento delle Anime 
perchè la mia dc-bo!ezza è grande ; e per piacermi, e l' unica bellezza per far-
quante volte bo intraprefo -il cammino ti da me amare, dei far fatica , ed ora-
della Perfezione ; altrettante per mia zione : perchè quando l' Ari ima refla nel 
lagrimevole difgrazia l' ho abbandona- fuo . debole , {ente fui principio grnnde 
to . Fincbè fono con Voi , ho fpiriro , amarezza nel praticarle ; ed allora . ha 
ma fe punto vi ritirate, io cado . Mio bifogno di Orazione, dove acqui(l:a .vi-
Gesù adorato , donatemi le vofire Vìr- gore bafrante per il.1entare: pofciachè in 
tù, che fono i bei colori per farmi vo- quel!' efercizio mentale, che fa orando • 
ftra Immagine, ed avrò .tutro . il vigore .acquilla alimento fpìrituale di grazia , 
per . fervirv i . che li dà forza , lume di cognizione •. 

GESV'. Non fi concede 'facilmente un che la fa generofa, e qualche volta la 
sì gran regalo. -Le Virtù fono premio mia Vifìta, che la va infenfìbilmente ri-
d' un lungo merito, e di un più lungo novando, per non effere . mai fenza re-
cfercizio. Cl!:lando io dono l'abito delle gato. 
Virtù a\l' Anima, già è purgata , fupe- r.ANJMjf., Mio Signore, degnatevi di 
rio re a fe fie!fa, vittorio(a , e comincia- merrerci la vofrra parte ; che io per fa-
no i fuoi trionfi : ma prima deve ella re sì ut1le acquifro, efporrò la mia • Io 
con ifrento efercitarfì in effe, e quanto . col voH:ro ajuto farò ogni doloroia fatica 
riLt fu viz1ofa, maggiore difficoltà pro- per praticare le Virtù, e voi conced~te
ve1 à; poichè il Vizio è una macchia di mi la Santa orazione; dove .·poffa pren-
Spiri to , che ricerca per levarla acqua de re rip,ifo . nelle afflizioni , e coraggio 
di lagrime , colpi di .dolore , fuoco di negli abbandonamenti. 
A more, Vmi!tà profonda , bene perfeve- GESV'. Si r cerca, Figlia mia, la tua 
rante, ed oraz.ioiae fervoroCa. Quell'odo- parte anche nel I' Orazione ; poichè eC-
re , che danno tutte le Virrù nel prin- fendo ella l' unico mezzo, che deve in-
cipio dello Spiri:-o , è un piccoio rdpi- tradurti alla mia mìJenza, ed in[egnarti 
ro delle mie fragranze, che trafporta il il mio lrnguaggio, acc1ò m' intenda, ·· ti 
vento foave della mia Grazia; affinchè è neceffana la .Vdl:e della mia Grazia , 
le Anime fe n'innamorino , cd in quel cbc già te l' ho con ceduta , ' fe non la 
tempo, che dura la mirabile foavità, le m?.cchierai , o non la petderai , perchè 
pare facile ogni atto virrno[o ; percbè . parlando della Grazia , ·non può Jhre 

.qu el conforto, che allora riceve lo fpi- colla .macchia , e fe nz1 !' efercizio delle 
ri:o , le ingagliardifce fopra la fua ck- Virtù, che [e ne tralafcerai .una fola non 
bo\~zza; ma quando mi ritiro , acciò ,avrai talenta per l'Orazione, percbè ti. 
m.: ritino , operando colle proprie forze, mancherebbe un carattere all' A tfabetto 
provano trif1:ezze dolorofì!Tìmc di ripu- dd fuo lingnaggio. Ella è un dono, che 
~na_nza alle VirtÙ . Allora p0rgo loro {ì acquif1:a ,con travaglio, d.ovendofì vo-
1! faggio nella facilità , e giubilo, che tare l' Anime dì tutti gli affetti, che la 
provano, .e ne' \urni interni , che rice- tengono p:ena d1 fautahni , e di penfìe-, 
.vono; e loro porgo la notizia di effe , ri, ed allora JpariG:c quella gran con fu-
.che è .la femente ; ficchè volendone i fìone della mente·, ed acquifl:a il fìlen-
frutti, devono loro cofrare fudori , ,pri- zio interno, e fpirituale , nece!fario per 
,ma che _germoglino , fìorifcano, e fac.:- orardenza dift.r.à.z'.o..,ie. Ora .vedi, che ca-
c1ano frutto. Fatiche , e fuppliche fan- -tene far.i no le Vinù coli' orazione; poichè 
no duopo rer tale fertilità; deono inten- po:·gonfì vìc,~ nde\f..cile:-ajuto, e nutrimen-

· ~ ere da ~ne il lume per ben feminarle , to. Anche 1.ell.' ..e[erci:zio di quell:a fenti-
11. conc_or!o per germog,l.iare, una pioggia rai alle volte tutta la facilità per 'lualche 
,d1 aJl_\:tl per crefcere ; e deono difender- tocco infenGbile della mia. Grazia; ed in 
le dalla nebbia della Vanagloria , che .altre fiate t'irrqaietetà la folla de' penfi.e~ 
mon le abbruci in fiore e non le diflì- ri, finchèfara1 principiante; avanzata po-
p.i iu frmto. Ti dico du~1que in due pa- Jcia .neHa. per.fezior:ie frbben eflì non ti . .tra-
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Ges'ù efaudifce, .ed 'infhnùfce 1' Anima 
·travaglieranno, talvolta ·refl:erai ofrnra, 
e fredda fenza difcorfo, e .fenza affetto. 
Nel primo frato -Oovrai affat.icart,t alfai, 
com battendo forteme.nre a g.uifa <l' 1..mo 
Ghe voglia Llfcir.e da una calca, e .da ·Un 
viaggio laboriofo per ar:ci.vare in luog0 di 
libertà , e .cl.i ripof.o ; .che è quello dell' 
Anima, qllando .facjlmen.te ora, e fenza 
contrafi .. o: nel fecondo flar..o ti affauiche. 
rai poc0 .colla mente , e fl:enterai dolce-
men.te coli' aff.etto , e con pàzienza , 
ama-@domi per fr<le, perchè allora farai 
in un paffaggio di grande fl:ento, ma dì 
g.ran merito , e le Virtù rice1cheranno 
più fodore per effere vicina la Vittoria, 
Co[e difficili ti ho detto , ma fe ti por-
1ai allo fiudio dell' orazione • prenderai 
lume di t utro, mortificherai perfetta men-
te l' Uomo vecchio, e ne fufciterai un 
nuovo; perderat la form,a di Peccatore , 
e prendera.i aria d' ABgelo di Paradifo -; 
e finalmente ritroverai Me, ch<i! fono la 
fonte, ed il merito delle Virnì, e l'uni-
co Oggetto dell'Orazione. Non ti fmar-
rire' che fo da un lume iufl:antaneo .del 
mio Volto fanto , hai acquifiaro tanto 
giudizio nella condotta dello Spirito , 
<jllanto intelletto acqllifierai, [e ti fropFi-
rò tuHa la mia Umanitìi nel!' Orazion~. 

.A.'N..JM.A . .Ob beata me, fe fapefl.ì far 
orazione; e a chi .devo ricorrere, fe n0n 
a Voi infinita Sapienza? però umilmen-
te vi fopplico ad inO:rmrmi. 

GESU' . E' certo che umanamente non 
può infegnarlì l' Orazione, effendo ope· 
ra sì fegreta, e fublime che comunicaG 
per mia Grazia, e quando io vo?,lio , e 
non per mezzi creati , o arte CT:udiata , 
effc:ndo mia lumioofa , ed affettuofa co-
municazione di me fieffo alle Anime , 
per un qualche modo dolce , e mirapile 
fra gl' infiniti della mia Grazia , di cui 
per ora non voglio difcorrerne , T' i m-
pongo per adeffo , che ti eferciti nelle 
tre f pezie di orazione praticate, cioè Vo-
cale, Mentale, e Mifl:a. Della Vocalefem-
plice, che è quella, che fi fa colla boc-
ca, ma vagando la mente, non te ne cu~ 
rare; perchè è un' inutile fatica di lin~ 
g11a , ed una voce poco meno che bllt-
tata al vento ; ed appena la fopportò 
nelle perfone idiote, ed incapaci, che per 
la lor.o d.eb.olçzza è quakhe cofa , La 

Mift:a mi piace affai , che !! quando fi 
ora colla bocca, e G ,penfa a un milte. 
ro; e però dicefì Mifl:a, perchè è mefco. 
lata di v.ocale, e di mentale; e qudh è 
0rnzione utile, e l'Anima può far gran 
guadagno. Dei però avere qnalche divo-
zione da praticare 0gni giorno, come la 
mia Corona, meditando gli Anni miei, 
que.lla della mia Santiilima Madre me. 
ditando gli Anni fuoi, le Allegrezze, o 
li fuoi dolori , o il Rofario meditando i 
Mifterj ;- e fe nell' orare in quefl:o mo. 
do ti fentirai t-irare a meditare un Mi-

. ftero, o palfo della mia Vita , o della 
mia Paffìone più dell' altro, applicati a 
quello; prrchè ciò larà mia Volontà , e 
caverai profitto. Se alle v.olte farai lì ti~ 
rata, che la Vocale t'impedirà fa Men-
tale; iafcierai quella. e farai quefra, cbe 
fola è più uti'le, e più perfetta. 

.A'NJM.A . Oh mio Gesù inlhuitemi. 
per carità in quella orazione , che fono 
ca pace, perchè ne ho gran fete ; comt! 
pocrè non bramare un' eferch:i.o , cha 
con .elfo vi poffo ritrovare ? Oh mezzo 
defiderabile che può condurmi al mio Si~ 
gnore ? Non tralafcierò qoanto m' im-
porrete, per rendermi capace di Lln sì bel 
dono. 

GESTJ'. Hai oeceffità lìngolarC' fra tut-
te le Virtù di ~ifere fenza volontà • 
Umile, cd ACT:ineBte per far orazione • 
Tu devi perdere affatto la tua Volontà, 
e far conto di non averla in cofa alcu-
na ; e fe ti porrò in qualche Uffiz io, o 
impiego, lìcchè abbi d<!. operare , da ri-
fol vere , o comandare , dovrai ricorrere 
a me per lume, e al Direttore per conG-
glio; e fe io non ti vorrò illuminare, o 
non avrai Direttore , o la .cvfa non ti-
chit>derà direzione ; proccurerai di fare 
il meglio, che conof.c.:erai , ed in modo 
tale, che non abbi ripngDanza di fare il 
contrario , e fe ii contrario foffe male , 
dovrai rralafciare ; e così non avrai 
Amore, nè propria Volontà nello fiato, 
nel quale ti troverai. D~refterai la tlla 
Volontà per effere fiata caufa delle tue 
orrende ricadute , non meno efofe della 
vita primiera . Tu fai quante volte ti 
ho illuminata , e ti dovetti altrettante 
abbandonare alle vizio!ìrà più odiofe per 
tua propria volontà, Ricordati , eh~ Jii 

prt'.'. 
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Del Pecca tor ·murriinato, ·e ricaduto. 
-pri ma ricaduta dopo la prima Conver-
fìo ne fu per volerla tu fare da perfona 
autorevole impegno pericolofo ; allora 
cadefl:i, ma non ti lafciai preci pita re per 
i meriti"' del tuo principale Protettore . 
In cambio di approfittarti in un cafo sì 
fo rmidabile , e perchè ti riaccettai in 
grazia ti ricompartii doni Gngolari ; pu-
re dooo ·Un' anno , e mefì ti venne vo-
lontà· di guadagnarti la Grazia degli Uo-
rn ini con mezzi impropri , re!ìfl:endo al 
freno delle mie riprenfìoni : allora ti 
voltai le {palle in guifa , che ti lafciai 
tracollar lungo tempo , di maniera che 
aveva chiufe le orecchie a' tuoi gemiti, 
.nierirando ca(tigo -di vita [porca colei , 
-che !ì era lafci-ata condurre da potenza 
Cieca a difubhidirmi. l.:Jn.altro gran Pro-
-terrore ti ajutò a mitigarmi; e tanto ti 
ripigliai nelle mie braccia , che ti diedi 
"il primo lume per la vita interna, fope-
.siore ad og,ni altra cognizione , che ti 
,aveva conceduto. ()_uefl:a tua perfida Vo-
lontà, dopo averti io fatto godere rega-
li fìngolari della folitudine, t-i ;iconduf-
fe frà rumori mondani con paiiì di Su-
perbia, e di pretenfìooe, arrogandoti una 
vocazione a tuo modo, caduta sì deplo-
,rabile, che ti fece perdere l'interna · pa-
.ce per molti Mefì, e finalineme la mia 
-Grazia per due Anni , con quell' affan-
no, .edabbandonamento, che fai ·; eniun 
.altro, che la Santiflìma Madre mia potè 
-impetrarti mifericordia. Finalmente la tua 
Volontà ti precipitò nella quarta ricadu-
·ta, ugualmente orrenda, come le altre, 
che t1 tenne più di un anno indegnadel 
mio Amore ; percbè dimandafl:ì quella 
cola , cbe ti pareva buona , ed a buon 
fine : quafìchè la mia Provvidenza non 
avdfe potuto foccorrerti con mia gloria, 
e mo gran bene; per rizzarti queita vol-
ta dalle r.ue la,itlezze , io medefìmo mi 
moffi a pierà . Ora avverti di aver fi. 
nito con co~e-fl:a tua Volontà , princi-
pio della tua mala Vita , e dappoi 
delle tue ovribìliflìme ricadute : per-
.eh.è ti cafl:igherò con confegnarti ad ef-
f~ ; e fe fu prinaìpio , così ti farà fine 
d1 dannazione. Perdi dunque onninamen-
te la tua Volontà; e mettiti tutta a mia 
,djf pofìzione, fe vuoi acquifl:ar orazione. 
~on .penfar .;ille çofe fornr.e , ma la{cia 

Corfsi Tc_rin ~ · 

1-a cura a Mei.. poichè la tua Vocazioni: 
.conviene a me , ed a te una perfetta 
'i'afegna:zione : devi effere mana a te per 
vivere a Me : e giacchè hai per efpe-
rienza, che fofli 'Ìnfeliciffima., facendo 
il tuo volere , e feliciffima facendo il 
mio, dei morir alla ·ma Volontà; e vi-
vere alla mia, che io ·viverò in te , e 
tutta farai per me • Acciocchè ciò ti 'fia 
al rutto facile; rifletti , che la mia Vo-
lontà era perfettiffìma ; pure ·viftlì ra[e-
gnatiflìmo alla Volontà del mio Eterno 
Padre , benchè mi coftaffe un 'Martirio 
sì grande; e tu che nel perdere nna po-
tenza imperfetti!Iìma , e dannofìflìma 
guadagni un 'Dio in Terra , ed in eter-
no, non ne farai gett<:> geoerofo, e ba-
ratto sì pro6tte.vole? 

JJ.NJM.A.. O Mifericordia infinita dél 
mio Dio ? La pietà grande ufatami fi-
nora da Voi, che avete riabracciato tan-
te volte, e con tanta fìngolarità una' sì 
indegna Peccatrice; e la Pietà maggio-
Fe, che da voi afpetto, mi -fa in quefl:o 
punto rifolvere di vivere , ed operare 
fenza proprio Volere , come mi avete 
benignamente -in{egnato , abbencbè mi 
cofl:affe una Vita di tormenti , e queLta 
non m' impedirà l' acquillo del!' Orazìo-
ne per ritrovarvi, ed intendervi. Vi pre-
go Sapienza Infinita d' -infegnarmi ua 
ricorfo a voi tutto efficace per non fa-
re mai più la mia Volontà. 

GESrJ' • Ogni ombra di penGero che 
ti verrà dì fare la tua Volontà la dillì-
perai con -atti contrar-i , -come una gra-
viffi ma tentazione, e raffigurandoti da-
pertutto me in Croce , ti profonderai. 
colla mente a• miei inchiodati Piedi , e 
penfando vivamente a' miei dolori fpa-
rirà fobit0 il penftero , riceverai gran 
conforto , e frequentando diverrai in 
breve .perfetta; non lafcierai , per quan-
to ti preme il falvarti ' quefl:o ererc1zio; 
perchè la mia Mifericordia è ora mai 
fazia delle tue cadute; e la mia Pazien-
za della tua Vita facrilega ; e fe più la 
tenterai , .conver,teraffi in furore . PenCa 
che quella Ga l' ulrima velta, che ti bo 
frefa la mano. Temi, e tremi per I' av-
venir.e, che fe intopperai , ti ·ho apen:o 
a' pieùi l' inferno, per te tanto cormen-
tofo ~ q.u.anto è ftato \g ftrappano, c~e 

· - - E.e e hai 
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40 2. tGeS.t1 ,éfaudifce, .ed ]nfiruifre l' Ani·ma. 
hai fatto della mia Grazia', .de' miei do- ti avrai avanti gli occhi; .e mafiìme qt:a;i. 
ni, de' miei S::.crarneoti . Cancello col .do fei per fare orazione, immagina:ido-
rnio ,preziofo Sangue le tue colpe , ma ti , quanto potrai , quello che fono io , 
non la memoria, percbè quanto è g:ran- Verfeuitlìmo, Purìt1ìmo, Santit1ì:no, I3.i-
de .quell:a efìrema Bontà, che ti ufo; tan- liffìmo , Sapientiflirno , OnnipoumtC' , 
to terribile farà la j!:iufiizia , che .rica- Eterno .col mirabile ornamento degli a]_ 
dendo .ti intimo . Ti bafl:ino ormai gli tri miei ineffabili, ed in.fi niti Attributi; 
il:rappazzi , che hai fatto del .mio Amo- e rifletterai , che effendo tu un fuperb(J 
re, il conf.umame.nto , che hai fatto de' NuHa, elj un verg:og:nolo Niente, ave lii 
miei grandi ajuci: mentre un fo!o, che tanta infolenza di offendermi {ì fporca-
ti ho dar o, porcari fare una gran San- mente come fai, e rioffendermi fi ingra-
ta; e Gnora mi fono fabbricata una gran- tam ente, come ti è noto, e tanco da far 
de ing.rata : Ecco i frutti dell.a tua Vo- innorridire .ogn i creatura; e confeifando-
lontà, non mi dar - più occaGone di far- ·ti degna dì tanti inferni, quante furono 
ti amari rimproveri , perchè .ti accade- le colpe della tua efecranda Vita, ti pro-
1·à dì non fentire più un Padre offefo , fonderai conrrita a' piedi miei, mi (hic-
cbe ti riprenda, ma una bocca.adirata , derai umilmente licenza di levar col Cor-
_c!;e ti fenrenzii; ed una mano pefant_e, po incurvato la mente a me, ed il cuo-
che ci maledica. .re-; e queft' atto lo frrai ogni voi ra, chQ 

.AN,IM.A. Ab mio Dio, chegiu'fl:i sì., comparirai alla mia facramental Prefen-
rna terribili frntiment.i mi fate intende- za, dove fai bene, come mi hai tratta-
re! eccomi fupplicbevoledi pietà, a'vo- to; Orca l'Afì.inenza, ~rltra è I' aufl-> 
il:rì Sanriffìmì piedi profondata. Fattemi ra, altraèlamoderata. L'AuCT:eiare l"hG 
rinafcere alle ·vofl:re Piaghe rammarica o- conceduta dopo le tue cadute, a.i ut ando. 
domi per la mia mala Vita, e ~olendo- ti a pagare le tue sfrenatezze ; ma poi 
tni amaramente delle mie orren~e cadu- ci rich1amaì alla moderata, e ri feci in-
te. Benedetta Ga da tutto il Paradifo la tendere con .!ingoiar lume-, e fentìmen-
vo.fha caritativa Mano, che mi ba tan- ro che quefia v-oleva da te , come vi,r~ 
te volte rialzara: inchiodatemi mio fom- tuofo vitto negli Uomini cortetti, e pro-
mo .Bene . legatemi con funicelle di cari- prio per operare, edorare, che è un vit-
t·à alla vofl:ra Croce, acciò più non vi to mediocre tra il poco, ed il molro; il , 
.abbandoni.. Tutta mi dono a Voi : deh Vino parimenre temperato, e tu decimi 
piaccia vi di ricevermi inchiodata, 11:he co- al debole ; perchè 11011 vuol calore fo. 
sì per amarvi deGdero di vivere. Oh mio perfl.uo un cuore cafl:o, nè forni un ca-
Dio vi racco.mandola mia debolezza, le ·po che ora : e l' orazione che richiede 
;mie jJÌaghe, ricreate il mio cuore, rin- vigilanza, e fortezza non vuole gravez. 
novate il mio Spirito, riformatemi tut- za <li fl:ommaco, chedorma, nè crudez-
ta ; acciò chi mi conofce in terra , vi .za di !tommaco che 'languitca. Ricorda-
ringra.zi , e quanti vi godono in Cielo ti bene che per dare negli efl:remi hai 
fi rallegrino per un Peccatore con-vertito. dato gran moffa alle tue ri.cadute, e per 

GESU' •. Accetto la tua Volontà ; ma faziarti de cibi correrti.bili hai perdura 
ricordati, che lTie l'hai data, e tolta a·l- ;tante volte la manna dell' Orazione, e 
tre volte: m'impegno col benefizio .ckll ' la mia Grazia. Per cafl:igar la tua gola 
orazione dì fabbricarti un' altra sì diffe- ti face.va provare una fame canina, qu an -
rente da quella che fofl:i , -come è u11 to più mangiavi, per infì:ruirti; e ti le-
gran Peccatore d.a un molto perfetto ; vava un sì gran tormento , quando ti 
1ludiando di far la mia Volontà ti apri- cibavi~ favi amen te, lafciando buona par-
rò il libro .del mio cuore, e diverrai fa- .te di ogni poFzione fin di pane ; ma 
pienriffima ; ma refl:a , che ti facci ec- benchè ciò conofcefiì chiaramente , an-
cellente nelr Umiltà , e nelf' .A[tinenza . che per .altre cogn izioni , e regali che 
Devi sforzarti d' intendere quella .Mife- ti faceva ; pure ubbidivi al fenfo come 
ra eh<:; fei, e poi in tutti i luoghi , in Animale, quantunque ticolla'ffe afRizio.. 
tutti li tempi, ed in tutte le or.'.cafìoni .ne di ct1ore, e perdita de' miei doni, e 

- dcl~ 
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Dd Peccator illuminato,. e· rica•duto . 
vani1i , per imitarmi , e per· amarmi ,. 
tutto facilmente ti riu[cìrà, [e· giorno , d!dla mia Grazia. Oi;111 volca hcb_e fei ri-

rornata a Mè per p•.:n-ìfenza ! a1 dovu-
to ripigliar qLtefl:o. rnud.o· d1 vivere ne~e_f
(a1 i J per far oraz_10ne , e per eferc1z10.' 
foave di· quella Virtù: per aver cuore dr 
levar \' "bbondanza, e negar il fuperfluo· 
al tuo appetito; ricorrerai all'oraz1one,. 
e riceverai ogni' viiore. Propnniti dun-
crne I' uifervanza infallioile di quanto ti ho detto, e dei far forza a te fì:eff a, fe 
'lllO' meritar nelle tue debolezze i miei' 
<!On forti. 

JlivJI.'1-1Jl • Confdfò , e· mi' p·ento di 
qi.1a11to mi avete riprefo, mio amorofo 
Gesù· e sforzerò il mio debole per pra-
ticar 'queCT:e due virtù, fra que' rermìni 
che me le avete ordinate. Ob difgrazia 
deplorabile· delle mie cadute , che mi 
fànno {empre tornar a capo del fentie-· 
ro della Perfezione· ? Oh quando mi 
avanzerò tant0 ,. che· non mi guarderò 
più addietro ? Soe• o q ueffo vantaggio 
da1l' o~azione, quando faprò. farla, e me 
la concedi:rete • 

GESU'. Già fai le parti dell"orazione· 

e notte· pen[erai alle mie azioni· , ed a' 
miei dolori , opere· di un infinito amo-
re .. Mi piacerà nel v~derti a ponderar 
gl' incomodi, che fopportò un Dio mo 
Amante in tutto il tempo che fui Via~· 
tore in quefl:o Mondo , e mi troverai 
per grazia, per· ajuti , per lumi ,. e per 
modi' {i,1g,olari , che proverai perfeveran-
do. Facilmente m'imiterai, percbè t' il-
luminerò tanto nella cognizione, e fl:i-
ma deìle mie Virtù che fono le vive· 
ge11111ne della mia Gloria, ed il beatiflì,.. 
mo· orrrnmento de\\a ~Jia MaeCT:à, che· 
fa la mia Umanità Santiiiìma, Santua-· 
rio fommamente gradito alla Trinità· 
Sagrofanta; e tanto· te n' innamorerai ,. 
che farai og;nì· ftento per itrrpetrarne da 
me un'Immagine. Finalmente mi am~
rai,. perchè ruminando:ni dt continuo ,. 
mi lafcierò obbligare a regalare il 'tui>• 
cuore di affetti, la tna Volontà di Amo-
re, ed i\' tuO Inrelletro cli Cognizione r 
e· crefcerà. tanto quello puriffrmo Com-' 
m-ercio, cbe farai tutta mia , eJ io fa .. 
rò tutto in te. M.t avverti , che ti hai; 
da coffar travagli quefio gran guada·· 
gnd , af9izioni etl:eriori , ed interiol'i ~' 
tl:rappazz i del Mondo , cbe ti ab bando-· 
nerà , e ti parerà, che ti abbandoni an-·· 
cara Io, bencbè ciò· non farà ; ma na-· 
fconderò li miei 1•1fl:ori ,. affrncbè ti raf.. 
fini nelle dcfolazioni; perchè , fe il tuC>-
Dio· in110;:entifiìmo· ti tollerò· abbando-· 
naro fra tanti tormenti , per comprarti. 
la libertà di falvarti , è anche ginH:o , 
che elfen-::l.o tu 1\.e,t, patifchi . Prendi 
dunque· dalla rnia Vita , e Paffiooe le· 
lezioni da meditare; e poi in luogo Co-
litario, ed. ofc1:1ro, mediterai, mercechè· 
la· folirndine,. e I' o[cnrità ajutano al rac-
còg!Ymento : qu-intli la notte· è tempo 
propriiaìmo , nel q·uale li miei fervi fi 
fono meritati le maggiori communica-
zioni del mio Sanro Amore· . Ciò farai 
con Umiltà , adaggio-,. rdlerrer do ;1d 

ogni min"na cofa, ·concep~n<lo Venera-
zione , Amore,. Cornpa!fiune iecondo il 
merito· del' pa!lo Gbe mediterai •. Finita 
la Meditazione· l' offrirai brevem~nte al 
mio Eterno Pa<lre con tutti li miei me-
~it'i) dimanderai\ core appartenenti. al. 

E e:e :i.. tuoi 

ru l'.n ta 1-c, cioè Preparazione , Lezione , 
Mediraz1one, Offerta, Dimanda, e Rrn-
graziame11to : e vòrrei che le ofìervaflì. 
rutte, quando non ti ientifft fubito il-
Cllore in oraz1one ; imperciocchè altro 
non avrai di bif.igno per preparamen-
ro , avendo già il cibo prefente· fenza 
fatica ; quando io ti farò ~ueCT:a Gra-
zia prorcurerai di fervirtene ll1 be-
ne, e di dur.ire in orazione; finchè fa-
rai fazia, e d. vrai nfcirne per ubbidien-
za; dap;ioi fugg:.irai ogni dtfì:razione per 
refl:ar raccolta n~\I' Oggetto meditato . 
Potrà occom~re, che ciò ti accada alle 
volte nella preparazione, che confillerà 
nel!' e[erc1zib del\' Atto di umiltà, cbe 
poro· fa ti ho. inCegnato , ~d in un bre-
ve ricorfo alla' mia ::iantiflìma Madre ,, 
a cutti gli Angeli, e ~anfr; e c10 occor-
rendoti ti fermerai , e farà di tuo uti-
k, e mio piacimento . L1 qoattro No-· 
viCTìmi, Giudnio, MoYte, Inferno, e 'P•t-
radif~, lono buoni Oggetti da meditare 
per effere motivi di· timore , e di lpe-
ranza. Ti g:.ioveranRO glt oggetti di amo· 
re, e di compaffione , che fono fa mia· 
Vita , e li miei Patimenti ; ed effondo 
l:' Orazione. pér pia~e,n:ni ~ · e per ritro-: 
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Gesù efaudffée, ed inffruifèe l' '.A.nima 
t:uo interno Profitto , o per motiv.i di 
pietà pubblici, e privati . Avverti però · 
di non chiedermi cole temporali, mafìì-
me per· te; perchè devi vivere morta a 
te, e tutta rafegnata in me ; . fe però 
il Profiìmo ti raccomancdalfe di pregar-
mi per 1e foe necetlìtà temporali , . do-
vrai fargli quefta carità ,. chiedendomi 
con perfetta rafegnazione ciò , che è di 
maggior mia gloria, e fua falute. Non. 
feconderò fernpre il tuo Spirito · nell' 
Or.azione:. non ofl:ante dovrai affaticar-
ti tutto il tempo deltinato , ed in fine 
ringraziarmi come quand.o i: averai fat--
ta con fervore ·;. perchè alle volte ti fa-
rà difficile il raccoglierti, e farà mia · 
volontà per pr0vare la tua fedeltà, e Co-
Haoza , e. pC"r farti patire ;. perchè così : 
le Anime {ì purgano, fi · umiliano , e !ì. 
raffinan-0 . Un ora dunque avanti . Ce-. 
illa , e di 11orte almeno un' altra , farai , 
quefl:o Santo efercizio. Fra il.giorno poL 
t'ingegnerai di ritrovarmi in , tùtte le. 
Cn:ature , che ti verranno a.Ila mente . , 
o a v·antLgli occhi. Se penfi ali' Anima, 
1ifl.erri al!a. Sanritlìma Trinità, le.· dicui . 
poreAze nella rnedefìma fo!l:anza , rap-
prefentano le · 'Ire Perfone. nella mede- . 
tìma,, E11enza • E. lìccome l' Anima dà .. 
V.i ta ,a. rutto il Corpo , e lo conferva " 
così lei diede vita all' Univerfo., e lo , 
confer-va : e frccome. la bellezza , . perfe--
·.Eione, vigor.e., e virtù di · tutt~ lemem-
br;c !ono dell'Anima, così . tutte le.Crea-. 
'ture, fecondo la loro, natura , fono da.I- .. 
la . Tri n.ità orig.inate . . Potrai riflettere.-
·anche al!' Eccellenza . del!' Anima mia. , 
1·icolmata di tutte le Grazie , . e foprab-
bondanre di tutti i doni : . e quì . ti av-
·veno , .cho dopo che avrai letto il pun- . 
to dell' ·Otazione, e l'avrai a!lche prin .. 
·cipiata., Io ti proponeffi fimi li oggetti _ 
o altri pallì della. mi a Vita ,. e Mi fler j', 
della . mia Pi:llìone-, non farà di!l:razio ... 
ne, ma mia Volontà., e do.vrai ubbidir.,. -
:mi, lafciando il .punto preparato, e me,. 
'-41.ìtoindo_ ìl prop.ofio, che farà di mio gu,. . 
·flo. , ed ·in elfo nutrirò il tuo Spirito ... 
. A vveni che, quefra farà fi:ra vaganza del 
. mio Amore 1 e grazia, per pigliarci qual-
che volta '. per ' mano, l e, condurti ; ma 
ceff ato. il dQno,, dovrai oJfervare il. tuo 
folito. ~ _,e,_npo .. ~fp,ettare ,, che . tLreppJi.-

cbì il regalo, perchè farebbe ardimen~. 
to, e lo gall:igherei . Vedendo il Cielo 
potrai penfare alla mia facra Umanità 
adorna di V.irtù, com' egli di ltelle ; 
qpì. eccitare at'.lore verfo di me, e q;ie-
tart1 amando1rn •. Vedendo il Sole potrai 
pen{are alt' Anima. mia, in cui fono tut-
ti gli . fpìendori della mia Divinità per 
dar Vita, e lumeralle Anime, erender-
le feco~1de ,. per comunicarle gli ardori 
d.el d1v.1no Amore, e farle crefcere nel-
la fua Grazia . Vedendo la Luna ,. po-
trai µenfare al mìo ,Cuore, chedormen-
.do io con ririrarmi , nelle. norti delle 
tue afflizioni egli veglia illuminando-· 
ti, acc1ò non cadi. Se fentirai il Vento · 
~lt pplicherai che . fp,iri. in re. lo Spirito 
Santo, .. ovvero dimanderai i miei Ajuci 
per v.elleggiare fìcuro nel Mare della . 
V.ira peoofa all' Eterno ripofo. Veden-
d? _un fiur~e, penferaì alle mie piaghe. 
v.iv1 canali de_lla mia Divinità . per ìn-
nondare. le · Ani me , . col<(ta tutta io me 
per comunicarfì loro. Ved C"ndo i Mon-· 
ti .,_ p.enferai al T.abor, dove diedi a tre 
Difcepoli un Saggio dell.a m.ia Gloria ; . 
uvvero al Calvano , che fa lii (calzo 
tutro piaghe , e tutto Sangue , . e carico 
dj Croce, , coronato di Spine, _ ed i vi fui 
inchiodato p~r tre ore , e P.oi . morii • 
Vedendo a piovere , penferai di ~ffere a' 
piedi della. Croce che piova inchiodato 
fopra di te il _Preziofo mio Sangue._ Ve-
dendo .le Collme., pé:nferai a' Co!lj de· 
liziofi dell' Eternità Beata . Vedendo la , 
fera, penferai al fine . dì tua . Vita , cbe-
fe Ca_rà rubico1:da di buone opere indi .. 
chera la Ma.urna del!' altra Vita. Sere-
na, e. fe farà . ofcura p_er . Vita fcorretta, 
indicherà pioggia,. dì · Etern.i pianti . . V e-
den do per tempo l'Alba, bramerai una . 
bella Al1rora di Merid , affinchè io So· 
le. di Giuflizia ti porti un giorno d' inef .. . 
fa bi.Ii Premj ... V~d e~do_, una Campagna 
fertile., bramera1.. di diventare feconda 
nell'Orazione, . ne!Jà quale. fi Cemina, e 
fi ,raccoglie; VedendG llll- giardino fiori· 
to bramerai , che fi orifcaoo in. .tt le Vfr,. 
tù ; . accioccbè mirandole , . trovi . fiori 
di, foo gufto. il mio Amore. Vedendo 
una franza bramerai, che fia-il tuo pet-
to , . Talamo degno , che. io vi entri a 
Ha.t~ar~~ ~§l . Sp~ofa , , V.eJeodo .. un letto , 
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Del' P'eccator ilTumi'n·ato, e ri'cad'uto·. 
'bramerai che il tuo cuore fìa letto fio~ 
rito, dov'e io ripoiì . Finalmente potrai 
ritrovarmi in tutte le cofr , fo davvero· 
mi amerai ,. e non mllncherà- la mia 
grazia di ajutarti . 

.,A.?"{IM.,4.. O · mio Gesù, che doni fo-
no qudb t Non farà la Vita mia dolo-
ro(a, ma Paradifo ; perchè in tutte le· 
c0le ritroverò Voi. 

GESU'. Mi chiederai que!l:a grazia al~
trevolre, e l' avrai: frattanto proponiti,. 
e difponit1 di ubbiJirmi ad ogni piccol' 
cenno , e di volere falire per quanto· 
puoi alla mag~ior perfezione , che iìa-. 
capace un Crifl:iano Cattolico , che ti· 
confolerò. · 

..A.'NJM.A. Deh mio Divino amato ,'. 
ed adorato mio Amante , àlle grazie~ 
che 1ni avete fatto · , che· fono tutti ec-· 
ceffi de-1 vofl:ro infinito A•nore, aggiun--
ga la votha Parerna Liberalità quefl:a. 
Sanra- direz10ne, che vi prometto di ub--
bidirla ngorofillìmamente. 

GESV''. Ora· giacchè è' principiato il' 
quinto Anno, che non mi hai offefo ~nor-
talmente, e benchè fii ca<luta in molte· 
imperfezi~mi , fr ho nondimeno fperi-
mentata rnnamorata -delle Virtù, divot:r 
alla mia Santi!Iima Madre , della mia·-
crudeliffima Paaìone, ed alla Augu./l:if-
fi 1na Trinità, ed ho gradito , che vadi 
offerendo quefl:i Anni alle mie Piaghe ; . 
e p·er farn vedere che qudl:o è 1' anno 
del Cuore, ti ho -chiamata più degli al-
tri alla libertà dello Spirita, acciò ti 
eferciti nelle Virtù {enza Ì mpedimenro 1· 

per farti · afcendere in Perfozione, e con-
eedert1 doni non p~Ù da ve ricevuti; e · 
però oggi ti concedo la mia Voce in• 
terna, a· guifa di mormdrìo, che ti av~ 
viferà ne' tuoi difetti, atnn chè ri emen-· 
di , g.razia che concedo a' fervi miei •· 
Erfa t1 Cveg\1erà , quando ti vorrò i11 
orazione, e ti avviferà · eifen<lo fveg\fa- · 
ta: fì farà · fentire , quando vorrò " unac 
Cofa, e non vorrò l'altra; quando vor-
rò un atto · di · Virtù, una difciplina ~· 
più in una parte del tuo corpo, cbe Ì!l' 
un'altra, quando ne vorrò ·, due, tre,, 
fempre però 111 diver[e parti., piacen-
docm più le · difcìpline , che · fanno do-
lore, che quelle', che fanno piaghe . Se· 
v,uoi maggi0ri regali da · me, avverti di · 
ubbid1re ·al primo furfurro ·di quefl:a fan....--
ta voce; e ·fe non ubbidiraifubito, fuf~ · 

GESV' • Adaggio , perchè non pioverà 
fe111pre la manna. della foavirà di S_Pi: 
r·iro , ma pioveranno alle volte ferpi c!t 
terriljili . Tentazioni ; patirai lunghe an-
dirà , e non altro· ti concederò , che il 
duro rifl:oro di vivere in fedt, pane loc--
<èÌnerizio, che ti dovrà contentare, per 
falire il Monte della Perfezione ; e do-
vrai fopportare con pazienz.~ quefti ab--
bandonamenti; finchè n fìa tnterceduto 
dall' eccelfo merito della mia Santa Ma-
dre , degli Angeli, , e Sa~ti miei, alli 
quali ricorrerai ,. la rugtador" nuvol~ 
ddla mia Grazia , c.he bent~namente 
fi:endendolì, piova Copra l'arido tuo Spi-
r.iro; e· rifiorito in Virtù , vi refpiri lie-
to il Vento · del mio Amore : ovvero 
mi muova a pietà delle tue rnorlìcaru-
re, e ti coinparifca nel de[erto della tua· 
defolazione falutev.ole ferpentc, affinch~ 
toccandomi nel Sacramento ·, o in · Spi·-
rìto ripigli Y;ita, e · ti ri11ovi. -:ri · affìca~ 
ro che a m1fura della· tua foflèreoza tt 
far

1
à profittevole il mio Rito.mo ; e che 

fe non mi offenderai,. non ufcirò da te 
per grazia, ma mi nafconderò ·, oyvero 
fiarò in {ì\enzio porgendoti un fegreto 
ajuro, tantecbè viva patendo. Fatti co· 
raggio che · farò , più di que.llo che ti bo 
promeifo : efercitati · generofameote in 
tutte le· v .irtù , perchè in effe confì!re 
l' ingrandimento dell'Anima , e ii ri~ 
mctce il tempo perduto ; che fe dilate• 
rai il tuo cuore con irandiofe imprefe 
di grande O m·lltà, di gran Carità, e dì 
tutte l~ altre Virtù interne , che deono 
efercita,rG fenza limite. , lo renderai , ca~ 
pace di •1?;nrn doni, . 

.A.NJM.A. . O mio caro ·Padre Gesù , . 
bramerei , in quel-le grandi ai:idità, e de-
folazionì, eh~ miconcedefte, tanta dire~ 
7.ione interna , che m.i frcna!fe , a. non 
fallir.e. ~n Il\Ìnim.~ · ~<?fa~ · . · 

furrerà con tale fl:repito · che ti . fpaven- · 
terà. Abbe :Khè non f&rà . voce artico-· 
laia, appre1derai p~rò · il mio comand01 
c-0lla Sperienza ; e (e · non cat'lirai quel--
lo, che vogiio , mi pregherai a : notifl;... · 
ca.rtelo., . e lo. c~nofcerai. Ogg.i . ti faccio' 

l11L1~ 
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406 Gesù efo u<lifce, ed infl:ruifce I" Anima· 
una urazia da Sanro; ubbidi[ci con rron- glio parca ne' cibi groffi , e colf a mc~ 
tezza

0

, che. ti, donerò. modi più foblirni defima acqua, perchè· ti · voglio lana eli-
da farmi intendere; ella è condotta (en- corpo, e virtuo[a di· Spirito . Avvertì .. 
za gull:o,. affiucbè impari a fervirmi· da cbe il cibo accende l'appetito, . e perciò· 
vera, fedele, . e da vera amante ; al.lìcu- non t' inganni, perchè fe eccederai , la 
rati che· non permetterò, che il Di avo-- pagberai; poicbè il tuo Gesù difgufl:ato· 
lo contrafaccia quefl:a voce, ma farà fem- tormenterà i I ruo [pi rito ; e cafligberà 
pre mia~ percbè eglì ~lo~ vuol' \Ofe buo- il tuo corpo con una fame da Cane , 
ne. Guai a te, [e 1111• d1fguflera1 , e fe · che non la fazierai , fincbè non ripigli 
mai mi fervirai per defiderio di çrazie, lufo virtuofo, e. modef-cifiimo del Vit-
che ti volterò fubito le [palle. Mi ubbidi- to parco ,, Non temerai' della· mia afiì. 
rai, e mi fervirai, per il femplice mo- fl:enza ; poichè non fentendo ' , quando 
rivo , che ho patito per te , che è: mangerai , il mormorìo nel' petto, te lo 
Amore. . formerò · fra' denti ; ma allora farà fe-

Jl.NJM..A.. O· mio Dio! Quefl:o è' un'' gno che eccedi, ed io farò in punto di 
indizio'. grande, della v:o(l:ra Mifericordia, difg:ufl:armi. Che non· fr alletti l'ardore· 
che G vuol ' degnare con quell:o adorato foave del guflo ; perchè , fe ti all:errai 
cenno di condurmi per la llrada delle gcnerofa, ti Jarò la foavità . fot.tiliflìma,. 
Virtù , ed a vofl:ro Santil.lìmo benepla-· e grande. dello fpirito nelle medefime fau. 
cito. Sarammi beatitudine 1' ubbidirvi , ci per l'interna abbondllnza del!' Anima, 
e vi prego a dare· generofità al mio con che vedrai che merito acquifl:a in 
Cuore per fubito ubbidirvi_; _per~bè non appre!fo una tale mortificazione" Sii co-
vorrei perdere· quefl:o Privileg10, che .!tante; e qL1ella forza .che non hai, . chie-
mi concedete, per tutto il Mondo. Ma di!a umilmente, e con replicate inll:rn-
perchè quefl:o a. me ,. mio Signore ,, cbe· ze a me,. ed alla m1a Santi llì ma Madre, 
foi sì fcellerata .< che ti farà data. Tu: fai ·, che ti ho cbia-

GESIJ'. Sii· umile affai, e di ' continua matoaltrevolre a quefl:a Virtù; in man-
.afl:inenza , che· ti prometto cofe rnag- canza della quale lo Spìrito ·non può ap-
giori '. e per· que~e. due Vi_rtù le pi~ ne- · proffitrarG , ed il . mio- Amore n0n può• 
-celfarie per lo Spmto voglio donarti due abitare in un cuore aggravato dal Ci-
fpeziali ajnti, uno di avvifo quando avrai bo. Gufl:afl:i . altre volte gli effetti di. 
mangiato a fufficienza i e 1' altro di co- quefl:o modo di · afl:enerti; percbè ti con-
gnizione, ,P~;chè ami, affai di ~11~ìliar- · cedei gran benefizj di fpirìto., . tna per-
ti . Perche 11 mormona conce!lott non. cbè ti franca!l:i vog\lofa del cibo di 
può bene fortnarfi , q~ando fi mangia , Egitto, ti levai la· manna della mia Gra-
ti avviferò della fofficicnza con un foa- zia, ed a ftommaco pieno ritornafti al 
ve caloretto al cuore; ma appena do-. vomito.di gran· fcelleraggini; guai a chi 
vrai mangiare il boccone che .bai fra le gnO:a le mie delizie , e poi le abbandG"' 
dita , e fubito metter da parte la por- na , perchè· trova tutta la difficoltà a 
zione , .. che hai avanti , e dopo, ti cibe-- mirigarmi . Sappi dunque la gr~111 : pre-
rai delle. altre co[-: , fe ne avrai ·, e fem- mura, che ho di quella Virrù; fenza la 
pre parcamente ·. Non dovrai · però pr~- quale non avrai complefiìot1e' di vero 
tendere quell:o . cenno in tut~o · per ope- fpirìto, nè attività .. per 1' orazione. Ti 
rare, percbè farà tuo ardimento, ed . io bo replicata ; queffa, inlhuzione ; perchè 
lo cal11gherò ; ma dovrai andare a · ta~ fei molto debole, e tarda. ir;; ubbidirmi, 
vola con proponimento di mangiar poco e ti ho permelfo it nuovo cenno per pre-
di tutto; che in Virt'.Ù di quello buon' miare il defìderio, che baio di darmi gu· 
animo , vedendoti in pericolo di e.cce- - !ì:o, e di far.e il mio volere · . . 
dere, ti avvi[erò . NoQ::,,mÌ piace quell' · ..A'N,IMA . . Come potrò mai', , Ges&, 
aHinenza villana di lafciare i cibi d'ili- amorofo, corrifpondere alle grazie rnira-
cati, ed empirfi di rozzi, lafciare il.Vi-. ~ili · , che voi mi ' fate , portando io la 
no,~ e bere in ecceffo dell'acqua:: ti vo- marca; di J?ecca.tore· sì -0rrendo ? Vi ri~,

,, ~ra-
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Del Pecca tor :illumioàto, e ,ricaduto. 
,grazi per me tutto i·lrP~radi ~o, ,~ m' im-
-.petri dalla vol1ra ml!ericord1a aiuto per 
approfittarmi _de' vofì:rì v.enerabi_li _do-
ui . Madre adorata del 11110 I3en1gn1!Iì-
rno Signore, datcnù quella gcnerofìtà , 
che può in un' attimo farmi troncare ,, 
e negare a me fl:e!fa ogni gufio , bra-
mando che egli non trovi m me cofa 
da correggermi , e da difgultarlì , ma 
che io uG la par.cità, che li piace, non 
-eccedendo nel mofro, nè nel poco. Piac-
·ciavi ora mio Gesù , rutto amore, di 
da rmi lume dell'Umiltà; afunchè affa-
t icandomi di acquifi-ada perfettamente 

·vi piaccia. 
GESU'. -Peccatrice Figlia mia , ti ho 

toccato un' altra volta ,di queiì:a gran 
'Virtù, ma re ne voglio difcorr~re un' 
altro poco, perchè non ne faprai mai 
.abball;anza. L' -umiftà è la maggior Vìr-
n\ che s' iJeaffe la mia in6nita Sapien-

,:i:a : ella è il Campo , dove franno na-
fcofl:e le perle preziofedelle Animegran-
di: ella è la Coperta di rutto il meri-
to , e la Claufura dello Spiri to , perchè 
da effo non fuggano le mie ·Gn1zìe. E' 
la Via fegreta , ed unica per venire a 
nie, e ritrovarmi: è la cufi-ode vig.ilan-

, te, che tiene conto delle riccbezze fpi-
ritual i di chi vive alìche tra' Mondani 
fenza pericolo.di perderle; la flrada, per 
Ja qua1e non sì trova il Dia volo , .Per-
chè non la sà; perchè io folo l'ho bat-
tuta, la Mia Cara Mad re, e li miei 
Amici; e qualora ti vorrai nafca.11derc, 
al Demonio entra in qnefia , e non t1 
t roverà in eterno . Q 1e fl:a me gli oc- . 
cultò, colla mia umil ifl ìma Madre, 
qllando ·eravamo Viator·i: e folo mi co-
nobbe in capo al Vr-aggìo, che finii in 
Croce. Q9ella è una Virtù che purga, 
ed illumina uel medeGmo tempo, per-
chè umiliandolì le Anime prendono lu-
me ; (perchè quanto più conofcono {e 
fteffe, . conofcono me; con che impara-
no a 1.1fcire da fe fi-effe detefl:ando la 
propria frima; e conofcendo che io fo-

JlO rutto, entran.o in me per .Amo.re • 
Pondera .quefl:o breve i11fegnarnento , 

-.c.he contiene tutta l'arte del ,vero . Spi-
·nto . Se fl:arai fotto il Mantello del!' 
-U~milt~, amerai i difprezzi, e lì trove-
i<!'at ,facilmente ~ _perchè li Mondani ft,i .. 

perbi non 'poffono vedere gli Umili 
e pure niuno mi trova, .fe non coper-
to di difprezzì. Dee fuggir il Potente 
Ja Maeftà, il Ricco i rifpetti, .il Dot-
-to la Joèle, il Gìufl:o !a venerazione , 
ponenì:!olì {ull' incognito viale dell' U-
miltà ·; poichè, o il Secolo ii difpnezza, 
·come Uomini indegni di fortuna, e di 
talento, oppure li fuggono come gentl! 
di cattivo gufl:o ; e frattanto io ah:a 
fenza impedimento, e hopra :pietra fl:a-
bile il loro interiore edi.6zio. Ti affe-
gno dunque quefla Virtù per continuo 
cibo dell'Anima tua, -che (e l' ac.guifl:e-
rai, farai in polfelfo di tutte le altre ; 
perchè il vero umile ama tutte le .Vir-
tù. 

.A.''NJM.A. . . Gran gufl:o mi avete da:-
to Gesù Santi<Iìmo a difcorrenni dì que-
fia Virtù, che mi empie alle \'Olte di 
tanta foav ità lo Spirito , che tra t"bocca 
anche nel Corpo: Sia benedetta !a v:o-
1l:ra innnita Sapienza, che ha eletta umi 
.Virtù sì facile a tutti per abbarter,e I' 
inferno. Contenti!ì la vofl:ra Bontà di 
darmene un ta nti no della vofl:ra , d 1e 
{e penlal'Iì di vi vere fotto i piedi "ditut--

._ti, voglio imitarvi, mio Dio, che viag-
f!:i afle fra noi tanto ,tempo fotto sì .di[-
preggevole fopravvefl:e. 

GESU' . Ora per renderti più atta a 
quefl:a grazia, al perdono della ma ma-
Ja Vita, al conforto de' miei ajuti , al 
lume della mia Grazia, ed alli doni 

, del mio amore , voglio ciani la peni-
tenza de' tuoi gran Peccari , e farà che 
-facci tutte le divozioni che ti foggerirà 
il mio Spirito. 

.A.'N)M.A. Tutte le farò, mio Signo-
re, e le 11imerò grazie da Voi ricevu-
te. Goderei che ,m' illuminane nella 
Virtù della Pazienza; poichè tra la mia 
ignoranza, e la --mia Natura Col !erica 
fon molto debole negli incontri .di efer-
citarla. 

GESU' . !i voglio 'brevementeinfl:rui. 
re, anche ·in quelta Virtù neceffariflìma 
·per la perfezione . Dei fludiare quefia 
Virtù nella mia Vita dal primo uno all' 
ultimo refpiro, che :è un' efemplare pu-
rifiìmo di eroica Pazienza; e vedrai che 
fui sì paziente nelle Cofe gravi , come 
nelle .minim<:, dfendo da ftimar!i ugualr 

men-
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Gesù efa·ud:ifce, .ed infl:ruifce l'Anima 
1mente., ed abbracciarft una grave tribu-
Iazione, .come una leggi era parola, pur-
chè punga. Tanta fofferenza -ebbi pen-
dente da' cbiodi, .quan.ta per og:ni mi-
.nima par.ola, che offendelfe la mia Dot-
trina., e per .ogni p.iccol.o fcherno , che 
.mi faceffe I' Afho Farifaico. Più facil-
mente un' Anit11a acquill:a I.a pazienza 
,colli legg:ieri -0ffendicoli , che colle gra-
vi Croci, sì pere'hè quefte fono . rare ., e 
quelle accadono ad ogai m0mento ; s.ì 
·perchè poffono cffere previvedute, e.quel-
·le accadono inaf petrate .; s.ì anche per-
<:bè quelle d·1rozzano il lavoro de-Ilo [pi.,. 
rito, e quefte lo pulilcono . Con quelle 
battefì un' Amma a martello; e quetle 
fono lime, .cbe le danpo l'ultimo ]Jl~ 
.fho; e fenza queft' nlt1ma perfezione 
11on farà mai tìgura il lavoro. Un Ani-
.ma nell' ecceffo del fervore le .fembr<J 
facile bevanda un Martirio; e ie ali.o-
ra fe le affronta qualche tribulazione , 
refìile al Col po , e toll.era la piagha ; 
ma raffreddando[!, o intepi<lendofì lo Spi-
rito; o che doglie, o.che lamenti? Non 
fu Vir tù di Pazienza , ma efempio di 
Pazienza che ebbe meditando, che I' in-
coraggì ad incont•are il -travaglio; per,. 
chè la Virtù non s' intr.oduce in un im-
peruo[o Cubito, ma con un lungo efer-
ciz.io; e quefi:o fì fa negli i.ncontri or-
dinari, e nelle famigliari .oc,ca{ìoni; e 
col merito di una lunga Pratica, lo do-
no in premio la Virtù della Pctzienza. 
Chi brama quell:a VirtÌL dee fare più 
fiima delle leggieri punture , che de' 
gravi colpi; percbè è dolore da fiimar!ì 
per il merito della Virtù quello, che è 
continuo; e dà più Jufi:ro ad un' Ani-
ma un lungo Marrìrio, che una gagliar-
da ferita. Anzi quell:o ~ •n modo di 
acquiA:are la Pazienza con Umìltà, fof-
frendo i lievi ofiacoli , ,e i mo.tti p.un-
genti , un' afpra rìf pofia i .e un geJ1o 
Villano, un' azione di contrageni.o. ed 
una correzione ingiufta; altramente gran 
vergogna farebbe, e pari ar4imento, di 
chi bramaffe d' incontrar un Leone di 
un gran travaglio , e poi s' impazien-
taffe, mordend-0Jo una mofca di una pa-
roletta. Tanto è .da {l:imarfì quell:a Vir-
tù; quantochè ella~ il fooco, in cui lì 
iurga lo fpirito; e fp!~ peli~ brage ~e)~ 

la !offerenza egli fì raffina a mio ge. 
nio: non fanno d'uopo fiamme eccef-
fìve di fl:ravaganti affiìzioni; ma un ca-
lore continuo di .dorneG:1cr accide.nti · 
perchè fatto paziente con quefl:a proli{~ 
fa rolleranza ti conceè!erò i I gu fto dì 
quefta Virtù, .che ti farà giubilare .nel-
le c.onfufìoni, e negli affronti; ed a!lo-
ra avrai talento , cbe io ti ponga in 
baua11lia .di gran travagli , .ed a fronte 
di grandi perfecu.zioni , fcortata fingo. 
Jarmen.te dalla mia Grazia, ,per fare im-
prefe di mio gr.ande onore • Ma non 
merit.a q.uefta figura , chi prima non 
mii ita forte, e generofo pedone avan-
zandofì ìnfìeffibile ne' pi.ccoli travagli, 
nelle deboli fioccate . Farai .conto del 
fìlenzio ì.n •tali incontri, per.chè tacendo 
fì vmce affaì. 

Jl..ANJMJl . Ben volentieri efpongo 
tutta me fic!Tu al tormentofo lavoro del-
la Paziem:a, promettendovi, mio Signo. 
re , d1 relìfrere al lungo dolore delle 
picc.o!e -punture; perchè non è leggie ro, 
e di poco merito un lungo patimento 
Studierò di vivere preparata a' colpi: ac-• 
ciò non ceda vilmente alla botta im.prov-
11ifa; e perchè la mia debolezza non li 
metta !oro ofi:acol1, la legherò col filen· 
zio. Oh mio Gesù, .che bevete sì gene-
wfo lamaro Calice, datemi tanta for-
tezza per quefia Virtù , cbe tolleri le 
parole pungenti fenza ripugnanza; poi 
:vada ad inct'ntrare g!i affronti di cuore 
e finalmente fenti tanta dolcezza ne" !ha-, 
pazzi, come negli encomi. G1acchè ave .. 
te tanta pazi.enza, miQ Gesù, vi !Ì.1 ppltco 
dì farrn1 conofrere, percbè fia vt d1 gra-
dimento il fanro efercizio del la dtfcipli,. 
na; e in qual parte del Co po p1ù vi 
piacei.a,. che fì rratichi queita pi1tlìma 
m.aceraz10ne . 

GESU'. Tutti gli atti penofi governati 
dalla difcrezìo11e, o dal!' Ubbidienza mi 
piacciono , e fono grati al rn10 Et erno 
P.adre; perchè fono tormento!ì lacrifì zj 
per placarlo; pofcia.chè elfendo fl:ato il 
çorpo .minifl:ro infelice della colpa, dee 
foddisfare .alle proibite [oddisfaz1011i col 
patimento. E' pagamento molro de f· ole 
per un folo peccato comme{fo qualu0qne 
d-0lore, che un' O omo patifca; ma ba~ 
c.he mi CO{,rifpo}.)di.l ~ mifora dclJe foe f9r,, 

• ~:J 
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Del Peccator illurninato, e ricaduto. 4·09 
t:è , f)Cf partecipar.e del .fopra.bbondante Offerva dunque il modo di confecrarti; 
-sborfo, che io patii per turti. Se riflet- e di placarmi, fe vuoi c:he ti doni l'aju. 
tera i alla mia Pawone, capirai il fine, t0 per martirizzare colle Vìirtù il tuo 
ed il valore di tutti li miei tormenti; Spirito, che è il vero martirio , ed ac-
ed il modo ritrovato cla.Ua mia Sapienza cettabiliffimo facrifizi0. Avverti cbe non 
per placar.e la mia Divinità; e tanta of- t.i ritiri i·l rotfore. o -il ti more di e!Tere 
fefa ba ricevuto il tuo Dio da un foto fentìto dall' utiliff;mo eferciz..io .di flagel-
peccato, che non poteva e(fare reintegra- larti' perclnè non potend0 occultarti 1 

to il fuo onore, che da fe rnedefonoco- non ti vinca la debolezza ·del ri[petto 
tanto umiliato, e n'ell'Umanità affunta umano; perchè non è fempre amore 
.cotanto martirizzato ; onde io patii in della fegretezza, ma alle volte è (l:itno-
rnue le pan.i <lei C-0rp0 efl:eriori, .ed i1!- lo di vergogna il nakonderG~ ò ritirarfi 
teriorì, ed in tutta lAnima , perchè in d1 un a Ho di VirtL1 , oppur tite&no di 
tutto queftG l'Uomo peccò. La mia Vo- tepidezza per non patire. Non fai, che-
lootà amè le beffe, li difonorì, e li tor- il fa le della Vita vir-tuora è il difprez-
menti dal -prjm0 momento che prendei zo , che dà all'Anima il fapore dell' 
otdpiro , fino all' ultimG che lo .rendei; Umiltà , e I' incorrnttibi-lità della Pa-
~I mio intelletto fempre mirò una sì te1:- zienza ? Sprezza con generoGtà , e co. 
1ibile tragedia; e la mia memoria fu il ll:anza un Mondo cieco ., e ponendoti 
Teatro fempre aperto di sì dolorofe fce- fotto li piedi li fuoi -fcberni , dà tutta 
ue; l' An1ma mia fu terribilmente tor- la . libertà alla mia voce irHerna, per 
men tata dal!' Ingratitudine , e iinalmen- chiamarti a quella mortificaz-ione chè fa-
te crocififfa da ut;ia pen0Gflìma defola- rà di tuo utile, e di mia Gloria,. Quan-
2ione. Tante volte forano cruciate le mie do ti feririrai infpirata a quel modo d.i. 
vifrere dalla fame, e finalmente marti- batterti, ricordati della mia Umanità 
rizzate da una bevanda inventata dalla Verginale flagellata, e cosi fp.ogliata ti 
crudeltà. Il mio Cuore fu tormentato da offrirai al mi0 Eterno P.adr:e in nudità 
tutte le Palli on i , che potevano foppor- dì Spirito, cioè fpogliata di -0gni aifet-
tarG co!Ja mfa fomrna perfezione. 11 mio ·to, e gli chiederai .in Vir.t:ù de' miei 
.Verginale Corpo fu tutto tlagellato, {ì. meriti, che ,ti riempì del noftro puriffi-
no li piedi, le mani fotto e fopra, ed il mo Am.ore, e ti adorni colla Verte 
capo; e perchè fono le membra più ope-- nuzziale della oo{ha Saoti!Iìma Gra-
rative neH' Uomo affieme col Cu<Yre , e zia. 
e fpalle , foffrii (l:razi di chiodi , ferite ..A.'NJM.A. . O Spofo mio .imm2.cola-
di fp}ne, aggravi.odi.Croce, eslog.amcn- to., che per lavarci da macchie sì fp~r
to d1 offa. ne' quai generi di tormenti cbe, yÌ cede11:e alla libertà di crudel1f-
tu vedi foddisfatto ogni genere di pecca- fimi manigoldi, acciò con diverfità di 
t~. Or.a effondo io l'efemplare della Di- terribili flage\Ji del volh·o dilicati!Tim.o 
:vma foddisfazione; quanto più m' i1nite- Corpo firaziato tllÌ formaffero un ba-
rai, dovrai .credermi col .m10 EternoPa- gno; pi•cciavi di aiutarmi per ponere 
<l~e più foddis.fatto. Sarà dunque d·Ì .mio corrifponder,e .ad una Carità cotanto 
;piac1 men~o, cbe alle. -volte ti d1fr1plmi, f vi[cerata, dando quella pena leggera a 
.o fl agelli per tutto 11 .Corpo_, e farà di tutto il mio Corpo , -per tutti quei fi-
tuo profitto il pfrcolo .martirio . D«-i ni, che vi fiere degnato di fuggerirmi; 
~onfiderare il tuo corpo per una Vitti~ ed acciò una pena sì breve la muova 
ma; e ~ualu~1qu_e "..olta lo affligr;erai , a piangere li fuoi malt:detti .contenti , 
ne. fa ra i facnfiz10 di dolore per placar- ed a detdlare le [por.che memorie della 
m1 · Quel bre.ve dolore è la foavc fra- paffata Vita. Come mai potrò [~~ui_tare 
tsra~za , .cbe egli tramanda; e fe tal voi- quefia Vita incominc;iata; (e voi m1 ab~ 
la .h. ~o!ta!fequakhe goccia di fanr;ue, li bandonal.l:c? Dove uoverò Mioì{hoche 
ferv1.ra d1 iegno per incontrare Miferi- mi tenga nel fentiero, in cui mi avete po ... 
&:ord1a da' .rn.iei Angeli V.endicatori fu>, foro~iniftrandomi di paffo in paf .. 

f.orfa Tfr1ra! · · -- · ·· -- · « F ff fo 
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I 410 ·Ges·ù efaudifce 1 è.d i nilruifce 1 'An.ima 
fo lumi per non ca.dere, e per ben cam· 
minare? 

GESU' . Non ti affliggere , perchè 
quando .le Anime fono ·incamminare 
davvero alla perfezione, io le .conduco: 
i\ mio amore è la loro colonna lumi~ 
nofa nelle ofcurità , e Ja mia Fede è 
la loro nuvola che lì tempera nel loro 
fervore. ( E1-.:od . .J3 . .:?. r. ) ~ii rifpetto-
fìflìma a' tuoi Confe{fori, cbiedr da lo-
ro licenza di q~rello, che t' infpirerò, e 
che ral era dubitando ti chiameranno; 
e circa il profitto interiore, Gi umile , 

· e ricorri a 1vle con fede , che .ti darò 
.cognizione per quìetarti: perchè il Con-
ieffore 119n è obhligato a fapere quello, 
che è mio dono foprannaturale: an!':i non 
avendo intelligenza, opera male a :giu-
dicare; percbè in cali firavaganti deo-
110 raccomandare umili Anime a Me, 
e non altra inquifìzionc deono fare ; 
che e fa minare la loro Umiltà; quello è 
il fapore comun(! dello Spirito, cbe·eglì 
può fag:giare , e giudicare . Se io non 
a11ìfteva alla mia Spofa Terefa ; a cui 
donai uno Spirito fuperiore a' molti puo-
ni Spiriti; pure percbè quefl:i la volle-
ro giudicare fecondo li doni , che loro 
;tvevano, sbagliarono di gran· lunga; e 
me lavevano fcre~itata malamente ; 
bench~ ciò permifì per aprirle uno fcri-
gno dì Grazie maggiori : effa però tut-
to foffrì, perchè era tan.to da me illu, 
minata, e confortata , cbe noo dubita-
va dell'alto grado, jn c.ui l'aveTa po~ 
fra; e final.mente mandai ad efaminar-
la dal mio Pietro d' Alcantara, che ave-
va tguale i pi rito da giudìcarla, acciò la 
manifellaffe alla mia Cb1e(a, !non per 
quella, che l'avevano divulgata; ma per 
una mia cara Serafina • Sicchè feguita 
tu la via iotraprda ; e chiedimi , cbe 
piuttotto ti faccia inghiottire dalle Vo-
rag,ir.j di A biffo, che mai più tradire la 
mia infinita M1fericordìa, ed e!fere in-
grata alla mia lunghìffima Pazienza . 
Ad pgnì paflo, e ad ogni azione fen-
tirai la mia yoce ; Garni ubbidienti{. 
fìrna , che fe permetterò , che qua 1-
che.\rno mormori del tuo Spirito , fa_ 
rà, per..;hè lo vorrò fare più grande , 
.ma quando farà per mio onore il di-

fenderlo, .ti farò parapetto, ed antema- · 
.raie.. · 

.A"N,IM.A. O mio Gesù : egli è be~ 
vero, e verìffìmo , .cbe Voi pagate ì1 
cento per uno: benecletro Jìa. quello , 

.. che per voflro Amore patifro: D..:b po. 
teiii per votl:ro A more lì:ancar non una 
Morte , ma mi:le ; non un Tormen-
tatore , ma infiniti ! Oh mio Dio ! 
egl·i k dolce il patire per voi : e fe 
talvolta !ì fa un poco fen!ìbile , avete 
certi conforti, che iono forfì di Pan:· 
difo. 
· GESLf. Mofhi nell' efprcflìone di :far 

gran cofe per me ; ma in fatti fei di 
animo molto vtle: ti bo fatto capire la 
neceifità <lell' Afrinenza, V1rttì di mio 
,gnfl:o, e di tuo proGcto ; ma bencbè io 
.ti tenga avvertita colla voce del mor-
morìo, cbe ti bo conceduta, fei nondi,. 
n1eno oeglig.ente nel!' ,ubbidirmi j e ta.n-
to ti prciiudica il re1ì!tere .i qo~nto ti 
iiovarebbe i! tralafciare . Se rn amai(! 
davvero, faprefb nrga!e al tuo ~orpo 
la vile foddisfazionc di pochi bocconi; 
cd ;il (cnno, 1..he ri dò col tn~more !ll-
tçnv>, p;m: t.arnen tetrahfciareH 1 di l11<1n-
g1a1 e: fii u.è non ti ipaventa il mormo,. 
1 ìo, non <i nfolvi dì "ubbir- ire i e pur\! 
lai , che ;;;:!ora comincio a fde11.narrni; 
,ti aggr.-. va l'oi I' aùiizione del cuore , 
ed 1.I tur'?:.<1i1t'nto \icl!o Spirito, -eh.: [o. 
no tum !!w1z1 del mw sdegno. Forfe 
che, qt.ando mi ul:b1d ifè:i i nconranentc 
nor. ri dono fapoti della Cena bèata in 
tanta abbonda11za , che 11.:: partecipa il 
Cci r:o, lOme fentilli più volte nelle me 
fauci addo:nte da una foavjtà, cbe non 
ha fìgn'ìilr~iO da eCpnmerlì ? Ella è la 
dokezz2 dcli' A A:inrnza, che io dono al-
le Ant me, che '"1;ru10 la Vin tt ; per-
_chè coo. effe le nu,rrifco; e voglw , cbe 
.tanto lì dd.nri qliel nutrimenro, che lo 
gufi i la carne, che patifce; ed acc1ò el-
la {i .approf!tti 1 s' irnpmgvi, e s' inna-
mori del cibo dello Spinto , e Io affa-
pon. 
: .AN,IM.A. Tutce quefk grazie prova 
queil:a in~r~ra <ia, Voi, e t;,nto étegna di 
cal1igo, quanwcl-..e Je permettete qua!1-
tidt ,ii f'ufficiente nurriipento , che Li._ 
rebbc cn:1deltà il la111entarfi d~lla voH:r~ 

çle, .. 
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Od Peccator illuminato, e ricad~ut<Y .· 
tfernenza; e confeiìò ci ,e qualora m' in.-· 
àicatc interiormenr-:: cor mormorìo, ac-
coppiato dal!' intendime11to , . l'afl'.inenza 
aufl:era, sì benignamente mr a!lìflete ,. 
,he non ha forza la farne di atHigger~ 
rni, anzi rdl:o, come pe; fettamente m1-
rrita: ma alle volte tanto mi travaglia' 
r·apprt>n!iooe di dover allene;mi; e tan-
to· tn' 1rrita' il gufl:o del cibo , che il 
penfare' alla privazione, mr tormenta ;· 
è piutrofl:o mi ele;rirerei <l1 mangiare ci-
bi ;:mari, e miforau, che federe ad una 
tavola , dove debba privarmi de' cibi fa-
poreg·?;i /l ti , e l! u fl:ofi . . . 

GESV' . Non fempre faz1a le tue v1-
fcere il foave mio Spirito p(r provare il 
tuo Amore nel tormtnro dell' Afl:inen~· 
za. E quar merito a v re~ì i fenzaparllllen-
to? Per pari re. ideai- le Virrù; e ;r a(Jìme 
qt1efl:a , che doveva ioddisfare al primo· 
peccato del Mondo . E forfe che non 
hai bi fogno di cailigar con onefì:a la tua 
carne; per la quale vtvPll:i >ida, esì· 
fcanJ01lnfa ? Sb.,~li , le · .; .arti 
nelle \'irtli fenza panre nl 
fenza l' e(erciz.!o delle Virtù. Dei •• 
darti ddla fan1e,· che tante vofre 10 pa~ 
rii, e mi thazìò le vifcere rd defrrro , 
i:be prenderai forza di' negare· a\ tuo gu-
Ho una mezza vivanda in faccia al!' 
Tnnocentiff:ìmo· macerato dall' All:iuen-· 
za . 

efcrcitallì con efl:imazione ; a1a- goduto' 

..A'N_IJvl..A. Non vi offendete mio ado-
raxo Mael1ro , nè ritirare d:i. me per 
mia debokzz.;i_, il cenno de~ mormorìo, 
che tanto mi aiuta ad ubbiJirvi ; 1nz1 
qualora mi vedrete d.·dina1.t alla forza 
del gufl:dfo irritamerito replicatelo ~eve
ro, acciò ravv~dinu da quel!;\ !tol!Jdez-
ita nieghi a rn " ileffa pd il nutrimento· 
dello ;~pfriro ,: 11 ciboanìmak[co: frattan-
to deol'arevi èi foisgermni , chi abbia 
t:utta l:'t' efficaccia per impetrarmi dalla 
V. D. M. Llna Virtù , che tanto defì-· 
dero. 

GESU' ; Dalfa prima Converfìone ,. 

il benefizio , ti aggravavi della p::nfìo-
ne; e [coffo il giogo della Virttl , unico 
freno della tua· carne , t' indebitafl:f al-
tre vol'te, egravemente, c0n la miain-
finita Giufl:izia· , colla terribile perdita: 
della· mia Grazia più fingolare ,. e col ri-
forgimento form~dabile de' tuoi vizi più 
enormi • Ti richiatriai per due volte , 
ma fempre t' intimai il freno alla gola, 
unico rimedio del Divino tuo Medico 
per la tua Natùra ardente, gagliarda, e 
libidinofa . Ripiglia!l:i ogni :volta coa 
at:rflerità· quell:a Virtù,. che conofcevi ne~ 
cdfaria per riforgere , e per placarmi · 
fin che moffo a pietà m'inchinava, con~ 
eedendoti fentimcnti interni· per mitiga-
re i tuoi rigori ; ma non ti ho mai con-
ceduto' il poffeffo di quefl:a Virtu, perchè· 
ancora· ti refl:a della tua peffima Vita da 
foddisfarmi, e da travagliare il tuo Gor-
po ;·che fu-compagno, ed· int1romenro tuo· 
in offendermi • Ti ho conceduro colla. 
Voce· del mormorìo l' intendimento di 
regolarri maflìme in qudl:a Virtù, a van ... 
ti ,. e neli' atrna!e cibarti per il gradi-· 
mento che ho, che tu ti sforzi di pati-
re; ma fii meno indulgente al tuo cor-
po, e più ubbidiente a un Dio, che fr 
degna di 11,overnarti : che fe non vorrai 
pame nella Gola· , patirai eternamente 
ne! Corpo, e nello Spirito. Affinchè io· 
ti conceda que(ta Virtil , ricorrerai con 
fpeziBle off~quio av-anti la Refezione alfa. 
n~ia Sant1fììrna Madre , 4cci-ò in virtù 
del· l'i::o modo, cbe offervò sì cafl:iP-ato in 
cibarlì , ti dia vigore per e[ercitarla con 
ge11erolìtà, e prontezza : inoltre ti rac• 
comanderai o~ni giorno çon un Pater ,, 
ed A ve' 4llì Genitori del mio Precurfo-
re Giovanni Battifl:a, prodig,io di Pe.o i.ten-
za , acciò io virrù de' digmni, che li 
mentarono di dfere Padre del 111~11:9;ior 
de' Santi, impetrino da me quel!' aj :no, 
che bai di b1fogno per pratiqire qndl:a 
Virtù; la quali: non folo dev' clfere do-
lorofa per purgarti , ma anche per me~ 
i:itarne il poG"eifo . Dirai flnaluieme un 
Pater, ed A ve agli ;ArJJ.coreti, che pofì 
J,1ella. Chiefa per e[empio, di aufi~rìtà ; 
acciò-. ·tni tirnova.no pd ariìi~erti i .1~ ti çli,a 
forza d' imitarli con tanto, me.rito ,_ c;be: 

colla quale ti chiama' , e quaJche poco 
111 i rifpordeili, conofcerai , cbc:i io ek!Iì 
quefl:a Vir ù per purga de' tuoi g:ravitlì-
mi peccati ; e fai· altresì le Gtàzie , che 
per ìil- difei efercizio io ti concedei , af~ 
inchè: i: abbracda!lì cou .Amore , ~ 1' , . -~· i F ff 2. · 11~ual-
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4P Gesù e fa udi fce, ed inflruifce l' Aoim:t 
ugualmente 1ni piaccia ad una menfa 
prov·veduta parcamente nutrita nel Cor~ 
po, come loro tra Safiì , di erbe , e d~ 
radici alimentati . Ti avverto che ti è 
sì necelfario i} piacermi con quefl:a Vi·r-
tlÌ , fenza la quale non folo ogni altra. 
Virtù mi [piacerà ma ricchiamerò a me . 
la ricchezza de" doni-, che ti compartii, 
e ti fpoglieFÒ della Vefle· della mia Gra-
zia. T1:1 fai-bene, fe. incorrefl:i· per que~ 
fto mancamento tre- volte in una perdi--
ta sì deplorabile , e quanto· fudore ti è· 
eofl:ato a placarmi ; ta11tocche t:i fono. 
coflate lunghi d;giuni le Afl:inen·ze per'--
d ute ; e ti feci conolcere· dopo cinque-
Anni di au!1.erità, arrivat0 appena dove 
cadefti. Guai a te~ fe non ti avanzerai;. 
poìchè t>i fovrail:erà un' irreparabila r0'-
vina; perchè farà sì alta l'a caduta, che 
farà inacceffibile la Salita. Q!.1efla noti-
2ia è ii cor.for-to che io ti do da- perfo:. 
ve1 are; sforzati di corrif pondere al gra-
do di A more, a c:ui ti ho alzata c:olllt 
perfeveranza perchè manterrò nutrito il 
tuo Spirfro con tutte le Virtù ; ed un 
giorno ti fazierò in maniera che gufte-
ra,i· il nutrimento del digiuno , e le· Vir-
tù più aufl:ere ti apporteranno godi-men-
to . Sforzati frattanto di fervirmi c00 
incomodo; e di amarmi con patimento;-
perchè' così purgherà· il· tu.o rnrpo , che 
clif pongo per mia Abitazione; firnchè ri,_ 
<àortoa quella chiarezza, che riporta dal-
le Virtù Eonfumate, proverai· qt;anto d' 
ineffai;Ìle ti rifervi, anche in quefta Vi-
ta it mio Amore; e benchè viverà fem-
prc tern· indivifo il patimento, farà un: 
~i orno di-raie natura, che lenza lui non 
potrai vivere-; tant-a fame non hai ora-
.del cibo; quan~a allora ne avrai di fof._ 
frirlo. Quefi:i prodigj farà. il mio Amo-
i'e , che· ora ti· guadagni; e li goderà il: 
'lluo corpo, cbe ora pat i Ice. T' inrnrag-
gìfca alla- fofferenza l' aufieriffima Vita 
di tante .Anime innocenti , che patiro~ 
-no puramenrn per imitarmi,, e piacermi: 
t!d io che ho patito-più per te ,. cbe fe-i 
ftata un Anima di· sì· gran Peccatore , 
<1he per tutte loro·; e non ti mo vera i a 
foddìsfar con qua lcbe· penofìtà. alla mia 
Giuffo:ia , e corrifpondere alla mia Mi-
,{W~ç_r~ ~ ' lt ~ç. 9 b~ ~!t~ ~(,)P.Of~-"r~ 

il mio Amore con tanto patimento i O' 
tu ti aggraverai a moftrarmi i I tuo con 
un picco! incomodo·? A mifura del'la tua 
buona Volon~à ti daròit mio ajuto, non 
volendo, che tu patìfrbi, COtl la tua de-
bolezza , rna con le mie forze , e farà 
con tanta proporzione , che fentirai il 
vigore, e il ~atiment:o; affinchè col brac-
cio, che l'i darò, tu· abbi il merito .. Sia 
tutto il tuo cuore· per patire , che farà 
tutto il mio Cuore per ajutarti·: ed alle 
volte av-rò tanto gufl:o i.n quella gene-
rnfìtà , ed avrai r-an to utile .,. che ripor-
terà premio uguale fa tinezza d·ell' in. 
tenzi'one, come il· SacrHizio del!" azione;" 
perchè tutto [uggetta ~I cor.po, e puri f,. 
ca lo Spirito, €be è fatto per mio ono-
re·, e per mio amore, come unicw fine 
d'elle Virtù, ed unico termine della per• 
fezione» 

.A'NJM • .A:. Ah mio Gesù, tutta Cari-
tà , non .vi ha patimento , cbe io non 
foffriffi pèr amor vollro, benchè non vi 
avelli mai off'efo, nè mi volefl:e dar al-
rnn premio. Ora cbe non dovrei !offri· 
r·e , per aver 0ffe[o. un Dio , che t>anto 
mi benefica ?· Ma eoncedere uno fguar-
do compaffionevole a·lla mia debolezza ;; 
e la, voflra Carità benignamente la inu 
C0raggifca: ella e tormentofa· la purga ' 
e-be mi avetedell: ìnat'a; ma facilitaogni· 
tormento la vo!lra Grazia. Voi fapete-
qual' martiri0 foffrii per- la fame ,. in· 
remp0 di tanta fcioccbezza. ,. ed abban-
donif{nento , che· non poteva. rammemo .. 
ra-rmi li vofl:ri patimenti, e li miei· pec-
ea~i; tantocchè con tal rifleffo prendeffi, 
vigore a patire· per un. Dio , ehe digiu· 
nò per im Peccarore ,. che tanto l' offe-
fc . Piacciavi a1meno , c;be fra le pene 
della fame , io vi contempìi, al:tinente ., 
che pr-overò tutto- il foliievo in sì· dolo· 
rofo Purgatorio·: cbe fe il Corpo farà 
'1orrofo-dai!' Aflinenza, e l'Anima tra-
vagliata dalla defolazione , come potrò 
vivere in un martirio sr intollerabile i' 
Ma fia egli· grande come vi piace ; mi 
bafla tanto ajuto di amarvi afflitta. , e 
di ubbidirvi in Croce. 

GESU'. Ringraziami e:on tu No il Cuo-
re , . che io ti maneggi da Padre aman-
!C1 ~ fGk iHiij4' da medicsi: .rntto'fPie..-

t-0J...a.i 
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Dd Peccator ill'uminato, e ricaduto .. 
[ce un fi gran flagello, perchè fogge la 
fame , gode il Cuore , giubila l' Ani-
ma ; e si raiferena lo Spirito • Vi pro-
feff o mio Gesù I' Afl:inenza , che ta1l-
to mi giova, e tanto vi piace; ma de-
gnat~vi di affe~narmi li ~ermini, capa· 
c1 di moderazione , ed mcapaci di ec-
cerfo , ira quali nutrendomi viva abba-
!ìan za cafl:1gata, 

tofo a rifanarti. Per la tua d1 fubbidien-
za ti morde talvolta la fame , non- per 
la mia cura ; e febben qt1.elto fìa uno 
fl:imolo, non è per torrnentarti, ma per 
correggerti ; po~ciachè qualoi~a ti vorrò 
afl:inente , fe t1 lafctra1 tratportare dal 
debole della Paflione, quanco più man.-
gerai, ti farò sbranare dalla fame, e po-
trai ben empirti, ma non fatollarti: an-
zi aggiungerai a' mor!ì cieli' avidità le 
naufee della rìpienezza: e pure qudl:a è 
mia arte amorofa, affinchè acquifl:i una 
Virt~l , che è il nutrimentO di tutte , e 
l' ho defl:inata per tuo medicamenco . 
Laonde (e mangia!ìì fenza tra vaglio • 
non ti affaticarefì:ì per meritarti una. 
Virtù , che è tutra neceffaria allo Spi-
rito . li tormento che ho affcgnato alla. 
tua Afl;inenza per purgarti , e per pia-
cermi , non è fl:razio d1 fame , ma è 
trifl:ezza di apprenuone , e non (enti· 
rai afflizione del corpo mal nutmo , 
ma dell' Appetito mortificato • Q iaodo 
ubbidirai al cenno di afl:enerti ; parirai 
nel Corpo , e nel!' Anima p~r la fola 
privazione del Cibo, che lafc1 era1 ~ ma 
quefl:o efercizio r.iutrirà sì eccel!cnt~
mente il tuo f pirito , che l' orJ111ano 
Cuo effetto farà il godimento del cuo-
re , e la fazierà delle vi[cere ;, pert.h~ 
l' Aniina s' impinguerà di lumi _, e d.t 
perfezione, d' intendiment_o, e d1 Amo-
re • Ora rifletti , fe menta il tuo 1 m-
pegno. l' offervanza di un~ Virtù che t! 
cava dalla fog,g,ezione de fenfì_ ~ . e ri 
pone in libertà di (pirito ;_ fodd1sfa ali~ 
Giufl:izia d'i un Dio che ti foffre Anni 
con tanta pazienza , e t' invita di pre· 
fent~ con tanto Amore . 

..A'N)M.A. . Così. è , Bocca d' infaili~ 

GEScJ' • Non potrai faziare la fame ; 
con cui pun ifco la tua di [ubbidienza , 
perchè non è per tua naturale neceffi-
tà , ma. per mi~ volontario flagello ; 
e partecipando più del men-tale ' che 
del corporeo ha più forza di mori.i-
carti nella fantafia , che nello 11oma~ 
co . Ella è della medefirna linea dt>lla 
privazione ~ che ti dà pena afl:enendo-
ti , con quefl:a differenza , che il tor-
rne~to di quefl:a è_ foave, e giovevole , 
ed 11 t?r_meoto d1 quel!a è penofo. , e· 
preg1ud1z1ale • Ho defl:mara la Priva· 
zione per merito della tua Afì:inenza 
e la fa1n_e per_ freno della tua gola : 
Nulla poi r: g1ovarebbe un'uguaglianza 
per _ afl:e~ert1 , s~. per la var_i~tà degJ,j 
Acc1de11t1, che t1 vorranno ptu, e me-
no afl:i neo te, sì anche per la liber :à d,j 
e(t rc1tarti , perchè talora 1'afcierò riac-
cenaerfì fenza punirti , il tuo Appeti·~ 
t0 ; e tolto lo vorrò fen-za contra{l:o-
ne!l:.i nto : laonde per quanto ti preme' 
quell:a Virtù , devi effere ugualmente 
att è_nrn per mte1J,l~rmi , . e pronta per 
ubbtJ1rm1, o che tL vog.lta Parca, Afl:i-· 
uente , o Au!Ì:èra , gradi divedì del.la 
medefuna V 1rtù i poic hè I' effer Nrco 
con fì ll:e nel mangiar poco dì tutto ; \' 
erfer a fbnente è privarfì del più prezio-
fo ; e r effer au(\:ero è patir in tutto :· 
e l'unico mio piacere farà,. fe nel pun-
to d' inren<l errn1 farò da te ubbidito • 
Sì , l'offrirai di- ved .:- re la vivanda , e 
non braÌÌ1arla i fotfrirai dì averla in tna. 

bile Verità : ogni volta , che cedo all' 
·impeto della Paffione invogliata _di q.~1a
lirà) e di fapori , e vogliofa ~1 ,var.1e-
i:t , e di abbondanza , non v1 e cibo 
·he mi fazi , e mentre io non man~ 
!S" , no , ma divoro , ho una fame 
cht. interiormente mi fl:razia . Allora 
non 'rovo nna pena , ma un fafc10 ~ì 
pene . perchè il corp0 è affannato , il 
cuor.e «"--rnnofo , p Anima afflitta , ed. 
ofc~rato -. Spirito ; ed appena rientra-
tt\\. lii Je~" di ~(t~eg~e ,, tg!\o fEar.i: 

balìa" e non rocca ria ; {offri rai di aver-
la fra le m,10 1 ,. e non gufì:arla : e fi. 
11aln1ente con tale gcnerofìtà ubbidirai 
al m io cenno , che un boccone avviatQ• 
allv. Bocca , e che tocchi fino le lab-
bi a , lo negherai a te lleff a : tocd1er.à 
poi al tuo D10 i.\ premiare l' azione 
di;lla ma ma1w,, e la mor.tifiq,szione dd 
. - - . tU.()· 
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G.::s~r cfaudifée-, ed- infl:ruifce l'Anima' 
tuo palato per un cibo, cbe appena )!:U-
fl:ò , o per un cibo che appena odorò 
Praticando sì eroicamente· una Virtù di 
cui vivono, tutte ,. t' introdurrò al lau-
to Convito , dolciffìmo , e preziofì!li~ 
mo dello Spirito : imperoccbè' quanta 
amarezza apportano ad un' Anima le 
p,affìoni in un Corpo ben nutriro- , ~Jfa,i 
maggior dolcezza _le apporra.110,I~ Virtu 
in un Corpo caf1:1gato ; po1ch~ 111 elfo 
le dà gufto I' Umiltà , le dà contento 
l' Ubbidienza , e le dà godimento la 
Solitudine : [ente la foavità della Pa-
zienza , la dolcezza della Povertà , e 
della Caftità la fraganza : gu{l;a la mia 
Grazia con maggior fenfo, li miei Do-
ni con maggiore frima , il mìo Amore 
con maggior fpei:ienza , e le mie car-
ni con maggior profitto. E non è del!'' 
Anima fola il beato diletto , pofciac-
chè tanto crefce il fen t1mento delle 
Virtu , ed è sì trabocchevole la foa vi-
tà de' miei regali, che;fì diffonde ancbe 
per il Corpo lo fpiriruale fapore ; onde 
dovrai , approvare I' utilità del baratto 
èi un cibo di Morte in un cibo di Eter-
nità , e dì ' un cibo di Sepolcro in un 
Cibo dì Paradifo . 

.A'NJM,A . . Mi arrofììva quefia Sera, 
mio Verginale Amore dì comparire 
avanti la voftra facramentale Prefen-
za, golofa ,. e difubbidiente, e mi< af-
fliggeva per la mia ingratitudine verro 
la voftra paterna Carità . Aveva già 
pen11elfo la vigilanza del vo!ho Arno-· 
re cibo abbafl:ar:za anche del più pre-
ziufo al mio corpo . Dopo tommini-
fl:ratami una po1zio11e ordinaria , ed 
•rn' altra conrnne , ma- che irrita. il mio 
mi(crabile Arpetiro, ho imefo da! cuo-
re· la_ voltra proibizione : io crudele ·, 
non bo re.u<l:!ro lO<almente , ma nofi 
bo ubbidito punrnalmente alla Voce de'! 
Diletto, ( Cant. 2. 8.) roicLè ho lafcia~ 
to trafcorrere · la I anione , affinchè. 
cfiingua in parte il fuo fregolato ardo- -
re • Ho morriGcato in brei--e I' accefa 
voglra , ma . 1;011 è ftato facrifìziv [uf_ 
ficienre ~er darvi guflo ; percbè ha 
avuto tanta imperfè"iore l'offerta, cbe 
non ba meritato 1! vofl:ro pieno gradi-
mento , anzi dalla trifl:ezza , che ho 

patiro , dallo Spirito confofo , e dalle 
Virtù ìnfìacchiro , bo capit'I'> il vofì:ro> 
fpiacirnento ; e mi raffigurav·a al vivo 
turbato contra di mc il volho bel Vol-· 
to , e qpafì difguftato. Mio bel Gesù , 
1' ho fatta da quella Vile , che io fo-
no :·perdonatemi , e non mi abbando. 
ni per carità la vofl:ra il.ffìftenza , fen-
za la quale farò fimili , e maggiori ca. 
dute. 

CESU'. L' cfferti- fobito· ravveduta, ti 
ha purificata dal commeffo difetto , e 
coll' efferri Cubito umiliara hai foddis -
fatto - alla ba!fezza del!' Azione. Ti gio-
va più , che io ti- affligga nell" eccef-
fo , che commetti , che non ti giova 
che io ti confoli nell' A!linenza, che o[-
[ervi : perchè: quello è. efercizio che 
p,1rga , e que{l;o è conforto che dilet-
ta ; finchè però il cadere è fragilità , 
e non malizia ; pcrchè dopo tanta fpe-
rienza , . che hai del mio A more , (e 
com metterai un difetto di piena Volon -
tà pì"r leggero cbe fìa , ho modi più 
rig , rofì da caftigarlo ; e guai a te , {e 
nella Vira, o Via interiore, in cui ti bo 
bcnignam::nte introdotta farai un ' azio-
ne che ri raffreddi nella. mia grazia · ;· 
perchè fi ri 1en tiranno rutte le Virnì, e 
minaccerà rovina tutta la fabbrica del 
tuo Spi mo . Immantinente· che· inten-
derai di avermi·dato [piace.re, ne farai 
queì d0t, ro{o ri[entìmento , che meri-
ta l' hn;ore che ti dirnofl:ro ; e che ti 
porro . Non anMrai· a dormii·e, fe pri-
ma raffi rurand'otì al v 1 vo :O: mi'èi _pi e-
di , non dirai la tlla colpa, e non mi 
chied , rai perdono ; e facendo la peni-
tcrza , che fobiro t' inlrìrerò , dormi-
rà rn pace il tllo cuore, e ripo(eràjn me· 
il tuo fpirito. In mancanza dì che nop 
'farà fenza inquir:rudf!ie· il cuo rìpofo. 
rerl:.è· glr ec(Ìteiò vifìonì immaginarie, 
che lo travaglino;. e ri(végliate ne' fen-
fi dopo un {011110 · mterrorro , ti piref<"-
te1ò con tua afilizione il' mancame~0 ; . 
ti farò provare· angofciofo il cuo· ; e 
ti farò intendere lo fpiriro· konc;raro ; 
e non ufcirai dello (taro peno& e nom 
ti umilierai· colpevolé col P'Hìmo p~r 
patì r confufìone , al Co1)ç-0 re · per r!-
ceyere l' inlhuzìone ,, o a.,,, per· nacqttr.~ 

. . li-.~ 
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Del Peccator 11luminato, e ricaduto 
il:are la .Pace . Sappi che molto ti gio-
verà l' efercizio , che n fa arroffrre , 
p~rchè vince in · mohe coi\:: fc flelfo , 
.t:hi tollera un tal ro!fore : perchè ,è 
poco patimento lo fveìare il fuo inter-
no al ConfefTore , nia lo fcoprirlo ad 
un' inferiore .a !è , o ad un Juo Pari 
apporta il tormento di una grandiffìma 
ripugnanza. ,Avverti, che il g,iovamen-
to di quella prar1ca è folamenle in ma-

.t~ria di difettt fptrttuali , .c be fomenra-
110 l' amor proprio ; perct:è in mate-
ria di fragilità , che appena può muo-
vere la puzza del fozzo Amore , ella 
farebbe pencolofa , e dannoCa , effen" 
,do ella per lo Tribunale della Peni-
tenza ; dove trema chi la fcuopre , e 

,chi l' afcolta . 
.ANIMA. Appena, mio Gesù, ceffa-

no le dolci maniere, che tenete per ef e-
citarmi ne11' i\fl:inenza, che fecondando 
,debolmente alla vde condotta delì' oip-
petito, o dall' ince!fan te ardenza della 
.Cola, fobito trapaffano li bei chiarori 
del I.a vofì:ra Grazia, e ceffano ìi tocchi 
dikati del vo!tro Amore: nforge ad 
.ofcura1 rni una Nebbia folta; ed d mio 
.Cuore ha ranto frnrimento d1 Voi, co-
me toffe di Pietra. ·La crapola è un vi-
zio ani.rnalefco; ed ba tutto l' impedi-
mento per il profitto .dc li' Anima un 
O apulone. Se I' ufdre appena da' ter-
mini della difcreta Aihnenza, nelia q•ia-
Je per grazia Gngolare mi tengono li 
voffn !l:imoli , tanto mi pregiudica , 
qnal rovina farà in un Anima, che la-
ici a empire il fuo Corpo .ìa una Voglia 
~frenata, ini1rnci11ìma del patire? Deh 
mio Gesù, non _mi abband0ni la vofl:ra 
Carità; perchè mi danno troppo dolo-
re !t danni di ,una piccol.a rilafciatez-

.za. 
GESV'. Non ba effetti fenfìbili della 

mia Grazia un cuore oppreifo dal Ci-
bo; nè riceve li fuoi gu!l:ofì lumi un 
,capo pieno ,di vapori. Per <larfì il Cor-
po al maneggio del mio Amore , deve 
ricevere tanto nutrimento , quanto gli 
,è nece!fario per ferv1re al!' Anima; e fe 
non lì sfo~za di oifervare quefl:a rego-
Ja,. nop il?i da' comodo di maoeggiar-
:ào m prohtto dello Spirito , O il Cor-
fO, o lAnima d,evono patir l' Aftinen-

za, con qudl:a -diverfaà , che .un corpo 
i:<ttollo è il iepolcro .Mli' Anima , e l' 
Anima nutrita è il Paradi[o del Cor-
po; po[cìad1è , fo quello le caufa r rì-
ilezze, orrori, e !ìn la Morre fpiritua-
k; quell:a gli partefipa giubili , e con-
tenti, ·e li merita fin la Vita immorra-
le. Per l' o.l{ervanza di quefl:a Virtù , 
sì necelfaria .allo Spiriro , non .ti abu-
fare del mio .Amore vigilante ·; peréhè 
talora per provare la generofìtà. del t tW 
Cnore 'in fervirmi , e patire per me , 
gli leverò i miei fl:imoli ; ma non per 
quello farai efente dal mortificarti, ma 
n converrà per ii buon governo delle 
Virtù; che tutte vivono di Afl:inenza, 
che off-:rvi la Vita fobria , parca , e 
.moderata; e fe per e!fa ancora ti fen-
tìrai debole, ricc.>rrerai all'Orazione ·~ e 
le chiederai in Grazia . Q.llalche volra 
ti ha da cffrre difficile un tal eferci-
zio; perchè con elfo tu hai fervore ; e 
tutte k Virtù fono vive j ma fe pcm-
to manca , tu ti raffreddi', e le Vir-
tù ve1,g;u110 !11..'.no . Mai ' ti dìfpenfo 
dal! AiL1ncnza , perchè farebbe un' .ab-
bandonarti ; ma quando non mi (en-
ti , operi per allora con tUHO lo 
sforzo il tuo Amòre : e frattanto in-
y1rarni con ~irniltà, che .ti concederò 
come prima ,' fenfìbile .la mia Aflìlten-
za . 

.A'NJM.A . O gran Virtù , che è l' 
Alllnenza; ella mantiene sì purgate, e 
chiarificate le corpor.al1 Potenze , che 
fo no come un terfo fpecchio aila V. D. 
Prcfenza; io cui come le vi prende!l:e 
gufto d1 fpecchiarvì, tutte provano qual-
;ek fentimento di voi, La FantaGa fa-
.olmente vi raffigura ; .il palato fente 
al le volte una foprannaturale dolcezza ; 
le vilcere fì Jentono mirabilmente nu-
trite; ed il cuore .è sì foavemente ri-
pieno, .come foffe H:ato alla Ceoa dcl 
Paradifo. Ma Ce la Per(ona punto con-
tenta vilmente l' App..:titO bell:iale , fo-
bito cerfano h giocondi effetti del!' A-
!!:inenza : il Cuore refra oppreffo ; fi 
o[cura la fantafìa; e .mentre quello non 
partecipa di fpirituale benefizio ; quefl:a. 
non può più rapprefentar!ì Ja voftra 
.bell1ffima Jmmagine. 

GESU' .• Godo 1 che. conofchi 11 dan-
.110, 
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416 Gesù efaudifcé, ed infiruifce r Anima 
nò, che r ricevi ingannata dalla paflìo-
ne; ed il frutto che raccogli , aflì fiita 
.dalla Virtù. Chi non ha Ctlore di pa-
.tire per me , non ha cuore di veder-
mi, nè di amarmì . Chi fi diletta de' 
91>~ corporaU non ha palato per le mie 

carni, effendo troppo lontani fa Tavo.: 
la dall'Altare, ed il pane degli Angeli 
da quello de' ParaGti . Quello è cibo di 
Vita, e quello di Morte: mortificati in 
que!l:o ~ e quello ti fi renderà giovc-
yole ~ 
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DEL PECCA TOR ILLUMINA. TO, 
RICADUTO, E CONVERTITO 

In Conferenze Mentali_, P.articolari, e Pratiche~ 

e o N G E s U' e R I s T o .. 
CONFERENZA PRIMA MENTALE. 

L~ Anima di un Peccatore alla Sacra Comunione~ 

Chi mangia quejfo Tane -ui'Lierà in eterno. Joan. 6. 59. 

..A.NIM..A.. 

m;~~;llo Dio Sacramentato, fìe-
te pur voì quell'infinita 
Mi[ericordia, cbe cancel-
la un proceffo di gravif-
fìme colpe per un vero 
pentimento ; e fantifica 
con un' occhio amorevo-

le un vero Pennro? Siete pur voi quel 
Signore sì doviz1oro , che quanto più 
dona , tanto p1Ù è 1 icco ; quantop1Ù ·~ 
1ibe1 aie, tantop1Ù abbonda , effendo voi 
il .Prin q:-·io, e il Termine di. og.ni. Be-
ne, il Sommo Donatore, ed 1l Sommo 
Dono l Siete pur vo1 quella piena infi-
nita di Amore , ~i 10var,h1ta d1 beatifi-
carci , che non contenta di efferfi in~ 
noridata tra noi con tanti benefizi, che 
volefl:e aifurnere una Natura da patire 
~er fvi/cerarvi -; lafdando.ci il mirabile 

· Cofa Terza. 

argomento di Amore con e[ere Morto 
per amarci un Dio amante ? Siete pur 
voi la Vita dell' Univerfo, il Paradifo 
de' Beati, la Luce de' Viatod , la Con-
idazione degli Afflitti ; ed io fola cor-
rerò lungo tempo que!l:a difgrazia di 
elfere sì ignorante di Voi , sì debole 
per voi , sì digiuna di Voi ? Fino a 
<ìuando Lume beati!lìmo , mi foffrirete 
confinata .nelle mie tenebre ; deh naka 
per me il bel Sole , che io adoro ; ac-
ciò dal1' ombra de' miei gran peccati fe. 
licemente riforga. Apritevi candide cor-
tine del Santi!lìm<> Sacramento , acciò 
vivamente contempli l' usica confola-
zione delle mie pene . Deh bella deli-
zia delle Anime 1 non vi foffrire più. 
lungo tempo ferrata da c:uei niateriali 
colori , ma f parifcano dagli occhi miei 
almeno per un momento, acciò conofca. 
una fcintilla delle vofhe Divine Vaghez.. 

Ggg z.:. 

I 
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418 L· Anima di un Peccatore 
'ze. O diluvio ineffabile di contenfifor- re più free, che non infegnò. Quindi 
montate ormai gli Argini di quella leggi gli Anni ~ella Vita mia , che vc-
quantità mirac.olo1a , ed eka una piena -drai in pratica la Vita virtuofa. Tn 
cli voi ad in nonda1 mi . .Ah , che diflì , hrarm da me effetti d1 {ingoiar i\ mo1 e; 
una piena.! afìaì ba!tarebbemi una goc- e dov' €.l'umiltà profonda, con la qua. 
eia di {jUel Pelago infinito , per lavar- le ti avvicini a Me; quando io tanto 
mi Peccatrice , e per fantificarmi pen- mi umiliai per avvicmarmi a te 1 e fpe-
tita. Mio Dio Sacramentato, cbe vi ri- rerai , che io m• inchini nel Sacramento 
cevo con fent1mento sì debole, con di- ad accarrezzart1, fe nçm conofci te ll:ef. 
vozione sì fiacca , che non fo, fe ap- fa , nè il reo Dio ? Tremano alla mia 
pena meriti il Nome . E dové bo io Prefenza gli Angeli, che mai mi offe[e-
quell' Amore, che meri rate , [e non mi ro , ed abbaffano a' miei piedi la loro 
efce dalla fornace dokiffima del vof!:ro mente : e tu che tanto mi offendetti ; 
cuore? E fino a quando mi concederete eo hai sì poco ftnt1mento del tuo Nul-
una fcintilla di quelle Eamme piovute , la , e meno ddla tua rea Cofcienza , 
che accefero li cuori del voll:ro Sacro vorreft1 fubito tenerezze ? Se vuoi me-
Coleggio, ( .A.é1. 2. 1· ) ed illuminarono ritarti in maggior grado il mio Amore, 
le fl:rade alla nofl:ra Chie[a viandante ~ devi continuamente applicarti a quefti 
Deh facciafi più fenlìbile l' aurora della due Pun ti: c1uè alla Cognizione di te 
volha Divina Grazia , che mi traman- il:ella, ed alla tua Vita malamente fpe~ 
di dal venerabiliffìmo Sacramento un fa; due efemzj, alli quali io concedo tut~ 
picco! raggio. Tutto, quello, mio Dio , to il merito , « ne' quali acquifl:erai il 
fiete nell' Ofiia , e tlltto quefl:o in elia bel iuli ro, che ti conviene, e che a me 
io adoro ; ma 6110 a quando piecofì!lì- piace , e diventando una vera umile , 
mo mio Beme farò tormentata dalla non t1 lafc1erò ali' ofcuro, quando vcr .. 
mia . gr;inde ofcurità, e tepidezza.< Fino rò nd 1 uo Cuore ; poicbè dal!' ifl:ante 
a quando, mio Dio, avrà fìne I' ofcu- che l' Urrnlrà doveva portarmi, e por-
rità deplorabile de' miei Peccati 1 e ve- tornmi lume eterno al Mondo, ha [em~ 
drà 1' intelletto mio la luce puriflìma pre avuro Vii ttì d' illummare. 
della V. D. Maefl:à ; e fentirafiì 11 mio .A.N.IM.A. . Vi benedica , mio Gesù , 
Amore a ripofar nelle vofrre Divme tutto il Paradilo per una sì amorofa inM 
Piaghe? fhuz1one ; mentre io tutta profondata 

GESV'. Tu per poca penitenza vor- nella polvere vi offro urniliffìmo ringra-
refl:i fubito gufl:are il Paradifo in Ter- zìamento. V1 prometto, mio Dio, cbe 
ra; quando io, che era innocenrìJiimo, feinpre guarderò il mifero mio Nulla, e 
e beato, penai dal primo lino all' ulti.,. la mia pe!Iìma Vita, çhe 1111 fanno sì 
mo refpiro: ti bafl:ì il teforo della mia indef_na ;ie~li occhi vofiri puriflìmi , e 
Grazia ; ( 2. Cor. 12. 9. ) e frattanto della voftra Divina Grazia . Degnatevi 
guadagnati con. efel,'cizio più efatto di. mio Signore di ajutarmi, acciò cosi pen-
Virtù il godimentQ delle mie Piaghe , fando, rdli perfertamente meq1cara. 
rifervate alle Anime pure , e che han- GESU'. Così facendo mi riufcirai pi~1 
110 tutto il godimento di patire. gradita, percbè acquifieraì più vìvore 

.A.'N..IM./1. Pregovi , mio adorato Be- nelle Vi, ì Ù • Penfando al tL10 Nulla , 
ne, per )' A more , che vi condu!fe dal meglio mi conokerai, ed a Me ricorre-
Cielo in Terra nofho Maefl:ro , che m' rai con più fervore ; e riflettendo alla 
infegniare chiaramente colla dolce con- Cofcienza palfata, uferai più O:udio per 
dotta delle voftre lrfpirazioni il o0 odo rifarctr le tue perdite ; e camminerai 
per efercitarmi nelle Virtù a 'VOfiro pia- . p•Ù generofa per le afprezze delle Vir-
cirnento. rù . .Allora ti concederò qualche fa po re 

GESU'. Io non venni fola per eifer- di me nel Sacramento , qllando riflet-
ti Maefl:ro, ma per efferti Libro: e feci tendo a' danni del cibo corrottibile , i11 
precedere le mie operazioni a Ili miei in- riverenza di Me, cibo Divino , Io ufe-
fegnamenti; e la finezza del mio A mo- rai con mai?;giore parfimonia; e [e g i:•a l~ 

che 
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4r9 in Conferenza con Gesù Cri fio. Conferenza I. 
.A'NJM.A. Cbe difcorfo maravigliofb 

è qndro, mio Caro Gesù ! e come· p<Y 
rrò paffare ad uO' fl:ato sì fel'ice dì vi-
vere· in voi , anche· in quefl:a mi[era 
carne~ Rendami in Grazia più. intelli~ 
gib1li i fuoi ahi [entimentì il vofrro-
D·ivìno Amore. 

d1e volta foffn rai per mio Amore il 
tormenro dell' Afl:i.nenza , g~tlerai a\l.a. 
mia celelle menfa , quanro ha (oave il 
i:uo Si·gnore . Allora ·accenderò _nel tuo 
Cuore le mit.' framme; quando rd1etten-
do alle perdite della tua carne accare~
zata , in riverenza del mio puriliìma 
Corpo· , la manterrai call:igata : e [e 
qualche volta in foddisfazione di tanti 
obbrobrj. conimefll la ffag:ellerai, fentìrà 
una volta ìl rnCY cuore qualche mio pu~ 
ri 11ì mo atteggia mento .. Allora conofce-
rai dì effere mia Abitazione ; quando· 
iiffettendo alle rovine de' tuoi f enfì , in 
rifpetto del\' ofpite tuo Divino,. li ma~
terrai sì cafl:igati , che negheranno· ri-
cetto ad ogni o5'getto , benchè indiffe-
tente', che porfa" tv multuare i pen!i.eri ,. 
e turbare lo itato della tolitudine che· 
ranto amo , e nella quak folamente i~· 
parlo ; ( Ofee '2. I 4- ) e fe frequenterat 
nel v1rtuo(o fìlenzio di tutte le Cofe , 
un giorno. fentìrai. la. mia dolc1!Iima· 
Voce . 

.A'N.,IM.A. Belle cofe, S•gnoi·e m1 fug-
gente ,. e<l ho tu no i.l ddìdeno ger la 
voll:ra perfottitlìma direzione di e.:egutr-
fo; ma,. com<! mi gioverà, fe co' vofl:ri 
lumi non mì !tendete favorevole il vo .. 
firo Braccio;. mi apphcherò di b~1ona vo~ 
glia a purificarmi con att i più fi11i di 
Virtù , ma beff prefì:o caderò ) fe non 
vi degnarete· d'' ìllumrnarmi , e dì reg-
germi. Sono egua\111.:me· grandi la mia 
ignoranza , e 'la mia debolezza , onde 
fenza dì voi , fovrafl:ami ad ogni mo~ 
mento I' errare. ed il cadere. 

GESU'. Cote'iì:e due infermità, che in 
te· confe!Ii ~ n.afcono dalla tia propria 
Volontà, eh~ di fua Natura, è cieca , 
e debole, e non potrai rifanarci, finchè 
non ti ri(o'fverai· di farmene facritiz10 ; 
e faramm·1 sì grato·, ed a te sì utile un 
dono sì ·cen ue , che fr accecterò m Fi-
glia tah:, che farà tua la mia Volontà,. 
e. viverai in me fieffo ; eu allora pro-
verai altri effetti della mia Sacramen-
tale rrelenza ; quando avendo perduro 
il proprio , relpirerai col mio Amore • 
.A11.bra cominciera1 a nutrirti da Beato; 
deJìzia che io folamenre concedo a chi 
h .a vinto fe fiefio ,. cop. perderfi a fe 
f.&e!fo.. -

GEStr . Perderai la tua Volontà per· 
mio Amore, negandola a tutte le Co[e 
si proprie , come di elezione ; così re-
fi:ando fenza amor verfo qualunque co .. 
fa, e fenza volere per amarmi; quan-
to piu farà intenfo coretto tuo eferci-
zio, ri renderai· più cap:!Ce del mio Amo-· 
re. Una tale Virtù, io diedi all' uoòì; 
dienza, ed alla Povertà Evangelica , o· 
di [pi rito: quella priva del proprio vo-
lere nell' eleggere ; e quefta leva ogni 
amore nel poffedere,. ed· ufare; da quel-
la nafce l' umiltà verfo chi governa , e· 
da qudl:a la carità verro chi patifre ;. 
tutte Virtù che fanno il cuore sì bello, 
e sì dolce, che vengo S:lcramemato ad 
affaporarlo con G.n~olar gradimento; fe-· 
lici fperienze, che ti daranno le Anime· 
purgate, praticandole . 

.ANJM.A.. O mio Dio, che lavoro> 
inrerno fanno fare le Virtù ; e quanto• 
talento hanno per· guadagn'arcì un Dio• 
A mante." 

GESU'. Non tutte· le Virtli , ma le 
VirtL1 fine, fanno un' Anima degna de' 
miei abbraccia!'lienti. Non ha modo per· 
cavarmi un contrafegno di Amore tm' 
Corpo genufleffo con un' Anima vaga-
bonda, una lingua faticata con una men-
te dill:ratta : l'Orazione, che mi piace è· 
tùtta Cuore', e fenza voce , tutta f piri-
to , e fenza Corpo;. e [e la Carne talo• 
ra vuole orare , la gradi[cb ,. ma faccia. 
con I' Anima· un' Orante , ed un' Ora-
torio . Q1aodo la bocca , e la mente 
vanno di conceito, m' in virano con gu-
fl:u; ed è a· loro utile I' invito ; poichè 
non entro in loro fenza lume: "è le vi~ 
G.to fenza dono . fo v0~ 1• "za 
corpo, ma tutta fr· 
che il Corpo le 
per ìnnalzarG 
ne bene efatta, .ttenra ta li"---
voro. Scendo v 1t1cfr ,. e con profitto 
in quelle Aninlf c.:he banno quefl:' arte 
di chiamarmi: .caflina tu dunque· le.ma-
- G g ~ i niere 
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4 20 I./ Anima dì un Peccatore 
nìere di piacermi; fe brami , ehe entri e per meritarti, quando a me piacerà ,, 
in te con maggior liberalità il purifììmo la mia parla tura. 
mio Spirito. Parla rneco l'Anima, quan- .A'NJM~1. , O beata folitudine , che 
do ora ; ed è affatto differente il parlare può liberarmi da ciurma sì dannofa , e 
con Dio dal parlare con l'Uomo . Più guadagnarmi l' amorofa Compagnia di 
delle labbra parla. mèco la mente; e più un Dio! Chiamatevi difcreti , l!JUanto 
della boc~a parla meco l'Amore; e guan.- volete, follievi del Mondo, che come 
to meno· opera il Cerpo ~ arando , più traditori vi detell:o ; avete finito di te-
perfeuo è il difcorfo. nermi forda alla. voce del mio adorato 

.A'NJM.A. Come potrò m~i arrivare Dìlett_o ~ paffrggierò il Ca! vario per dar-
a piacervi tanto, o Signore? vi pena; e penferò a' tormenti del mio 

GESV'. An'iverai, affaticandoti a ora,- Dio per mettervi in fuga. Dovranno le 
re con attenzione, e votando il tuo Cuo,.. . mie pafììoni , o abbandonarmi , o mo-
re col benefizio della Solitudine da ogni rire in Croce, nè pen!ìno, come altre 
penGero ; devi perdere la propria va- volte, di nafconderfÌ per tradirmi; per-
Joinà, fenza la quale relleran no mort ì.- chè girerò di continuo la falda. do I oro fa i 
:fìcare le proprie pafiìoni, e.cl il cuore ri... dove oer tutto s' incontra nel lume Di.-
llìarrà in quella quiete , che è affatto vino .' O mio Dio ! Empité il mio cuo~ 
neceffaria per ot'àre in ifpirito. ( Ephef. re di Voi , che da- eifo ufcirà ogni om. 
6. 18. ) Ufa ogni arte per sì felice mu- bradi Mondo. 
tazwne ; perchè premierò la tua fatica GESV'. Purchè ti affatichi· in votare 
co' miei ajuti : ma non t' immag·inare- ii tuo interno, mi contento di ajntarti; 
che debba coilarti la fatica di un gior- e non rifparmiar fudore , perchè il mio 
no, di un mefe, o di un Anno; ma do- Amore non entrerà in te, fi nchè non fa. 
vrai entrare in. quella milizia , benchè rai perfettamente votata . Dee fparire 
la prevedefl:i fìno all' ultimo refpiro , il fumo di ogni altro Amore troppo con,.. 
lakiando alla. mia Sapienza la cura di trar io a !le mie puri fiì me !ìam me; e deo · 
follevarti , che fa premiare a tempo, ed no fparire li Mo.fl: ri delle rne pafììonÌ' 
accrefcere gradi alla Virtù, che fono le Hoppo infoffribìli, dalla mia Divina Pre~ 
paime di un lungo combattimente . Mi fenza. Come può entrare il Paradifo , 
farò fentire, quando avrai in !ì le nzio il dove abitano le furie d.' Inferno? Finchè' 
tuo cuore; ma fincbè in effo fanno ru- non farai abitazione delle vere Virtù , 
more li penfìeri, e baccano le pa!Tioni, non gufl:eraì Ie cele!ì:ì mie Vifìte . Pur-
non fi frntirà la mia voce . Ora vedi gati dunque , e ripurgati ; fe vuoi il 
quanto vivano ingannati quelli , che contento di effere da me amata . Li pri-
biafìmano la folitudine; e vorrebbono , mi regali che io darò alle tue fatiche fa,.. 
man tenere lo fpìrito nelle ricreazioni ; ranno lì miei ajuti ; lì regali cbe darò 
.ma guai a loro, che non fanno, quanto, a'lla t ua perfeveranza fa ranno le Virtù ;. 
fia gelofa la mia Grazia del ritirameo- e li regali, che farò al tuo Amore, mi 
to; ed il minor cafrigo , che loro poffo degnerò di riamarti. 
-Oare , è iL lafciarmi ricevere di paffag,. .A'N) M.A. Coiue maì, miO Gesù, po-
gio nel Sacramento, ed ufcire fenza traf... trà la mia mìfera Natura avere un' Amo-
mettere un' ombra della mia BeatiJlìma re degno di Voi~ 
Maeftà, nè un . punto de' miei infiniti GESU'. L'amore, che per nuo m1-
contenti. Non [a cercarmi., cbi non fa pulfo verrà dalle tue . forze farà ioizia-
rhirarG; oè fa ritrovarmi, chi non ama tivo, ed imperfetto ; ma dovrai iludia-
il ritìramento; perchè chi pratica, fab... re per purificarlo , perchè arri vnto alla 
brica pen!ìeri , e nutrifce pafììoni : ed Perfezione di piacermi , ti donerò del 
1o entrerò in una ftanza per dimorarvi, mio Amore , unico talento per -amar-
piena di sì. nera Progenie / Un' Anima m1. 
:si irriverente pretenderà , che io fegga .ANJM..A ·. O Sapienza adorata ùc11· 
.a difcorrerla in un cuore sì malamente Eterno Dio , piaccìavi d' infegnarm~, re 
}mEeditç~ ~cco~i H >no~ 4.i P,iace~~~ ma1*r.~ ~i eurga.re q\lefro amore ,~t.c 
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m Conferenza con Gesù CriCT:o · Conferenza I. 421 
mi, ed io loro farò eternamente ogget0 

ro d'ineffabile loro pena : e folamente 
bramerai 11 Paradi[o , come luogo di 
Amore , e trono perpetuo della mia. 
Maellà; dove viveranno in me in eter-
no, pieni della mia e!fenziale, ed acci-
dentale Beatirnd111e li miei Amici , a.. 
mifura de' loro meriti: aggiungendo che 
fe 10 voletlt abbandonare la bella Città 
della mi.à'" Gloria, ed abitare una ·rana. 
orrenda dell' Abi!fo, dovrai bramare di 
eifere circondata Ja quei cnici, e lace-
rata da quei !l:razi per vivere colà, ed 
amarmi. Devi farti a forza d1 atti inter-
ni, e replicati una mia Amante sì fpo-
gliata di ogni immaginabile intere!fe , 
e verrà tempo di eifere da me ,corrif-
polta. 

na da ufcire dalle mie debolilfone for-
ze, accò mi prepari al fublime dono 
dell'Amor voftro. 

GESU'. Il grado di Amore, che in te 
pretendo, dev' effer sì alto , e sì puro 
che con [olamente fia [pogliato di ogni 
temporale utilità, ma ancor della fpiri-
rnale ~ poichè mi offenderei del tuo A-
more, fe amafli più il dono del Do-
natore , o almeno il Donatore per il 
dono. Non dee fìimolarrl il timore dell'. 
Inferno; nè allettarti la fperanza del Pa-
radi(o ad amarmi ; ma come non vi 
fo{fe premio, o cafl:igo , oppure per te 
non vi fo{fe premio, e !olo il ca8:igo , 
devi amarmi; e quefl:o è l'unico Amo-
re, che mi piace, perchè libero, e Se-
rafico, fenza attacco, e foblimt! . 

.AN.IMA. Oh m10 Signore! come po-
trà mai arrivare ad una tanta fa lita un' 
Amore sÌ debole, come è il Creato.i' fe 
non è pafciuto dalla volha infinita Ca-
rità, e portato full' aie delle voflre Di-
vine fiamme? 

GESV'. Purcbè ti vadi efercitando con 
idee sì perfette , quefl:o richiedo da te 
col mio ordinario ajuto; po1chè quando 
ti vorrò [ol\evata all'arto puro , mi ti 
donerò in nutrimento ; ed allora non 
ceflerà di volare a maggior perfezione 
il tuo Amore. Richtegg_o per ora da te, 
amore sì eccellente, atcìò [penmenti il 
tuo Nulla, che fenza il mio fpeciak aiu-
to non potrai mai follevarti , e poco ti 
valeranno le grandi Idei:! , [e non avrai 
merito di Umiltà, per la quale io mi 
degni di darti braccio; allora {peri men-
terai quanto io operi nel Divino S1cra-
rnento; poichè in eif-! ho racchi ufo tut-
te le mie Grazie: in quello ìo natri:-
fco ,. io illumino, io inlegno , io confo-
lo un'Anima, che così mi ama, e le 
-comnnico del mio Amore , acciò qnel 
modo di. amarmi facciafi perfettdli-
mo . 

.ANJMJl . Dunque, venerabi1i'1ìmo 
rnio Bene , non temerò più i' Inferno , 
nè bramerò più il Paradifo? 

GESV' • Solamente temerai 1' Inf~rno, 
perchè in elfo non fono amato, ed an-
che per eifere l'orribile cenno cl<'' miei 
'!lemici ,. che fra l' innumerabili Guai , 
~atifcon~· ~\ . f2+it!nl.\2. ~9!mento. d~odiar .. 

.A.NJM..A. Vi prometto Signore, che 
que!l:o farà il mio continuo fl:udio: ma 
ricorJarevi , quanto io fìa mi(era~ile, 
debole, .::d ofcura; fe non mi fofl:enta-
retè, ed. ill..ifl:rarete , mi. abbaglierà il 
Moi1dO co' Cuoi falfì colori, m · inganne-
rà la carne co' [uoi forti a(falti , e mi 
tracoJlerà il Demonio co' fuoi tri!l:i in-
ciampi. 

GESO'. Efcrcitandoti nell' Amore , 
che ti ho infeg11ato , avrai un' Anima;. 
po•entdlìma per abbatteie li tre famoG. 
Nemici ; perchè io le darò tempra sì 
forte, che non avrà forza contro di te 
linv ito del s~colo, il dtlettico del Seu-
io, nè l'inganno di Satanaffo . Avverti 
però, c11e chi ama, opera; non effendo 
vero a man te, chi non è operatore. L' 
opera è il nutrimento del\' A~nore, che 
tanto è in forze , quanto ha operato • 
fo ranto ci è chi ama , e riama ; in 
qua ;to ci è, chi dona, e riceve, l' ob.., 
biigante, e l'obbligato , no•1 cofl:ando· 
dì vuce l'Amore, nu di fo(l:anza. 

.A.1-{IM.A . Conce.J.eremi grazia Si-
gnore di far1ni intendere i miei dove-
ri , che voglio prontamente [oddisfar-
li . 

G ESV' • In tutte le Virtù tì voglio· 
efercitata, percc.è tutte fabbricano Amo-
re, ma lìugolarmente ndl' Ubbidienza;. 
percnè chi ama , fa la Volontà del~': 
Amanre, e coli' ubbidire ranto fi raffi· 
na , eh<> retta m erto trasformato . Ella. 
ç 1ma Virtù)· che neinpie i: /\1mna di. 

~ . . ça-
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· Carità, di Umiltà~ e di Manfuetudine, 

e dà un garbo sì dolce ali.' ubbidiente ., 
che à mirarlo rapifce ,. ed a praticarlo 
con fola~ Qpefl:a diede tutta la Bellezza 
alla mia Vita eroica ,. e tutto il vigore 
alla mia amorofa Redenzione ; poicbè 
fu. la collante mano ,. che mi condu(fe 
trenta tre· anni penando, ed a, vivere tre' 
ore inchiodato; e tutta. la mia Gloria, , 
fi fabbricò· da una amorofa U,bbìdien-
:r:a , e da_ un. Amore .,uh&.idientiflìmo ~ 
Ella fu, cbe fece un Paradìfo dì Ange. 
lì; poichè per il di lei merito 1ì con· 
fermai nella mia Grazia; e da effe nac-
que tutta la Bellezza de'. Beati_;: po~chè· 
viffero, e morirono a mia fimil1tud1ne, 
loro unico efemplare . Eccoti, il modo 
per farti ~e~na .degli occhi · miei , . per 
guadagnarti . il 111_10· affetto, pe_r acqor~~r 
forma di mia Diletta , per formarti 11· 
principale orna_n1ento della ~ia. Ab!t~_: 
zione, e per diventare un vivo of p1z10. 
della mia gran Maefl:à. . 

.A'NJM.A .. Oh mio Ge~ù !: tanto me-
rito ha un sì debole facrifizio ? una sì 
piccola offerta mi farà .flanza di un Dio! 
Un sì legger dono mi dilaterà ranto ,. 
che capirò un Bello infinito!. lo uir.ilio 
tanto la. mia fronte· a' vofhi adorati 
cenni,. che [e d'oveffi ~ foccombere al pe-
fo dì quanti vi fervirono , e vi fervi~
ranno, per u bbidìrvi , I' abhraccierò. co-
me prezioGfiìmo regalo; e benchè fido-
velfe replicare in me , e nel mio Cor-
po , quanto di trill:ezza fi foffrì, e di. 
tormento fi foppdttò, colla vo{ha affi-
fiénza, mi· fperimentarete ubbidìentìflì-. 
ma .. Tanto v1 confacro di prefence il 
mio Arbitrio, . che voglio vivere fenza 
volere, profefiando la vofl:ra Santìffi ma 
Volontà, per regola di, ogni. mia azio-
ne-.. 

GESU'. Ora. concepifci un buon ;irgoA· 
mento di Amore, ed una buona regola,, 
per amarmi ; e puoi prometterti ogni 
profitto, fe viverai attenta alla mia di-
rezicne. Volentieri mi eGbifco di rego. 
larfr, ora che levi l'impedimento della 
tua propria Volontà, che è sì vafl:o , e 
fm ifu1 ato, che mi tiene infinitamente 
lontano dall'Uomo , che dove gli Uò-
bidìentì vivono. in Me, e meco godono 
un medefi'mo Paradifo 1 li dif~bbhliei_H!, 

fono !on tani da. me,- e- pa.lf a tra.. me , t? 
loro la dillanza di un penofìffimo Infer. 
no. Se attenderai, quanto prometti, fr 
porgerò nel Sacramento una briccio!a. 
della Cena beata· , do~·e pienamente 
trionfa chi mi ubbidì; e benchè· ora be-
va all'amaro. Calice dì queil:a Vita pe-
nofa, ed ofcura,. farò· che fenri un for-
fo li.lminofo, e dolce, grazia che fpeffe 
volte mi fa cadere dalle mie mani Di-
vine-, chi mi ubbidifce per amore • Ti 
vorrei pitì e[ercitata nella Fede, fe vuoi 
.farti merito di Amore, e di Ubbidien. 
za. Umilia fpeffo 11 tuo· debole Intellet-
to al mio feralico Sacramento , perchè 
con quefl:i atti replicati ti guada'gnerai 
u1;a fcintilla della mia Verità, . L'ardi-
mento che ebbe dapprincipio la tua Na. 
tura di fapere, lo medicar coli' abbaffa-
mento della. Fede; e l'Uomo non è ben' 
umile, fe non è perfettamente fedele . 
Inchinati dunque alla mia Maeflà nel' 
Venerabile·, come la. vedeJ1ì , e goanto 
più'. fovente, e vivamente Io farai: co-
mincierò a donarti il tremore per . la 
mia terribile vi<:inanza, poi Va more ver-
fo la mia grande Benignità , indi anwe-
tà di cuore per ricevermi, Cibo sì pro-
d!giofo •. Cominc1e.r? a donarti quantità, 
d1 affetti per corn!pondere a sì ecceflì-· 
va liberalità, . fentimentt di Spirito per· 
fortificarti · alla Battaglia , e per faper 
combattere· lunfr d'. intendime.nto , oc-
cultando alla tua prdeme incapacità al:. 
tri doni ,. che per e!fo 10 faccio. alle A-
nime perfette, che talora non fanno (e 
!ia, venuto il Paradi[o in terra, e [e fìa-
no falite in Paractifo : benchè 1'.ìenomic-
ciole· della mia comunicaz·ione, che con-· 
cedo dopo una Vira purgatifììma, che 
fa le mie Dile~te vive. Immagini di me· 
Crocin ifo . 

.A.NJM.A.-. O che bel talento mi do-· 
nafte Gesù adorato nella fonte battefì, 
male; poffo ben dire, che fi apri fte fo-
pra di me il Paradifo, [e in quella ac-
quiftai· lume colla· Fede· di, conofrervi , 
e forza di guadagnarmi la volha gran-
de Maeftà in amorofa comunione di ci-
bo fagrofanto, con· cui le Anime· s' im-
pinguano del vofrro Amore , Manna d' 
infinita dolcezza, e vivo Paradifo, de' 
~eat,i ! 9 Dio,, quando godrò per. ma~~ 

~.IO.I\'-
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in Conferenza con Gesù Cria:o. Conferenza I. 'fll 
perchè vorrefii il merito fe11za patì men-
.t?. La yia dì piacermi .cofì:a anGetà , 
.d1fprezz 1, dolori, tutti mezzi fantificati 
dalla mia. P~zien~a ·per purgare le Ani-
rne; e m1fencord10fe Idee della mia Sa-
pienza per richiamarle ali' off equio , e 
meritarfì fa grazia della mia offefa Di· 
v1111tà .i poichè altro che umiliazioni , 
e ·patimenti potevano placare un Dio 
gravemente difubbidito ; pcrchè farebbe 
parfo poco alla mia infinita Pietà, fe 
riconciliatomi a forza di Virtù I' Cma-
no Genere, J' avellì ·corrifpofl:o -colla fo. 
la benignità di una affettuofa ,occhiata; 
impiegò rutta l'arte il grnndiffìmo mio 
Amore per rifanarlo dal veleno del 
,proibito boccone, ,comunicandomegli nel 
mirabile Sacramento, Cibo di Vita; ac-
ciò ri[ufcitaife , chi {i cibò della Mor-
te . 

;giormente amarvi sì deliziofo .nutri-
mento. 

GESV' • Qiando -a me piacerà : frat: 
tanto fervimi m Fede, fotto la d1 cm 
benda G guadagna merito per amarmi. 
Ti bafl:i per ora, .acciò non cada nelle 
.o[curità della Fede il fofu:gno della Spe~ 
ranza, tanto valido, quanto che h dan-
110 forza li miei meriti. Cammina tret-
tamente, perchè in un Dì mafpettato d 
!punterà l'aurora .della mia .amorofa Ve· 
mHa. Frattanto fa t:uore nelle tue Tri-
bolazioni ; e ricordati , che paffai un 
Calvario di ternbildlìme pene per trion-
fare. Ufa frananto ogni !tuuio per pre-
pararti bene alla mia Comunione ; fo 
vuoi che a poco a poco ti rinovi, e ti 
puli(ca; lavoro infenGhile , che fa fare 
la mia Grazia, che allora è pi1ì utile, 
.quanto pit1 è difguCT:ofo , non potendoli 
Haccare {enza affanno le flemme delle 
Paffìoni, nè fenza l' amaro delle Virtù 
pnrgare lo Spirito . Confolati nelle tue 
trill:ezze, .che hai un Dio amante per 
Medico, cbe colla <iìeta del le aridità ti 
fa venire buoJ}a fame per la Cena de-
gli Angt:!ì, fìnchè ben purgata ti G do-
nerà tutto in :vivanda per faziartì. Tu 
brami le gufl:ofe ,nianiere della mia Sa-
cramentale Prdenza ; e non riflerti al 
gran candore d1 cuore, ed alla grande 
purità di Spiri ro, cbe ti con viene. Pen-
ù quanto fia ·Ìmma.colato l'Ofpìte, cbe 
ricevi, cbe trova ,ombra negli Angeli , 
che mai non perdettero la mia Grazia; e 
giudicherai , fe !ìa .gi.ulla la mia tar-
1danza 10 con(olar.ti. D evi prima effer 
IJ uda di ogni .affezione , e per[everare 
lungo teinpo vefl:ita della mia Grazia, 
e adornata di tu.tre le Virtù, avanti che 
meriti le rnmpiacenze del mio Gngolar 
A more, a cui piace Abito di fantità, ,e 
Divifa d'Innocenza. 

..A'N,IM.A. Don.atemi .~ Gesù adorato, 
uno fl:ato sì felice <li perfezione, al qua-
le mi efìb1fco di <ammware, bcnchèfìa 
per coHarmi un martmo; ma come in-
traprenderò sì ,difficilefalita fenza il con-
forto de' vofin ajuti: 

. GESU'. Quando vorrai, e ti sforzerai 
.d.~ combattere, alììcurati ,de 1 mio brac-
c~o a mifura delle tue fatii.:he; ma non 
Il\ perfoadere di afcendere fçoza fudore., 

. .A'NJMA . Non è già , mio Gesù , 
.che 10 abbia ardimento per ciò di chie-
dervi gu~i fpirituali, avendo pur trop.. 
vo per le grazie ricevute contratti tan-
ti deb iti con la V. D. MaeCT:à, che mi 
fanno tremare .: folo mi avanzo a fop-
plicarvi , .che mi diate tanto 1ume di 
potere appena rnedirare ]' amorofìflìm@ 
ecceffo della infì:itm:ione facratiflì ma., e 
Ja infinita degnazione, e 13ontà di ve-
.nire per mezzo del Veoerabil1flìmo , a 
fianz1are nel mio cuore . O felici quel-
le Anime, che sì felicemente contem-
-plavano un fatto sì eroico , che ap pena 
s' rncamminavano alla Chiefa ,. o tocca-
vano, come il Neri, le facre divi[ e per 
vdbrG, che lo fpirito fuperiore del vo-
fho fv1[cerato Amore le rapiva in fo-
.blime contemplazione <lell' infinita Be-. . , I rngnita .. 

G ESJJ' .• E' provvidenza aroorofa, che 
ho m tuo benefìz10, nel manrenE'rti ofcu-
;ra 'Ìn faccia al Sacramento de' lumi ; sì 
perchè non ti approfittaCT:i nel principio 
delìa tua Converfìone, vedendo lo fplen-
dore cbe ufcì dalle candide Con ine dell' 
Ofì:ia, e per altre tenerezze -che avvici-
nandoti al mio Sacramento ti ·donai; sì 
anche percbè godo -che mi fervi , e mi 
.adori in fede ; e :eontentati :dello Spiri-
to d' intelligenza, ·che ti ho conceduto., 
che è fu peri ore a molte grazie, che ti 
poçrei fare; feguita a ricevermi co'.1 ?u-

nta 
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L· Anima di un Peccatore 
ità di cuore , e di Spirito ; e quando 
arà mia maggior gloria, e tuo maggior 
utile , avrai quefta, e maggior Cofa : 
Frattanto contenrati del mio Amore ef-
fenziale , in cui è verità, e vita , fìcu-
rezza~ e fantità; percbè I' Anima cam· 
mina fenza pencolo d' Inganno , e [en-
za neo di Amor proprio . Tutto il tuo 
.defiderio fìa di purificarti , e di ablian-
donarti in Me ; e pot vivi ficura , che 
farò per te ciò, che non puoi 'immagi-
narti , e che gratificherò un grado del 
tuo Amore con mille e.lei mio . Ama 
me", e non i miei doni : ama il mio 
Amore mafficcio , e non le carrezze , 
che fì_ fa0no a' Bambini dello Spirno ; 
perchè un giorno faprai, che quefio è 
un' Amore da Grande nella Perfezione , 
e che più acquifl:i un g1crno con qL1efl:' 
.Amore, , che un Anno che ti portafiì 
nelle braccia , come un Fanciullo. Fat-
ti fperimenrare per Anima d'un fodo , 
e generofo Amante, che ama penzndo , 
non di un debole, e vile, che noa vuoq 
le amare, fe non godendo; quefio è un' 
Amore mondano , e da fervo ; t: quello 
è un' Amore Celeil:e, e da FìgJio . Ora 
non è tempo d1 godere ; ma di merita-
re il godimento; nè è tempo di veder, 
e feotìre , ma di credere , e tremare : 
poichè non è fìcuro di non cadere , chi 
r;ode nel Tabor. Tu ben lo fai, [e do-
po di aver guftato fìmili grazie, mi bai 
daro graviffimi dìfguil:i : ba ben molta 
ficurezza , chi cammina per lo Calva-
rio , dove non lo accarezzo , ma lì ri~ 
nunzio la Croce. Qudl:a, Figlia , ti rac-
comando che ti ha data la Vita ; e la 
mia Volontà, che ha volfuto la tua Re-
denzior.e , che fono lì due Poli della 
fomma Santità del tuo Redentere . Pa-
tire, e Ubbidire è il compendio di rnt~ 
ta la Perfezione ; e fono le due Caufe 
del mio gran Merito : efarnina la mia 
Vita , e lo vedrai . Nacqui in feno al 
patimento; vifiì nelle fue braccia ; e 
morii nelle fue forze: e cbe aveva fat-
to io ~a patire l ma patii per quello , 
che ha1 fatto tu; per darti forza di com-
paClre meco; ed acciò cooperaffi al!' ac-
qu,fl:o del Paradi!o, che ti bocomprato. 
Tutto ciò feci , affinchè fi ademp1!fe 
l' eroico fine della Divina i;nìa Volon-

tà , che è infinito Amore ; per abbrac:. 
ciarti , e perchè così dovevafì alla glo-
ria della fua infinita Perfezione d1 ama-
re e beatificare li fuoi Nemici . Ora Ce 
per qnefio, tanto egh comandò , ed io 
tanto efegnii; quanta ragione è per ob-
bligarti ad ubbidirmi , come Uomo , 
cbe ti ricomprai, imitandomi, come Dio 
che ti perdonai, amandomi , tu che fei 
l' Offenfore , ed il Beneficato? QuefH [o. 
no i lumi, che ingrandifcono le Anime; 
e q ue!l:i fono li penfìerì che fabbricano 

. molti gradi di Gloria ; perchè l' (]omo 
tanto è giufio, e fanto, quanto che co-
nofce fe !teff o, ed .il fuo dovere • Dun-
que quelle co[e, di cui bai da far conto, 
fono Croce, e Volontà: quella l'appro-
prterai a te; e quefia la donerai a me, 
e dalla f vifceratezza di quefio dono , 
potrai infallibilmente mifi.uare per te la 
g,randezza del mio Amore , e creder di 
efie1e tanto entrata in Me; quanto per 
Me farai fenza Volontà. Io non bo di 
che fare dt una cofa cieca , come è la 
tua Volontà; ma è rutto Amore, e ca~ 
rità mia infinita, che m1 muove achie-
dertela per il bene che ti voglio , ac-
ciò non precipiti: e tanto graddco que-
fio dono, per non aver tu altro di pro. 
prio da donarmi, che m' imptf!:nO , da 
quel Dio che fono , di condurti cori la 
mia Volontà fanti!fima , che è un par-
teciparti dcl mio fommo contento io. 
qudì:a Vita· miferabile, e condurti fran· 
ca mente al perfetto go4imento della mia 
totale Beatitudine . 

.A.'N..IM..A. Mio Dio, che penetrate il 
più intimo del Cuore, fapete che io de-
fidero il puro patimento , e grande ; e 
per grazia conoko , cbe è una Beatitu-
dine il vivervi J.acrifìzio, e facrifìcaro : 
in oltre cbe io non mi compiaccio , 
fuori della vofl:ra maig:ior Gloria , di 
minima Cofa, benchè facrofama; nè mi 
compiaccio di qualunque gran dono, che 
mi diate ; ma lo ricevo con totale in· 
differenza ; e folo riguardo, e bacio la 
mano in offequ10 , e ringraziamento , 
che me lo porge; e col medefìmo cuo-
re accettarei l'inferno, fe me lo defl:e : 
così amo il vofl:ro Onore; così adoro il 
vo!l:ro volere. 

GESU'. Tuttocciò i frutto della mi~ 
p~Jo 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



•f 
Il 

i~ 

Tn Coriferenza.con<Gesù ·Crifl:o. Conraenzà Y. :p..r 
~'?aiftone , che ti partecipo , e del ·mio 
Santiffìmo Sacramento, cbe in Umiltà, 

-ed okutità di Fede ricevi ? quefti ·fono 
.effetti dell' ·Ame:ir effenziale, ·che in effo 
ti . comuni-co, che ingrandifce le Anìme 
.fcnza avvedeifene , e le va ·tirando ·a 
me; finchè quanto meno afpe~tano , 'H 

.conofcono 1.ma 'Cofa meco per amorofa 
unione. Capifci -dunque, che è di mag-
gior profitto dell' .Anime pure il mìo 
maneggio [e.greto; e qualora :G tengono 
Fanciulle pri'.!ate, ·:fì ritrovano Efl:erelet-
1e Regine al mio Fianco . Il Padre non 
fomminill:ra più cibo del ·nereffario al 
·Figlio ; perchè il foperftuo li nu0cereb-
be; ma per quello cbe Piguarda l'Amo-
re 1?,lie lo partecipa fenza rr.ifura; tu fai, 
che fri .parto delle mie puriflìrne Nike-
-re ; perchè il tuo Dio ti rigenerò col 
{uo preziofìflìmo Sangue: dunque ioche 
·ii ho data m eredità la Vita eterna nel-
la mìa Morte, potrò ·riempirti di doni , 
-che poffono ucc:iderti , .coli' impedire la 
nutrizione del merito, o perchè ,generi-
.no le .male quali t.à delle tue P.afiìoni , 
.per cui poffi cader inferma d-i. ·Profon-
-cione , di Vanagloria , portinaje della 
.Ciurmaglia de' Vizj che ~ffono in cal-
:ça .; e con impeto entrare in te, ed ab-
-batterti? Nò , -non farebbe condotta da 
-quel Padre ., che 'ti fono; e ripug;aa al-
·la mia infinita ·Perfezione , che deve 
·darti a -m1fora taoro · di oonfolazìone , 
.che ti .nutrika in Vita di -Spirito ; ma 
per mantenerti a bbondarrtemrnte parte-

,1.:ipe del foo Amere ha d>a ·avere tLJtta 
l' attenzione, come fi foce vedere a tut-
-ti li fecoli in ,eremo , ,firacciato, ed in-
·chiodato. 

.A.NJM.A.. Gesù, mio faaviflìmo Lu-
.me , men~re Voi benignamente •i de-
gnate di unirvi .a me col venerabile Sa-
cra memo, . brama la voftra Serva di ri. 
-cevervi -con affetto, e di difcorrervi con 
Amore : ma fono sì fredda · e fcal'fa , sl 
fierile, e miferabilt!, che n0n ha manie-
re , nè pa.ro.le la votlra Amtnte . Non 
:ho più cuore di lungamente tollerare 
-qneHa .di.fgrazia : ma tutta Fede nella 
•volha infinita Cat"ttà vi prego d·i dar-
tn:ii un' umile , e .<li vota facondia ; ac-
.C l(?Cchè con elfa io ,-i accolga ; e non 
!illl tormenteranno la mia m.urokna i 

1forfa Terza. · 

r1è la mia dappocaggine. V' Ìritenerifca,. 
no, mio :{ommo ·Bene , la mia divot2 
fame, e la mia 'Penofa ofcurità; efate , 
che --il voHro do!ce Sangue, -e Carni fa--
porite dieno vigore , ·ed alimento a:l 
mfo Cuore; e la vofl:r' Anima., ·e Divi-
nità dieao lume, ed ·amofe al ·mio ·Spi-~ 
rito.. 

'GESTJ'. Nell'orazione -che io ho in .. 
fegnato, fi contiene l' amorola parlata:; 
e G nafcondono li modi più teneri per 
accogliermi, e per parlarmi • Penfa qua-
lora -io fcendo 'nel tuo cuore , che io 
fono il tuo Dio , il tuo Padre, il tuo 
Re, il tuo Spofo, il tue Cibo, il tuo 
PaJrone , il tuo Affìfl:ente, ed ·il .mo 
Medico. ,fo fono il tuo r>io Eterno, Jm .. 
mortale, eSsntìfiìmo, ·Paradifo perNa-
'tura ., e 'Gloria infinita . Alla mia Mae-
,fl:à tremano i ·Beati; ed alla mia Inno-
cenza fembrano gli Angeli macchiati ·; 
pure sì bello, e sì g'loriofo mi degno-di 
venire in te; benchè tu abbi avuto mar-· 
ca di Nemica, e sfreggio d'Ingrata. Mi 
degno di venire in te mia ·cara Crea-
tura , ·per farti degna di me tuo Crea-
tore ·; ed a1linchè la ·mia Mifericordia 
cancelli le ·tue colpe , e la mia Carità 
rifarcifca ·le ·rne Rovìne. Viene io te il 
tu-0 Dio, ·perchè la fua Grazia t' illu~ 
frri, e la {ua Prefen-za tì conforti: Viene 
per poffederti ; e perchè ti lafci poffe-
dere . Qual abbondanza di affetti non 
.fufciteranno in te li rifleffi d' un tanto 
Amore ? 0 non .avrà per ·effi capacità. 

.. j\ tuo 'Cuore, o (e 1' avrà .. dovrà con-
fumar'fì tutto in ricevermi . Penfa che 
qtie\lo che ricevi nel Pane Celefl:e è tuo 
Padre; sì, Padre fono che ti generai mo-
rendo; e mi t:oll:arono piaghe infanabi-
li, ed eterne ·il partori rri . 'Si , Fi~lia fei 
delta mia Vita, perchè la mia Morte fu 
il 'tuo Nafcimento di Spirito. Vengo in 
te per nutrirti col mio Amore, e per ve-
fl:1rti con la mia Grazia ·; e quanto pi'ù 
crefcerai in merito, in maggior grado sì 
farà l' adobbo. Vengo in te per aver la 
-Gloria del tuo pro6ttG, e per fart.i gode: 
re gli effetti della Eredità eterna, che u 
ho guadagnalo . Il mio contento ·non ·è 
folamence di averti ·preparata una 'Cena 
·per ivi perdonarti, ed abbracciarti ; ma 
il mio !ji1fto sl ·è di effermi fatto n'i'O 

Hhh cil,w 
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cibo per unirmi teca, ed incarnarmi ; e 
potrai fenza affetti riflettere a tante fi-
nezze del mio paterno Amore? e po-
trai [eoza lagrime vederti nel Paradi[o 
delle mie braccia Divine? Rifletti al vi-
vo, e feoza intenerirti , non rt"f pJrerai 
un momer. to nel mio feno. Corrifpondi 
tu da fìj!lia affettuofa , ·1uando mi rice-
vi , che ti darò fentimento dt Padre fvi-
fcerato; ed allora imparerà a parlare il 
tuo cuore , ed il tuo Amore diventerà 
facondo. Io fon Re chinlo nel Padiglio-
ne d~' facri accidenti, cbe vengo a for-
tificarti a!fediara , ed a difenderti com-
battuta; laonde quando meriti il mio fen .. 
fibile ajuro, cadono a' piedi rui h Ne-
mici più forti, e refiano oppreife le più 
gagliarde pa!lìoni. Perde la Vena di al-
lettarti il Mondo , dandoti io un faggio 
del Regno eterno, che meco ti porto ; 
e non b~ modo di cattivarti la fua V!i-
nagloria , percbè venendo in te il Re 
degli Angeli ti annovera alla ferie feli-
ce delle lue Regine. Qtali offequj , ed 
inchini, quali riverenze , ed umiliazio-
ni mi devi , riflettendo alla mia Real 
Maefr.à, piena di Grazie, e coronata di 
Splendori, fopra un Trono di Angeli , 
e fotto un Diadema di Cherubini ? A 
penfìeri sì divoti non refierà infenfato 
il tuo Cuore, nè immobile il tuo Amo-
re? Allora è tempo di chiedere favori 
al tuo Gesù, R,e sì umile, e sì Ricco, 
sì amante 1 e sì generofo; e come potrò 
federe nel tuo Cuore, f e farà puro , fen-
za dargli fentirnento ; e çome potrò 
afcoltar le tue {uppliche , che faranno 
giufl:e, !enza farti trazie l Quando vi-
vrò nd tuo Cuore , accoglimi con fe-
de viva, e con profonda umilia:.ione tuo 
Monarca, che ti farò ricca dì fentimen-
ti, e prov vedµta di èoncetti ,- per trat .. 
tar meco con maggior profitto , e con~ 
tento . Vengo in te tuo vero Spofo; e k 
non hai godimento, iecolpq, la t\la Vo-
lontà, che non è tutta mia. Fa chefìa-
mo d: ura fola Volontà , fc:: vuoi pro-
vare innocennffime confidenze, e carez~ 
ze .Punffime di Spofa; ed allora non po-
trai refil1ere ali' affettuofa abbondanza , 
cd ali' amorofa facondia; perchè niun' 
2·tro leva le parole , e li contenti a 
~uelli che mi ricevono , che una fcarza 

Purità, e un freddo • Vivi , e trattami 
da Sppfa, cioè lii tutta mia ; e quando 
verrò ìn te, mi riceverai rutta afKti uo. 
fa, e faconda; e tu con ' il cuore n ltac-
cberai bensì , ma non tì faziera1 . Se 
penferaì al Cibo che ìo fono, come re-
fìerà fenza giubilo il tuo Cuore, e fen. 
za parole la tua mente ? Io fono quel 
Cibo , che ti nutrifce fpiritualmente di 
Purità , e di Amore , di Virtù , e di 
Dio. Io fono q11el cibo, che ti noifco a 
me , e ti converto in me ll:e!fo ; e Ce 
nau[eando ogni cofa avrai folamente fa. 

·me di me, ti farò meco amare, e fa. 
pere ; perchè ri alimenterò d1 me fi~f
fo. Non potrai non giubilare , impin-:-
guata da si fpiriruolo Nutrimento ; e 
non potrai non parlare , ubbriacara dal 
preziofo mìo Sangue, Percbè quando mi 
hai ricevuro, r.on ti 1;erti menra lmente 
a' miei Piedi; .affinchè benigno Padrone 
io disfacci~ 11 rnoi conti , ed io rimet-
ta i tuoi deb1t1 ? Al iora è il tempo di 
fo<ldisfarmi con un' atro di Vmdtà , o 
d1 comprarmi con un' arto di Amore • 
Non vengo in re per aggravarti , ma 
per allegcrirti ; e fe mi farai buon' 0(. 
pite, non ioio [conterai meco li debiti, 
ma ti approfitterai graPdemente; perchè 
fe farai çiegna di ricevermi , farà van-
tag:g1ofa pctr te la mia Venuta. Qiante co-
fe potrai chiedermi, [e penfera1 che ven-
go in te per ajutarti ; e ti foggeriranno 
le fupplicbe a mille , quando penferai 
di avermi in te per affiflerti? Devt pre-
parare le diman<le prima di ricevermi , 
e devi prcfentarmi a fafcì le preghiere ; 
quando m 1 avrai in te Dio Affill:ente • 
Allora . è t~mpo di chiedermi che io ti 
guardi d~' pericoli , e che . ti ritiri dalle 
cadute i e mentre abiterò in te ti farà 
facile il guadagnarti la mia Vigilanza , 
e la niia Aflìftenza. Finalmente 10, che 
fono il Meuico che rifana con un tocco, 
e rifu[cira ccn una parola , non ti ap-
porterà ]~ mia V1!ìta nmo il conten-
to? Come ti mancheranno le parole, fo 
bai tante Infermità da 1accomandarmi ! 
Dovrai p\Jr' arrecarmi un mazzetto ~.' 
fiori delle Vim\ a me più grate i acc10 
non mi rincrefca il fetore del tuo ma-
le, ed alla loro fragranza mi rratt.enga 
pii~ del folìto a medicarti ? Dovrai pu~ 

re 
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più alimento da ·un breve ripofo , che 
da un proli!fo difcor[o . Quando avr<ii 
nece11ìtà di quietarti, ti fenrirai pitt fa-
me di tacere, che di parlare; e ti fen-
tirai più avida di amarmi , che di di-
fcorrermi; allora mi avrai trovato fen-
za muoverti ; e farò in te fenza chia-
marmi ; e non altro farai , che accet~ 
tarllli co11 affetto , e godermi in lìlen-
zio. Qiì comincieraija godere l' abbon-
danza de' Cuoi frutti; e quì comincierann<> 
a piovere i lumi , e le grazie, a farfì 
intendere la mia Prefenza , ed a farti 
f entire il• mio Amore ; e più chiara-
mente ti condurrà il tuo Divino 
Spofo. 

re fcoprir le me pia•: he; acciò mi nrno-
va a Pietà della rua miferi<t ; e 1ni ac-
cinga benignamente di rifanarri ~ Se mi 
pregherà la rua U 011 lrà , fì guadagnerà 
la mia Compa<Iìone, perchè mi compra 
fubiro una preghiera profferita da un' 
Umile. Ecco [e ho inaffiata la tua men-
te, ed il tuo cuore per ogni tempo, che 
mi riceverai , e non patirai più aridità 
nel ricevermi con tanri Acquedotri, che 
ti ho aperto . Ti gioveranno , quando 
non u[erò teco finezze maggiori ; perchè 
alle volte più ti gioverà il ripofare in 
me , che il molto di[correr111i . Senza 
affaticarti farai nutrita da Me abbaftan-
;z;a' per dormirmi in feno , e riceverai 

Hhh ~-
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CONFEREN,Z.A SE(;ONDA. MENT:ALE 
CA··; 

J N 
D l UN PEC.C.ATOR. SACRIFlC.AN.TE. 

E · G: E- Su~ C. R I S T o .. 
l!tJJont11riamente ti Sacr~/ìcherò •. Pfal. 53; 8~ . 

':4-' }{·· J · M ..&~ .. Glie è t1na -ciurma d1 rifpetti Umani : 
una confoGone di vani affetti, un orren.-· 

m~~~~ H mio Gesù!" quanto mi - da pmfonzione, che predomifla. Di qul 
a?gra va il vivere! Come sì :a m ma.ffa quella,. molritud ine di afftizio-
mai potrei vivere_ fuori di · ni, che cruciano un'Anima . proprietaria. 

I me, e fuo~i ·del· Mond0!. dì fe fieffa, che è una pena da Da o nato;. 
~ poichè, quefio mi è con- di cui far.à un gran tormento il vivere 

, j trario"ed io, fono nemi- erernamente in fc . fietfo, làcerato do! ' 
ca , di -me.ìnedeGma; qtie- . Cane del ri morfo, afflitto d:i una. Volon-·· 

fio mi tr;iv-agli:a 1 ed io -fono da. me ilef~ tà di fomma .. maliz+a, . ed a bbruciato dal--
fa tormentata-. . $<0hiodatemi, Carità .in-- le vive bragia··delle ar.rabbiate Pafli<}ni. 
fin ira da, qveftà .€roce_, cavatemi ~a 1;ae; ..A.'NJM.A .. Deh·iofegnatemi b.?nigni[-
a;cciorcte: non foffra .pHlc la pena dt vive-- fimo ·mio ·Mae.fl:ro a ufcire dal!' Abiffo dì: 
re in me; e llrappat~mi dai;M"1ndo; ac" . me fl:effa ; e cone.fpifca . taHtO terrore,_ 
cioccL~; efca. dalle· foize d.', UJ1 fier.o Ne,. che odii .. me fl:efla, come il Demonio, 
_wico. GESU' .. Ella è-grande la grazia, che mi 

GEStt . . Bn: · Anima. vive ne}-!' I.nfèl'.-r chiedi; n:a dello. fieffo . pefo farà - il fu? 
-r"o, che vive m fe fie(fa ; . perche· v1ven-- c-onfro. ~ effere 10 te ll:effa, ecl e!fere 11 
do di propria Volontà vive da Demonio,_ Demonio, .in genere -di · malizia è lo 
l.' Anirua non dovrebbe penfare afe fief- fieffo; e I' ufcire di te· fl:effa ., e dtveflta-
fa, fe non per- confìderar.e I' orrore del · re un' Angelo, . in genere· di perfeuone" 
proprio Nul!a;Jezionea lei .sLuti!e, cbe. è'i! medefìmo: ora vedi [e dia è grande-
J' entrare di fpeffo in, fe fl:elfa le è di fom- la .grazia che mi chiedi. Ella è, sì : g~an
mo giovamento,;. quando non Ga: per · sh de, che chiedeodom~d·i ufcire di te.~ mi· 
neceff.aria inlhuzione, le conviene vive- . ttfonandi di ,,eotrare in me ; ma ti ohbli- -
·re da. fe. totalmente alienata. Cbi vive ghi a un gran paffo, qual' è di ufcire da 
ira fe ftelfo, vive nel Mondo; perchè- un' · una Vita mondana, ed entrare ad una~ 
.An ~ ma di ,prepria V.oloctà ba tutto il Vira Celefie., e di· Jafciare una Vita, di-
}0ondo in [e fl:eifa; non etfendo altro. fettofa , e profelfare una Vita Divina; 
\l•n' Atlima mondana, cbe un'Anima di, tanto che cerchi la mia ·Gloria fino in un. 
proprio volere . . Tanto è vero, quanto ., tuo· gefro; .e cerchi il mio onore.. fino ,.ia: 
che un'Anima di proprio volere abbonda . una tua occhiata, 
è.i .. SIJaDtç> comppo~ la ,i.n~P.tlana maliiia ,, .AN.!M..4. O che g~fiofa pfetenGòn_e'.@-.r . ~ . ~ 
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mia Volont~y v.ì prometto tutti· gli atfr 
che lo qualificano; e quefto è. con sì ef--
ficace deGderio , cbe non vi fupplico di' 
altrG · in . ricompenfa, dj quefi:a offerta ,, 
che una· vofha. ffngofare- a!Iì!l:enza per 
ubbidirvi perfettamente_ 

mai cotefta vo!ha ;. perchè venga in-pof-
foff o di un vivere sì felice! Non tardate 
un momento a dirmi l'.ultimo prezz-o dì 
Gioia cotanca. infìgne, che non formerò ' 
penGem, che:· non 101 intenda dì:v.oflro-· 
piacimento" .. 

GESll •. 1ìu ufCirai· pienamente di te· 
fl:eifa; ed entrerai perfettamente in Me;.. 
fe mi facri-ficbe.rai in olocaufio -la tua Vo--
lontà ,. non ritenendotene appena 1' im-
magine·; . e farai la' mi~ Volontà ,. o!fer•· 
vandola. fino all' ind.iviGbile-. 

.A.NJM.A-. Oh Mio 010 ! datemi tanto-
lume, e tanto ajuto di conofcere la vo-
!l:ra Santiffima Volontà..; quanto ho in-
te'nzione di 11bbidirv<i, che non· farò in..-
fenore a cbiu-nque confuinò la Vita per 
Voi in sì gradito [acrifiz10 ; . eccomi.a 
confecrarv.i la, mia Volontà, nel. punto,, 
che m' infegnate-: ed.og:gi, giorno .on(e-
graco alla· ~loriofa. memori-a. Je ll' ubb1d1en--
tiffimo Abramo; in .faccia a tutta laCit~ 
tà trionfanre, m1 confacro cr ~ '"u ft::: ffa un, 
a-ltro Abramo alla Trinità ~M0 of'anta 
l?iacciavi m·o Gesù, e Dirertore 1111 0 Su. 
premo, . di · prendere io ttlctO - oih0 p 1-
tere la . mia Voloutà·, ed1 U'Oita alla v •_i-
f'tra, fate; Sacerdote eterno ·, che tutta fì 
eonfumi in Divino beneplaciro ; . e•' in , 
avvenire Ga, di affoluta Volvntà Div.111a... 
fino un mio · refpiro·. . 

GESU'. Ora hai fatto un regalO gra•-
dito alla.mia,D.ivinità.> in v irtù dd q•1a-
!e farai parteeipe · dèlla foa perfez ,one . . 
Ma wtefl:a tua è fiata [e.rnphce elibizio-
ne, e non (acrifizio ; .e fe lo chiami fa. 
~ri6zio, non è cénfumato; .perchè tuna, 
la .fua bontà è. nell'intenzior.ie; ma af •. 
finchè io me ne compia0cia.., de.ve eff~, 
r..e in decuzione: io quefì:o , punto lì fon- · 
da. .. il , c0ntratto amorofo d1 · vokr' effere: 
tutta ùn Me:; p.:rchè Io Ga tutto in te;_, 
rn lo devi fare per if pogl ia.mento-, ed. 10. 
per amore :, rn~ per nudità .fpmcuale , ed 
rn pe~ comunicazione affettuofa; . tu d.o-
nanàomi una) Volontà imperfetta~ ed io 
?-:Ovennandoti ccn una Volomà perfettif,. 
fim~: · tu vivendo per Me, ed lo viven.,. 
do 111 te .. Avverti dunque al tuo dovere, 
p:erchè Io attenderò , alla, fJ)ia., promeffa... 
Eenfa., a •fare una -perfetta uk1ta ;. . [e. vuoi 
~agnarti ,.Ja Di'ti'ioa.entrata~ -

.&J{{M.d. ,, Siworç a,c9\ fa~!i~z:io dd!a 

GESV~. Mi dà. gufto.coteffo tuo fentÌ·-
mento:. ma avverti d1 non temere iRof-
for.i ,, e dì non tremare a' Patimenti • 
Avverti-,. che dovrai uniformarti alla mia 
Volontà' non foto in cofe dilettevoli, ma 
di{gufl:ofe, dovrai inchinarti alfa mia Vo-
lontà . non folo chiara., ma ofcura : do--
vrai ubbidire non folo ad. una mia paro-
la, ma ad un pu ro mio cenno • Fmal- -
mente dovrai fare.la mia Volonta non 
foto in me, ma. in chi G-. {fa. e-be ti co- · 
.manJ~rà in .mio No:ne,. e per tuo pro--
foto ; e. non penfare di ben' - ubbidirmi, . 
{e. non qu,rnJo fonza.. interno contrafio ub-
h1J1rai al più. Vile. Siccome egH è più-
factle ubbid.Jre con difgufio ar Monarca ,. 
che con gufl;o al luo-St1ddito;. così nell" 
nhbi.!ire ·ali' mfiin•J ho. pofio una gran per-
f,~ztone;. perchè un' Anima tanto ubbi-
ui~. ire, che in dfo .. mi cono[ca , ha ac-
qu1itaro·uo gran !urne:- ecco tLltta la Pen· 
~<)ne, ç;1e 10 pongo al tuo f pirituale gua- -
d,, :s 00 ; . e tu :ta la lez~one neceffària per 
a pren :,"·e. il modo di ufcirt dì te..ileifa ,. 
e<Le--rrarr: nd ruo Dio. 

.A.NJ/~1..A - . lJm rlio in qadto-- punto • 
tutra 111e tì:eff a a Voi , ed a' piè di chi 
vole.te: . mi con fem10 p.er ubbidirvi fen-
&a Volontà., . pe.r fare o nn111amente lavo. -
{ha io Voi, ed in chi vokte ~ Mi efìbi-
fro a Voi qual cencio p.~r qualunque vi- -
litlim o 1rnp1ego; mi eGbit'co ancudine · 
ui:r qualunque gra.vil1ìmo. colp.o , e mi • 
~libi(co bedag.li0 per qi,ialunqµe. 1.:mde-
li1ftmo t~ro. 

GESU'.. CoteO:e. tue fono 6i1e efpreffio~ -
n-i di vera Ubbidiente, ma non le con-
dur rai a fine, fe non farai cieca -, mutà ,, 
e. morta ~ o cieca per non giudicare , mu-
ta- per . non lamentarti,. e . morta per la-
fa:-iarti condurre ; . in altra maniera norn 
fapra1 . ubbidire:, . e non god.i:aL d.i. ubhi-
dire. 

.A. N._JMlfi-. (hieft:o p.ure '(} prometto, 
ma . cor i fidata fempre . nd capitale de• 
v.ofi.ri ajutì, (enza i quali nom p.offo im-
p_eg_narmi EJ!r sì. eroi e.a . im EJffa ..... Co~n~; 
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43° L' Anima Sacrificante di un Peccatore 
potrò vin~ere m me fl:elTa fenza il vo-
firo Braccio? 

GESV'. Sii umile, e fedele, e genero-
fa · che tutto da me impetrano l' Vmiltà, Ja' Fede, ed il Coraggio. Lo ~ogliamen
tocbe ti è d' uopo, ha da elfere mio Do-
no; ma l'umiliarti, il credere, ed il ri-
folverti colV ufo del mio dono ha da ef-
fed tuo impegno. L'Azione.è dell' Ani-
ma, e l'Aiuto è della Grazia . . 

.A"N,IM.A. Avrò fempre in prof petti-
'\l'a il mio Nulla, acciò mi fuggerifca , 
cbe io fono indegna del vo!ho Amore, 
e cbe vivo in continuo pericolo di of-
fendere la voll:ra grande Maell:à • Al 
fuo afpetto, quanto più farò da voi fa-
vorita ' tremer0 ; e mr terrà abba!Tata 
nel!' abbondanza de' vofl:ri Doni la mia 
miferia . Fi!frrommi di continuo nella 
voftra Divina Prefen~a, e ad ogni crol-
lo, che farà la mia debolezza, m' in-
curverò riverente alle vofhe Piaghe • 
Caderò fupplichevole a' voll:ri ptedi , e 
non mi rizzerò fenza qualche fentirnen-
to del voll:ro Volere . Opprelfa da qua-
lunque travaglio sforz~rommi di cammi-
nare, e non farà sì aufl:era di volto una 
Virtù, che mi faccia tremare; anzi, to-
fio che intenderò e!lère di volho pia-
cimento , abbraccerò coraggiofa ogni 
rigore. 

GESV' • Veggoti ben difpoll:a per il 
facrifizio efibitomi , ma olferva nel pe-
fo, e nella mifura tutta la perfezione , 
( Levit, 14. 10. ) ed adempifci nel mo-
do, e nell'intenzione tutta la rettitudi-
ne. Nell' o!fervare i fegni della mia Vo. 
lontà , fia tutta applicata la tua Vigi-
lanza, e nell' ubbidire lì no ad un' api-
ce de' miei comandi , fia tutta impe-
gn3ta la tua Meditazione • ,Mi è a 
cuore ; e mi degno dì odorare il ~uo 
Sacrifizio; ma coll:a una ngorofa per-
feveranza la Grazia, che ti concedo ; 
tanto eccellente, quanto è il partecipar-
ti della felicità de' Beati. Comincierai a 
vivere in Me; quando comincierai a vi-
vere fenza il proprio Volere ; e quando 
farai governata dal la mia Volontà , fa-
rà di tutta perfezione la tua Vira. Non 
avrà arte di travviarti la Pa!lìone ; e 
non avrà forza di acceccarti il Trava-
&lio; febbene quella potrà tormentarti 1 

e quefto affliggerti ; pure goderai -uria 
Pace i m per tu rbabiJe , e viverai nell' in-
contraftabile mia Grazia . Sarà un gran 
Regalo il tuo medefìmo patire; perchè 
lo vorrò artefice dt un !ingoiare Paradi-
fo; e farà tutto meritorio , percbè ver-
rà tutto da Me. Sacrifìzio più grato non 
potevi offrirmi ; percbè qualunque altra 
cofa mi facrifìcavi non era tua ; ma 
dandomi la tua Volontà , mi facrifichi 
del t!uo. Egli è Dono a me sì grato, che 
non polfo meglio gratificarlo , che con 
tutto me fl:elfo . Gran guadagno è il 
tuo , mentre nel darti tutta a Me , Io 
turco a te mi dono: e vivendo conten-
ta del tuo Nulla , per e!fere tutta fog-
getta a Me, viverai per l'avvenire nel 
tuo Dio. Gran fatto è il mio ) mentre 
nello fpogliartì di una Cofa dannofa , 
qual' è la propria Volontà , il tu.o Dio 
ti arricchirà con tutto fe fl:elfo; e pati-
rai godendo , fì nchè pafferai a gode. 
re fenza patimento. 

.A.NJM.A. Benedetto !ia quel momen-
to , nel quale partorì la mia mente un 
sì facro Penfiero ; ella giubila tutta fe-
rena ; e gode il mio Cuore tutto tran-
quillo per un sì giovevole facrifìzio • 
Gesù mio Bene, ora è [gravata dì ogni 
pefo l' ani ma della vofl:ra Serva ; perché 
ancora trionfante , vi fiete degnato di" 
addolfarvi tutta il mio aggravio. Se fa-
rò Viatrice nel patire , faFò beata nell' 
ubbidirvi ; e non farà dolorofo il mio 
patire con la giocondità del voll:ro Vo· 
lere . Camminerò sì , ma quieta , com-
batterò sì, ma in pace; perchè farà tut-
ta retta la vofl:ra direzione, e tutto dol· 
ce ti vofl:ro Comando. 

GESU'. Per l' amorofo Contratto del. 
le noftre Volontà, non è diCpenfata dal 
patire la tua Ubbidienza : anzi faranno 
sì tenui gli Ajuti , accompagnati c0' 
miei Cenni , cbe ubbidirai con fatica • 
Per amarmi da Figlia , mi hai confe-
crara la tua Volontà ; e qual fegno di 
amore darefti, fe falfe tutto foave I' Ub-
bidirmi ( La pruova dell' Amore è il 
patimento ; e iincbè militerai per mio 
onore , egli farà indìfpenfabile • Il Ba-
ratto fra noi feguito è fiata un• opera-
zione della mia infinita Benignità, tan-
t~ incftimabile, quanto che in avve!1ire 
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in Conferènza con Gesù Cri fto. Conferenza n. 4 3 I 
viverò, cd opererò in te ; 1a mia Vo-
lontà perfettiilima prenderà a dirig;er~i, 
ed il tuo Dio Sant1ilimo a governarti .. 
Ora devi pagare un guadagno , infinito 
con un prol!.lfo {udore ; egli e per te 
firaordinarìamente vantaggiofo ; poichè 
col privarti di una Volontà impotente, 
e dannofa , Jei jn braccio ad una Vo-
lontà onnipotente , e Jandficante . .Ella 
è una Beatimdine, che per un' Eterni-
tà mi ob'Jligò contemplativo, ed .aman-
te di un' infinita Perfezione della noftra 
Natura, Origine, e termine di tutte le 
.Cofe, e principio , e fine del nofl:ro in-
~ffabile A.more , e pace Santiffima , che 
i:Ì fa tre .Pefone in un folo Dio non.fo-
1o amante per Etfenza, ma per amorofa 
Unione. Giacchè., come Dio , amo ·ne-
ceffariamente .il Padre , perchè e!fendo 
.tiella .rnedcGma fofì:anza, non po!fo non 
amarlo: wme lJomo, godo Jommarnen-
te di avere avuto nella pienezza del tem-
po un' Amor.e tutto 'libero da offrirgli 
nella natura Umana, che affun!ì • Dal 
primo ift , nte , cbe in eifa , e con ef-
fa !'efpirai , fu la .mia u.n:iana Volontà 
in perfetto fanifizio ·la lucerna innefl:ìn-
guìbile per il .Divino ,Onore : Mi Jacri-
ficai .concepito, nell' Utero , nel oaCce-
re , nelle faG::1e , nella .Puerizia, nel I' 
Adolefcenza , nella Gioventù ., e nella 
Virilità: mi _facrifìcai Re dell' lJniver-
(o nato ·in una lì:alla con mille bifogni, 
fug,gtt1vo m Egitto con ineffabili inco-
.mQdi, konofciuro nel Mondo con innu-
Jnt>rabili pat1me11t1: mi facri6cai in ogni 
momento di trentatre Anni in .aria d' 
impotente , in abito di privato , 'ed .in 
.concetto ,d' ignorante, ·riprefo , fprezza-
to, ecl .arro1Iìro . :Fu un facrifìzio ogni 
mia occh.iata, ogni mia mo!fa, .ed ogni 
mio refpiro ; percbè era Jutta a cenno 
del mio .Eterno Padre ogni mia .Azio-
ne ; e non ·fervivami ad altro la mia 
Volontà Crear a, che per darmi merito 
dì per.feuiffimo Ubbidiente- , e per far-
mi .operare da perfett1ffimo Aoianre , 
che con I' .Amato ha .una fola Volontà, 
.ed un foto Cuore , Più preziofo fu il 
facrifizio .di .me fl:elfo , ,manifefl:andomi 
Figlio di Dio a' :Sprez.zatori, .Dio incar-
nato a' Perfìdi, e Metlìa prom.e!fo agli 
9frinati ; perchè mi ef polì a~ colpi de' 

Scherni, delle Perfecuzioni , e de' Tra ...... 
.dirn.enri; mi efpofi a' ronnenti di ma~ 
nette, di flagelli, e di fpine; e mi ef-
pofì alla fofferenza di Croce , di ferite, 
e di Morte : fra tanti rnartirj del mio 
.dilicatitlìmo Corpo , e fra tanti affanni 
del mio ·inn.Gcentiili.mo Cuore , fu im-
mutabile in ub.bidire il mio Spirito ; e 
la mia Volontà co!tantiflìma G man-
.tenne, in rutto ciò che mi volle I' .Eter-
110 mio .Padre ; Jebbene gli piacque di 
vedermi povero, [prezzato, e penante ... 
battuto., crocifilf o , e conf umato; a tut• 
to quefto di cuore mi facrificai .Immor-
tale nell' .Eternità , e Mortale nel Patì· 
bolo : e ficcarne fui , .fono , e farò co-
me Dio nece!fariamente dì una fola Vo-
lontà col mio .Eremo Padre beatitlìmo 
con pienezza di confo.Hanziale beatttudi-
nc, volli e!fere anche come Uomo .con 
effo .lui di una _fola Volontà per Amo-
re . Ora fe la mia .Eterna Fìgliazione 
è fl:ata l' efernplare perfetr1ilimo alla mia 
t<?mpor~le Figliazione per tenermi, .an-
che a fpefa di .martìrj unitìtlìmo in Vo-
lonrh ali' Eterno mio l)adre per fare un 
facrifoio dì tutta Giufl:izia ·per il me-
rito fuo infinito, e per eifer egli l'unica. 

..Santità ; tu .devi impa-rare da Me , fe 
vuoi conCumarti grato Olocaufro .al fuo 

.A more, attendendo, .che Jìa di puro fuo 
Volere ogni tua .Operazione , .e non ·ti 
rincrefca il patire •Ìn Corpo., ed in Ani-
ma, purche Ga di fuo piaci mento; e Je 
fu sì dolorofo.., fecon.do la carne, 11 mio 
.ubbidire per redimerti , non dovrà pa-
rerti gravo{o iecondo la carne, e lo fpi-

·rito il tuo ubhidire .per .fai varti .• Sarai 
pronta in imitarmi , quanto farai fve-
-gliata in contemplarmi .: ,e tanto far~i 
forre in .fegu.irmi ; quanto farai fiffa in 

.conGderarmi. Se -io farò l' oggetto della 
tua mente, .e ,d~l . .tuo Amore, ti {arà fa-
cile il copiarmi:; e fe unirai il mio pre-
ziofitlìmo .facr.ifìzio ;alla •tua offerta , fa-
rà faciliffimo, .che il mio Eterno .Padre 
l' aggradifca, e di.e!fa fe ne compiaccia. 

..A."NJM..A. .• . Mirabile infcgnamento , 
.che ho rice.vuto .dal mio .Divmo Mae-
ll:ro ; vi benedica per .e!f o il Paradifo • 
Mi fa tremare la GranJezza di ·quella 
Grazia; perchè pretenderà la ·vofrra in-
finità Giuftizia un profitto cor.r·if pon .. · 
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'I( Anima 'Sacrificante di un Peccatore 
dente a ·sì ,celell:e Domina. E pure non 
.palfa giorno , che .io non fa!li, e che 
non iriti la V. D. M. colla mia Nita 
fcorretra,. Non ceifare .benigniffimo .Si-
gnore di correggermi ; .fincbè io abbia 
la confolazione di emendarmi , e voi 
abbiate l' .onore ,di ,un• u.bb.id.ienti(fima 
Figlia .• 
. GESU'. Troppo ci •vuole per te a ;pof-
feder quefl:o contento, e per ricever' Io 
da te .que,fta Gloria. A quefio fine io .ti 
bo iìluminata , ma .refìfl:i alle v.olte a 
. meddìmi Lumi. Che giova , che ìo ab,. 
bia accettato il .5acrifrzio de-I.la tua Vo-
.lontà .; [e tieni eftìnta la lucerna cleU' 
.qperazioae: Q!.1efl:,o .è il in.odo (,ii ubhi-
d1r.mi, fe intendendo .il mio V~lere hai 
ard.i me.nto .di. refìH:ermi.? çthe giova, eh.e 
.io ·tÌ .abbia ·.com partito u1j Dono da ~an
ta:; ie pofcia mj trn.tti da Anim.a v.olga-
rel Egli è pure un Privileg.gio d1 Ani-
me grandi lo Spirito d' lntelliger,za, che 
t-i bo concedut.o . E tu che dovrefl:i ad 
un (ol cenno incurvarti (Jbb1d1ente, ar-
.difci .di r.ifolvere in coG>trario? Co111e fa_ 
rai preparata alla Condotta .. della mr& 
Voce, fe t' impedifci volontJriarnenre , 
e p.oni ofiacoli .al mio comando ? Nulla 
ferve dappoi il tuo rammarica . per non 
.po.termi uhbidii:e , ft ti .trovi per tua 
elezi.one imbafaara alfa mia :Y{)ce ; ma 
·il dolore, che dei [offrire lì è di refifre-
re alla tu.a Volontà, .benchè lìa con ~.ut
t.o il tuo incomodo 3 e e.on Ntto ·i.I 
tuo roffore • Che merito hai ;i.v.uto di 
fpedire q11ella Lettera che tu fai contro 
il mio fentimenc.o? Il merito è fl:atodeH' 
. 2f pra ripren(ìone che hai tollerata io If-
pirito, ed il rammarico tormentofo, che 
hai fentito nell' i:nt.endeni da effa lega-
to per ubbidirmi in impegno di maggi,or 
rilievo. S~ ti abbandonerai alla mla Di-
rezione, farai fempre libera alla mia ch1i:.t.-
mata; e t:ì avrò .al fervizìo ad ogni Mo-
Jllento; ma fe non far.ai conto Gn d'un 
mio cenno, farai una ferva inutile ; e 
potrai ripigliarti I.a tua Volontà ; ed ip 
t' i1;11poverirò del mio bendìzro . çbe 
ferve il Sacrr6zio che mi hai fatto ; fe 

· il.appai n.on fai fl:ima del tuo 010 , nè 
del fuo Dono ." Non ti baita di refi,. 
.frermi qualche volta a titolo dì necef,. 
.faà, lam.entan~k~~ì come fare il: i .ton un' 

Ignorante , ed Impotente , che vogllt. 
ancor• relì(tere in cofe .indifferenti ; e 
devi rimetterne tutto a me il Provv~di-
111enro . Tu fai ~ che quanto meno v-i 
penfi, ti fugger.i[co loperare, .di cui tu 
ne ricev.i .contento,, ed Jo onore,; .e vor. 
rai farlo dappoi con tua inquietudine 1 
e mia efpreffa proibizi~me? Poco profit-
to farai , fe non gull:i meglio l' ubbi-
dirmi : e fe non hai altro Cuor~ per 
me, nè ru 1ara1 mia Figlia.: .nè io farò 
tuo Padre . 

Jl.NJM.A.. Quanto terrore , mio Ge-
. sù, mi ha facto la volti-a Ri.prenlìone? 

bo err.ato mio Dio, piango i.I mio ec-
ceff o . Non {i allortani da me la vo-
ll:ra pacema Voce i e g·iacchè mi fono 
abufato ddk grazie del vofl:r.o AtTiore ; 
m1 flagelli, che ben Jo merita la vo ft ra 
adora~a Giulbzia . Guai a me che ho 
ir,ntato un Oro sì amante ; e per non 
ave-r u.bbid1ro .con gultÒ alla dolce fua 
Voce ·; .or.a p.rovo le a(p nze dell' am1-
ro luo [<legno. Pretu(o mio Signore , vi 
chiede perdono que fta DrLùbb1dien1e pell-
ti ra , e vi promerro dì non rifol vere 
Cofa (;llcuna, lenza 'fa vo ll:ra Direzione • 
Non per\,la, -vi {upplico , que!t' lugrata 
un s1 raro &nehzw ; ma degnatevi di 
ajutanni 3 r.enderrnenç fempre più de-
gna con prontamente .ubb1ci1rvi • Fate 
mio Dio , c,he jo uemi .al vo{.ho cen~ 
no; e cbe mi Jìq. più facile di eleggere 
la Morte, che <li relìfl:ere al vofrro San· 
ti.!Jìmo Volere. 

.GESU' . Mi compiaccio -Oel tuo dolo .. 
re; .e nc:m voglio per la tua difobbidien .. 
za fpoghar.ri del mio Regalo; ma fa fl:i,. 
ma della Corr~iooe, ie vuoi , che mi 
lìeno .pre.ziofe le ,tue lag.ri mc. Refla ft,d. 
disfatta la mia Voce d1fubbid1ra al fuo. 
no del tuo pianto; ma approfittali del,. 
la mia d~gnazione.; p~rcbè non mi pJ<i,. 
cano li GeJJliti di un OA.inata • Se fa-
farai più pro.nta in efegui,re i miei Cen-
ni , la mia Pietà infinita canc,·llerà I~ 
tua di{ubbidienza.; ma {e rjcaderai di-
fettofa, ti renderai degfla, .che io ti le-
vi il Talento da me benignamente con: 
ceduto , Tem.i da Figlia ; fe non vuoi 
patire da fchic;iva ; e voglimi Paçlre 
amante .; fe non rni vuoi Giµdice fevc-
r.o. Ri.cordati, che non farai degna 
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m Conferenza con Gesì1 Cri Ho. Conferenza II. 4 3 5 
!~l i occhi miei, [e no~ avrai faccia ?i 
'Ubbidiente; non farai capace del mio 
Amore, (e non avrai Merito di aver~ 
rni ubbidito. 

.A'NJM..A. Tanto contento aveva ac-
quifl:ato mio Gesù in fervirvi ; ed 
intendevo di ·effervì grara , e che voi 
accettafl:e lì miei poveri efercizi con 
tutto il gradimento; ed ora mi fate ap-
prendere che la V. D. M. Ga diventa-
ta verfo di me terribile , fino ad ecci-
tarmi timore della mia falute ; donde 
na[ce, mio Gesù, sì improv-vifa !trava-
·ganza? 

G~V'. Rientra in re ftelfa ; e mira 
lp fl:ato in cui godevi giocondo il mio 
Divino afpetto: allora eri tutta fervo--
re in offri·rti at -mio Volere j ed abbrac-
cia vi di buona vog~ia qnalunque c;onfì-
.glio , che ci promoveva, a piacermi . 
Ora con ragione ti atterrifce l' immagi-
narti alla mia Prefenza, poìchè ièi rin-
·ta dì propria Volontà; e perchè non ti 
affatichi di conofcerla per deteflarla : 
·aggillngo lo fpavenro fe comparirai per 
tua negligenza nel morire sì ombrofa 
avanti di me, che ti ho tanto i!lumi-
·nata. -Qpefto terrore, che ti faccio fen 
tirc, è una riprenGone da Padre, rhe 
ti vorrebbe Figlia più fervorofa , e me-
glio efercitata negli Atti interni di U-
miliazione, e di Rafegnazione. Parti di 
aver garbo di Figi mola, con effete tan-
to !iffa r.el pi oprio Parere ? Qual bene 
poti ò fa re in te eflèndo Serva delle tue 
Vafiìoni? Dovevi offrire a quelle, e non 
a me , la tua Voloutà; ed ora hai ar-
dimento di ripigliartela per tibbìdir lo-
ro ? Ti faccio grazia fìn?;olare, dopo che 
mi bai affrontato , a riprenderti , :per-
·chè fe ti lafciaffì in quella durezza, 
che ha fatto in te un' atto Volontario, 
non av1efl:i p ;Ù fpirito di umiliarti: e 
non ti con-fidare che efca in comparfa 
di Pietà la tua Azione; perchè 0011 mì 
piace verun' a-tto divoto, che ha il.mal 
odore di Volontario. Fu da Donoicciuo-
la litigiofa I' affunto cb.: imbracciafl:i di 
aggiungere in fine tre parole alle pub-
bkhe Lìt:anie, Impegno a cui non ti 
ob~ligava il mio impulfo, nè il tuouf-
tiz1<>; e fu un' inquieruJine d' una Per-
lo.na Privata, che dev' e!fere nemica di 

forfa T cr~n. 

Novità, e tlltta amica della Suggezione. 
Perchè ri umiliaffì rafegnata , permi.f.i 
che s' ingrandilfe ·in te quel pen'fiero d•i 
finta di vozione ; affinchè apprendefiì , 
che non··v' ba titolo, a cui meriti ilifpenfa 
la <propria Volontà. Non,vollì illuminar-
ti per conofcere , quanto era debole il 
fine della tua moffa, ma ti volli fugget-
ta al conlìglio di un mio fervo, accioc-
chè riufcifse di tutta perfezione la tua 
Ubbidienza.. Capifl:i la proprietà, ab-
bracciafl:i la ragione, prometrefl:i di riti-
rartene; ma fufritandoG poco dopo il va-
no Penfìero, fcordata del configlio rice-
vuw, e dell'offerta fattami , giudicafbi 
imprudente di piacere alla mia Santifiì-
ma Volontà , coL proccmare (oddisfatto 
il tuo Volere.: quando ella a-vrè-Qbe afsai 
più gradito, ch;i aveffì negata la tua Vo~ 
loncà, per maggiormente piacermi , in 
cambio di fpu·ntarla in modo, che non 
è fritto di tutta perfezione . Il .conten-
to che ora fenti di averla fortita non è 
legittimo, ma fpurio; perchè nafce dalla 
propria foddisfazione, non dal la mia Ca-
rit1ìma Madre, che ne refl:i foddisfatta .. 
Ella è onorata con quel Titolo da u11 
Mondo di Gente; ma d11. te voleva e{:. 
fele onorata con la vittoria di te fl:ef-
fa. Riconofci .ora, e deteH:a il tuo de-
bole; e fe per emendarti , lafciafl:i f'u[ci~ 
tare il concrafl:o, ti confonderai tacitur-
na, e non parlerai confofa • L' Amore 
che ti porto, e ti vuole emendata , ti 
fa intendere la poca foddisfazione, che 
bo dì te : cavane profitto; · altrimenti 
pafferò dalla correzione al cafl:igo . Ri-
farci[cì li danni ·ricevuti ; ed oltrapa!fa 
con maggior perfozione al merito per-
duto. 

.ANJMA. Gran fame .di Spirito mi 
eccitano le vofr.re amorofe in fi:ruzioni; 
per cui fpeffe v~lte il mio Cuore fpe-
di(ce .alla vollra Pietà affannofi fo{'piri, 
ma, oh, come tepido egli pena l Godo 
per altro qualche fortezza , che mi co-
ftringe a ftare più lontana dalle colpe, 
alle quali per lo palfato era molto pro-
clive: ma, ah mio Caro Bene , quando 
rifletto alla mia Vita, io mi confondo! 
Non fo che dire, non fo che fare: vor-
rei, ma non [o rifolvere ; rifolvo, ma. 
non fo perfeverare e fra contrafri di 

li i ,tep~ 
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434 L'Anima Sacrificante di un P~ccatore 
tepidi deGderj paffo gli Anni miler;l-
menre . Mio Dio • cb~ cangiare G be-
ne li Cuori , cang:iate ancbe il 1pio ; 
fpo~liarelo dagli Affetti terreni , che lo 
rapifcono, e lo inquietano; e m' in1pe-
d1[cooo in atto di · ricev~rvi la PivpzÌ()-
ne, e il R accogJimentp. Con cale fidu-
cia penerò nel mio travagl~o, ;ifpettan-
do una !lilla della vofl:ra Graz:a cbe 
mi çopfoli. Mi tono umiliata per 1nc-
glio fervirvi ad un' Uo!UO dotto, e pru-
dente; piaccia ora alla vofl:r~ Pietà di 
concorrere [eco per diriggenµi, 

GESU' • Sento ~ ~uo~ lamenti , e li 
grad1lco; çd in grazia loro mi è piac-
ei mo d'intenerirti a,l pianto • Per[evera 
fupplichevole a,' piè del!' addolorata m Ìll 
Ma~re, che ba rntto il merito per con-
folani. Fa flima ddl' lJmilt~, e della 
~obrierà; [e brami che io venga in ~e 
con profitto . Q1ellq purga , ç quefl:a 
impmgua lo Spirito!: e finchè avrai uq 
capo altiero , · ~d un Cuore a1gravato, 
non çomincierò mai ad 1lluminarti, nè 
a nutrirti. Se vuoi cr.:fcere nelia mia 
Grazia pondera f pe!Te. volte te fie1fa i 
e~ in. quefl:o foglio imparerai a curreg-
gerti, er;l fl piacermi . Con ifpqgl10 to-
t;tle donati frequençemente rutta a Me: 
e con rinovato propoGto di fare in rut-
to la mia Santifiìma Volontà, ti rende.,, 
rai meritevole della mia dirc:zione. Cam-
mina cqnt~ acqua con. Paz.ienza ; ama 
tanto il difprezzo , che con ardore lo 
defìderi, e ç_on efficacia lo proccuri ; e 
ti purg.herai dall' Amor proprio , çhe 
tanto ti ayvilifct": così purg.andçHi ar-
1·iverai ad aver tanto fentimento della 
mia Grazia , ·che fentirai gufl:o nel!~ 
Croce; e falirai facilment~ al Calvarto, 
a cui r~ chiamo. Approvo lo fcelto Di-
1·ettore, per e(Ier' atto a form;,~e gilldi_ 
z.io di una Virtù , e capace per grnd1~ 
care lq {lato di u·na C91cienza; ma pe; 
l' interpo avanzamento porq-1ti ali' Ora-
zione , ed a Me : mercecchè orando co-
nof cerai te fle(fa in qualfìiiìa occorren-
z~; ed in Me ritroverai la vera Dire.,, 
z1one. 

yl.'N.IM..A, Mio Dio, come mai fof_ 
frite, ~h~ Ga tç1~tata d_i rnbbarm~ la pi~ 
bella g101a che v1 donai? Come mai fof-
fritc, che 1ì ~enti rovina al mi9 Spiri.,, 

w, çhe cofì:a a me f'udore , ed a Voi 
San~ue .< Vedete fra quanti pericoli ca. 
min~ la mia Cafl:ità , e quante infidie 
fi tramino al mio Cuore. Pit'.t d' tin 
penGero 1p1111ondo mi perfeguita. Amor 
Pi vino, abbi~te occhio al mio Corpo , 
~ non permettete, che il voflro tem-
pio !ia profanato da un azione men che 
pura, men che fanta. 
· GESU' . Q:.iiJnto gufl:o mi prendo in 
vedei t1 combattuta, perchè nella .fati. 
cola tua battaglia ri fabbrico corona . 
Qial gloria averebbe il Divino tuo 
·Spofo, [e non iuda1Iì in mantenergli il 
tuo cuore illibato, ed il tuo Amore in-
nocente? Mi dai contento guerreggi.an-
do per amarmi; e tu lai bene che ogni 
Virtù, che difende(! con fudore , meri-
ta la palma. i1ìù d.' uno G rammarica 
per la tua folitudine ; ma chi mofl:ra 
fp1acere di vederci mortificata, e ritira-
ta, mofl:ra genio dd Demonio, cl-evo·.,, 
1eb0e 10 pericolo la tua Cafl:ità ; e chi 
in quali..nque modo ti tenta, po"eG in 
impè'gno d1abolìco, çhe vorrebbe m:i.c-
cb1ato 11 fiore, d1cui mi diletto. Sii ran-
to anirnofa in difefa di sì nobil Virtù, 
cbe fr li affaccialfe un Mondo arrnaro 
per ~ubb::inela, dovrefl:i perder piutro-
!l:o la Vita. Per viver con rig1.1a.rdo de-
vi immagin(!n! di aver conrinui nemi-
ci al fianço, e cbe io feriva nel 11110 
Cuore le me Vitt9rie ; e verrà per te 
il giorno monfale , in cui ti coronerò 
con palme dì Spirito; e goderai in eter-
no i frntti della ma Callità coltivata 
con fodere. · 
· .A.NJM.A. . O Gesù ! Godo di effer-
mì facnfic~ra a Voi , ed ìn ogni mo-
mento mi conofco indegna di effere an-
pover~ta fra le vofl-re Serve. Un pefo, 
sì, mi G r~nde intollerabile, di ava un 
Uomo indifrenfabilmente per D1retto-
r~ . Mio Gesù 1 o donategli il vofl:ro 
Spirito, o provvedetemi. Co111e durerà 
il mio Amore, [e non ba refpìro ? Co-
me viverà, fe non ha cçnforto? E co-
me camminerò lungo tempo fenza go-
verno? V' intenerik~ il rnio travaglio; 
ed in quefl:o penofo de Certo, fu[c1tatemi 
un fylosè, che m1 nutrifca. . 

GESV'. Abbi Fede: e il tuo Diretto-
re è p.ref~nt~ • Veggo l'afflizione, d,e ti 

reca. 
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435' in Conferenza con Gesù Cri i.lo. Conferenz.a II. 
dia Imo libertà di conferire ; e fe la 
mia. direièlone non deffe loro mano , 
ufcirebbero 'dalla via interiore. Impren-
di dunqu·e quefl:o fanto efercizio, che ti 
lervirà per inviarti nel!' interno cam-
mino con gran profitto. Manti-enti pe...: 
rò oe\ medeGmo tempo rif pettofa , ed 
ubbidiente al tuo Confe!fore : perchè l• 
aggravio che ne lenti , . rictonderà fem-
pre in tuo profitto . Fa paffi di vere 
Virtù, ora che col Sacrifizio fattomi fei 
fgravaca della tua Volontà ,. e mi mo-
verai a concederti l' indl:imabìl Don" 
d' inte1)der, e di ef~uir la mia Santif-
fima Volontà , nella quale è la quie-
te delle Anime , la quiete del Paradi-
fo, e la mia fom11}a 1 ed ineffabil quie-

reca b fogg:ezione di Spir~to per lo Con· 
fe!for t: ofcuro, ma dei [offrirlo con for~ 
t€ rafrgnazione , così piacendo a Me ~ 
volendo il mio Amore il contento di 
governarti. 0!_1alora dunque ti troverai 
abbattuta da qualche tra vaglio Spiri ma• 
le, il conferirai meco nell' Orazi0t1e , 
oppure ti pre(enterai a Me Sacramen-
tato, come primo Padre, e Direttore di 
Spirito; e ti accetterò con tanca Cari-
tà a' miei piedi , quanta farà la tua 
Umiltà, e la tlìa Fede . Meco conferi-
rai mentalmente le nece!lìtà interiori , 
e ti com partirò \umi sì dolci, e sì chia# 
ri ,, ·che confoleranno , e quieteranno il 
tuo Spirito. Non {ei fola in quell:o tra-
vaglio; percbè talvolta alcune cercanof 
e non trovano µno, che le intenda t e te. 

Iii ~ 
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"' 

'" 
CONFERENZA TERZA ME~-JT ALE .. 

A N I M A 
D 'I UN PECC .. l\TOR RECID·IVO, E, 

CONVERTITO ALL'ORAZIONE,, 
E GEsu~ LA lf_,LUMINA .. 

I!' infegnerò la buona [!rada. r.. Reg. 12. 2 3; 

On veggo più' al clliaro 
IR grave difgrazia di aver--
vi offdo., mio amabìlillì-
mo Gesù, fe non quando 
fono in atto di orare , 

· perchè allora mi conofco 
' punita come indegna di 

prerentarmi : a Voi mentalmente , .. ed 
10 V.oi follevarmi ; e mi trovo sì o'cu-
:ra, che mi figuro involta uelle tenebre 
di Egitto . ( Exod. 10. 2.2. ) Pcnfo di 
11on. aver oftacoli , che poffano impe-
dirmi orante; · percbè non ho cuore agli 
affari, dete!lo ogni affetto , feticcio co-
lTJC mafrhe · le immagini di Mondo, e-
tengo in briglia qLJanto poffo le.- mie 
paflìoni. Con tutto ciò . l' Amor cbe vi 
profeffo è sì debole, che non mi dà for-. 
z.a di p('nfar a Voi, di entrar in V.9i ~ ,. 
.nè di unirmi a Voi: ·ora provo cheniu- . 
no viene al Padre, fe non è tirato dall' 
.A.mor: v~~ro .. (Jo: 14.6.) ,PietàDivina_, , 
vwero p1u· lungo tempo s1 fiacca , e s1 
ofcura; e penerò più lungo tempo sì efau-
Jh., sì fl:erile , e sì abbaodonata ? O 
Amor infinito , . non mi lafci più oltre · 
penante la vofl:ra Carità., e mi doni 
pafcolo da vivere s perchè ponendomi ad . 
orare per nutrir il mio .povero Spirito, 
rkc,vo · term,ento, , e n.cm aliine-nto .. 

GESU'. Sento i tuo lamenti; · ma pere 
tuo profitto I' An1or ctie bo per te, at-
tende più a purgarti , . che a confolarti .. 
Tollera cofl:antemente !' aflinenza di· 
Spirito, fe colla coltura a te pollìbile 
non ti riefce di procacciarti il cibo ddl' 
Orazione; sì , pe rchè così aflìnente pur-
gafì la tua Volontà, che per tanto tem-
po non fì CllrÒ di e[ercì tarla , e cibarfe-
ne come cibo leggero; come anche per-
cbè l' Orazione è una Manna che nori• 
cade alle ore determinate ,_ nè in ogni 
p..:iorno. Fa le tue parti, fe piove , e fe 
non piove; percbè effendo nutritiva an-. 
che la fatica che per effa . farai , ti fer-
virà di pane foce i nericcio per calcar V Ì-
gorofa• la falita della Perfezione. ( 3. 
Reg. i9. 6. 8.) Ti ajuto per l'interno-
ruo cammino con ifcarfezza, ma . a fuf-
fìcienza ; percbè mi compiaccio di ve-
derci paz·iente per mirarri -un dì perfet-
ta : e non muovo il tuo affetto; perchè 
più· mi foddisfa la tua aridità, cbe la tua 
Orazione : · tu mi ami · con · maggior 
finezza penando ·, o.<:he orando; ed io per 
orn riporto pii\ onore, e. tu più giova-
n1ento da' tuoi tormenti, che da' tuoi 
affetti. Confolati dur.Jque perchè tanto, 
penlì a me, e. mi · ami; operando per 
fervirmi, come orando : - con tuttocciò 
affaticati per meditarmi; perchè in vern: 
del!' Qrazione_akenderà a me, e riufc i -

ra.m,:-
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E Gesù 1a illumina. Conferènza III. 437 
fan1n1Ì grato l' odor de' tU.Jl /udori ; e gante 11 pnncipio ; ma frequentandoi 
tu a forza di Virtù confegu1rai 11 fine umile, e fervoro{a , gufl:erai in sì divo-
dell' Orazione che è la,, rifar na del ta Pratica un raro profitto. Tu fai per 
Cuore, e I' An~ore ; ed avrai merito di fede , che io fono continuamente in te 
orante ,. fo nella tua aridità penerai ra- e.o me Dio per Potenza, per Effenza , e 
frgnata. Man tienti umile di c.10r,e , e per Pre!enza, e che ne' miei Amici fo-
perfeverante , e farai la parte del~ Ora- no p:::r Grazia ; e non ti perfoaderai , 
zione che con viene a te ; e la tc1 p <.:n~ che bramandomi ardentemente come 
Ca r a Me intorno a quella, che fpetta al- 'Uomo, non verrà ad abbracciarG teco 
la mia Grazia .. Ti ho aperto il libro· neì tu0 Cuore il Verginale tuo Spofo 
della mia Vita, purgati la vitta per leg- per Amore, ed in irpirito ? 
gcrlo: fa il tuo dovere'. ed impe.r.n.:rai;l. .ANIM.A. Sarò io migliore di Abra-
mio Dono, e lo gnfl:era1: ma de i pat;- mo , che abbia Animo di avvicinarmi 
re prima di cotrar alla cena de' Santi, a voi; fe egli abbaffato nella polvere , 
affinchè venghi in chiaro. del la tua lna- ed annientato nella Cenere tremava a, 
bilità; e-q l1efla è la Ve!l:e, che da te parlarvi? ( Gtn. 17. 17.) Sarò io mag--
ricerco per farti ad effa federe , {enza giore dì un' Efler , e voi inferiore ad 
Ja quale non feàerai . ( M.1tt. 22. 1 r.) At!uero, che tenti di portarmi alla vo-
Li tuoi Gemitì hanno rnoffo più dd ilra Maefl:à non chiamato, in pericolo· 
folito la mia Compafiìone; ed 11 non di morire alla volha grazia , fe ella 
far palfo a Me fenza fupplicarmi , ha tramortì alla fua preler:iza ~ ( Ejlher. 15. 
c:ommoffo più del paffato il mio Amo- i.o.) Eb che non ha Spirito la Na'tma 
re . Qiefl:o è il vero Vènire a Me , noilra p~r follevarfi in Voi; no11 ha 
ed il v.ero di(podi per l' orazione , che An11no ·d1 affacciarfì a Voi; nè ha oc-
effendo un' Elevaz.ione della mente rn chi da mirare la vofi:ra Divina Mae(l:à. 
Me; vede al lume del\' Umiltà ai non lgl• era p-:rfetto Mosè , ed era inabile 
poter avvicinar ~ al l\1Jre , re non f><.'.r a•I 1m,oag,ina1 fi una Figura d1 Voi, co-
me. Vogli::i confolare le. tue do nan 1e n,e Dt0 , [e. non glie la formava il 
C!OD fuggerirti nn modo di medicare per votlro Sfinito ; ed egli no ,1 lo illumina· 
mezzo di cui riceverai cont inuo ahnen- va per contemplarla . Q!anto (pJglia-
to; e.· quando non tire ratt ì a me con mento pr,l.:ndrite da lui per effer' atto • 
l'igore diO:into la mia grazia , e_lla to11)- ad alcol La 1-: la vollra p:irola , ad inten-
miniO:rerà a' tuoi Affetti ui:>o lu ffic1en- d.:re ia vutba Let;ge ; ed a veder le · vo-
t-e da· manten erfì. Per I' av\'e:rnc· ll:a- fl:ie !palle? ( E•otl . 33. n. 23.) e po-
rai ritirata più del [olito nel tuo Cuo- trò lo511.,r.n i .1 1 po ter' a1zarin i colle for-
re; ed in e(fo ruminerai qua l'ìf.Iìa Mi~ ze na.uralt a conte nplare là voflra in-
ftero. Ajuterò cotefl:o tuo . men tale efé:r. filllr a P .:ttezwn-: , e,1 1 vofhi ven erabi--
cizio, [e mi riceverai fpe!Te yoire in if- l1 !Ii1ni Attnbutl ~ C iò è co nt ro ]' ordi-
pirito; percbè ]'Anima per co,1:.'c11lrar- qarta fp ~n.:r,za ; poiu:lcchè, fe un' Ani--
ft riceve forza grande. dalla iµinrnal ma è. _punto ef.l:enuata di S.pirito, prova< 
Comunione .. Ogni volta. che compari- nella femplice meditazione un martirio. 
rai aJla . rn_ia Sacramentale Prefenza,. ed Ah mio Dio .'°eta voi folame1He e[ce il: 
udirai la Santa Meffa, mi chie,!eraì que-· dolce lico; e Jeli'_ 01 azione; e· fe voi rion · 
!la grazia con tutta umiltà, e fervore,. c.ompa:c1te allt: Auime quell:' Acqua vi--
e pri!lia di partire da eifa; e ti . raffif,Ll- va, 11on le porge m~zzo ia Natura per · 
re rai di . vedermi continuamente tiel tuo cavarfì la fete. L1 va temperando la lo- · 
CL1ore , non già coperto d' Accidenti , ro Cooperazione ; la vanno m\tlgando1 
ma cinto di Raggi, o . fotto quab·e tì- le 1010 Virtù , la vanno moderando la 
g.ura di me appallìonato ;, in elfo con loro Rafé'goazi one , e Tolleranza; ml 
replicati riHeffi . mi ad.orerai , rie.on endo qu e[to non è bc:r~, ma patire ; . e dop:> · 
a me, e meco c011ferendo, . e conGgl1an- lunghe Andita voi Colo le rìllorate con 
doti per ogni tua Azione , Per debolei;- quale e fgo1go della vofha Grazia . 03. : 
za. di fede .. ti Har~~~, ~!ffiçj!~ 1,c Arav_a-: ~ff;+ conofco qµalunqµe Grado 1 bencnè': b.aJ:.. 
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.q ;S L' Anima alt Orazione·, 
baffo 1 delta Contemplazione; e giudi- tua operazione mi d:irai un' occhiata ;: 
cberò inganno quaJunque elevazione a ed in elfo raffigurandomi farai Orazio. 
mi dfa non porti? Come poteva ia Na- ne-; dove con- affetto t'immaginerai qual 
tura farmi una lezione,. e fomminillrar- io fono; e quant'ho fatto. Credi pure , 
rni un modo d1 ora re sì profittevol_e, che· che come- Dio fono realmente io te; e 
oggi da- voi ricevo·!. il gul1ofo· fentimen- ti parrà difficile il penfare , d:e io lia 
to , che mi ba recato ,, mi ba: fatto. in- nel tuo Cuore fotto la fpoglia nOB più 
tendere, cbe non è un mio freddo. pen-- fragile , prefa. da t.;k per red'imeni i' 
fiero , rna una: cara inll:rnzione· del mio Aggiungi quefl:o rifìeifri ogni vofra, che 
Divrno Ma.efl:ro. Mi obbligo, sì, apra- ti' metti. adorare, e riufci1-à più perfet-
ticare ì' Angelico efèrciziò ,. ché mr fug;- ta ta tua· Orazione· . Mi troverai con 
ge1itc; ma non mi <ibbandoni la voi1rn. minor fatica; e farà più facile· !' · e~?:·c i
Grazia;. percbè non ha forza da fc fo- zio de' tuoi Affetti. Di\·errai più intel-
la per fofarfì in voi quefì:a mifera Crea- 'ligente· di Me· ; e più gelofa del mio 
tura. No, non l' ha, fe nemmeno può Amore; pofciachè acquifl:erai 11raordina-
opprimere la- fiacchezza de" Penfìeri, e 1 ia dilicarezza in' fentirmi, e non or. 
fermare· le Immagini vagabonde fenza dìnar·io timore di difgll'liarmi .. 
l' opera fìogolare del vol1ro Divino. .A.'NJM..A.' . Deh- mi compartifca il 
Bra.cc10 .. Dolce Cofa ,. mio Gesù , mi: bel' fole del voftro Cuore· un Raggio , 
fuggerite; poichè faprÒ· vivere contmua- col di· cui oenefizio vi trovi- in me , 
mente· con voi , le tàprò fpiritualmen- arando;: tanto che fìami facile per ado-
te ricevervi; e [e continuerò a mirarvi: rarvi , ed abbracciarvi-, per compaO:io-
in me, mi difponÒ· a cont'empfarvi .. narvì-, ed amarvi' , d' rmmaginarmi i11 

GESU'. Confida· in me, Autor della me medefìma, Grona-, e Culla,. Calva-· 
Grazia, ma anche nella- tua Fede, cau- rio, e Paradifo , meditandovi nato , o· 
fa del merito;. e qua.ndo. m'iGYiterai a: penante,. tormentato, o gloriofo. 
venire fpiritualmente nel tuo C\.lore , GESU'. Proccura di confervare la tua 
rifletterai· alla mia Grandezza, alla mia Mente· purgatéi , e' ferena ; <limodocbe 
Bellezza,. alla mia Miferkordia , al mio non la circondi la Vanità colle fue nu· 
Amore,, agli. Angeli· , che mi adora·no ,, vole, l' amor· proprio colle foe Neb-
alla mia Santiaìma Madre ,. cbe mi ac- bie, la· Prdunzione co? {uoi· Vapori,. nè 
conipag1rn,. at mio puriaìmo Corpo ve- fa Superbia. colle· !ue Caligini , e miri 
il:ico d1 Splendori,. alt' tilHnac.ol;:.ca Ani- il tuo Divino Spofa con occhio umile , 
ma mia, pieniaìma di: grazia ,. <'.d alla e femplice , che· farà tutta fomìnofa. per 
Trinità Divina , che nel mio Cuore ti- vedere in te Stalla, e Deferto , Tabor-· 
porto , e col benefizio dr quefl:ì Riflef- re, e Cenacolo, Colonna, e Patibolo, Gol-
fi faciliterò il tuo Raccog,limento. Rac- gota, e Sepolcro· , e per meditarmi In-
corra i· frutti in abbondanza da quell:o· carnato ,, e Fuggitivo, Dig,iunatore ,e Mif. 
elercizio , ed. ogni tua virtù prenderà fionario, Flagellato, e Crocifitfo,.Sepo!to·, 
aumento. Rifiorirà cotanto in to il mio e Trionfante • Entra perfettamente· nel 
Amore, che avrai fame di me in ogai tno Cuore , i1wpercìocchè in quetra! Coli-
mornento ;: e farà sì ardente· , che in. tudine io opero Maraviglìe. In e{fa Cce-
ogni; açto mentale riceverai nutrimento. fe il tuo Dio ~ . e fr fposò coli" Umana 
Continuando in queHa. divozione tutta. Natura;- ed ivi ogni giorno con Anime 
di Spirito , ti darà tanta fortezza , vi- innumerabili io mi· tpofOJ in Spirito . 
vezza, e tanta. fiducia , che mi cerche- Ora fe· in· elfo io ho celebrato· il Mi-
rai nel tuo Cuore ; ed in elfo mi par-· Hero de' Mill:eri;: e faccio tuttavia:. il Sa-
lerai· ; io m.edeG'mo ivi prenderò a diri-· cramento de' Sacramenti', non avrà Vir-
ge-rti; a te {ervirà di Scuola , ed a n;e tÙ: per te la mia Grazia da rapprefentar 
di diporto; e· fuo l'chè dove· vivo Sacra~ nel tuo Cuore· qual!ìffia, Millero: della 
mentato, non troverai,. nè udirai in al~ Vita mia, fia egli· di Gaudio, fia di Do-
tro luogo ,. che nel ,tuo cuore·, il tuo Di- fore , o fia di Trionfo ? Sappi che non 
vino Madl:ro • In e{fo prima di ogni. ha fito l' Univetfo il più 0proprio per 

sì a.do.-
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E Gesù fa illumina. Conferenza III. · 439 
,confolò grandemente la bell' Idea d1 ci-
bélr,ni, ma è fmarnta in un tratto j per-
.chè viene folo da Voi il modo dt nu-
trirli, e il mmiment0. Sono f pirituale, 
è vero , ma .sì obbligata a' fenfì , che 
fenza (peziale ajuro non poffo vi vere in 
me lleffa ; fono Irn mortale per cerco , 
rna sì dipendente dalle Membra , che 
fenza dono !ingoiare non poffo openire 
in ifpirito. Quando abbondi} in.me la vofl:ra 

.Grazia, vi adoro facìlmente in me fteffa; ~ 
gu!ì:o in me la vo!ì:ra Divina Prefenza. 1\l-
)ora non rifletto all' angufl:ia del mio Cuore 
per raffigurarmi in effo la vofha gran Mae-
Hà, ma penfo di elfer .in Voi , e che 
Voi Gate in me_; e non rifletto come 
<:iò !ia , o poffa effere, .ma mi applico 
.alla vo!ha infinita Bontà, e ad amarvi. 
_L' e!fer voi in me, come Dio , mi aju-
.ta affai la Fede a concentrarmi, quando 
favorifce la vo(l:ra Grazia , che mi fa 
immeq~ere nella conGderazione della vo-
fh'a in fi.n i ta Sa picnza , Bellezza , Poten-
za , ed ogni aÌtro vofl:ro Attributo, che 
i'1 quel punto fì apprefeoti • Contem.plo 
in me la Santi!Iìma Trinità, cioè il Ge-
,nirore Amante, il Genito .Amaro_, e lo 
f p1rato Amore, della me<lefìma roGanza, 
~e ndla me,defima 'Natura ; ed in me vi 
~adoro quale Voi fìete , ed operate , co-

.<1Ì adorabili .Rapprefentanze ·; ed io non 
fio Luogo il pilÌ gra.dito per manifefl:ar-
mi , e!lendo egìi la Dehda èi>I ,mio 
Amore, ed il mio tcrrellre l)aradifo • 
Ivi io feggo .con le Anime pure ; con 
d e la d1fcorro.; e faccio nmo conten-
to 11 mio !o?:?:Ìorno . Non imbalordifca 
la ma Fede la di lui aogultia ; perch.è 
non refì:ringelì fra termini la mia On-
JOlpotenza, Hando nelle ,mie Mani l' 
lJnivedo i e non hanno bi fogno di luo-
go i miei Lumij .perchè la Vafl:irà che 
con\·Ìene allo Spirito G ( l'Intel!igeo_za. 
Sii tu intenormente pura , efìèado que-
1b la Vi!ì:a purgata, .cbe da te preten-
·"\o; e per dilatar il tuo -Cuore ci pen-
ferà il mio Amore. Proccura a forza di 
Virtù, che non interrompano I' interio-
.re lìlcnzio le P.a!Iìoni ; la Modefì:ia ten-
1Sa chiufì i ·SenG all' ardunento de'Pcn-
1Ìeri; e la fobrietà tenga oppreffo il vi-
j!.ore animalei~ o alla. sfacciataggine de' 
Brutti Movirn\'.'nti , {e VltOt inrendere i 
miei moti puriffimi, e fentire la mia 
dolciflìma Voce, p,ercbè fra la calca di 
vane Idee, e .di mondani fantafmì, non 
hanno luog.o da comparire le Immagini 
della mJa Vita, i Fatti della .mia .M1-
fericordia; ,nè fi a .il loro tumulto fi odo-
no le mie Mat1ìme ; nè le mie Dire-
z:ioni . . Daui tut >a a me , perchè a mi-
fura del tuo Amore farà il mio gr.adi-
mento ; e quaoto mi amerai, tanto di· 
]arerò il tuo Cuore; po1chè tutto irripe-
tra da me uG' Anima amante; che vi-
ve in un .Corpo efienuato dalle Virtù , 
e fiede in Cupre .rìnovato dallo Spiri10. 

.AJ:-{IM4. Oh mio GebÙ : quanto è 
dolce i I volti-o Spiriro, ma come lo gu-
.G:erò sì tepida .• ed ofcura? Mi moll:ra-
1te una Cena guflofa , ma a prima vi-
11a è fpanta , poicbè per manc_anza d' 
Intelligenza, .e d' Amore noo ho meri-
to di Cedervi • . Padre .Divino datemi 
quel ~eoer<;> raccoglimen,to, e quella ne-
ce.ffar~a ch1a~ezza, che e d'uopo per ou-
trnm1 i per_c1occhè non potrò mai affa-
porarv1, [e non m' affifte benignamen-
te la vofl:ra Grazia. Saporofe fono le Vi-
".ande, che poco fa _mi .rno!haae, e mi 
ie~ero _[~ave feot.imento; ma .come po-
rro f~ggrnrle con la mia fiacca fede , e 
mafbcarle col mio debole Amore ? Mi 

n1c io fola fo!Iì il vofho Paradifo ; sì 
percb.è fìete tutto dappe~tutto ·' sì an-

. che percbè non avete luogo determina-
to , e ne .fofl:e fenza per un Eternità.• 
Emmi .bensì d1fficoltofo il raffi)!;.urarvi 
in me .come Uo 1110 , o fia per Imma gi-
ne, o tìa in l!pi rito; [e voi me ne de-
fì:e fa ci le l' eCe(c1zìo, mi raffem'bra tut-

. ta dolce .una tal maniera. Non i!oegna-
te, 11110 Divino Maeflro, d' infl:ruirmi, 

.. contentatevi, mio .DivinoPadre di con-
folarrni. 

GESU' • ·Benchè ·la più ,perfetta Ora-
_zione !ia runa ·Ìn lfpirito , .dove pura-
mente 5' intende, G conofce, e !i .ama 
la mia Divinità, e la mia infinita Per-
fezione; dopo di lei evvi ·la mia ()ma· 
nità, oggetto sì degno da contemplare, 

. quantocchè non ci è dopo Dio Oggetto 
il più .Immacolato·' ed il ·più Santo .• 
Ella è sì eccellente , che .fu concepita 
unita alla mia Natura Divina , perchè 
perfonalizzata <lai!' .Eterno mio Verbo., 
' .d.i 
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.440 L' Anima all'' Orazione , 
·ai cui foi, eèl è {pecchio puriffimo , in 
cui rifplendono tutte le !ue Idee , e 
'Perfezioni , ed è la Regina Spufa del 
mio Divino Amo..r:!, io cui ripofa rno 
tutti li perf:tt1llìmi fuoi Doni • Ella è 
si amabife., che placò, e placa I' rnfini-
·to mio (degno, e fe Mosè, che ne è un' 
ombra , bafiò per fermare le mie Ven-
dette ' penfa che fortezza abbia il ruo 
Merito per placarmi . ( Exod. 32. 3-0. 
31. 32.) Fu, ed è di tanta Bontà, Bel-
lezza, è Perfezione l' AnHna mia , .che 
unendoh nel prnno iftanre perfonalme1v-
ie a me , come Dio, diventò Spofa del 
Eterno Amore , ella fu , ed è in me , 
come Dio, per Comp-iacenu, per UDJo 
ne, e per Amore , ovvero eccellente-
mente eletta , mirabilmente unita , e 
fornmamenre trasformata . Appena ref-
pirò il rnio Cuore , cbe fu , e farà in 
l!!terro la delizia della mia Divinità , 
.sì amab. e, che in e{fo cangioifi l' Ira 
mia 10 Dtlez:one, muraronft le minac-
cie in Grazie , ed abbracc1o!Ti con la 
Giufbz!a la P;ice . Tanto era grande il 
Zelo ciella tnl.1 Umanità ; quanto era 
grande la cognizione, eh' ella aveva del-
la mia Natura Divina , e della perdita 
<,iell' Uman genere . Merita eguale ve-
perazi.one l' ilbbatiflìmo m10Corpo, cui 
diedi 1' effere per patire , e sì ìntenfo , 
quanto era grande la foa Dilicatezza , 
ed Innocenza. L'Anima mia in I~ tlef-
fa placò l' infinito mio fdeg,no fomma-
mente amando , e nel mio Corpo l'om-
marnente parendo ; onde fu eguale l' 
Amore con cui lo legò, al dolore, con 
cui lo foddisfece. L' Ani1na mia irnpcr-
trò Pace Divina col Mondo a forza di 
amorofe Fiamme , ed il mio Corpo a 
forza di dolorofe Piaghe. Laonde il mio 
Spirito con un dolce Fuoco , e la mia 
Carne con un' atroce Martirio raffere-
narono l;i mia Divinità Fulminante . 
Per innamorarti della mia Umanità bo 
detto poco, perchè devi contemplare le 
fue virtù , fe vuoi immergerti in un 
Mare di Perfezione , e fe un' occhiara 
attenta , che darai ac.1 una fola bafì:erà 
per renderti afforta , qual efl:afì patirai 
(correndo il vafì:o Teatro della mia Vì·-
ta, dove ogni Atto è uno f pettacolo .< 
Allora SJ , c.he fe ti fi(ferai un ref piro 

nella mia Divinità , di ctii l'Umaniti 
mia è una fcintdla , troverai palcolo ab. 
bondant1Gìrno per contemplare • Appli-
cati dunque alla mia Umanità con umi! .. 
tà, ed amore, giacchè in eifa fola1nen .. 
te Hà la regola dello Spirito, e la Nor .. 
ma della Perfezione ; e voglio che an .. 
che come Uomo, mi mediti in te fl:ef. 
fa:; e non ti parerà di-ffìcile, fe opererà 
in te la Coinpaffioqe, e l' Amore, ve-
dendomi a patire , e fe pondererai le 
mie Virtù , meditando la mia fomma. 

· Pe1 fez ione. Qiefro modo dilata lo Spi-
rjto ; e non iembreratri firano il raffi-
gurarmi Grande nell' anguftia dei tuo 
Cuore , materialità im1,nopria per un' 
Anima, che l'ubito che mi prefigge nel 
fuo Interno, s' in?:olfa nell'Oceano del-
la mia Santiffima Vita , maniera facile 
per muovere gli affetti , e per prorom-
pere in abbracciamenti. Ti gioverà 0011 
poco il concepirmi per Immagine , ma 
affai più il concepirmi in iipiriro ; per-
cbè quefta farà la miglior' Orazione, e 
foori di ogni pericolo che farai fenza 
la FantaGa E' di tutta perfez10ne un' 
Anima, che ora in if'pirito, p.:1ch~ ora 
puramente intendendo , ed an:ardo ; e 
non ba altr' Oggetto, che la Virtù, o 
il Signore delle virtù, che è tu tra Bon-
tà, e S;inrità. <~iantunque io alle voi· 
te regali I' Orazione faJJtafl:ica cun Vi~ 
fìoni Immaginarie ; quefto premio non 
arriva alla prezio!ìrà del Don,1 , che 
faccio a quelli, che orano in puro Spiri-
to, comunicandomi ad e!Ti anch' 10 in 
puro Spiriro; onde m' intendono , an-
che come Uomo, fpiritualm(·nte 10 lo-
ro , con tanto profitto , che I' Anima 
tutta f veg,liata p:randemente f!Ode , e 
grandemente fì rafhna, lenza t11nore d' 
inganno, perchè i.o folo opero nella fo. 
fianza del!' Anima , do\•e !ì torma il 
mirabile intendimento. Ma oltrechè non 
è sì utile, e perfetta la Vìfìone Imma-
ginaria, tenendo ella l'Anima abba<fa-
ta al Corpo, e dipendente , fog:getra a 
debolezze , e difhazioni, {e ella immo-
bile in Ce fieffa, non fi fiff a ne li' lnte]. 
ligenza del Fine , per cui la illumino , 
e nel foo demerito, può dilcapirare ; fì 
aggiung€ che il Dominio può contrafar~ 
mi , frbbene diverfarnente , avendog1.i 

lakia.-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



E Gesù la illumina· Conferenza III. 44r 
iafciato in libertà le Operazioni fpiri- re . Immergiti ora in tutto quello che 
ruali orcraoiche per e(ercizio di alcune ho fatto per te , e dà un occhiata a 
Anime, "'e per cafèigo di Alrrc • Qualo- quello che hai fatto per me . Rappr~ 
ra ti porrai in orazione ti ritirerai tut- fentati la Vita tua , e vedrai s' ella è 
ta in te, e ben' umile, con viva fede, ilata la .. caufa , la miniftra, e lo fhu-
ed in puro Spirito mi penferai in te me- mentò d' ogni in io dolore; e lafciando-
delima , follevandoti in quella Virtù , ti riprendere dalla tua ~rande Ingrati-
o mitl:ero, che proponel!:i di meditare ; tudine , mi pregherai che ti faccia par-
lo mediterai con poco di[corfo , effendo tecipe di tutti i mi-ei dolori ; e quefl:a 
rr.eglio intefo coll' interno file·nzio ; e Grazia ·ti r1ufcirà, Ce mi amerai da ve-
penferai che io fia folo , folitudiue di ra Spofa , che con lo Spofo fono due 
li:mito in cui io parlo; e benchè dovef- Anime in un fol Corpo ; altrimenti fe 
fi penf.are alla mia Prefa, flagellazione, non mi farai Compagna nelle Pene, nè 
e Crocelìflìone, Mifèeri clamorofì, me- meno la farai nel godimento. Raffigu-
g).io farai , badando a 1-'ie ftrafcinato , rati in te la mia Santiflima Madre , at-
lion alli Barbari che mi ftrafcinano; ba- tendendo alla fua gran Bontà , e Bel~ 
dando a me t!agellato, e no~ a Sangui- lezza, mirandola <utta umi le , ed efh-
ria rj , che mi flagellano ; e badando a tica in contemplare il mio merito , ed 
me incbwdato, e non a Manigoldi cbe il mio Amore; e contempla che io ce-
ro' inchiodano ' mentre devi riflettere lebri in te r opera mirabile della mia 
che tu fei I' inumana , e la crudele · e Incarnazione. Penfa Copra di te fpalan-
tanto ti gioverà In fl:are fìffa in M~ , ca·to il Paradifo , e che affacciaofi gli 
<juantoc-chè ti farà facile J' unirti a Me Angeli~ ammiratori per un SIÌ gran fat-
per ~ompa~one , ed ~more . Sarà poi w . Penfa di effere 1' Oratorio delfa Re-
proprto, grnfì:o., ed lltile che penfì at- gina delle Ver~ini, in cui genufleffa la 
·tuale ogni Millero, p.ercbè più moverà nobiliiiì01a Donzella , fcenda Copra di 
la tua Pietà; e fìc{'.ome nacqui , e mo- te con Divina Mael'tà la Vinà d.el mio 
rii per te, devi foddisfare vivament·e a Spirito per coprire, e fecondare la fua 
quanto ho patito per tuo Amore : ef- Verginità ; e dopo l'adorerai in te pie-
fendo eguale ii debito di compiangermi, na di Grazia, e gravida del tuo Dio • 
e d' ·imitarmi affine di panecipare de' Pen[a che con fublime Intelligenza e\la 
miei meriti con quelli, cbe allora mi vi- mi vegga nel fuo Utero , letto di Pu .. 
~ero a patire, mentre anche per ·te pa- rità, che con Amor Ec;cellentiffimo mi 
t·ii [ebben nata molti fecoli dopo la mia contempli' e con materno affetto mi ab-
Vita penofa . Puoi mirarmi Dio C no , bracci ; quì tutta in te raccolta la fu p-
c Trino io te, Santiflimo, e Beatiffimo plicherai, che ·f interceda la grazia di 
in quel fi~r;no che inteli la mia focar- concepirmi in Ifpirito perfettamente , e 
nazione , in virtù della quale dovevi per efferne degna, fi compiaccia e\' aju-
miferabile Creatura renderti de&na di tarti a purificare l' Intelletto 1 la Vo-
vedere, e godere Me tuo Creatore ; ·per- !on tà , ed ·i I Cuore ; acciocchè null' al-
chè fu d' uopo I' umiliarmi per e(altar- tre deGderi di fentire , d' intendere , e 
ti. Penferai , che per te fola io mi ob- di amare che me fuo Divino Parto . 
bligaflì al tr~mendo decreto, giacchè per La pregherai cbe lafci trapellare una 
te lo accettai , come fofl:i frata una fo- fcintilla di quella htce che trafmetto all' 
la da redimere ; ficcome per ·te ideai Anima fua; con cui conofchi il fuo me-
tutto il Mondo , come ne folli per ef- rit<>, e la mia irandillima Maefl:à, uma-
fere 1' unica Abitatrice, la cui perfezio- nata, immen(a, e rifl:retta nel Vergina-
ne era necelfaria per te fola, come per le fuo Ventre per tuo amore i e chia-
t~1tte le. Creature ; c9sì per -incarnarmi ram ente intenda per vivere con mag-
ri guardai te fola come tutto il Genere gior perfezione che difcendo ad incar4 

.; 

Umano ; perchè convenivami per ret:J.i. narmì io te, qualora vi vengo nel mio 
merti, la medefìma U mil,iazione, J.i me- Santiiiìmo Sacramento: e fiifandoti men-
aiefimi padmeoti, ed il rnede!i.mG Amoq talmente nella mia Santiffima Umanità 

Cor/11 T(rza. .. 1{.kk con-:. 
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~42. L'Anima all'Orazione, 
contemplerai un' eccellenza , che fupe-
rando tutti g:li Angeli , e tutti i Santi, 
empi(ce il Mondo, e il Paradifo, 

.A'NJM.A. Vi[cere adorate di Gesù , 
date rifugio a que!l:a miforabile circ<m· 
data da' fieri aif<llti , e combattma da 
fieri!Iìmi a!Salitori. Mi perfeguitano af-
follati i penfìeri impuri : ma fe almeno 
foffero men crudeli , qualora fio oran-
do: ma fe mai mi conviene impugnare 
le armi contro il Demomo , allora è , 
quando mi trovo in orazione . Oh de-
plorabile i::iia mi feria.' che ancora umi-
liata a voi , f1a luggetta alle mfolen.,. 
ze dd Senlo ! Allora mi profondo nella 
cognizione di me fl:elfa , mirando con-
fo{a quel nulla, che io fono ; e rni fif-
fo rafegnata a' voflri piedi , foffrendo 
per voflro amore sì gran tormento. Si 
ae;giunge al çorpo flage !lato dall~ ten-
tazioni, che io patifco tre diverfe defo, 
)azioni , che a gui(a di tre chiodi mi 
tfatfiggono lo Spirita. La prima mi tie., 
ne sì languida, pigra; e tepida, che non 
inclino al bene, nè al male, ed in ta,,-
le ftolidezza, faccio atti di Virtù, che 
mi coflano fudore. Dopo di quell:a, vie-
ne l'altra che fufcita battaglia tra lo 
Spirito, e il CHpo, e qt ~ pure mi sfor-
zo in abbaffare la petulanza della parte 
inferiore , che vorrebbe predominare • 
Indi abbattuta nelle forze paifo alla ter .. 
~a , che è tutta dello Spirito prefo di 
mir3 dalle pailìoni interne , ecl efl:erne, 
ed elfo, come abbandonato prorompe in 
gemiti innenarrabili, Paifo giorni, così 
penando fenza follievo , e durQ fatiche 
di morte in fuperarle. Terminate fìnal .. 
mente le b'!ttaglie, d9kemente refpiro: 
e refio ricolmata di allegrezza con sì 
chiara cognizione de' paffati combatti-
menti, che refio arpmçinita , corretta , 
ed incoraggita; e ridonandomi all'Ora-
zione, abbondano gli affetti , ed ogni 
oggetto !acro mi nutri!Ce • Conferifco 
quefle flravaganze: ma non piace a Voi, 
che io fi!l intefa ; quantunque fieno Sog-
getti di gran lettura, in miflica Teolo-
gia : anzi con mia gran pena mi çlico-
no ingannata dal Demonio , e lbmano 
pazzie le mie guerre , ed illufioni dia-
boliche le voflre gra;ie • Si maraviglia-
~o, come potfa etferc in me akun do-

no dd voltro Spirito : ed io rif pondo 
loro che le vofhe fl:rade fono molte, 
e che il vofi:rQ Sptrtto fpira ove p1 ù gli 
piace. ( Joan. J. 8. ) Gli bo pregati a 
ricercarne la verità colle morti fìcazioni, 
ed abnegazioni pnbpliçbe , e private 1 

ma non 1on degna di n movere da loro 
queflo fçandalo paflìvo, Ah no, che non 
ton degna, mio Gesù, di ritrovar uno, 
che m' intenda , e come bambino mi 
governi , Ma giacchè non memo La 
voi q uell:o favore : prendetevi cura di 
me; affincbè mi liberi appena dì sdruc-
ciolare in un feoriero sì fcabrofo, che a 
voi mi conduce , ahi qllanco fco[ce[o, 
ed anguflo. 'Pfal. (6. 4. 

GESU.' • Sono rri1e amorofe preven-
zioni, 11 fonti menti, che bai; ed è po-
co quello che finora ho fatto in te, 
rii petto a quello che voglio operare. 
Si, voglio foccorrere la tua fame Cpiri-
tuale, che ti rende infazia bile d' inten-
dere la qualità, e ficurez.za del!' interne 
fent1cro inrraprefo. Sappi dunque , che 
11 combattimenti de' Swfi, e degli Ap-
petiti contro lo Spirito ti fono dati per 
efercizio di Virtù, e per farti in chia-
ro quella che fe1. Dei patire , ed umi-
liarti : e te ne porge materia la tua mi-
fera condizione: per la quale fenza pa-
timento , ed abbaffamento non potrai 
fiabilirt1 nella mia pace. Tu fri conce .. 
pito 10 pe~cato: quindi non acquifierai 
le Vinù fonza fudore: e non fèntirai la 
loro dolcezza , prima di provarne l'ama-
re?:za . I primi gul1i , che provano li 
Nov1zj çli 5pirito tono bricciole del mio 
Amore, non effetti dì Virtù i cQn quell1 

efca h tiro a praticarle , come neceifa .. 
rie per incammmarfi a me, e conofrer• 
mi: poichè i:ffe fono , che danno pace 
al cuore, e lume allo Spirito. Eifo mor-
tificano le l)a1Iio01 ;, ç rendono l' Ani-
ma fapiente della via interiore. Mi dai 
gufl:o in ved.ert1 umile, e rafel!"nata in 
sì fiera bartaglia; e rhe fii attiva , ed 
infaticabile in quelle Virt~ , che fono 
contra ne al Vizio I ed al!(! raffione ~ che 
ti travaglia • Stando ofBitta dalla lan .. 
gu1dezza di fpìrno, pigra. o tepida, fai 
ottimamence bene ad ajutarti con que' 
sforzi d1 vinù, che in tale tempefta t~ 
falvano dal n14Lifra~io. l?er operare~ n.QQ 

~~t 
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E Gei.ìt1 la illumina. Coriferenza III. 
za, 0 impdim =nro ci i Ji!co~rerc di (pi-
rtto, do vrai ui; b1du·lo ; e i;: ti sforze-
rai di parlarne, patirai <li molro : per-
cbè 10, cbe veg '2:o i cuori , conofcerò 
inutile, e piutco :to pregiudiziale un ta-
le difcorfo . Al lora con!ìdcreraì il tuo 
fl:aco, e progreffJ mio fegreto: e re avrai 
qualche àifficoltà, la conferirai meco 
umilmente, e con viva fede nel!' ora-
zione: e q~undo mi piace~à , che fvdi · 
il mo interno, moverò il bracci-i del!' 
Ubbidienz~ :. quantunqL1~ 'o fcoprìrlo 
p_offa eife~t1 di travagli<?. I~ comparri[co 
lt benefiq dt mia grazia fl:raordinaria a 
chi mi piace, con indetcrmin:izione di 
tempo : e fì debbono v~nerare i miei 
tremendi giudizj, e non invell:icrarlicofl 
ardiment_o. _Non tratterai in p~bblico , 
ovvero tndtfferentemente co11 tutti di 
Via interiore; ma terrai i I tuo nrofino 
in te fteifa: ed il Mondo non ~ltro fa-
prà da te, che parole di ·edificazione ; 
nè altro vedrà, che le virtù neceifarie 
al buon efempio, ed alla perfetta com-
pofìzione di veroCrilliano. Qiindi no11 
ti farà lecito di coprire il tuo Spirito 
con vana allegria , ed inutili difcodì : 
perchè r~por_t~refl:i afflizione , e fvaga-
mento dt f pmto , e non portare Ili fra 
le Perfone il mio onore , che pretenc!e 
in te fin un geflo, ed un' a'Cen.tO di al-
trui editcazione. Non cercherai morti-
ficazioni dagli Uomini , ma da Me, 
che a tempo permetterò a chi ti go-
verna. ed anche a tuoi uguali , ed in-
feriori, il mortificarti con tuo gran pro-
fitto: e non chiederai, [e non farai fl:i .. 
molata; percbè chiedendo in altra for-
ma, ci farà fempre del rno volere ; o 
non farai degna del mio ajuto. Non cer-
cherai dunque te fteifa in cofa alcuna: 
ma ti abbandonerai tutta nelle mie ma-
ni; ed io ti condurrò da bambina, co-
me defìderi, cnn tua maraviglia. 

dei pretendere ~gni vo:t~ la_ ,mia ?a zia 
fenfìbi le; perche quanto e prn, ~ebo\i! _il 
mio ajuro; tanto più grande e_ 11 men-
to della tua operazwne : anz~ a . bella 
po(la ti laic10 operare culla mia rnne(-
fa a!lìflenza, affinchè abbi del tuo nell' 
interiore avanzamento. Sentrndo in guer~ 
ra le due Porzioni 9 ti aff"ucherai in 
mantenere iUggetta l'inferiore : per ~ hè 
non {ì acquifta l'_orazi~ne, [e no1_:i ft ~o
ue in perf-:tta quiete l Uomo 11_:itt>r10-
re; e ciò in parte ft fa guerreggiando, 
mentre il dono della palma, e della pa-
ce, è poi opera della 1oi~ Grazia. Ogni 
qualvolta tu com_battera1, potrai creJe · 
re certamente d1 p1acerm1 ; ed allora 
più, qua1:do ti_ affa~icherai lenza g1~llo. 
Già [penmentt , cne non è continno 
quefl:o tormento ; perchè a tempo in:-
vigorifè:o la tua debolezza : . pu!e potr~,1 
afpettare più lunghe de~ola_z1on~ , ~ p1_u 
tormentofe ; quando mt ptacera dt ti-
rarti a maggior perfezione .. An~i qu~
fra è grazia lìngolare, che 10 tt faccio 
attendendo nel meJ eftmo tempo a pur-

.·-gare in te l' Uo~o ~nf~riore .' e l' Uo-
mo fuperiore: qu111d1 tt 'l'.ogl!o tormen-
tata nel fenfo, e nello fFmto: e quan-
to più ti troverai fe_nza follievo_; tant.o 
più il fuoco farà atti~~ per p~rifica_rt1: 
Allora ti gioverà affa1 11 comp1acert1 d1 
quel tormento ; ed acqllifl-crai .. forr_ezza 
non ordinaria per fof.fnrlo . G1a hai lu-
me per con~fcere que_fl:e defolazioni 
grazie fpec1ah della mta amoro(a vigi-
lanza tutta attenta per purificare il tuo 
Spiri t~; e iè mi ringra_zierai_ qualora . in 
effe frarai penando, n11 farai un facnfi· 
zio di gran mento . Già tu P!ovi _dopo 
sì crudeli tèmpefl:e la calma interiore , 
~a il vento favorevole della mia gra-
zia fenfìbile , per cui facilmente cam-
mini; e dalle interiori f perienze relti ot-
timamente mlhuita: ne\l' orazione ti ali-
mento, e t' invigorifco; e il merito del 
tuo patire, mi fa tutto cuore per aciì-
frerti. Non devt affliggerti, (e non lo-
no intefi li rnoi paflì ; ma feguita a cam-
minar io fede della pace che provi , e 
della cognizione di quella milerabile che 
feì, due foflegni , c:he non ha un' Ani-
ma ingannata, la quale è inquieta , e 
fuperba ! Sentendoti una certa retken- . 

..A.'NJM.A.. Mio Gesù , la moltitudi-
ne de' miei peccati mi fan.no indegna 
della direzione, c:on la qual~ benig~na
mente mi guidate: e mi confondo, ve-
dendomi favorita dalla voftra continua 
Prefenza. Per tutto mentalmente vi veg· 
go , vi [ento , e v' intendo : e mi dà 
canto conforto sì amorofo benefizio , 
che con quiete inalterabile ·di fpiriro in-

K k k 2 con~ 
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L'Anima all'Orazione, 
contro egualmente 1~ core prof pere' e 
le avverfe; io godo una pace di eco re, 
che mi rende fuor di me fieffa, e ma!-
fime nel!' orazione mentale, cbe foven. 
te li converte in contemplazione, unen-
domi miflicamente con voi , adorato 
mio Bene, in voi fenza di!è:orfo, e con 
interrotto affetto dolcemente mi fìffo • 
Qiafì fernpre io oro , non mai rimo-
vendomi dallo fpecchio lagrimevole de' 
vofiri dolori . la vofira P;rfiìone è l' 
oggetto del mio amore , e però . ubbi-
diente al vofl:ro tratto , per qmetadì 
ovunque vi piace. Mi fa tanta forza la · 
vofira Grazia, che mi rende inabileall' 
orazione vocale : e fe voleffi refìfiere , 
mi privare i della vofl:ra amorofa quiete. 
Nella [anta Via d~lla Croce fono co-
firetta a recitar il 'Pater, e I' .Ave men• 
talmente; perchè pronunziando , pati-
fce travaglio il mio fpirito. Elfo mi ob-
bliga a rigorofo fìlenzio ; e conofco , 
che ogni fillaba profferita fenza necef-
faà, mi farebbe perdere un grado di 
perfezione, e lo porrei a rifchio di efa. 
Jare infruttuofamente , e di meritarne 
cafiigo. I.e ufuali aufl:erità mi fembra-
no fiori, e <letizie: sì quefl:e però , co-
me le firaordinarie , io le pratico con 
difcrezione , ed indifferenza tale , che 
non patjfce contradizione fa libertà del 
mio Spirito, dipendendo appuntino dal 
vofiro Santiilìmo volere: quindi raccol-
ta in voi non m' inquieta lo fpirico 
qualfivoglia direzione . Q1e!lo fonda-
mento gode per grazia vofira l'interno 
mio edifizio; ma è tanta la mia debo-
lezza, che mi fa temere ad ogni crol-
lo rovine. QuiFJdi patifco in dover ali-
mentare ogni giorno il Corpo, mio ne-
mico; proccuro di foccorrere alla pura 
fua neceffità: ma grai:i fortezza mi è 
d' uopo per mantenerlo in regola ; e 
quefta la cbieggo da voi, Zelantiflìmo 
del vofho onore, e del mio bene . Mi 
fento sì inclinata al ritiramento , che 
mai non ukirei, fe non cofiretta dal!' 
ubbidienza: perchè in effo tutto mi dà 
p:ifcolo di oraziione; ed in efsa ho con-
vertito tutto il mio fl:udio: imparo più 
un' ora nella vofl:ra fcuola , che un' an-
no fpecolando i libri. Aiutate, mio Ge-
.sù, la mia incapac~tà, che inclinate s! 

fortemente alla falute delle Anime: e 
· benchè fìa molto ignorante , intendo 
nondimeno chiaramente , che così ve. 
gliate: tanto m'indicano li voltri cci> 
ni; e tanto mi dimofhano i vofl:rì lu. 
mi . Ho umiliato nientedimeno li fen. 
timenti di Spirito a' vofl:ri Servi , che 
mi conlìgliano a confultare con voi in 
fingolarc ritiratezza , e fpirituali efcrci-
zj un' affare sì importante ; e tuttociò 
rifolvei anche per vo CT: ro interno fugge-
rimento: però tutta a voi mi facrifico; 
e per altro io non opero , nè opererò, 
fuorchè per il perfetto adempimento 
del vofiro Santiffimo volere . Fatemi 
degna delle vere virtù : perchè quanto 
abborrifco la fantità apparente; tanto 
amo l'interior perfezione. 

GESV'. Ti bo tirata, ed incammina-
ta nel fentiero interiore; ti ho illumi-
nata per non errare ; e ti ho dato fen·· 
ti menti di vero f pirito per mantenerti 
in e{fo, ed avanzarti . Tutto è vigore 
per i combattill)enti, cbe ti fovrafrano, 
e per le neceflìtà, che in effo dei pati-
re . Ti converrà battere fo linga firade 
difficili, e !provvedute , e bevrai fudo· 
ri , e lagrime , fenz' altro fovvenimen-
to . Ti affill:erà nondimeno , ma non 
fempre liberale la mia Grazia : perchè 
talvolra infenfibile ti condurrà, affincbè 
crefca nel merito , e u purifichi il mo 
amore . Attendi a camminare tutta fpro-
priata di te fieffa; e ti gioverà la mia 
prefenza, che in diverfo modo ti faccio 
intendere, e godere: irnperciocchè oltre 
il diriggerti, s' imprimerà in te sì gran 
benefizio , Effa ti pretende efercitata 
nelle vere Virtù, che non ti faranno 
proibite , perchè fono di puro f pirit? : 
mli fono la cognizione della tua m1fe. 
ria • e la lpropriazione totale da tutte 
le co!e. Può non o flan te occorrere, che 
io comandi una cofa ; e che l' ell:eriorc 
ubbidienza la proibifca : in tal cafo fa-
rai obbligata ad ubbidire ; quando non 
ti cofl:eià altro che rormento di fpirito · 
Se pofcia la proibizione ti poneife in ~e
ricolo di offendermi , o di rilafciartl ; 
allora non farai obbligata ali' ubbidien-
za, come impropria, indifcreta, ed igno-
rante : ed in fonile accidente non fi 
chiamerebbe non ubbidire ;_ m.a non po--. - - {et 
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E Gesù la illumina. Conferenza III. 44S 
ter ubbidire . Avverti per non ~rrare , 
che la mia Prefenza ti fì man1fefl:erà 
per pura intelligenza , con un profo.ndo 
[entimento , e grande confufione d1 te 
fl:effa, lalciandoti rutta raccolta, ed in-
fervorata per l' acquifl:o di maggior per-
fezione , e per lo ftato <lei tuo totale 
annientamento . Provando tutti quefti 
effetti anche nella Prefenza immagina-
ria della mia Umanità fantiflìma farà 
vera, e profittevole; perchè un dono sì 
raro dà fpirito alle Virtù ; e d.à. virtù 
allo Spirito • La pace che {enti m tal 
benefizio, è buon fegno : perchè dimo-
fl:ra la mia grazia : quindi ti cagiona 
quel grande fo\levamento di fpirito in 
me per intelligenza, ed amore. J\ppro-
fittati nell' oggetto della tua orazione , 
che ti concedo qua!ì continua : perchè 
la mia Pafiìone è l' unico conforto dell' 
Anima viatrice , e era vagliata ; ed è l' 
unico libro per condurla alla perfezio-
ne . In effa fì comprende 1' ineffabile 
umiliazione della mia Divina Maefl:à , 
e tutte le virtù , e patimenti in grado 
eroico : e riporta quefto utile , chi la 
medita d' ìnfervoradi ad imitarmi . 
Non pofro negare _ad un Anima, _eh~ mi 
comp;, ffiona, il m1'? a~1ore; ~ m1 dil~t-
10 cli tirarla a mia 11nmag10e . Spira 
dalla mia Pafiìone un'umiltà, che con-
fola, chi la pondera: e~è:ono lumi , che 
infl:ruifrono, chi la medita; ed efce una 
forza che Ctimola a patire , e ad umi-
liarli : chi la contempla . Non ti mo-
verai da f pecchi o sì lucido, e fenza mac-
chia , finchè non mi degnerò d' innal-
zarti per forza di fnirito ad oggetti pu-
ramente mentali , ~,oè tutto quello ri-
guarda la mia adorata Divinità . Ub-
bidirai all'impedimento di orare vocal-
mente; perchè un moto di labbro ti da-
rà faH:idio , il:ando per quietarti in me 
mirando, ed amando: allora arrivata a 
me unico tuo centro dovrai ripofare, e 
non chiamarmi, oppure orar col cuore, 
e ~::in colla bocca. Sentendoti in Me , 
fe ti sforzerai di arar colle parole , re-
!ìfrerai al mio Spirito con tuo gran dan-
no, perche allora mi comunico al!' Ani-
ma per amore , per cui e(fa dolcemen-
te fì accende verfo di Me , maggior-
mente mi co~ofce , m:[ce nelle virtù, 

e vede in chiaro che ogni altro diletto 
per lo foo andamento è inciampo , ed 
~ inga1_1n~ .. Ecco quanto farebbe grande 
11 preg1ud1z10, che averelti , non facen-

·do conto dell' amorofo mio tratto: Eifo 
è, che ti mantiene tutta in ifpirito per 
la mia ftrada de/Calvario; affinchè com-
prenda, quanto puoi, il mio amore ; e 
non devi interrompere con orazione vo-
cale il tuo raccoglimento. Quefl:o dura, 
finchè vampeggiano gli affetti , li quali 
tenen<loti tutta quieta in Me , ogni al. 
tro difcorfo ti travaglia . Anche li di-
fcorfì di fpirito ti daranno noja: mafiì. 
ma mente quando !ì mette in quel.l:ione, 
e non fe ne difcorre con femplicità ; 
umiltà, e fede: anzi parlandone per va-
nità, per curiojità, e con lite, è aflolu-
tamente tempo perduto; ed in fine non 
fì raccoglie altro che afflizioae di fpiri-

. to. Il contento che hai nelle aulter.ità, 
e penitenze comuni , è frutto di offer-
vanza regolare, e di ubbidienza unifor-
me , e contrafegno di buona vocazione. 
Riconofci da Me li due lumi, che ti 
ho conceduto nel macerarti , cicè la di~ 
fcrez.ione, e J' indifferenza : Donde nafce 
la queite dell'animo, e la purità del'o 
fpirito . Offerverai però quefl:a rernla 
indifpenfabile dì operar fempre in - ge-
nere di penirenze, per direzione efle-
riore, o incenore ; a 1tramente affl.ig-
g,endoc i per tua volontà, avrai poca for~ 
tezza, e poco merìto. Ed , oh quanti , 
fi fviarooo dal fentiero di .fpirito per 
cagione di fregolare macerazioni : per-
chè non meritando eglino i lumi miei , 
nè il mio amore , la loro Volontà G. 
mantenne cieca, e l' Intelletto ofcuro • 
Chi non attende a riformare l'Anima , 
non può fug:gettare il Corpo allo fpiri-
to ; partecipando effa alla Carne gli 
ajuti, che io le. dono. E qual ajuto può 
ella fpc:rare da Me, fe non G fpoglia di 
fe Heffa per facrificarfì a Me: Non vo-
lendo dia altro che Me : allora le fac-
cio intendere quello, che gradifco, ed 
è a lei neceffario ; e dappoi non folo 
fa pròfìtto nel patire, ma fente gullo • 
La pace che [perimenti in qualfivoglia 
direzione efl:erna , o interna , dimofl:ra 
volontà fuggettata, e facrifìcata j ed bai 
fatto molto acquifl:o , ftando quieta. a.' 

cenni 
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L' Animà all'Orazione, 
cenni de' Superiori , e dello [pìrìto . 
Puoi credere , cbe abbia fondamento 
buono il tuo interno edifizio : ma av-
Terti, che feì inviata; e troppo ti refra 
per finire il tuo viaggio : facilmente 
niortìfìcherai il tuo eHerno , finchè gu-
fteraì di Me; ma dei prender forza per 
camminar fenza godimento, ed allora , 
fe camminerai per vigore di fede , e di 
virtù, ogni patfo ti porterà alla Perfe· 
zio ne. Sta in geloGa del mio amor con-
cepito: e rifletti alla caducità delle co-
fe per naufearle . Il tormento cbe fenti 
dì dover cibare il ruo Corpo , è mio 
dono; affinchè lo foccorri nella pura ne-
ceffirà; ed allora nutrirai il tuo Cuore 
con facri pen!ieri ; e l'azione anima-
lefca non preg.1µdicberà aWangelico efer-
cizio dell' orazione , unicamente necef-
fario per mantenerti viva , e farti cre-
fcere nella mìa Grazia . O!tefl:a premu-
ra faceva fofpirar Bernardo, quando era 
per cibarfi ~ e teneva Girolamo appli-

cato in ruminare facre lezioni", qualor2~ 
prendeva il {uo povero alime-nro . If 
contento che provi nella ritiratezza ;;; 
opera della mia grazia, per renderti più 
abile alt' orazione ; nella quate con fì 
.approfitta, chi non ama if ritira mento. 
In e{fo fi vota d' idee la fantafìa ; e lì 
Senfi fi avvezzano a qu1erarfì ;, il Cuo-
re fia in pace; e I' Anima mi trova ;.. 
m' intende; e mi gufra. O che ori , o 
che legga , elfa in folitudine mi gode : 
e [e trnvafi defolata , la mantiene foli-

. taria, per gelofia di perdermi un pur<> 
amore. E' ptù che certo , C'he impare-
rai più in un' ora di orazrone , che in 
un' anno non folo, ma in una vita in-
tiera di fludio : perchè in quella mi 
ti apro Libro vivo, e fapienza infinita; 
e tramando lumi, che inHruifcono mira-
bilmente , e s' imprimono : quindi val 
più, una propoGzione di fcienza pratica, 
ed mfufa per convincere, e commuove-
re,. che cento di filldiatc, ed acq.uiftati: . 
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CONFERENZA QUARTA MENTALE 

L' A N I M A 
DI UN PECCATOR.E IN SOLITUDINE~ 

E GESU' CRISTO 
. e H E LA I N S 'I R U I S C E .. 

La condurrò .in Solitudine, d i'Ui parie.ragli al cuor.e. 
Ofe .. 2. 14. 

~ ~-~· 01ne mai, a morofo Gesù, 
· · potrò udire la vo'fl:ra San-

tiffiina Voce , fra tanti 
rumori che va facendo la 
fragile natura, che io por-

~~~~~ to? Come potrò .ubbidir-
vi,, mio adorata Signore, 

opponendo!ì con tanti modi la baffa , 
e contraria Porzione? Sapete pure, che 
ho per Compagna una m.ia Nemica; e 
che dò Vita a chi inclina di operar 
,continuamente per l'eterna mia Morte·? 
Sape!e pure che la Ribalda fpecola Eli 

,rnntmuo le mond.ane bug.ie ; nemmai 
penCa alle Verità infallibili dell' eterna 
S~lute: core.e invaghita dì fragili .colo-
n , nemmai s' innam.ora delle vo(he 
immortali .belleizf' ? Languifco nafcofra 
n~' ~nieì trayaglì , ma non ho campo 
d~ p1a~gere m me ll:eifa la mia grande 
d1~graz1a, perchè non contenta di tener-
~ 1 occupata la fauta!ìa di penfieri ; ed 

·,m~barazzato il cuore con vani affetti , 
~1 ~fB1gge con affalti continui , e fl:u-

,d1~ rnnumer.abi~i inganni p.er a1lacc1ar-
~ , e tiradum1 • Ed io collo i);imolo 

continuo della voO:ra amorofa chiama -
ta, dowò [offrire lungo tempo 14 tor -
mento!ì impedimenti ? Deh mi frrappi 
la voft-ra Di,vtna mano dalle forze di 
quefl:a ln!ìdiatrice, accìò corra a gran 
paflì, dove faffi fentire la vo!l:ra dolce 
chiamara. 

GESU'. Mi piacciono li tuoi lamen.: 
ti: gtadifco le tue dimatide; ma la car-
ne a CJ.ll dai Vna , ti fµ data da _me 
per fabbricarti il merito di ·piacermi • 
Per correr bene ella dee camminar te-
co; ,e quanto più ella ripugna, farà tua 
maggior Gloda l' obbligarla • Tutto il 
tuo fi.udio dev' e!fere di trasformare il 
fuo genio. di allenare la fua inclinazio-
ne, .e d'innamorar\3 della tua condot-
ta; pcr,chè effeudo di fua Natura be-
!liale, cieca, e sfrenata , fe oon la go-
·vernerai farà il tuo precipizio. Non era 
contraria allo Spiriro, quando era inno-
_cei:ae, ma uobiJic-ociffima' e con e{fo 
lui viveva unita in olfequio deHa mia 
rnvma !vlaeO:à; ma arrena atto!Iirnlle 
il cuore., ed affumicolle il capo la dia .. 
bolìca Supe1 bia, che fi ribellò_ alto Spi-
rito, che la faceva mia A bìtazione , s• 
invaghì di fe fielfa, e ii fece fialla di 

Vi~ 

.... ~ ... 
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L'Anima in Solitudine 
Vizi, ed infl:rumento di Demoni . Non 
fai, che la folitudine è lo fl:eccato del-
lo fpirituale combattimento, ed ella fo-
la fomminifl:ra mezzi da vincere ? La 
folìtudine è la Scuola della Perfetione; 
ella dà lezione a tutte le Virtù : e [eb-
bene nel principio le paflìoni facciano 
del baccano; onùe poco s' intendono le 
lntlruzioni dello Spirit@, fi moderano a 
poco a poco , finchè fi riducano a un 
perfett0 Glenzio; e fe tall'ora· efcono in 
qualche fl:repito quando la Virtù fa te· 
fta, fubitamente lì quietano . Qiefio , 
e maggior profitto acquifl:erai , ma non 
ti fmarrire. 

JLNJM.A. • Piacciavi almeno , mio 
adorate Conforto di manifefiarmi li frut-
ti di quefra Virtù; acciò in quefin fira-
vagante allontanamento , abbia di che 
nutrirfì, ed inquietar.a dalla Curiofìtà , 
che mi difirae di continuo colle fue 
chiamate , io abbia tanto impegno da 
non rifponderle; anzi faccia tanto pet-
to da ribartere in guifa la sfacciata Paf-
fione, che sì fminuìfca il fuo ardimen-
to: fe un qualcbe rifpetro mi vince di 
darle ingrelfo; oh quanto mi empie di 
rumore ! E partita che ella è, come 
ave!Ti datto ricetto ad una furia d' In-
ferno, mi lafcia un' inquietudine , che 
mi fa languire; perchè odiata da tutte 
le Virtù la fuggono , come un Demo-
nio; e mi lafciano di maniera tale ab-
bondonata, che patifco un' affanno, che 
mi fa morire. 

GESU' . Non fai, che ha un' alito ve-
lenofo la Curiofità; e più di lei non ha 
il Demonio fagace foriera ? Con quefia 
taldanzofa egli conturbò la beata Pace 
de' primi Parenti ; e fattigli ufcire dall' 
immortalità li condu!fe alla Morte . 
Quefia viliflìma è la ferva di tutte le 
Paflìoni; e fe non li darai udienza , i 
Vizi avranno poca forza di abbatterti • 
Chiamandoti I' Ubbidienza fuori della 
Solitudine , comanda a' tutti li fenti-
menti con feverità, che ll:ieno nel loro 
contegno , I' occhio non veda , l' orec-
chio non afcolti , il gufl:o fi afl:enga, l' 
odorato non G compiaccia , nè il tatro, 
fi avanzi a cofa veruna , e fe fia che 
uno difubbìdi[ca, fa la penitenza per la 
tua dappocaggine, e falla fare al cor-

po, per il fuo ardimento • Ci è la lin-
gua, che fe efce da' fuoi confini , è una 
fpada avvelenata per ferirti a morte 
e però le comanderai , che non parli'. 
fe non è ricercata; e allora G sbrighi ' 
come infegna il mio Appofl:olo Giaco: 
mo, con un sì, o un no ; e fe occorre 
proff.ri1e parola, tante ne formi, quan-
te ne ha di neceflìrà la rifpol1a ; p~r-

· chè [e ne aggiungerà una fuperflua, 
aprirà il palfo ,ad u_n <li(coifo inutile , 
ò romperà un argine ad una grave 
mormorazione ; perchè una parola io 
vano può eifere una fcir.tilla , che fac-
cia un grave incendio . E fimili difor-
dini fconvolgono l'interno, e fanno per-
dere . l'amore alla Solitudine, che è la 
fola Nutrice de' Santi, e la Cafa del-
lo Spiritp. 

JLN.IM.A. Ah mio Adorato Maellro, 
mi ha toccato il Cuore quefl:a fanta in-
firuzione : benedetta fia la Solitudine , 
nella quale voi fare capire una Vita sì 
innocente: per la Mifericordia, cbe mi 
avete ufato in chiamarmi a qucll:o fla-
to felioflìmo, Ggo ì6caremi !' eccellen-
za, e li fru tti 4i si degna Virtù. 

GESlf' . Attendi, fe vuoi capire quan~ 
to Ga eccellente la Solitudine : in or-
dine a me, come Dio , non fui mai , 
nè farò in Solitudine , folo , nè folita-
rìo; perchè eflendo uno , e Trino in 
me ci è l'infinito Amabile , l'infinito 
Amante, e l'Infinito Amore, conlor• 
zio eterno di tre Beati!Time Perfone 
nella medeGma Natura; pure in ordine 
alle Creature, godo un' eccellenti(Iìma 
Solì~udine , connaturale al mio Effere 
perfettiflì mo, ed ionaceflìbile ; e {ebbe· 
ne io lo abbia partecipato per Amore 1 
farò non ot1ante folo in eterno. In me 
folo è tutta la Beatitudine ; pofciac-
chè nel contemplare le mie bellezze in .. 
finite, ed amarle, confifte la mia eter-
na Vita feliciflìma , ed il mio fommo 
godimento, e [ebbene io abbia dato l' 
elfere ad innumerabili Creature, che io 
continuamente illumino , creo , e con-
{ervo; non erco perciò dalla Solitudine 
della mia fomma Perfezione;, perchè vi-
vo continuamente folitario , afforto ira 
me fl:effo in altiflìma contemplazione , 
ed in ~rdentiflìmo Amore ; dalla quak 

gufl:o. 
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E Gesù Crifl:o 'l' in!l:nii(ce. Conferenza IV. 44') 
Minìlì:ri, chiamiamo fuori della Solitu-
dine locale il mio Servo , fi ritrova in 
Solitudine più perfetta, che è I' interio-
re; in virnì della quale in mezzo a' 
firepiti vive perfetto Solitario . Sappi 
che quello è un Regalo di molti Anni 
di Virtù, e di molte·Solin1dini tormen-
tofe praticate da chi mi ama. 

·gur1:ofiffima, e perfettiflì1:ia Solit?d~ne, 
non mi fa ufcire tutto il marav1ghofo 
Creato· sì perchè è difuguale , sì ·per-
chè è :urto ordinato a Me.; sì anéhe, 

:perchè io fo governo fe~<z~ mini~no f va-
riamento del mio fannll1mo Vivere . 
Ora quello fl:ato contentifiìmo , che è 
nel tuo Crearnre , la Solitudine è con 
proporzione anche nelle çreature ragio,,. 
nevali beate nella "Giona , e perfette 
nel Mondo ; perchè qu_elle , ~ebbene ri-
poGno in un R~;rno. dl yrod1~10[e Bel-
lezze, e dì punffirm -Ab1taror1, e fopra 
tutti veggano ·l'oggetto guttoiìlfi rno del-
la mia Santiflìma Umanità,, e l'Ogget-
to vaghiffimo della mia 'Immacolata 
Madre, tengono sì fofpefe, e fitTe q11el-
le Anime feliciffime , le potenze nella 
mia Divinità, come-ognuna d1 e!fefof-
f e fola: ed è sì neceff ario quelì:o modo 
di Solitudine in un B~aro , lenza 11 
quale farebbe .finita la .fua Beatitudine; 
;percbè farebbe un Ikato -fenza Vita, m 
un Paradifo fenz' Anima. Ora fe ha tan-
ta neceilìtà d1 ·Solicthlioe ·un Compren-

fore, che (ebbene fi n-ovi in un Popolo 
d' innumerabili.; non lo dilhaono dalla 
mia Divinità , ma in effo lo folleva-
no; quanto b1fogno averà dì Solitudine 

·un Povero ·.; 1arore, dvve non ci è cofa 
-per mmnna che Ga, che non la di(hag-
ga; e prima che ·le Creature lo ajucìno 
ad a fcendere a Me col!' aie del!' An1ina, 
ha da numerare più J' un' Anno d1·So-
lituJ111..:: 1 Vedi dunque il pmno, e per-
fetttffimo frutto, e fomma eccellenza 
della Solitudine , fe bramì dì ritrovar-
mi, di contemphft11i , e d-i amarmi . 
Ella iola [omminiltra i m1:zzi a quelì:o 
fine; e ti farà vedere con Giacobbe l-a 
Scala luminola delle Virtù , alla di cui 
cima c1 afpetto. Ella vota il cuore da' 
·vani penfìeri, dalle vane imprdlìoni , 
da' cattivi ab1t1, e dagli An~ori dìfor-
dinati; e dopo lu11go , e fari colo lavo-
ro , rdl:a purgato ne'lla porzione mfe .. 
-riore dell' ()omo Carnale , ed efi:erio-
re , ed io g h dono ia pace mterna, ne-
ceff an!Iìma per l'Orazione ; colla qua-
le fì paffa a purgare la porzione fupe-
riore, o 1' lJoino interiore, e tutto Spi-
-rito: e commcia la 50\1tudine a fpiri-
itualtzzarG ; tantochè , {e io,, o H mie.i 

.. c~rja Ter~a. 

J!.N.)MJ/.. Dunque , Si-gnor mio Ve-
ner-abllitlìmo, -G danno molte Solitudi~ 
nì? per la dolcezza del volì:ro amoro-
Gif1mo Cuore , pregavi d' infegnarmele 
tutte: Ora vi venero Solltudine locale 
per la Madre della Perfezione ; e chi 
non vì cono!Ce , e non vi ama , non 
ama, nè cono(ce la prima porta per di-
ventar Santo. 

GESU' . Molte fono I-e ·solitudini ; 
e -quella del luogo, come la più ordina-
ria è I' rngre!fodelle altre; e come qael-
la ha del matertale , qudl:e fono t;utte 
fpirìruali, e tutte ordinate ali' eccellen-
tiffìrna Solitudine, che ·ti manifettai pri-
ma di ora; e fìccome quefl:a appartiene 
alla mia Divinità , quelle porrano le 
AntLne a Me, come Uomo, e v1aggian· 
do ro 111 que(ta valle dì guai , le prati-
cai in grado eroico, effendo tutte necef-
farie per l' alttaìrna Perfezione. Qiando 
le cot1okerai, farai diligente nel!' eCerci-
tarti in de , e nel durarvi con pazien-
za, perchè in effe mi troverai, ed io mi 
ti man1fefi:ero. lJ n-a !Ì chiama la Soli tu~ 
dine del 'N.,ulla, dalla quale l'Uomo non 
dovrebbè mai ukire , (e vuol diventar 
un gran Santo ; p~rchè qnanco più lì:a 
fiifo nel foo Nulla , ptà entra in Me , 
che fono tutto. L' Anima mia , che 'è 
di Santità iocapibile , non ulci mai da 
querh SoVitudme , percbè in effa G <:\.à 
tutta la gloria alla mia Divinità, ·ed ella 
con una partecipazione tanto abbondan~ 
te, quanta è la -confìderazione di fe ltef-
fo ·riempie le Anime ; e però fra tutte 
le pure Creature la più piena Je' Divini 
doni fu la mia Santiflìma Madre , per-
·che conobbe fe fl:eifa in !ommo grado • 
Ci è la Solitudine del Silenzio , come 
quella che è ne' Monafì:erj ben regolati, 
e nelle mie Cbiefe rilpetcate ; dove in 
una congregaz10ne nu nerofa vi pare un 
folo; cofa sì decoro!a , perchè i o effa ri(-
,plende un grandiffimo rifpetto; sì utile~ 
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L' An1ma in Solitud'ine 
perchè muove agrandi!lima compunzio-
ne , sì meritoria , pcrchè l' Anima non 
è impedita io qualunqtie dercizio fpiri-
tual.e. lo 1'\on fola mente nell' atrio Lai-
cale dell' Tempio , .dove .arava al mio 
Padre Eterno, ne ero rigorofo Olfervan-
te; ma anche nella Cafa dirnefl:ica con 
la mia Santi!lima Madre, ed il mio ca-
riflìmo Ajo ; e fpeffe volte alla noHra 
povera tavola , giovava a lor.o di efer-
cizio di mortificazione; e febbefJe le mie 
parole erano piene di Salute, dava mo-
tivo ùi gran merito il negarne .qualche 
volta la dolcezza. Ci è la Solitudine dell' 
Orazione, nella quale l'Anima lta meco 
a foto a folo; quando però va unita col-
la folitudine dello Spirita , c.ome dirò 
per I' ultjrna . · Quefl:a fu tanto da Me 
offervata, che febbene vegliava, e dor-
1niva in continua contemplazione, e per-
fetuaìmo Amore della mia Divinità per 
l'unione Ipot1atica 0 o perfonale del Ver-
bo, pure avevo le mie ore di Solitudine 
di orazione, nella quale fi fìffava I' Ani-
ma mia nel più profondo della mia Di-
Yin1tà , nella fua luminofa ofcurità alr 
ta cupa fomrnamente, e rafcofì:a, fenza 
mirare altro Oggetto , che foffe ancora 
di fua gloria ; e qqefta è foblt mi ffi ma 
contemplazione, della quale 11e concedo 
fcintille alle .Anime, cbe mi fervono . ed 
amano in Solitudme di cuore, e di Spi-
rito. Proccura tu di f~ravare il tno Cuo-
re, e la tua Mente da ogni fo!lecirudi-
ne , ed immaginazione tempora le ; fe 
vuoi cbe ti faccia provare la Solitudine 
del!' Orazione • Ci è la Solitudine del 
Difpreuo nella quale l'Uomo fì nafconde 
al Mondo , e perfettamente mi trova ; 
elfendo qudl:a piena di travagli; di Scher-
ni, e di CT:rappazzi, che compongono un 
femierofegreto, e ~orto per venire a Me. 
In elfa io nafcofi nafcendo la mia Di-
vinità; e fu sì occulta , che il Diavolo 
non potè penetrarla , fe non av;rnti di 
morire , allorcbè trionfai della fua Su-
perbia. Rifletti, fe fu çormentofa quefta 
Solitudine alla mia Urbanità per gli An-
ni , ne' quali il tuo Dio nacque mifera-
bile : fuggì timorofo, fede va col li Gio-
vanetti popolari nel Tempio, ferv ì gar-
zone ad un Falegname; fin quì ebbe pa-
zienza il n1io Eterno P11dre ; ma quan· 

do mi etpofì al Battelimo de'Peccatori~ 
fede con tutta la Gloria fopra il G:or" 
dano , e mi manife(l:ò per fuo Figlìuo· 
lo : ma tanto gufì:avo io tuo Divino 
Maefl:ro la Solitudine del Difprezzo, che 
fug,g.endo come nece!Iìtofo di Penitenza 
nel Delerro mi naf.coG di nuovo in effa 

_ alla cognizione degli Uomini. Ricondot· 
to per (no comando a praticargli , anzi 
a promulgar la foa legge , e fcoprirm1 
Mellìa, mi mantenni in qnella cara So-
litud111e dd Di!prezzo, perchè fìnchè vìf· 
fe il mio Precurfore, predicai quafì un' 
·Anno privatamente: finalmente quando 
ufcìì manifefl:o , e mi [coprivano per le 
Piazze , e per le !hade i miracoli ; ad 
ogni .adito, che mi !i apriva al caro naf-
condiglio, fobìro me gli donavo folita-
rio : e tanto fui attento a praticarlo , 
tanto v1 na[çoG anche la mia Santif1ìm3. 
Ùmanirà , che ammirato il mÌ<i> Profe· 
ta mi di!fe un' Uomo infermiaìmo, ve-
dendomi fcbern1to, e pen;inre; eli miei 
Nemici mi cbia ra rono Uomo· caf'rigaw 
da Dio: e fe n0n era queita So!icudme, 
non mi r•ufc1va ft'conJo il prefente de-
creto l' Opera della Umana Redenzic-
ne • Or vedi che flima dei fare della 
Solitudine del Dit'prezzo, .:be fa I' Uo-
mo perfettamente incognito al Mondo , 
ed in effo lolo ~ ranJememe {ì teforeggia. 
Ci è la Solitudine della Virtù, nella qua-
le I' Uorno efteriore, e fpirittiale fi ri-
tira in Mc ; peroccbè il perfetro rnira-
mento del!' Uomo è tutto per opera 
di V1rrù, che fanno l'Uomo folitario 
da tutte le Vanità, e rutro in Me naf-
cofl:o . Perchè io avevo dal mio conce-
pì mento tutte le Virtù i o abito perfet-
to; così r-:od ei perfrttiffimamente quefl:a 
Solitudme ; percbè era aftrattttlìmo da 
ttitte le cofe, e tutto attratto nella mia 
Divinità; dove capifci il dolciaìmo fl:a-
to, nel qual? fi trova un'Anima ben pur-
gata dalle Virrù ; e quanto ti gioverà 
anche a [pela di Vira tormenrofa I' ac-
quifl:arlo • C1 è la Solitudine del mio 
.Amore, cbe è il Paradifo delle Anime; 
ed in effa lì nrrovano godendo , quan-
do fono fei;regare da o~ni altro Amore; 
e fappi cbe un tale Solì rario è , quan-
to può effe re, in qudl:o Mondo beato ; 
pç:rchè elfendo egli in que!l:a Vira r:ìn-
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ssr E Ges.ù Cri1to r·1nfl:ruifce'· Conferènza IV. 
dond1 de' miei doni- un vafo, che- voglia· 
cffere a tuua mia Gloria . Ci è la So!i-
tudirre dello Spirito , cbe è , quando l' 
An ima è· fpogliata di tutce le cofe , e· 
f'ca fola ad· a[pettarmì , netta, pura , e· 
diligentemente f pazzata: o che fiato fe. 
lìce· è quefl:o , quando io fr avrò ridotta. 
in quefl:a Solitudine , Cappi , che è vici-
na la mia Vifìta., e· fl:arÒ·per abbracciar-
ti, Principe di Pace: quefl:a è Solitudine· 
più tormentofa del I' altre; perchè I' Ani-
ma che è in effa, niente può confortar-
la; nè la lettura Sacra , perchè le levo 
il guf[o; nè lOrazione , perchè li levo· 
i lumi: nè le Creature, percbè I' afflig-
gono., e le fol1;ge tutta innamorata della 
purità dello Spirito , lncerna accefa per 
me afpettato: e quì è neceffaria la Pa-
zienza· fino al mm amorofo Avvento ,. 
perchè quando I' Anima rni ha alloggia-
to una volta;· febben mi 1\<:1fcondo, e lei 
laCcio all' ofcuro , le lafci6 tanta Fède ,. 
tanta Sapienza, e tanta 1Fortezza, che fi 
tollera più facilmente in quel bujo tor-
mentofo. Fa <Hande fl:1111a dì quefta So-
litudine , perchè è l'ultima nella perfe-
zione ; e l'Anima è la bella Efl:er pur-
gata-, e lavata pe::r venire a me foo Di-
vino AtTuero , ed invitarmi •alla Cena.e 
del le fue Vìrt LI bene fl:agiona•te. S.: i· ora 
confolata· ne' frutti rari• , che ri ho fco-
perto della Solitudine ? La locale è la. 
Madre dì tutte le Solitudini . Proccura. 
di ~pprofittartene, che non mancherò di 
ajutarti. 

1!1p10 d' intendermi com1: fcriffe il rn10 
Amant~ Bonaventura nella fua lvbll:ica, 
rn' i.ntende dolcemente, e mi gode. Pa-
re a te che torni a co1HO lo sbrigarti da,' 
vil.i!limi Amori profani , e difordi·nati , 
e 1' acqu.ifl:artene un fo!o, che fa Santo r 
e febbene., vi Ga ancora quello del Prof:... 
tìmo, vanno tanto a1lieme , che non fi 
ièioglie lUnirà Arnoro(a, nè s' inquie. 
ta la beata Solitudine. Ci è la Solttudi-
m del Travaglio , e ti fo dire , che chi 
fi sforz;a di viver.e in effa per inio Amo-
re , d.ìvenca. mio caro ~ ella è quando-
fi [offre fenza couforto 11 Travaglio; in 
quefl:a fui eroi camente nella mia Paflìo-· 
ne ; quando folo mi tirai add·o(fo tutti 
li tormenti· Jella Croce ,. e tutt0 il de-
bito de!F Umana Natura , mentre non' 
folamente nìuno mi l'onfortò , ma fui 
fche1niro, e battuto dallapit~ infameCa-
naglia delle Piazze; rormento che fu ef-
pre!fu dal mio. Profeta in nome di Tor-
chio , ( Ifa. 6 J. 5. ) e (orto que ih . fi g: ura• 
lo rivelai a1 1a. 1n:a· S:ivia Pazzi . O tLl 
fel ice.' fo farai rnnto di quefl:a Solitudi-
ne , qualora far:; i travagliata ; non cer-
cherai , chi t1 co 1~foli, ne' divertimenti, 
che ti mittghmo. r affanno ; ma p.ettan-
doti avanti una mia Immagine Spiran-
te , o raffig.urandotela ivi , mafl:tcherai· 
bene l' amaro fiele della tua tnbulazio-
ne. Se avrai quefl:o çuore, fappi che fìc-
com · erano vicine al mio fiele le glo-
rie del la 1111~ Rìfmrezione, così non fa-
rà molto lunrano da te tl tuo G~sù per 
confortarti: e fe carderò qualche poco , 
tardò anche meco. il mio Eterno· Padre, 
perchè lì compiaceva di vedere a pena-
r.e per foddisfado un fi j< lio Amanre, eJ. 
io goderò qnalche poco di, vedere in pra-
tica di pat1rneoroil l'uù Amore. Una mia· 
vera Serva , non ha da effere di cuore 
v.ile , come alcuni .. d1 palla sì ph~bbea , 
che a una piccola doglia. la promulgano 
dalle fineihe , e vanno per le Ccrade a 
mendicarne compaflìone. Ti bafl:i dì eC-
c.rti mofl:rata di batfa fega in avermi 
offe[o; ma ora che fi tratta di (oddisfar-
rni , abbi cuore da Grande , {e vuoi ef-
fere capace di molti gradi del mio Atno-
Je ; e ti prometto che quanto più sì la~ 
fcierà dilatare da' Azione erou.:he, io lo 
voglio riemP.iere ; perchè. vog_lio che r.i-

.. 

..A"!\T..IM.A . Dal tempo; che mi defl:e 
la prima infl:ruz1one fin' oa;ri' le paflìo--
ni non abbajano più , e fe abbajano qual-
c:he volta, no11m'1riquietano: v1 ringra .. -
zio genufleffo per qu fto benei1z.io, 1 pe-
rando che Ga 'iolìruu1ne d1 Cuore j per-
chè difficilmente mi !Ì ru1 ba , e che fia 
pace dì cuore: piacciavi perciò di G!!ni-
ficarmi , che· cola fìa "Pace di cuore : 
quando non vi conrentic.te di ma.nife--
fl:armi lo fl:ato, in cui mj ritrovo. 
- GESU' . Noc ti voglio dire lo fl:ato· 

tuo ; ma vog.lio che lo cap1fd da quel-
lo , che ti faccio intendere per· tu a tn-
ftruzione , e de! tuo Pro!lìrno :· e però: 
ti voglio dire, che cofa lìa 'Pace di cuo-
re ; acciò arg:ornenti dagli effetti della 
mia Grazia ,. fe ti ho conceduto qnefl:o, 
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L' Ani.ma i'n Solltudine 
benefizio che farà tutta buona applica-
zione, che ti ' tenga impiegata nella tua 
Solitudine . La 'Pace del cuore e effetto 
della Serenità della Cofcienz.a , della mia 
Grazia , e della mia perfetta .Amicizia , 
che tutto affieme compongono una man--
na di Paradifo, per chi ha palaco fpiri-
tuale da gulrarJa.: effa richiede una Co-
fcienza, che non può (offrire una colpa 
veniale , che ofcurando il bel _chiarore 
della Carità toflo fpanfce il dolce con-
tento del!' interna pace, e non muore , 
no, alla mia Amicizia, ma tollera ago-
nìe di morte; percbè non feote la mia 
foave Pre[enza , puriffimo Principio di 
Pace, che tofl:o fofpende l' inf!uffo fpiri-
tuale del!'. amorofo dono: e chi non ha 
quef!:a dìlicatezza di Cofcienza, non go-
de la vera pace, che è una perfetta [e-. 
r~nità interiore , nell;i quale io fommi .. 
niflro Lumi continui ; ma la fua pace 
farà fa Ifa, nella quale le paffioni dormo-
no, e ad una piccola voce di poco . rif-
petto, e ad un . picco! rnoto di unofgar-
lto, fì fveglìano arrabbiate, e f~nno pa-
rere un' Uomo, non un' Agne.llo, che G 
lafcia firappazzare , legare , e [cannare 
fenza lamento, figura dì chi ha il cuo-
re in pace , . ed in perfetta Solitudine ·, 
ma un" Animale immondo, che fl:rìlla per 
poco, un Cane arrabbiato, che morde per 
nulla, ed una fiera indomita, che sbuf-
fa, e minaccia ltrage per niente . A tan-. 
ta mofl:ruofìtà è fuggetto chi non ha la 
pace del Cuore , perchè è nelle forze 
delle befì:iali Pailioni. 

.ANJM.A. l)al giorno, che V. D. M. 
diedemi lume della Solitudine dello Spi-
rito; panni che ne abbia dappoi conc<>-
duro qualche principio ; poichè è molto 
tempo, e.be alle volte fono così abban-
donata, che non bo cotà fpirituale, che 
mi conforti; delle temporali non ne par-
lo, perchè per vofl:ra afliil:enza [peziali[. 
fima le abborrifco , e le fuggo : ma. da 
non fo che fettimane in q-uà ciò mi foc ... 
cede con affanno f pi rituale , che non è 
del cuore, perchè. fon tu-tta quieta nella 
cofcienza , fuggendo ogni ombra di .col-
pa veniale . L' An ima mia refì:a in un 

., bujo formale, e non ho attività -per ve-
run' efercizio dì Spirit·O ; non ho libro 
f p}riçu_ale, . cl:l_e mi dia P.afçolo_1 n,on P?f-

fo leggere la Sacra Scrittura; non- ho af'... 
fetti ndl' orazione; però non manco di: 
fare le orazioni M ifl:e, cbe m' infpìrafl:e, 
e le folire orazioni, ed efercizj, ahe mi· 
fono obligato a Voi; . ma poi finite, non. 
poifo far cofa. veruna , e fe debbo dirla 
mio Signore., ( lo dico con tutta la ri~ 
v.erenza, e genuf!ef1o) fe mi sforzo, 1ni· 
addormento , laonde !l:ando fenza poter 
far nulla ho una gran pena : però vi 
fupp1ico a dirmi, feè_ cofa buona, eche 
coia debba fare. 
. G ESV. Confolati, ohe è vicina la tua 
falute ; ciò che non -ti fa gullar niente 
è la vera Solitudine, e vacuo di fpirno, 
che t1 ho cbnceduto, ed in avvenire, fe 
[egJ.literai a fervirmi, l'anelerò empien-
do con notizie foprannatnrali . Q1rnndo 
ti manderò q~1et1a defolazione gravifli-
ma , nella quale ti parerà di effere da. 
Me· abbandonata affatto, fo1)ponerai con 
paz.icnza , che non farà abbandonamen-
to;. e sforzar 1 di far orazione Mifl:a, che 
molto mi pia.ce ; · ed alle volte la farai· 
paffrggìando in luogo foìita rio ; ma fe 
fe!1t1rai che il cuore, .che afpettala qoie-. 
te dello Spirito, non vorrà paG'egg:Ìare; 
al lora ti fermerai, pe rc~è ti gicwerà af-
fai, ( benchè fi nora non l' abbi capito), 
e Cegllirerai la tua oraz ione . Aggiunge-
rai a quelle che -r' in f'p rrai , una Corona 
di fette pofl:e , 111ed1 ta.ndo le fette paro-
le, o fette fiamme arnorofe, come dice 
il mio Bo.o a ventura; la Prima, quando 
pregai per li miei Nemici ; la Seconda, 
quando pwmifì il Paradifo in quel me-
defìrno giorno al Ladro con verrito : la, 
Terza quando confl:iwii mia Madre,. in 
M adre di Giovano i , e -Giovanni fig1:1ra 
di tutti gli Eletti , in foo Figlio ; la 
Qiarta quand0 mi· lamefltai dokemente 
col mio Eterno Padre , che mi aveffe 
abbandonato con tanta delolazione a sì. 
crudeli · tormenti, e- quefl:o dow à confo-
larti nell' affliziol'le di Spirito: la Quin-
ta quando diffi di aver fete , fa quale 
ceno mi tormentava le aride vifccre , 
ma era anche il mio Amore che aveva· 
fetedi rnaggiorpatimento: . la Seflaquan-
do diffi che. ero . confumato , non tanto 
il mio facro Corpo, ma che era adem-
piuta l' opera della · Reden?:ione., e. per •. 
fett.11mente1 compjut<i. ; la .. Sen~ma , quan .. . ' " ' . ' . . . ' d(,'l.> 
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E Gesù Cri!to· r infrrnifcé. Conferenza IV. +H' 
d'o· io dìffi nelle tue mani , o Signore , 
raccomando il mio Sp1rìro ; e tu nella 
ma Croce fpiriruale lo dirai di fpeffo .. 
Ne dirai un' altra alla mia Santitlìma 
Madre , che mi contemplò iD Cro.ce m. 
fette oggetti dolorofì j ooè li p1ed1 in-
chiodati, le mani trafitte, il Capo fra le 
Spille, il Corpo slogato, ed impiagato, 
il Cuore fra fpaGmi , e l'Anima mia 
detolatiCfìma. Ne dirai un altra contem-
plando li fette fl:atì odla tua incompren-
{ìb1lc: Bellezza;. l1 rimo, nel punto che fu 
concepita, percbè fu allora più bella di 
tutte te Crea tl1 re.: Secondo , quando nac· 
que ; perchè aggiunfe tutta la bellezza 
acquìfl:ata in nove mefì, nel!' utero, do-
ve era dotata di alritlima cont~mplazìo
ne, e lì efercirò eroicamente nelle Vir-
tù ; e [e il Ladro diventò ~anto in tre 
ore , penra qual profitto eccellentiifìmo 
potè fare in nove mefì un'Anima Im-
macolata. Terzo,. quella che ebbe q uan-
do mi concepì , doppo tredeci Anni di 
Vira foprange \ica . Qiarto, quando mi 
partorì, dopo avermi renuto n<.."11' Ute-
ro nove rnefì , con qual A•nore i.ìoiffi-
1110, con qu;al fervitù elattiffi .na , con 
qpa\e umiltà profondHfìma ; e poi con 
qLie i regali, che Li donai,. che nella.qua-
iità banno dell' infinito. <~JOlù, quel-
la, che ehbe meco vivendo , doµo 3 + 
Anni di Vita tl:enratiffima , e vinuofìl~ 
fima, io tutto quefl:o tempo da me ad~ 
dominata , e finalmente e.on qL1el ter-
ribile compafììvo marri. o, che io folo 
!o conceoìfco: Sefro , la be: lezza , che 
ebbe quando la chia :nai all'eterno trion-
fo, dopo eff erfì privata di me 2 5. Ao n i 
impiegati in Apportolaro rip.:orofo , con 
l' efercizio di un' altlllì ma. Perfe?.1one ; . 
S.ettimo, la Bellezza che li confern nel 
.coronarla Regina dell' Univerfo, e pre-
miare quei fette Mondi d• merit • : do. 
ro reciterai dodeci Ave Marie , medi-
tando le 12. Stelle, o le I 2. Ecc~llenz.e, 
oppure Virtù fopraferafìche, che le fan-
no corona : e quefl:e d1vozioni le dirai 
.a tuo piacere, quando mant berà pafco-
}Q fpirituale al tuo Spirito . Nella tua 
'1e[olazione mi pregherai che ti doni la 
folitudine ciel mio Cuore "che una vol-
ta ti con[olerò, e farà lo fleffo, che g,u-
fta.r, 10 .. b~ati;i~d~f.l.e ~.l.l q9el1a. VaHe qi 

Pianti; perchè fappi che il mio ct!lore· 
è il letto fiorito della mia Divinità ,, 
anzi il fuo vivo Paradifo :. peofa che· 
ripofo. ritroverai . Ora fatti coraggio : 
hai vedurn la grazia che ti. bo fatto per 
la Spirituale defolazione (offerta con pa-
zienza: fatti fempre più animofa per le 
alt.re che. ti manderò , che faranno fem-
pre maggiori , fe godi di crefcere uella 
mia Santiffima. Gr:izia; e fappi che ho, 
feJl)pre refori più preziofì da aprire per 
chi mi ama . Sta però bene attenta in 
quel1a folitudine, e defolazione, che non 
fìa una quiete ofcura, nella quale il mio 
Spirito s' introduce nell' Anima, ed al-
lora. lafcierai queflì dercizj vocali , e 
manterrai fofpefo il rnore , e la men-
te, rnarlJLne I'. affetto nella mia infinita 
Pertezione; e la conofèerai dall' impedi-
menro di tutte le Potenze , che noni 
poffooo. operare, fuorchè il cuore , e, la· 
Volontà, che in pace tranquiliffìma ar-
dono di fiffadi in Me, Lmn~ di Verità 
i1_ifallibile, e Oggetto d'infinita Perfe· 
z10ne. 

Jl. 1\f, IM.A.. Ah mìo Gesù', in quanto 
abbandonamento mi avete lafciato dan·· 
ora che da Me vi ritirafl:e ! O che mor. 
te ha patico il mio· Spirito! vi benedi-
ca tLmo 11. Paradifo, che vi degniate di 
concedere un div.oro refpiro . alF afflit-
tiilìmo cuore della vod:ra Serva . 0 : 
beata Sohtudrne ! Io vi ringrazio; poi-
cbè in v.oi ho ritrovaco i I forn mo Be-
ne , parendomi di effe rg li vicino, e di· 
fentire la d0Jc1ffìm ,1 foa Voce . Rifuoni 
unico Diletw ddl' Anima mia la vofl:ra , 
voce nella ima mente : acciò dop.o un . 
si lungo affanno , ella reipiri all' Aria 
dolci t1i.<1a del vol1ro Spirito ; dopo sì 
tonnentof'a ofcuntà , ella fi nutri(ca al: 
foave chiarore de' vofl:ri Lurni .. 

GESU' Ella è- un'. arte finiffima del . 
mio Amore; quella che tu chiami ab-
bandona mento; poichè fono G:ato [em- · 
pre. nel ruo cuore ; rna non gli ho traf· 
me (fo il dolce della mia beatiffima Pre-
fenza; acc1ò p.ovando quella miferabi • 
le che fe1, fenza di Me, facefri maggior. 
conto di Me , e mi defìdera.ffi più in. 
tenia mente ; e f perì mentando chiarap-
mente , che altro non · fei, che un tor• 
mento q,i . te fie(fa ~, brama.li"J . Me , che: 

. ffo1.Sn 
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L'Anima fa Solitudine 
{tmo infinito contento. Ti ho fatto pro.-
vare, che cofa fia 1' Uomo in fe fl:e!To,, 
che è una tenebra o!cura , ed una tri-
fieza tormento!a; tantochè, fe viveffe 

in fe lleffo perpetuamente , fenz' altra, 
pena , provarebbe un tormentofìilìmo. 
Inferno·. Ora fe 1' Uomo concentrato. 
nel proprio Nulla , ed in e!fo da me. 
abbandonato ,. prova pena st atroce , 
come hai• fperimentato in quefl:i pochi, 
giomi , bencbè foffi in te , Amico , e 
per grazia , nafcoffo però, e fenza fen-
timento; quale fpafimo fentirà un Pre-
fcito , confinato in· pena nel proprio 
Niente , Copra cui pender come Dio ,. 
e come Uomo perpetuamente adirato ? 

.A'l:{IM.A·. Come mai , mio adorato· 
Confolatore , fanno a vivere fenza Voi; 
Ì· Peccatori f-

GESU'·. Vivono fuggetti• i mi!érabi!i; 
alle loro paflìoni, ingannati da' finti con-
tenti , che li tirano fuori del. proprio: 
nulla, e loro levano la memoria del Fi-
ne temporale, ed eterno : e portandofì 
alla Morte, e prefentandolì all'. ultimo: 
re{piro ignoranti di fe fl:effi, efcono dal 
falfo Teatro·, e pa!Tano in tanti Infer-
ni, quanci furono ì loro mganni .. O~ni 
paffic·ne fabbrica ali' liomo un perpe-
tco tormento,. e quelle cbe ora fono in-
gannatrici Sirene per toglier all' Uomo. 
la Vira foit ituale· , al Golofo col breve 
paffag_gio: di un fapore, a!l' Ambizio[o; 
colla !Ì11golarità dì una penofa· fal1ra, 
al Luiforiofo· colla velocità di un vergo-
gnofo piacere· , ali' A varo col ' fare un' 
inutile teforeggiamento , all' Iracondo 
eol puntiglio- di un vano Onore , e ad 
ogni Vizìofo colla compiacenza di un' · 
azione proibita; , allora faranno arrabbia-
te· furie per tormentarli in eterno. Ora, 
penfì , le bai pro varo tanto tormento , 
parendoti folo · 11el tuo N u Ila; tanroccbè' 
hai provato un crudele Inferno,. viven-
do sì breve tempo nella. mdèria del tuo 
Nience ;· quanta pena proveranno li mi-
feri Dannati , che· olrre il ' terr ibile (pa-
vento di fe !l:e<Iì indegni, di Me; . gli sbra-
neranno le Tigri delle loro Paflìoni che 
non. vinfero, e i Lupi, de' loro vizj, che. 
non foperar-0110? 

.A'l:{IM.A· .. Ah unico follievo delle · 
Anime· no{he , concedete a~ tutte una. 

confiderazione di. tanto n~érito ,. ed u11 
tormento di tanto utile, nel quale 1' Ani-
ma tanto fi purghi , che acquifl:i qud 
bello , che folo piace agli~ occhi [va~ 
fl:ri- puriiiìmi ; e quell' ornamento ~ 
che pretende. I' amorofa. vofl:ra Pre. 
fenza. 

GESU1 • Come vuoi , che. io conduca 
avanti lo fpeccbio della propria cogni-
zione alcune: Anime ,. che· fuggono di 
mirare la propria Immagine, ed hanno 
odio grande di vedere la confufìbile nll-

. dità de.I fuo Niente : perchè tanto è di 
confulione a cbi mi offe.llde , cbe fono 
il Tutto infinitamente amabile; quanto 
è di conforto in cbi mi ama, poichè s' 
incammina acl eifere in· Me amorofa-
menre trasformato .. Sarà fempre inabile 
a coliofcere fe fl:e!To, chi non entra in 
folituJme d~ tutte le cofe Create; que-
fie fono, che co'. loro falG fplendori ab-
bagliano, chi pecca; Gcchè lor© manchi 
lume di conofcere fe flellì ; e dove io 
donai una Bellezza apparence alle Crea-
ture, acciò lUomo meritaffe a pri var-
fene, e faceife acquifì:o di Me ,, che fo-
no il Bellirfìmo , . egli accecato dal loro 
Amore , miférarnente · mÌ< abbandona • 
Non fa foffrirfì pochi momenti folitario 
a contemplarmi [venato per. fuo amore: 
quindi è, che egli lìa olcuro , fenza. lu-
me·, e· debole (enza conforto; perchè no1t. 
caca Me lucenta. de' Beati , nè ba fa-
me di Me cibo degli Angeli . Non gu-
fl:erà mai fra' chia!Iì la foav1tàdell'amo·-
rofo mio . Cuore ;. eff-:ndo quefl:a una 
grazia, che io rifervo a quelli , cbe vi-
vono ritirati nelle mie piaghe;. e. che a 
fpefa di pa(imenti, fl.111110 in sl penofo. 
albe rgo : le lorn menti penetrano con 
arnizione li doloro!i . fquarci ) e· {i sfor-
zano di. capire al vivo la penofa. vee-
menza <le' chiodi· torrnento{i . QIÌ cade 
la mafcbera. di Peccatore·, e. fì prende 
effigie di Penitente ; . lì leva la. giubba. 
di [chiavo ; e {i dona la Stola di Fi-
gl io . lo concedo quefl:a. rinovazione di 
fpirito fola mente a quelli, che lì abbaf-
fano. a. Me innocentiliìmo, che per trop-
po amarli tanro penai , e. penfano a [e 
fl:eflì ingratiflìmi,, che fenza . riflettermi, 
sì· iniquamente: goderono • Mi è sì. gra-
to cotefl:o loro rifleifo , che fe loro non, 

ckn~, 
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E Gesti Crifio I' jnftrnifce. Conferenza IV. 45> 
;riono la tenerezza del cuore, 'loro con-
~edo il pianto dello Spirito . 

.A'N)M.A. Ob benedette Solitudini , 
nelle quaiì l' anima acqui!la delr An-
gelico, e vive da Beato! Ella gode una 
pace tr~nqtii lif:fì ma; ~on v' ha, te~11_pefl:~ 

.·di grav1!Iìmo travagho, cbe 1 ag1t1, ne 
le conttubì ; ma nelle per(ecuz1oni più 
nere ella gioifce tranquilla , e giubila 
rafegnara. Ob benedette Solitudini, poi-
cbè vi conofco belli ordtni di Perfo-
zione , e belligradi dello Spirito ; po-
fciacbè per mezzo vofl:ro 1' Anima 
di pa(fo in paffo portafi in Dio ! Nella 
Solitudine locale l' Anima cre[ce in Vir-
t ,ù ; nella Solitudine del proprio N.,ulla 
conofce Dio; ne Ha Soliwdine del Si!cn-
z.io niega fe ilefla; nella Sofit;tdinc de!!' 
Orazione: tratta con Dio ; nella Solitudi-
ne de! Difpre-z..z..o G fa def!:na di Dio; nel-
la Solitudine delle Virtù G abbel\i[ce per-
D 10 ; nella Sof;tudine del Divino .A.mo-
'l'e afcende in Dio : nella Solittidinc dcl 
travaglio fì raffina a gufto <li Dio ; 
nella Solitudine del Cuo e alberga Dio, e 
nella Solitudine dello Spirito G unilce a Dio. 

GESU'. Devi praticarle tntte con ri-
gore ; fe vuoi entrare nel\' anguflo, e 
di fficile pàffo dello [pi rito, dopo di che 
ent rera1 m nna fl:rada faffoia, e deferta, 
ma farà più lumioo(a, e pilt fì1.rnra : 
perchè gufterai le Solitudini, che ora ti 
.amaregf1_iano; ed avrai più libertà inte-
;iore , che ora ti manca. Goderai iem-
pre più di effere fola, quando reco cam-
mineranno tune le \-ìrtù ; p~rcbè nel 
viaggio interno elleno [olamente fono 
le Compa/!:ne , e i Doni fono i lumi • 
Non abbandonare l' JJ.fiinenz.tt, fe brami 
·Conforto ; e . .fe ella reco non correrà , 
prell:o ti fl:ancherai : ella è fedele foc-
corritrice di tutte le V1rtù ; e gu.ando 
ella non farà teco, tutte ti lalcieranno. 
frnza efla farai debole , e ft0l1da; per-

. 'hè nella fu per fluì tà del cibo corporale 
.lo fpirito s' infìaccblfè:e , e fì o[cura, e 
non potendo , e non fapendo andare 

. ~va_nti , di(grazia deplorabiie egli torna 
111d1etro ; e perde gli ajuti , che li do-
:nai, e li pafiì, che gli cofl:arono pene. 
L' Anima in sì 1 lagrime\f"ole ecceffo fì 
!ente a Hrappare lo Spirito; e piange in 
;1e fteffa con un gemito ineffabile , qual 

Bambino !l:rappato dal Materno feno • 
Tra[mette anche per la bocca li fuoi in~ 
confolabili fofpiri; perchè !i vede cava-
ota dalla Menfa delle Virtù , e privata 
de'. ~ibi di ft~a folhnza ; e quanto più 
laf e tafi frrafcmare dal la gola il corpo ; 
ella tanto più fì fmagrifce nello Spiri· 
to. Affidati dunque tutta in quello cam-
mino [pirituale all' .. /tftinenz.a ; fe vuoi 
•md are aflì fl:ita , ~d accompagnata , ed 
avanzarti con vigore , ed intelligenza. 

Jl.?{IM.A . Vi benedica, mio Gesù , 
tutto il Paradifo, e vi ringrazi, che vi 
Gare degnato di chiamarmi ·per que'le 
facrt Solitudini; fuori delle quali è im-
pollìbìl~ il ritrovarvi. Qrnnte difficoltà 
di Spirito in effe fì fuperano , quante 
.difgrazie fì fcanfano ; e quante fl:rava~ 
ganze fì conofcono. L'Anima nelle lo-
ro ofcurità fa una vi!l:a phì acuta ; ne' 
difaG:ri che in effe accadono , ella fì fa 
più accorta ; -e nelle tr1bulazioni , ' che 
in eile G paifano, ella fì fa più aCiCefa. 
Qi1indi effendo elleno Maelhe di Perfe-
zione, rn' imp~di!l:e v1gi1antiflìmo mio 
Padre il fuggire.; e fe talvolta per mia 
debolezza fcappava "la fcuola , era tlltt' 
arte il vo 'i ro Amore per ricondurmivi. 
Lo dica la volha invitta P;izienza , 
quante volte mi fono rndfa rnmìnga ; 
non tanto percnè mi fembraffe amara 
la loro dolcezza , che mai per vofl:ra 
grazia nc:m partii d;a! mio Interno, ma 
per lo fl:.imolo troppo pungente ciell' 
Afl:ìnenza , perchè correva molto tem-
po , e poi affannata relta va·; fìncbè in-
fiacchita cadeva . In sì lauimevoli di[. 
grazie correva p>Oi tutta ca.rit~ Ja vofl:ra 
Mano; e mi rialzava rohulla ; e mi ri-
·conduceva folitaria ; dove per confer-
marmi non c1 era idea , che non met-
telfe in effetto la <vofl:ra Bonrà: Se u[ci-
va dalla Solitu4ine l 1xal~ , ìt cuore fi 
attrifl:ava, e la bocca diceva fpropo!ìti: 
fe ufciva dalla Solitudine del proprio 
Nulla, con afflizione di Animo, dava 
in eccelJì di Superbia ; [e ufctva dalla 
Selitudine del fìlenzio , con mia confu-
fìone parlava con modi impropri; e fe 
ufciva dalla Solitudine del Travaglio , 
mi tormentavano li parenti più profli-
mi , e mi confondevano gli Amici più 
obbli~ati , Mi avete mantenuta nella 

Soli-
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L' An1ma fo Solitudine 
Solitudi11-e èlél Difprezzo CG>n farmi pro-
vare la foa dolcezza; mi avete mante- . 
nuta in que.lla del vofiro A more con 
fingolari fperienze; mi avete mantenn-
ta ·in quella delle Virtù con .ifhaGrdi-
narj fenrimenti ; mi ave•e mantenuta 
in quella dello Spirito con replicati lu-
mi ; mi avete mantenuta .in quella del 
Cuore .con una pace imperturbabile. O 
beate quelle Anime , che .camminano , 
e che Voi condu.cete per queTI:e fhade 
incognite , e ficure; perchè pat1fcono , 
sì., ma imparano ad intendervi, pa!fano 
a fentirvi; ed arrivaf\O finalmente a ri-
·trovarvi. Oh care Solitudini dopo tan-
ti gìri, e tracolli; dopo tanti ftenti, ed 
intoppi , è arrivato finalmente il tem-
po· felice di coookervi , e d1 godervi ! 
-Ora ririrata godo , travagliata giubilo , 
e defolata gioi(co. Aoderò bevendomi 
animofa le vofl:re A marezzi!; fìnchè fra 
le vofl:re tenebre companica coronato 
di rag,gi tì mio bel Sole Gesù Crill:o. 

GESV' . Mi dà gu fl:o l'opera !pi rirna-
Je che ho fatto in te nelle praticate So-
litudini; ringraziami di cuore, percbè 
nella purga cbc ti ho fatto fare , ha 
prefo una grande robufl:ezza il mo Spi-
rito. Glì era d' uop0 que(i:a fonezza ; 
pofciachè fin' ora fei fl:ata i 11 efercizio 
interiore di Battaglia ; per l'avvenire 
dovrai entrare in terribile combatti-
mento. Appena hai [entito fobtaria li 
rugiti dì que' Leoni, che ti mofrra1 in 
ifpìrito dì Vìfìone, cbe aprivano contro 
di te le orribili Bocche , che avevano 
per denti uncini acuti , e fpade affila-
te, ma verrà tempo, e non è molro 
fontane, che gli (carenerò dalle loro ta-
ne, e fe ti minacciarono, elfendo tu de-
bole, sbranamenti ; ora che ti ho fatta 
forte G avventeranno per divorarti ; 
ma non temere, poichè ti farò fìmile 
alla Donna alata , che moil:raì al mio 
Diletto Giovanni nella Solitudine del 
fuo barbaro eGlio; ( .A.poc. I 2. 14. ) ti 
darò le ale del mio A,more per trion. 
fai e dell'Inferno, che fr rezz1 , e del 
Mondo . che calpefl:i; quelio abbaierà, e 
quell:o urlerà; ma faranno [paventi, ed 
affliz ioni di Animo le loro moffe. Non 
temere, che febbe:;ie ti refl:ioo lì mag-
,giori tr~va~li, nftano anche a Me gli 

a,juti più gagliardi. Seguita pure Solita-
ria, finchè m1 piactrà, a farti forte nel" 
lo Spirito; accìocchè arrivata I' ora di 
dar liberrà a' tuoi Nemici , ri trovi in 
perfetta ~olitudìne di cuore., e di Spiri-
to; Solitudini oeceffarìe per u(cire Guer-
riera contro i Vizi, e contro i V1tiolì. 
Se fin' allora le praticherai con pazien-
za; in quel punro te le donerò per ì'.-
pirito infuCo, con cui avr.aì sì facile il 
raccocrlierti, che ·fra' chiafiì, e nimori, 
farai fempre imperturbab.ile in te fielfa, 
ed in me unita . 

.A'NJM.A . Ahi , mio Gesù , quanti 
Nemic.i a!fediaao la mia Solirudine in-
terna ! God~vami con voi , poche ore 
fono , ritirata nel Cuore , riempita di 
contento della vo!ha amorofa Pazien-
ea, ed offequiofa vi adorava in ifpiri-
to, contemplando la dolce operazione 
della vo[tra Grazia. N1un fenfo e tterto-
re ba avuro forza d1 farmi u[cire dal 
g10condo ritiramenro, e un atto leggie-
ro d'interna curiofìtà di ricevere una 
notizia indifferente, ed inutile , mi ha 
levato dal Glenzìo del Cuore i1• cui vi. 
fentiva, ed affaticando l'Intelletto, che 
in voi ripofava, in frivolo ddcorfo, ba 
turbato alla volontà amante il f.'uo amo-
rofo nutrimento . .Con 1' amarezza che 
voi mi donafl:c delle co(e ef1:erior1 mor-
tifico, (!;andodelolat;i, rum 1 miei ft>nlì, 
fuggo wtti gl' incontri 1 per difendermi 
da tutto ciò, che trnò infievolirmi ; ed 
cgg;i , che v1 è p1accìuto di viGtarm i 
Soli tana con un (\'nri me oro della vo-
ltra Grazia, ho avuro ardi111erno di la-
[ciarvi iolo nel mio cuore , per portar-
mi a' fenG a J1fcorr:!re, " i afcolrare co-
fe di niun profìrto. Languiva nondime-
no la vofl:ra Serva, e le (piaceva la fua 
i111perfezione, e di rendere il Protfìmo 
poco edificato; ma_ per quanto rn~ n t~
neilì il cuore a Voi nella volo:uari .. d1-
ll:razione, non mi ha fal vato dal pre-
giudizio, che pur troppo mì fon nJeri-
tata, perchè fon refhra fenza lnmi , _e 
mi (ì è frninuito l'affetto. Amanre Di~ 
vino, perdonate a qu~fla. incivile , ed 
ingrata ; e degnandovi dt replicar~ la. 
voil:ra graziofa viGta, pro~ondata a' vo: 
fhi piedi , ftarò immobile a' votln 
teoni. 
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E Gesù Cri·fro 1' inftrnifce. Conferenza IV. '4-5'7 
-GESV'. Tu fai -quanto io abbia con-

tribuito, e quanto ti fiacofiato perpor-
ti in Solitudine di ·cuore, dove niu-no 
m' irnpedi[ce per vifìtarti, e parlarti , e 
niuno ti turba per fentirmi ., ed inten-
.Jermi; ed in uno frato sì felice mi vol-
gerai anche con i·ilenro , e dolore la 
mente; per riflettere a vane idee , che 
ti clan pena? Se tu non corri dietro a' 
moi fenfi hai tanw piede nel filenzio 
del cuore, che effi non hanno più vo-
ce da richiamarti ; e febbene penetrino 
tal volta per affacciarfì le loro lJee, re-
Jl i quafi ina Iterabile comincia.ndo a dor-
mire nel\' interno Glenzio. Oggi apptm-
t ;) per concigliarti Solitaria di cuore il 
fonno dello Spirito, acc·iocchè ripofa!lì 
in me, ti ho invitato con dolce fenti-
u1enro., e con arnorofo tratto al foave 
ripolo : ha corri(pofto alquanto il tuo 
Amore ali' impeto della mia Grazia ~ 
rna incarnbio di mantenerlo unito al mio 
feno, acciò lì nutriffe a fuo piacere , 
fincbè fe [!;li .comunicava abbondante , 
-1' hai crude lmente difiaccato con .una 
volontaria difl:razione. Poco gli ha gio-
~ato, che tu . abbi .avuto un' occhio aH' 
a~bondanza del mio affetto , perchè ha 
.fo1inuito I' Lnflu!fo Beato l' altro che 
iiffavi ne Il' oggecto cfl:eriore,, Così •trat-
ti un Dio, che ti vifita? così. facilmen-
te abbandoni una Solitudine, che tanto 
ti cofra ! Tutto il più dilettevole del 
Mondo non doveva difl:orti dal puri!lì-
mo contento, che go.devi nel Cuore; e 
,per un~ debol~zza bai illterrotta la fpi-
,rituale tua quiete, che a me cofl:a fan-
gue, ed a te molti Atini di combatti-
mento? Per un' Anima c-on centrata non 
è fiato piccol eccdfo; fentirmì nel tuo 
cuore., ricoeofcermi , gufiarmi , e poi 
voltarmi la faccia! Così rìc;eve!ì il Di~ 
vino Amante? Rivolgendo, ancorchèdi 
Jeggieri , da .me glì occhi tuoi., ti fci 
fenduta ind.egna. di quel!' abbracciamen-
to che ti pare in ifpiriro , che io vo-
glia darti. Emendati , perchè non .fola-
n1ente non pafferai alla Solit.udine del-
Jo .Spirito , ma perderai a-ncora ~uelfa 
del Cuore, fe oltre di me avra·i altro 
Oggetto ; perchè un' Animà che non 
mira, e non ama folamer.ic: Dio , non 
ba più pace , .non ha più filenzio, 

.AN,IM.A • Ubbidiravvi , mio Divin 
Padre, la vofrra Figlia ; ma 1' interior 
fentiero -è sì erto, e fcabrofo, sì lhet~ 
to, e frravagante, che talora mi dà af~ 
fann0 fino il penfarvi. Mantengonmi in 
viaggio la pace che mi date, e il deG-
derio chi patire ; e cammin0 vigorofa ;, 
ma fe ll}ancami punto il vofl:ro Spirito , 
ahi qual afflizione patifco ! tanto pit1 
che veggorni fin fenza la. vofl:r' ombra., 
che mi rifiorì. Buon per -me che non 
mi -rartrifta l' afbn~aza , nè il corpo fi 
lamenta; onde riefcemi facile il portar-
lo , e non accrefce .ofcurità al debole 
mio Spirito. Ma felice me, fe lo ma-
cera!lì quanto mi fate intendere , per-
chè falirei più libera', e più leggiera il 
giogo., o la vetta _della Pt-rfezìone. La 
volha carità m' i·nvig,orìfce~ ma mì av-
vilifce d ri[petto umano, ~he mi priva 
della piena confolazione che mi date 
nell' allenermi. Non vi [degnate per 
quelto, .mio Gesù, ma levate ogni irn-
p~dime.nto alla libertà dello Spirito, che 
mì avete dato, e non fommini!l:rerò al 
mio corpo, fe non quello, che pcrmet-
tera-m mi il voJl:ro amorofo impulfo. 

GESU' · E' tutta montuofa la Via in-
.teriore, e non fi può vallicar Cenza fa-
tica. Non farehb' ella .falutevole, fe non 
foffe penofa; perchè fe fo!fe una pianu-
ra dilettevole, non purgarebbe 11 Vian-
dante. Quefl:o l'obbliga a f pogliarlì &i 
affetti anche facri , e nulla portando 
fuorchè l'obbligo, e qualche divozione 
permeifag!.i dal!' Ubbidienza per regalar 
i Santi, fuoi Benefattori; o la mia San-
tiflì ma 1v1adre, per l'altro tempo rifer-
va il Cuore per contemplarmi. Così leg-
gìero Heto falifce., ed incontr.ando!ì in 
qualche apertura, ove po!fa di!atarfì il 
foo Spirito, fia ella un Mifrero della 
mia Vita, o un' attributo della mia Di. 
vinìtà, fermaG gufl:andola, e gufl:ala ri· 
pofando. Si abbatte ìn diruppi, mia ri-

,Co~(a Terza. 

flettendo, che io fuo Amante mi na· 
fcondo ne' faffì , e nelle Ca vero e, com-
punto fi ferma , ed intenerito mi fup-
plica, e non parte prima , che la mia 
Grazia non lagrìmi qualche fiilla dal 
duro macigno. E' circondato talora dal-
le ombre, che l'obbligano, o a temer· 
mi fmarrito, o a piangermi perdut0 ; 

Mmm ma 
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L' Anima jn Solitudine 
ma fono focri orrori de\1' interior Soli-
tudine, permef!ì da Me in pruova .del 
foo Amore cofi:ante , cbe fe entra con 
umiltà in ie fie!fo , e fì forma in me 
con fede , finalmente f parifcono . Dee 
paifar Colli, e !v1onti dì tra'.'agli eCter-
ni, ed interni, ma fe pratica le vere 
Virtù, ha tutta la forza, e trova nella 
fatica il contento; perchè oltre il fa per 
di piacermi, che _dà Spirito alla_ .p~rfona 
travagliata la Vira v1rtuofa gli da tut-
ta la robuftezza. Nulla dunque ti .sbi-
gotti[ca ne\l' arduo cammino, dove t~1t
w è ordinato da Me per tua maggior 
perfezione; per tuo, nè per altrui timo-
i.:e 1 non giudicar troppo aufl:era I' afhnen-
za, cbe interiormente ti comando, fa-
pendo per lunga f perienza, che da te ne' 
pafiì più difficili io la pretendo: e quan-
do [enti più nutrito il tu~ Cor~o , è al-
lora quando lo voglio cosi cafl1garo: Se 
vuoi portarti a mete di gran profitto, e 
paffar alla Beata Solitudine dello Spirito, 
abbandona tutta alla mia condotta la tua 
Vita corporale, e fpirituale, e Gi ubbi-
diente ad un minimo mio cenno, percbè 
ho altro cibo da nutrirti, cbe il Mondo 
non conofce. E' foperfl.ua la tua d1kre-
tezza, dov'è il governodella mia Voce; 
percbè non ti rendi degna del vigore cbe 
io polfo comunicar al tuo Spirito. Non 
ti atterrifcano le falite , ie tenebre, e le 
macerazioni, quando in efse m'intendi, 
perchè mi haì al fianco per fofi:entarti , 
per illufl:rarti , e per confortarti . Ora 
che fei entrata nella Solitudine , attendi 
a di[porvi afcenfioni, e falite per portar-
ti a quella dello Spirito. lo farò il tuo 
Libro, e niun' altro ne leggerai, e fe al-
le volte mi temerai fmarrito , mi cer-
de:-ai in Solitudine con pazienza , fìn-
chè mi avrai ritro\'a,0. Il cercarmi farà 
i1 tuo fl:udio ; perchè allora ti efercì-
terai in quelle Virtù, cbe danno talen-
to al!' Anima per ritrovarmi, e per in-
tendermi. Se mi faprai cercar bene, farai 
verfata nella vera fcienza che è dono di 
Spirito; e non gonfia, ma u111ilìa, chi 
la poffiede. Cbe giova la Teologia ad 
un Superbo, che cammina ali' eternità 
da cieco, non meno de' piu ignoranti 
del Popolo? Le vere Virtù fono gli Ele-
menti per acqudlar la. Capienza dello 

Spirito, colla quale lAnima m' intend.;-, 
e mì gode. 

..A'NJM..A. Ci è altra Solitudine, mio 
Gesù, in <:ui <lebba entrare per allonta-
narmi da tutti, e viver folamente con 
Voi? 

GESU'. No, non v'è: ti raccomando 
la Sol itudìne del Cuore , cbe è Ja più. 
dimefl:ica, e neceffaria per le Anime , 
ed elfendo il mio albergo, ed il tempio 
del mio Spirito, ivi mi trovano . Fa 
quanto puoi per entrare in quefla Soli-
tudine, perchè tutte le Solitudini in e[. 
fa fi guftano. On' Anima, che non ab-
bia ritirpmento di Cuore; non fa c:!e co-
fa Ga 'Pace, 'Pazienza, Lume, Orazione, 
nè Dio: ivi l'Anima fi purga , foffre, 
ora, mi contempla, e mi ama ; ed e[-
fa non ha luogo d'intendermi , [e non 
frequenta la Solitudine del Cuore , e fe 
in effo non ba per coflume di raccoglierfi, 
non mi fente effendo fuaffimamente 
quefta la Solitucline in cui parlo. In 
quefl:a Solitudine comincia a ripofar in 
Me, ed a gultarmi , perchè l'Intelletto 
fì fa pratico , e la Volontà s' i llumiua, 
e l' .Animti mirami, e l'"Odcmi fenza im-
pedimento. In effa G fa"' fenlibile l'amo-
rofa mia prefenza, e facile lo fpiritual 
ripofo; perchè flan no mortificate tutte 
le Potenze del!' Uomo inferiore , quan-
do il cuore è in perfetto filenzio di 
mondani affetti, e l'Anima in elfo con-
centrata pen(a folamente a Me , e mi 
~ma. _Ivi le, parlo mentalmente, e la 
1nfl:ru1fro; e non fì dimentica ciò che 
ivi apprende, percbè l'imprime in eifa 
il mio Spìriro , e fe in quella vifìtan-
dola con fingolar fentimel)to, ed inten-
dimento , l' accarezzo ; in quefl:a con 
tratto eccel-lenre me le manìfefl:o, e me 
le unìfco. Dev' elfer molto f proprrata, 
e pura un' Anima per entrar 111 quelle 
Solh1dinì; e goder in quefì:i !ìle11zÌ, do-
ve rneco tràtta , ed in Me v1v·e, che 
fono il PunJiìrno. Il cuore nel mil!ico 
filcnzio è ìl talamo, in cui l' il.nirna 
prova il •ratto ca{tif!ìmo del mio Arro-
re, bepe~1ce in effo i travagli foff,·1·ri, 
le mor11ficazioni tollerate, le npugnan-
ze fupe.ral , ; rolfort fopportati , e tut-
to l'Uomo umiliato, e v11110; e vede 
quanto era glllfio il foperar fe fieffo 

per 
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459 E Gesì:1 Crifto l' in!l:rui[ce. Conferenza IV. 
sì dolce, e difficil lìlenzio; dove niun: 
altro intenderai , e gufl:erai che Me, 
tuo Celell:e Spofo. Quella è la Via in-
teriore , e fegretifiìma , e lo Spiritual 
Deferto , dove non penetra voce di 
Mondo, e non altro ri[uona, che lamia 
parlata. Ivi veggonG le orme· del mio 
cammino, ed i fattidellamia Vita, che 
conducono ali' Eternità con. franchigia di 
Spirito; e fì dimenticano talmente tut-
te le cole , che ad altro non penfa 1' 
Anima, nè altro cerca, che Me Divi· 
no foo Spofo. O ttt felice [e entrerai 
nel rimotifl.i mo [entiero del l'interna So-
1 irudine, perchè abbonda di tanta dol-
cezza , che fi nutrifce il Corpo , e lai 
Spirito, 

per enaar al po!1dfo d'una tranquillità· 
di Paradifo . Tanto è più pe;fetta , e 
gufl:ofa la Solitudine Jello Spirito, quan-
to è più nafcofia , e d:fficìle , dove 1' 
Anima foperiore affatto a [e ll:dfa con 
Virtù robufl:a tiene i Nemici , Carne ,. 
Mondo, e Demonio m Catene ; ed in 
quefl:a Solitudine tratto , e celebro coi: 
effa la mia amoro[a , e puriflìma unio-
ne, in cui ella vive non: per [e , ma 
per Me, che in lei vivo : ( Gal. 2. 20.) 
e benchè abbia individuo il patire, (per-
chè, fincbè refpirerà chi mi ama , {~rà 
in Croce ) pure la pace di quefta Soli-
tudine non cede a qualGffia tormento • 
Bei far purgbe auftere, e batter peri-
11:olofì,. ed angufli fentieri per entrar in 

I 
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CONFERENZA QUINTA MENTALE 

L~ A· N I M A. 
·:;: DESOLATA D,l U·N PE.CCATORE 

E GESU'· CONS.OLATORE. 
Tofemi defo/at-a .. Thren. I.. I 3. ib. ! .. 13~ 

'.fi.: l'{ I M .. A:. Spirito c:olle tue forze, contentandoti 
di quel!' ajuto, che vorrà comp;nti rti 

ll!l'!~~~~ Arebbe, Spofo mio Divi- · la mia infinita Sapienza per tuo mag-
no, infoffribile il tormen~ g-ior profitto, e contentandoti di quel 

· to cli un sì lungo defìde- lume , che acqwift::rai col tuo intendi-
rarvi , fe una. perfètta mento· •. Ti ho introdotca per gra z. ia 
raffegnazione.· non mi con- fpeziale nella Via interiore , munit a di 
forta!fe. Mi· mantiene in doni, e provveduta di lumi , tolleri di 
Vita di Spirito la Vofl:ra camminare ali' ofcuro ; ora cbe bai in-

Pace, ma ella è così affot.riliata , in- tcllip.;enz.a, del t-t10 cammino . La lìcu-
rernata, ed infenfìbile ,. che . appena mi rezza, ed il chiarore, che ti è d'uopo, 
aflìcura che io fia dj Voi, e Voi fìare lì è, che vivi vota, e difprezzata, che· 
in me per gra:z:ia , ma fenza un rdpiro vadi _di Raffo at~e1.1to, ed ~ncelfante .' e 
di godimento . La conofc<'.1 un acvta che t1 manrengb1 in iìlenz.10 ,. e folttu-
invenzione per farmi degna del· voilro dine. Così· manterrai fvegliati , e pron-
puririìmo Amore, che non. mi vuoleap- ti gl_i atti interni deìle Vin:~' pur~: e a1:-
pena dirozzata, ma con ngore purgata; durai perfettamen te rer via d 111tellt~ 
ma mi affìfl:a la voflra benigna attcn· genza; nella quale deve dormire oppref-
xione, acciò non mi opponga al!' ope"" fo OF ni fenfo,. e tacere mortificato ogni · 
r..a di sì venerabile medicin'1'. Mio Ge- affetto •. Se talvolta i tuoi nemici , il 
sù , veggo chi~ramen"'te la ,·o{h_' Arte Mondo-co~ fallì colori, il' De.mo~i~ CO? 
mir;. bile, ma v1 raccomando umili:nen- acute bugie, e la Cai ne con befbalt fr1-
te un' Anima; ofcura , ed; afflitta in uq moli , te li rjfveglia!fe ribelli, tì fcagli 
corpo debole, e crocifiJfo. contro dL loro lo fr:avcnto di offender-

GESU'. Tu ti vorrefì:i avvanzare nel:.. mi, e ti rincori . un fobito rìBeffo delle 
la Perfezione fenza patire , per vìa, di fpafìmanti mie piaghe . Con quell:o frr· 
nor-i' circondata cl.i lumi l condotta per. virmi ftentato ' con queflo cibo aull:ero' 
mano, e portata fra le braccia. Qpefio e con quefl:i pafii difficili, acqui!lerà ro-
è un operare da Fanciulli, ed un' · cam- buflez:z:a il tuo~ Amore, che non mi pia~ 
minar da Bambini , e uon farà, per il cerà abbaftanza , fe non trangoCciando . 
tuo , ma per il Colo mio merito , il tuo fra travagli, e fodando fotto le Croci. · 
cammj110. Ti de~i metter.e in corfa . di P.ro.cc.ura ogni illibatezza nd!a. find;u 

. I 
I 
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:E Gesù Crifi:0. Confolatore. Confèrenxa V. 46:r 
che batti· e nella tua defolazione gode-
i:ai , inte'ndend·o , che io ne fono la 
caufa. 

.A.N)M..A. Non okurandomi c:ola al· 
cuna col fumo de' loro affetti, di cui vi-
vo fpogliata ;. nè 11 mjo .Amor pr.oprio 
t::on le fue ombre t che io contmuamente 
detetl:o; n~ un' Immagine di. colpa con 
le {ue tenebre, fia.ndo in calma di pace 
con voi , e fervendovi in ferenità di 
Spirito, conofco c;he procede _dal volho 
i:itiramento. la tormentofa mia N.otre· . 
Se vi liete nafcofl:o con tale fi.ud io dag.l i 
©echi miei , che fra'. roffori non v:i. veg-
go; fra' travagli non v1 fento ; . fra fl:en-
ti non vi trovo;. dal rnpo fondo del mio 
Cuore godete di vedermi fola fr~ frher-
ni., abbandonata nelle confoGon1 , fha· 
{dnara ne' viaggi , ctebnle nel le fatiche , 
:fiacca nelle aufl:erità, ed ari da neU: ora. 
z.ione . Pa!fo i, giorni • in fofp1ri., e le 
notti in lament•, paffo le (enimane fen-
za un 1è~ m1to .. che mi dilati , e li .Nlefì 
fenza una J .. gri •'na , che m' Ì11 tc:nerifLa . 
Se non mi iuggeriife la. pace del Cuore 
che voi in.i ama!e , e la. purirà ddlo 
Spirito , che io vi rian' O, fa rd be inrol-
lerabile la mia pena..; ma il nfleffo , d 1e 
io patifco per Voi, e che V 01 fi ere e;, u-
i.a del mio patimento,. mi fa fo.ffribil<! 
ogni travaglio, febben' afpro, ed ogni de-
folazione febbene infinita. 

GESU' . Egli è tutta attività. il mio 
Spil'lto per farti merito; . e ne.Ile tue in-
terne amarezze Y.ton mi fono nafcofl:o , 
nè tu fei fola . Mi tì ha sì guadagnato 
1' illibatezza. della . tua Vita ,. tutta data 
a piacermi, che io accompagno ogni tua 
azione ; e vivo ogni momento teco in 
Croce. Tu patifci, ed · io g.odo; ma.fap-
pi che d4l farti più: bella procede il tuo 
Batiment<t, ed il mio godimento • Ad 
ogni gra.do di pena che ti purga , dono 
un grado de' miei meriti; . e!Iendo egual· 
mente per abbellirti ·,. ed arricchirti la 
mia amorofa vigilanza .•. Ti fono dun· 
ql1e prefent~- per foccorrere. ogni tuo mo~ 
t.o; e per accompagnare ogni tua azio-
ne; . ma perchè. l' mg.randirti dipende 
dalla maggior. p\lrità del ti..o Amore . • 
t.i fofpendo i dolci effftri della mia Di· 
vina prefenza , affinchè mi ami in fe. 
de , P.eoa.n~~. f.~11.z~ !~llie!Q ,, eg affati· 

cata fenza godimento . Seguita pure j {' 
tuo viaggio fortificandoti . ra!fegnata. , e· 
raffegnandori generofa.; perchè ne' paffi 
più difficili ti !tenderò la mano , e ti 
prenderò fra le braccia. 

.A.'NJM.A. . Fra tanto , mio· lnfinit<»• 
Bene, come poffo vivere fenza. fentirvi 
in un vacuo sì, ofcuro , che fabbricaro4 
no in me. il Silenzi.o, e la. Solitudine per 
v.olha Abitaz.ìone? 

GESU'. Purga m elfo la cattiva. tua 
Vita, qual Condannata, fìnchè a Me pia~ 
cerà., e ti confoli ,. che in elfo ti confi-
na ' chi tanto ti ama ; mantieni in ef.. . 
[o di continuo il tuo Cuore in me fof. 
pefo , ed applicando ti per onorarmi in 
ume le Virtù., fa degna di. me. ogni tua 
minima azione . E' lavoro della mia.. 
Grazia il. voto fpimuale cbe godi ; e 
non provarebbe tanta pace. il tuo cua •. 
rr ,. fe ella non ti aveffe votata daogui 
lìreata lm magi ne. 1fol to ti re fra di af~ 
faticare .per farti mia gradira. abitazia-
nt, perchè finora hai fudato in levare· 
col mio ajuto gl' impedimenti della Per-
fez ione, adeffo fatta una fl:anza vota ,. 
devi purp;arti con atti interni, e ve-
fi im d1 puri!Iìmo Spirito ;. devi ador• 
narti li i eroiche Virtù , e.d imprimer in 
te verirà eterne. ; e devi empirti delle 
lnHn.igrn i della mia Vira , e fco!pire in. 
te ftdfa le memorie della mia Pallìone ; . 
e così fudanJo verrò in t e. con abbon-
da nza. di ;;more; ed acqpill:erai l'ora· 
z.ione tanto Jeuderata, cbe è un frutto, 
d1 An ni l1 etJ tatì, e un dono di Anime 
travagliate , c:oa1unicandoroi io. alle · 
Anune non lolamente purgate dalle col. 
pe, ma marririz.zare dalla Croce. 

.A.'}{}M.A. Mio Divino Amante, quan. 
do mai mi concederete il latte. dell' · 
Orazione,. alla cui dolcezza mancando, , 
caderovvi ad dormentar~ in feoo • Ah 
che non. merita il mio Amore troppo 
debole una tanta v.eernenza. ; q.µefia. è 
tratto di riferva per cuori il:ibat1, e ii--
pofo conce.duto ad Anirne invecchiate 
nelle Virtù; ma giaccbè fapete che nou. 
ad altro p,enfo.1 che a Voi , nè altro che· 
Voi io voglio; date tanto. lume che.v.e.-
da per venire a Voi , al mio lnteller-. 
to; e date tanto pafcolo , che vi ami. , 
alla mia Volontà, f~ v.<,>Jete. t(!q~re.c.hiu-

fò P-er, 
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L' Anima di un Peccatore defofata. 
[o per me il vofl:ro a!11orofo cuore ; fe 
non volere mo!l:ranm le volì:re belle 
piaghe ; iè non volete {coprirmi il Pa.-
radifo della voftra faccia; !ìate per mil-
le volte benedetto , che purgate con 
tanta carità un'Indegna, a cui non fo ... 
lamente è mite una sì dolor.ofa priva-
zione ~ ma farebbe mittiffima la pena. 
ailìeme di _tutti li Dannati ., Almenoc,a n-
celli fra sì peno{<;i tenebre la v_o!l:ra in-
finita pietà gli A~ni mie! per~tJti , ~o
me in sì affannala o(cunta ricorro 111-. 
ceifante a voi , Dio de' Lumi; ed in. 
s.ì travaglio{o sfinimento fopplico ab-
bandonata, Voi, Dio di Amore; sì, mio 
Gesù , Carità ; altrimente non ho più 
Spi6to, d' intendervi ,, nè ho pii\ forza. 
di amarvi·, 

GESU.'. Rifletti, quanto tempo è, che 
llOJ.}. ti fei rinovata coli' Ubbidienza de' 
Conferfori, umiliando le tue Aufrerità 
alla loro benedizione , che febbene le 
pratic;hi per mìa infpirazione, non fono 
purifiqte dal con{en[o del preleme Con~ 
feifore, che ti governa .. Quello che io 
opero in. te, non è fempre fpediente il 
difcon:erne ~ ma quello , che tu operi 
per me dei. fempre farlo coli' Ubbidien-
za: e per efTere pronta a'' miei· cenni , 
bafl:erà che impetri da' Confelfori la li-
bertà dello Spirito . !i feci pure i.nten~ 
<lere poco fa, che ringioveniièe un' Ani-
ma. una tal azione· , ed acquilì:a ogni. 
volta. mag~ior eccellenza il tuo Spirito,;, 
in mancanza di che s' irruginifce" fì av~ 
vilifce, e lì. ofcura, e così impedito non 
è più atto per· ricevere la Purità de' 
miei lumi; nè ha più pafcolo per tra~ 
fiullare la foavità delle- mie. amorole· 
fiamme . Ogni qual volta. ti: ritroverai 
fra le Tenebre dì Spirito ;; ricerca. mi-
nutamente te ll:elfa , e fa una rigorofa 
riforma di tutte le tue azioni ; perchè 
una piccola. immagine di proprietà di 
Spir.ito che abbi,. tuttocch~ !ìa atto vir-. 
tuofo, e- fanto, fenza direzione, egli ba-. 

· fl:a per offufcarti ;_ e fe dopo uno f po-
gli:amento efatto, un'indifferenza -pt1ra, 
ed llna rafegnazìone perfetta, , per{eve-. 
rerai· nel bujo fpirituale , ovvero. conti-. 
nuerà la. tenebra della. defolazione; fap-
pi che allora, farà mio maneggio, e do-
verai foffrire con pazienza un: ope!a del 

mio. A nio~e , ,tutto ingegno per pu.c. 
garti; e t1 fara tanto utile, quanto tt 
iarà doloro(a :. laonde devi bramare ben 
inteofa la doglia, che può farti alrret. 
tanto. per fetra . Ti confoli, che è la ma. 
no di _un. Dio, che t_i .medica" il quale· 
non ti tiene tanto digiuna ·. che non ab· 
bi nell'orazione mif1a, cci~cedutati un· 
abbondante nutrimento ; quefro ti bafl:i 
di follievo nel to rmento del, cuore. op-
preffo ; percbè ba gran conforto un' 
Anima. in Croce, quando può penfar a. 
Me, ed amarmi •. 

. .. A.NJM.A. Almeno, berijgniffimo mio 
Signore, non permettete in me una neb. 
b1a sì folta, cbe il mondo faciaf.ì per me 
un s;aos '· ficc~è non mi porga più Im-
magme d1 Voi, nè colore .. l?oteflìalme .. 
no raffigurarvi in culla circondato da' 
rag.g1 nel Sole, cbe nafce ; o racchi ufo 
nel Ventre Virginale nel!' Aurora sì. mi-
rabilmente colorita. Perchè non 111i rap-
prer~ n,ra~o al vivo gli Occhi volì:ri mo-
defh!11m1 le il:elle rilucent r;--- ed il belliC-
!ì.mo volho Volto un Cielo di fplendo-
n ? . Potrebbe pur colorirmi. la vo(ì:ra 
lcgg1adr~ comparfa il luminofo Merig-
g10,. e dipingermi al vivo il vo!l:ro Sa-
cro Sangue trionfante il rubicondo Oc-
cafo ? E perchè. norr mi rapprefenta la. 
Rofa la vofl:ra Bocca vermiglia ; ed un 
fiorito giardino le bellitlìme vofhe Guan-
cie? Ah cbe per un' i!\.nima defolata il 
Cielo è. un fa!fo, e la Terra è un Ter-
rore;. percbè in punto che Voi da effa 
vi nafcondete ,. il Mondo tutto diventa 
un Cada vero. E perchè mio Gesù , .al-
la. vofl:ra Innamorata una. pena sl 
grande~ 

GESV'. Ella è pena per certo, ma 
defìderabile da chi mi ama; perchè fen-
za di elfa, mai non mi ritroverà, mai 
non m' intellderà , mai non mi: amerà 
con quella· perfezione, alla quale condu-
co le Anime· a Me più care. Q.1efl:o è 
un diftaccarti dal Creato per follevarti 
nel tuo Creatore fuori di ogni: imma· 
gine, elfendo Spirito. puri ili mo ; laonde 
ti ritiro da'. fenlì , e ti riconcentro. in 
te !l:elfa, vota d.' Id~e, e di Affetti , in 
cui, deono. penare digiune a mio, piace~ 
re le tue Poten.ze; acciò meriti. con tal 
tormento,, eh~ !o mi. fv~I! !n te fie!fa' 

e t\.'ll 
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E Gesti Crifio Confolatore Conferenza V. 463 
e tu m' intenda; -accìò meriti con tal 
pena,_~b~ i? ti ac~arezzi, e rn miami, 
non prn m nn m;:grne, e fignra , l'li:t coa 
chiaro lume, e foa\'e fentimento; fin-
cbè verrà tempo , che con minor di-
!lrazione, con più alto intendimento , 
e con amore più libero rni troverai in 
ogni cofa. 

..ANJM.,A.. Almeno, mi0Gesì1, rido> 
•: :.\temi .in tanto mio abbandonamento la 
Lertura de' Libri Spirituali, che erami sì 
dolce, ed interiormente attiva, anni fo-
110, che, come fa pere , ed io confeffo 
per glorificarvi, appena poneva la ma-
no fopra i libri de SS. l)P. per aprirli, 
che fi moveva foa-vemeote il Cuore; ed 
io tutta mi ri[entiva: ed ora fe mi sfor-
zo di leggerne un capo, reflo fonnac~ 
chiola , e fciocca , fl:ordita , e penante. 
.Altre volte mi eccitavano maravigliofa 
facondia, e mi portavano in orazionedi 
raccoglimento; ed ora mi lafciano fì:eri-
lifiìma, ed .aridiflìma nello Spirito. 

GESV'. Ti fernbra mancamenro il tuo 
profitto, e diCgr.azia un' avanzamento di 
Spirito ; era pafcolo da principiante la 
-dolcezza, che ti concedeva nel leggere 
le opere de' miei Servi, per ritirani dall' 
efèeriore, ed innamorarti della So1iru-
dine, per addottrinarti nella Vita Spiri-
tuale, e per farti gufl:are del mio mede-
fono Spirito • In sì eccellente efercizio 
prendefti notizia delle Virtù, nella cui 
·pratica purgata, prendei ad illuminarti 
con tanta bontà, t:he ti pafcevi fenza fa-
tica, e m' intendevi fenza fhidio : allo-
ra ti tolfì il -O i letto fpirituale di leggere, 
perchè con jfl:udie di Virtù pa!Tailì a CO• 
no1cermi in carne , ed in Croce. Con 
quefl:' arte ti ho cavato da' libri, ed ora 
che ti voglio rutta concentrata in te fl:ef-
fa, ti vado cavando da' tùoi medefìmi 
fenrimenti, per ridurti :tutta fpirito, per 
follevartì ad intendere il tuo Dio , ed 
amarlo. Ora ti ho tirata in uno fiato 
che nel leggere {enza mio [peziale ajuto, 
pa tirefl:i infermità di corpo, e di Spiri-
to, e dolore di capo , ed afflizione di 
Animo; perchè avendoti già conferita la 
prc:pen~one allo fpirìtuale ripofo ., e la 
<ibituaz:on~ al capo, per la quiete de' Ien-
fi; fe rich1amera1 fenza inia lìngolareaf-
fillenza 1' in teli etto all' e!l:eriore applica-

zìone , la Te!la patirà , e tu proverai 
firaordinaria affii.zione ; perchè ritirerai 
-da me 1'intelietto, che comincia a ripo-
fare in ofcurà contemplazione } e darai 
pena alla Volontà an fìofa , che ella {i 
'quieti in me per amarmi. Parti -0ra grà-
ve ecceifo lo sforzarti dì cercarmi fuo-
ri, [e vado fiffandoti in te medefìma per 
rnanifcfiarmiti? Che vai cercando ne' 
libri, le virtù che ti fono note ? forfe il 
modo di praticarle , fe già lo fai 1 Vite 
cerchi, che t'infervorino, fe io fono il 
tuo Efemplare i! Quietati dunque; e Cap-
pi, che è un mio grande Amore la tua 
defolazione . .Sta io te , penfa a Me, 
amami, quanto puoi ; ed in quello fo-
la mente troverai la quiete; e farà di tuo 
travaglìo I' ufcìre appena fuori di te, che 
non fìa di tlltta Virtù, per i! medefìmo 
mio Amore , eh~ ti vuole tutta in . te 
frordata di ogni cofa. 

J[N.!M.A. Come· mai gradirete, mio 
Beati!Iìm·o Amante, un efercizìo di Vir-
t1ì sì fl:entate ? Sono debole al patire., 
renitente al!' ubbidire, tarda all'umiliar~ 
mi: quando godeva umiliata; gioiva ub-
bidiente; e giubilava penante? .ln tutto 
però confervo pace -tranquilfa , e rafe-
gnazione cor!:ante; e ficcome quefl:o fa, 
che ìo vi creda in Me; quello mi fa co-
nofcere me ll:effa. Fattemi, Signore .del-
le Virtù, generofa, e forte; acciò in tan-

• ta Solitudine da tutte le cofe, io abbia) 
e fenta dolce trattenimento nella Vita 
virtuofa .. 

-GESV' . La vera virt 'ù ne' Viatorì ha 
due. afprezze , una per Natura , l'altra 
per Hercizio; con quel} a ~ di <:rdinari? 
merito; e con quefl:a e dt mento eroi· 
co . Ella è di poco merito una Virtù 
efercitata con gufl:o, _perchè le manca 1' 
·incomodo maggiore, ed il minore è tut-
to mitigata; e {e non 1' a~con:pagnaife 
l'Ubbidienza , e la partec1paz10ne .del 
mio Pafonento , che fu puriffimo , a. 
vrebbe poca attività una tale Virtù per 
mortificare un corpo, e per purgare uno 
Spirito. Ora effendo la Virtù ii fuoco , 
·che raffina l'Anima, voglio cbe fia a~ 
le volte con tutta I' iarenfìone del patl• 
mento; fìcchè la martirizzi di f ua n~· 
tura la Virtù, e la diifi00\tà d1 pratt-
,çarla; -come le occorre 11ell' attuale de .. 

fola-
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L, Anima di un Peccatore defo1ata 
folazione; quando punto non fi comu-
nica a' fenG per troppa aridità lo Spi-
·rito ; e lafcia il corpo , ed il cuore ab-
bandonato. ed angufi.o. In tanto abbat-
·timento n<Jn ti è mai fparito un {egno 
della mia Grazia , che è la Pace del 
cuore; ed in tanto torbido non mai G 
è offufcata l'aria del mio Amore , che 
è la Serenità dello Spirito ; nein mai ti 
ho levato l'orazione mifl:a perfetta, an-
che con qualche ripofo; e quello ti af-
ficuri della mia condotta, e che ti por-
ti mirabilmente nel tuo Dio . Conofci 
ancora l'utile della Detolazione , e quan-
to ti fìa necelfaria per purificarti? Non 
entrerai nel Paradifo del mio cuore; nè 
ti folleverò alla contemplazione della 
mia Divinità fenza quello Purgatorio ; 
e così meriterai di Haccarti da' ienfì, e 
follevarti in ifpirito. 

.AN.IM.A . Potrefl:e pure mio Gesù, 
lafciarmi in pafcolo di fpirito con a.tre 
Anime, vofìre innamotate ; e le ore , 
che parmi di perdere , farebbero a me 
di fofl:anza, ed a Voi di gloria. 

OESV'. Appunto il temp0 affanno[o 
è quello che ti fa prò ; perchè non de-
clini alle Creature, che ti affl.ig.g.ono , e 
ru abborrifci; nè altro fofpirando che il 
mio Amore nel tuo tormento , conti-
nuamente mi miri, e continuamente mi 
brami; e quando mai mi ritroverai, fe 
ufcirai dalla Solitudine dello Spirito ? 
In queil:a devi pazientemente af pettar-
ini ; nè per divoto colore devi abban-
donarla; perchè poco , o nulla ti gio -
veraono le Anime illuminate , fe le 
praticherai fenza mio impulfo ; poichè 
inandantoti a loro , non perderai la So~ 
litu-line fpirituale ; ma anzi farai con 
loro un medeGrno Spirito; ma fe a lo-
ro ti porterai per follievo , caderai in 
gola f pi rituale, ritornerai afflitta , ed io 
refi:erò difgufl:ato. 

.A?'{IM.A. E' poffibile , che il rigore 
di quefl:o fiato fia così indif penfabile , 
che chiudaG per non confolarmi, anche 
il Paradifo ! Moftrano i Sancì dì non 
vedere il mio affanno ; e gli Angeli di 
non fentire le mie {uppliche; fin la vo-
!l:ra Santiflì ma Madre fi è mofl:rata cie-
ca a' miei guai, e forda a' miei gemi-
ti-~ almeno i meriti di Colei , che vJ 

generò, abbiano luogo per confolar le 
mie angufl:ie. 

GESU' . O quanto fei debole ! Non 
vuole la mia cara Madre mettere ma. 
no nel lliio lavoro , che intraprendo 
per tuo be de; anzi farebbe un' allonta-
narti da Me , fe non avendo finito il 
mio di(egno , ti confolaffe . Ella gode 
con tutti li B.:atì , menrre colorifco in 
te 1' appaflìonata mia Immagine; e che 
tu prendi Gmilitudine di me Crocififfo; 
perchè intende, che io voglio praticar 
'reco l'ineffabile miò A more. Pure, ben-
chè non ti con[oli, man tienti infatica-
bile in fupplicarla: perchè non fai, che 
dolce forza ella faccia in Me , e che 
materna premura ella abbia a tuo prò 
per il r.uo avanzamento. 

.A.'NJM.A. . Mio Gesù , che farà mai 
di me? Q.1al Idea ha mai la vo!ì:ra in-
:fi.Dita Sapienza dell' Anima d1 quefto 
Peccatore? Fin ora è tanto crefciu a ver-
{o <l 1 me la votl:ra Carità , che io tre-
mo . Cne fine avrà mai un' impegno sì 
grande dell a volìra Mifericordia? Quan-
to crefce la Gloria della vofha Cle-
mePza, tanto G au.nenta la mia con4 

fofio ne. 
GESU'. Mantienti nel tuo Nulla , 

tutta applicata alla fofl:anza d.ello Spi-
rito, che fono le vere Virtù ; e non ti 
raffigurare il difegno, checoncepì il mio 
Amore di te ; fia egli qualunque fi 
vo;!"lia , tu non ci dei peofare ; il 
tuo penfìem fiJ di amare il tuo Dio 
p~r te tu1 to Pietà , e riflettere che 
hai meritato il fuo odio perpetuo ; ed 
abbandonandoti contrita a' miei pie-
di , fiudia i modi più fini di amar-
mi alla cieca , benchè doveaì farlo 
eti:trnamente inchiodata • Sii per fein-
pre più virile nell' efercizio della de~ 
folazìone , che è la Croce fatta per 
te, e non è anche tormentofa ; perchè 
aggiungerò a fuo tempo certe nature di 
afflizioni, che ti crucieranno più al vi-
vo. Sta concentrata nel tuo Nulla, do· 
ve contemplando l' etfere eroico delle 

. Virtù, con tutte le forze le praricherai} 
e maffime le interne , per le quali non 
ti tengo legata con alcuna determina-
zione, ma ti do tutta la libertà dello 
Spirito. Se defolata patirai generofa , 1m 

far~ 
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E Ges·ù Cri!l:o Coniofatore. :Conferenza V. -i·") 
fa rà sì grato,, cbe ti regalerò fempr.e più 
con alte ndtizie di Spirito ; e ti faran-
no effetti fìcuri della ·v.era d.efolazione ., 
che è contemplazione ofcura, nella qua-
le 'l'Anima intende fenza dolcezza , ed 
ama .fenza gnfl:o; e queiìo -l il tormen-
to della porzione foperiore ., 0con che la 
perfona ·opera -eon fede nuda ; ed ,i.o me 
le comunico con una femplicìffiina, fe-
gret ifiìma, ed ofcuriffi'11a infofione fenz' 
alcun godimento,: quinai è , .c:he pari-
fcano i 1enfi.·, ed ·ilcuotei benchè in .pa-
ce, ·privi di ogni contento ; ma allora 
;ne li devi offrire in facn Gzio , in vir-
tù di che col prezzo Ciel mio 'Sangue 
p,reziofo , riacqnifl:ano la .Pu rità , éhe 
perderono:in offendermi. L' An ima quan-
t unque •non goda fen-Gbl lni en.te , le con-
.cedo però 1111 a fbrtile, efò'11: anzì ale qu1e-
te, che la tien fiffa in me con pia nto 
fpirituale , con orazione giaculator ia , 
con ferenità di Spirito , e con :_perfetta 
rafogn-azìorre; per il cbt- non le fem bra 
tormerrtofo queil.o !lato ,; anzi ·non ne 
fa u fci re; e vorrebbe in effo vi vere in 
eterno ; perchè ,conofce èli non otfen-
·dermi, ma di piacermi; quefl:a è for,za 
ài amor puro, che la fa goder ijn pena 
;per darmi foddisfazione .. l·n ,ta'le lilfa-
.zione, fe ella vuole rivolgere altrove ·1e 
potenze, 1incontra tedj, ed afflizioni -~ 
anche con rifentimenti dolorofi de1 Ca-
·po, e del Cuore; tantoccbè capifce, che 
in .quello ;ft.ato .el1a .è incamminata al 
·ripofo ·délla contemplazmne.; coine .fpe-
rimenta con alti(fì me noti.zie, che in un 
fobico arquifla per fottilill1ma, e mira-
bile ·infuuone dello Spirito d' Intelligen-
za ·; .con che .febbe-ne .defolata ,, e fenu 
gufl:o accidemàle, difcorre in o,gni ma-
teria pii\ ardua di Spirito , J'erò non 
fcn.za fegreta, e fofl:anziofa allegrezza . 
Confolati dunque_, i.be quefia 'è la tua 
defolazione; in avvenire la farò di tem-
pra pii\ aéura, ma anche per te ,più 
utile_; perdiè .con la maggior fua inren-
fione crefce ne' gradì 'Io Spirito . Rin-
graziami , che 'faccia una fabbrica sì 
bella '!'l te, e sì venerabile. Seguiraora 
~ far_t1 uu ·teforo di puro fpirito che co-
fl:a d1 tutte le: Virtù, e lafcia penfare a 
1'1e per fare l!1 te la mia maggior Glo-
,;,"J,a, anche con .una fabbrica f pirit~alc 

f_o,rfa r crzg. 

non più intefa .; e non .altro mi cofie.: 
rà, fe non che ,fi degni un ,tantino per 
·te l'.infinito, .e Sa.ntiffimo mio Spiriw 
•to • 

. .AN.-IM.A. Mio Ges~ , gran ,confola-
zione ho ricevuto ,da Voi ,; ,benedetti fie-
no gli fcontenti che .per amarv.i fì fof-
frooo; benedetti gli affanni" gli affron-
d, .gl' incomodi, i roifori, i fudori , gH 
sfreggi , le calunnie ; poichè il foffrire 
.p::ir Voi è un godimento • Il vofrro fo-
lamenr-e .è fiato un .puro patire; perchè 
in noi non fì dà, fe non nel de!ìderio .• 
Per addolcir la Croce al nofl:ro Amo-
re, vi eleggefl:e il nudo patimento;'--On-
de .il no!l: ro ,,pa~ire è un fernplice colo-
rt; delle vofl:re pene1 che ebbero la.Na-
rnra del vero Martirio . Son tutta vo-
fl: ra, mio Bene, e non avrà sì terribi-
le alpetto alcun tormento , che poffa.., 
non che fepararmi da Voi , ma appena 
a rndìarmi .dal Jentiero, .che mi porta a 
Voi ., avvalorata puramente dalla vo·· 
·fl:ra <Cr.oce, che-ha ·renduto foa.ve ogni 
patibolo .. 

. c'ESU'. Ricordari che 'lo ·Spirito de.: 
ve procedere da femplice, e da .cieco ; 
perchè iolamente lo fpirito , che fi .da. 
tuno alla .Direzione • cammina ficuro ~ 
Nemico della Curiofìrà deve vivere 
ignorante di tutto .quello , che Mn G 
appartiene al fuo pr.ofitto ; perchè uno 
Spirito che Noglìa fa pere ,più di -~uello, 
che ricbied.e I' a-vanzarfì in perfezione . ., 
patike i'ena: ed è poco paziente, e me-
!aG .r.a.fegnato. Sei fiata .alq llanto difet-
tofa .nelle tne defolazioni., bramando di 
penetrare la mia I.dea, con gli altrui 
lumi . Non vagli.o in te quefto debole-; 
ma .Iafciati g.overnare a guda d' un.Mor-
to, 1che ti meriterai ·fenz:a mendicarne 
un fallace, il neceffario intendimento ; 
e fe farà f ped1enre il manifdl:arti per 
altri la mia Sanriffima Volontà , o 'per 
volerti umile , o per afRigerti ofcura ~ 
darò a loro libertà di Spirito che te ne 
faGcÌano confape.vole .. Tanto meno farai 
meco curiofa ne' caG più tenebrofi , la. 
di cui notizia non ti farà cffenzi.almen-
te giovevole; ma tutta tremc\He ti guarM 
derai da tale ardimento. Mi dara1 gran 
piacere, quando mi fervirai, ed amerai 
egualmente nelle ofcurità , come. nelle 

Nn·n .iU~-
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'. 
L'Anima 'di un Pèccatere defolat~ 

rlluurazioni; e nuila ce.rcaoao, e geni:.J'." 
tofa foffrendo , patirai fra le ornbre ~ 
futto mio piacimento. Co .< Ì fa:cendo çrè-
cerà a ditirnfura il tuo S;.,irito; per-

chè, [e ienza di teti donai la granµ'é per-
fezione del Ilio cffe1ie; quan;ro potrai 
.fperare, p:;;;:ientf!ndo pel ruo nulla, le 
'mie venerabili detnmmaziòni ? Non ti 
rìnc,re!ca ora più _lo fiare .rle!olara per 
il gran bene, che w opero lll t!!., e per-
chè farai cofa di Gngolar perfezione • 
Un' Anima non çleve dimandar per fa-
pere , ma per purificarfì ; perchè tofl:o 
che .ella è purgata fenza chiedere , ella· 
intenderà ; sì percbè allora conofce l' 
imperfezione del chiedere, sì anche per-
chè [velo i miei fegreti aO. uno fpirito.; 
quando è purgat·d. · 

..A'NJM4. Ah mio Gesù!. qnan'to era 
.dolce la paffata defolazione; e [pero in. 
Voi, che la [offrirei coraggiofa , fe re-
plicaffe; avendola perfettamente ìntefa; 
ma fono entrµta in una affai differtn-
te; cbe tormenta col Cuore , anche · lo 
Spirito'_: e dove quella era tl\~t'~pèr~ 
del vofl:ro A more, cbe affliggev-a , m1 
fiaccava dal Mondo, e con l' altra mi 
tirav·a ~ in_ Voi; ora fonqa!faltata · da una 
sì fiera , che fe non foffi ne 1 le v6fl:re 
bracciél, mi opprimerebbe • ,Che ltrana 
invenzione di tormentare u11! Anima è. 
mai quefì:a: I yo{hi m~cf.elìì11t ' A miei , 
.e che fono vivi teflimoni. àe!Jc'.'SpiritO., 
che mi avete dato, lo tacCiano· per fal-. 
[o, e danno nome' di fai fa' appren!ìone 
al vofho Do.no.; e mentre contemplo 
ne' fir.apazzi le vofhe Grazie; non mi 
àlììfl:ete a difenderle ; ma volete , che 
con. rigorofo filenzio le foffra offefe ' e 
corrifpçmda agli offènfori con. mnan iBì-
mo trattamento. Mio Bene, çhe fì:rano. 
dolorè ·mi riferv;lte, çhe vi tblleri, ne' 
VOftri. don j fconofrj Uta anche da chi Vf 
è più caro ! Che io !ìa la vilip~fu, n1i. 
è di gioja; e che il Mòndo mi vìlìpen-
da , è i.I foo cofl:ume, ma cbe i vollri 
favori patifcano ingiurie da chi dovreb-
be a co{l:_o di fangue difenderli ' fe io 
µon mi quietaffi 1alegnata ne' vofl:ri 
tremendi Giudizi , kopp1arei. di. affan-_ 
no. ·" ·· 

G ESTf. Cotelta tua è una defolazio-
.i1e di buona tempra, di minor confor-

to. della prÌ,tl)'a, ma di maggior utile ; 
Nòn è inen 'fiera di quella , che muo. 
ve la Perfecuzione ; perchè in quefl:a 
tormenta una crudeltà da Nemico di 
Mbnoo 5 ed in quella trafigge un' ofc~-. 
rit?.', àì A111ico Spiritualé, çhe affligge I' 
Animi nel p1u pdicaro, cioè' coi:ne a man-
te d1 Dio. Ne!funa. e. nel!' altra io 1ui 
rjtiro; atciò Lnrànitta l'amarezza del. 
là d~'\olazionC'; e 1101) i11.ì ritiro per ab-
bai dona1t1; 'ma, perdi.è eff~nd'o entrata. 
in te fieffa 1 éqp f2rvq}C- mi brariii ; con 
ArnO're mi ch1arn1i' e" 11el tuo interno na-
fèorta mi trovi . Lafc1éi trakorrere in 
ofcur1tà o!hnate le perfone di Spirito, 
atdò con Jalfo. concetto trartino a[pra-
ri1enie .come fal!ì, gld~)irirì pi'ù 'purgati 
èòn' tanto abbaniménro delle An.ìme , 
cbe' fe non :fì abha;nc.lt5r:.afiér~- fra lti .. mic' 
braccia" nc"n porrebbero reGl1:ere • Que-
llo è purgatori0 d'olotof<.1 , perchè coloro 
cbe dovrtobero cavare da' tormenti l' 
Aniina, fi fanno Miqi'fl:ri, d~I iuo In-
ccndìo •. [}j: quefl:a _Nart1{.a è _la defola-
zibne·, che ~ra t) affl1~ge , : n·çJla quak) 
l'lbt1 .(i àcl .p,òr're.ln ~Hfefc("àe'\nìei doni 1 
e del tuo sRrHro;. pe~i;be 1:Juéffo farà mio. 
peqfìerO, iJé dev·i aver zé.lo çlert' a.Jrrui 
ç)(cui·itir ;· pefèhè or.a non è tempo; e di' 
prefén'r·e per loro é fnnoçeilte, e per te. è 
mile; ft:tven~onii di et1ì per \,~irgani ~ 
fo;i i t1 tà1~. accicje1ù~ ~ ti _ c9n~·i.e~c- per 
qùa'nto ti p}.;!mé l"!' li.lo ' profitto , ~a: il 
nYio on~re;, concerÌ\r~rti ì;el ,tu.? Nt1lla, 
!ollevan .tufta 111. me , ed eroJCamen.te 
omiliati ·allé Perfone conho d,i te ofcu~ 
rare, pérìfa di corrifpo6dere_ con parole 
dolci a' loro' fentimenti più afprl, e con 
èfpl'eai6ne di profondo ~bbaffan1ento al-
f.1· foro contraria intelligéoza ; é ti con-
keder& 'd.1·p1fcata paln1a pe1 li Vittoria di 
te fidfa, , e d.el Proaimo, che da ~al 
azio_ne 1p,lerà _il!ui;\\ii~ro . ~~ 1ali .. c'om-
batt1ment1 àrr1~ch1ro 111 rnainera il tuo 
Spirito, che farà dì Gngolare ecçerienza; 
perchè è di maggi.qr memo una pnrità 
di Spirito rimprovei:«ita , e difprezza.ra, 
che infamata, e perfeguitara . .l' Innocen~ 
za. Armata di umiltà pi·ofoodii; difen-
da il tuo Spirito una Vita illibata ; poi-
chè, fe ofèurerò Anime jllurniiiate per 
fabbricàrti una confufione, verrà tempq 
che con ìfborfo di lagrime ti ricompre-

ran .. 
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E Gesù Criflç>c .. C0c.fola.tore .. Confèrenza V. 467 
Janno il luttr-9 frriar;i~~. Ti-~v.:V.~·~r~ . ,_ cbe. P1}~&.iW,. rorm e:~/o . poffo. 10 r1nm;;g.ì-· 
la rima cfefolazioùe vjt:tte ron, gì11e~e ~ -~anm ,d~ N_ott1 lp1n.:ual1 lì. cont1l1ne 

P ,!'le· vengono con upa c1un11a d1 fcriza q-u;e,te,? Se voglio dorn1lie perfet-ma quc t . . J . . • • " . 

Penfìeri, cl)e fanno unp~t? ne\ CU?{e, e itarnentP '" · '.'' _ . . . • . 
. , r r r · • . . -··r .v._,mn1VIUOVO,e!e'VO• 

rrerta ranr-aua; e re- ·l- Anrma l-10n' 'è dì ·glio vifgll;are ct.~11 V'oì ;· nbo ·1vi tveg.go ; 
fpirito robufro, ·e'\1ehmrno, ·a'p1',i1!iilà'Pàè~ ,d\focfue èhe ... p<)'lfo •fai\? co1~e''pollovi
cia può reffar ab!Jartnta; è percr fìi ar- 'ver~? Nbtf1 o~cure·, fìrnante [degnato,. 
rel}[a, e pro11ta per mcontr!i!>le t-Ont111·1il- -ed 10 la <lu1•er~? Halen-a ~Lralche volta 
cà, e Glenzio ; e irat~antb chra'mah'do- -nélle mie· ,te:nèti11~; ma rni dà più dolo-
mi efficitcementè in HlO aiutb,. a darò· re '.·clle éori-refrt~l 'lln<l fcìntilfa di Vòi ' 
lume, e vigore ·per-og-ni· Hre'v'agante•in- ché appeM natoa' [parifce . Stendafl per 
rourro. Ti conforterii· il l'Je'rifare·· ali' af-· -carita, ìnio 'Spòio Divino,. in folleva-
fronto che -ebbi Io ; .allozthe i SJpienri· mento di quefia· Afflitta: la vofl:ra fìni-
del Popolo mi divufg1uo110 per .Spmta -ll:ra Mano-. c'he la fofl:enti , e· la vofl:ra 
malia-no, eri paiteciperò deHa- mi·a im -amorofa Defira, che con un amplelfo• 
'pen;tbabile fofferenzà, còn c!:ie tollerai addofcilca 1' amareggÌ'ato i:nio· Spirito . 
ingiuriata. 1' Anima m ia di fomma puri- 'Cant. Q3'. J .. 
tà, ed eccelfenza., e la 1111a Divinità Spi- " GESV'. Se fofte roburto I' Àmore , 
rito infinito ,1 e Santiffimo' . 'che mi' porti, non èaderefl:i ìn tanti la-

..A'NJ111J/.. Vi bt'.nedica il Paradifo p-ei" m'en'tì; ·e ti foft'rir•eHi di còore i'n quel!' 
l:ioll:ruzione, che da Voi hointe-lo, mio· ·e'ffere,. nel 'quale appunto ti ho poil:a per 
Divino Maefho; alfa quale mi è sì: gio- f!màrti • E' ozio· $3nto' quello , che ti 
vaw· r ubbidire, che nd volermi umi- torrnenttf ' perchè in eff6 comrncia il 
Iiare ad un'Anima, rendLita: <la Voi Ce- vero ripofo , che defì'derì : Non è I' 
gnalata, che contrafì:a. iìffa, ed afpra ri-· ozio,. ch'e temi , quello cbe provi , ma 
prende le azioni, che <la me volel1e,. è una fì'ffazione, che ti fa infenfata al-' 
che tn un trattO mi fon O' {entita abbon- le Cofe' efl:eriori,. e follevata in Me, cd 
dare di parol'e si dolci, di propofìzioni sì atrentil : e' pèr' cìò non {ei dzio(a, fe 
renere , che rni hanno· riempito di sÌ' per venire a Me,. opera, e patifce con-· 
rara dolcezza, che G è diffufa nel cuo- tinuamente il tuo Amore. Ma non ti 
re con foave ridondanza. O quanto fo- rincre[ca guefl:o motl6 d'i venire a Me, 
i;io pregiati gli: dercizi dì un vero- Spi_. per eh è non· lo cangerò- , fincbè non ti 
1ito !' darò la: Croce . Fin' ora la tua non è 

GESU'. ~la bi fogna· frequentare' con pena, rna è merito per la penà. Fino~ 
rigrne !a m•a Scuola; nella quale s' in- ra fei ancbra fragile-, onde ti va tiran-· 
!egna a<l un11liarfi lenza eccezione; per- do· a lento fuoco il mio Amore· ; e feì 
cbè I' umile tutto fa, tutto può, e t Llt-' di vi fia debole, quindi egli ti va leger-
to vmce·. mente' illL1minando . Collane fatica i 

../1.'NJMJL. O mio Dio! Son pur fre-- miei Ajuci ;. e Ia fortezza,. che ti con-· 
q11entÌ', e lunghe quelle deColazioni di viene per la Croce· che ti _ ho prepara-
tèmplice. Spirito·, che dapprincipio mi· ta, colta Anni di fl:enti . Ti addolcifca 
facefte conoJcere ; e qtiaotnngue fperi-: la o'efblazione il lapere che ella ti por-
meott quanto m' infegnafl:e ; pure è· ta a Me: e [e: vieni' a chi è fiato per 
rroppo debole un tale rifleffo ~er con- tuo Amore inchiodato, perchè tanto de-
folarn1 t. Provo la tranquillità del cuo-· fideri il gufio? Brami che io ti doni la 
re, ma è infenGbile; conofco che lo· rnia Croce ; e vorrefl:i continuamente' 
Spirito mio pen de quà, e là per ripe- gioire ? Contentati di patire in grà zia-
f ufi in Voi ; ma quefl:a pendenza mi mia ; e' cbe la· ma Vita mi fi a grato• 
dà pena; pe rchè non opero· , e patifco; facrifizio ; e [opporta di buon:: v(w!i:a 
langui 1co,. e non ripo!o . Deh quando l'o(curilà, che per ora è il tuo M. 'i-
finirà per me· un' ozio· sì tormentof0 ? rio •. Non farà giorno per· te, htiçhè· 
e. quando far.ò degn a cbe mi conceda il non farai una mia vìva Immagine;. e 
)! oftro Amore un P.erfett~ ripofo? Q~al troppo prezio!ì fono i colori che ti: 

, N 11 n :i.. ma.1;1-
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.l.." Ani'ma di un Peccatore defofata 
mancano • Tutto t.i ha da venire dal 
mio Cuore; ma tu, te lo devi compra-
re cpn I' A.more del puro patimento . 
~l: confifte t'l!Ha- la. forza dlc, h~~. ~i 
l!ifogno per arrivare a Me ; e quì con-
fifi:e tutto il merito, c:he ti è <1' uopo., 
;i.ffjncbè io ti al?bracci. Non ti afflil'l),a 
in avvenire 1' ozio-fità de' fcntì ,, a!J1 qlla-
Jj ti qovraì perdere , che non ti po{fo-
no giovare per paffare.- ·a. Me.~ pQtthè 
quefio paffo lo devi fare flando t ut,ta 
in te ile ifa, e p,er fprz_a_ di, P,Qr.o A !l)Q--
re • 

...A'NJMv,1.. Doke c,ofa @ l'intende_rvi.,_ 
:rpio ~1gnore,. Grazia !ublime-, e vene_.. 
r.a,bile della . vofira. Clemenza. l}n. lumi-
cino dì Voi pienamente mi confola ,_ed 
è kggero qgni. gran tormento pe,r. un 
dono sl grande ._ Al primo fe-ntirv.1 m.i 
fcord_o dì ogni pena,. e l_p,arike ogni me.-
Jporia di patim.enro. Caro , 11 . 0110 l~a_ra
qifo , al. Colo, avvicinarvi , abbonda di-
qolcez_z~ il mio Cuore ;: e non aggua .. 
gli~no aq ltOa fiilla , che egli prova , 
t.utt' i gitfti del Mondo .. V.i ringrazio 
a.,marezie '·che. mi purgafie; per- cui ora 
ho vifi-a pe_r, utl la in po de_I mio Spofo , _ 
cd ho fl!nfo per gufi<lr il,mio Dio .. Oe.., 
[ol.:izioni non. vi chiamo più pene, rn~ 
r_ega,li,, fe. 1pi guadagnate !aggi di aea-
titudine • Qfc,urità, non v.i chiarno più. 
tormentofe •. ml:l confola,rrici ;, re, mi na-
!cono fra,_ voi . i , cbiaror:i del mio Div.i.,. 
QO lpnamorat9 .. Ma perc.bè. Gr;izie sì., 
grandi ad, una_, Mefchina ,. cbe__ tanto 
pecc.ò, e sì, bnutame..n~e v.i ofl'efe ? L1-
finito Amore. io fono una sleale , ,e 
quanto più eccellenti-, più mi affliggo, 
~o i vofiri fav.ori,, tormentandomi . in 
f41ccia à ]pro lii m:a infinita lpgratitu.,. 
dine. A-. sì ; deplorabile- nwmoria fi aç_ ... 
co.ppi, uo' intenfo dolore che mi cavj 
qna l!lgrima per regalar un Dio, . che 4 
ll,en ignamente. mi yjlìt~. e . .si, «l.rd.iahnc.n~ 

: l~ mi ama: .. 
Gisv·. Non ti dov-tefii ora più , la.,. 

:pienrare della , defolazione che a Me ti 
porta, _ nè cl.i tutti i, trav.agli ,, che l' ae:-
c_o~pagnano per a_bbellirrì , . perchè tut"':' 
q t1 c.ond_µcono, a Me , cQ.llle tuo Cen.,._ 
t,rq;. e non potrai venire. p.erfettamente 
~ Me,, che. per il. fentiero. della Croce • -
't' -ji:ltlrµjf~~, _ e. fortifichi q}left9 mi~. a:ç:-

carezzamento ; e quanto più v'faggerai' 
virilmente , più fovent:e mi prefenterò 
a rctoc1llarti. 

.A.N.flvl..A. • Oh quanto prefio , mio 
Ges(i, è' lparf~u i1- "V~gù ~i"içii~~ ~~:; 
V.Qltra D1v.ina Confolaz.ione: appena u[cì 
con. vermiglio apparato la bell' Aurora 
de' volhi Lumi a confortarmi , cbe la: 
fegu1tò un' .Eccliffe sì tetro , che rel1ai 
in_nurr.idira. E n~n fu. fola a tormentar-
mi l' Okl!Otà ipaventevole , ma levan-
dpmi. il fuo v1g.ore la Virtù deH' A!ìi-
-lìenza,, ufcì. a lc.cerar·mi. la porzione mi. 
nore tPn u.na fame mordente, e perq_ueHa 
c;be v.oleva cti v:ora.r.e, e- per voi cbe vo-
levate fub1 tetà ,. 111 canto abbandonamen-
ro di Spir.ito , io ho patico una. fomrna 
uifl:ezza, ed il mio . Ctiore una, crudele 
pa lliane. Cara, Bellezza_ del mio Ge~ù - , 
quando farà quel punto felice, nel q~ia
le_ m1 donarete-un r.ifk-lfo, che mi r.in . 
c:;ori ? Vot folo fiere il mio conforto , e 
l'. unico mio nutwnento-._ Deh infinita 
dolcezza_ del Paradifo difpenfare una fl:il~ 
la cli Voi neJ languido mio $pi rito, olcu.,. 
ra.co, e penante_, cbe refl:erà ravvivato. 
Non ritardi foccorfo il vot1ro A more ;. 
perchè non ha i:iiù; forza di reggerfì la. 
mia fiacchezza .. Oh che fha.da. tormen~ 
tola .da numninar.e, e ditl;ìci!e da inten-
de.re ·; è mai quella ;: nella quale il vo-
firo comançlo è. un nHUO foono , che 
mì atterrifce, e lintendervi è con timo~ 
re di. difu_bhidirvi._ E quando. mai; caro 
Contento delle Anime , cangiarete una 
condotta sì.terribile, comandandomi non 
RÌÙ con u.n tuono _ al -Cuore , che mii 
fpaventi, ma un' aura foave , che doJ.... 
cemeore mi tl}uova., e. fafendovi inten-
d.cre non più, con fatica, .e timore, ma. 
e.on facilità~ e iicurezza ?- Qlalahe vol· 
ta mi avete._ fatto , g_~1ltare il modo, con 
che vi, fate- intendere d.a' v.ofhi Dileui :i-
ma per. Ja , frec:iueo~a di _ un tanto dono,. 
non vi fupp.lica qu.efra . Indegna, ma ap-. 
p,ena per , la ncceifaria chiarezza cl' in-. 
teod.ervi ; a.ffinchè al tormento di defo. 
lata non fi , aggi1mga lo [pavento, dì cli .,, 
f ubbid_irvi. . 

GE;SO'. Cbe purga farebbe la. tua, fè 
tante v.olte ne.I giorno, cbe ti comando. 
refrafl:i ogni volta con[ol ata .? Ti. i, data, 
P,er. patire n e. fì.OU . }'et. godere_ la .. defo,,. . ' - . ' - l~-
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lizione · ed in quel rempo ogn·i cofa.de- - mo , perchè in quefto, Ifan; 

1

ti darà: pe•· 
~e ag-gi~nger pe~o a-Hla~ua Croce. ~In'- na l' iotend·ermi, ·e· l'ubbidire. 
cli è che· allora: 10 lafct nc:l f'Uo. debole .A.~IM.A.. ~a·!~ fl:ravaganza ,,miodbl~ 
il tuo Spirito, affin~hè ~-iliti ~1curo .'.e ce· Ma':fì:ro, ~ .na1 quefi:a, che dopo la 
~odiato.. fof.oemdo. 1, m1e.1· !-u,m1, e- nN.. v0fi:ra tnfiruzmne fia reilato il mio Cl10• 
~~ le mié fia~nme ; affinchè operi fenza re· angufto, ed io ofcura I Non è voll:ro 
gaudio,. e fenza gu!l:u: ed in quella fen- ltile il lafciare il cu'Ore infenfato, e l' 
fi<iva. nudità voglio fempre che lo Ifa- .Anima in tenebre , Voi cbe fiere l' aJ;.: 
gelh con tutto rigo1e u•na q.ualche V1r- leg,rezza degli Angeli , ed· il Sole del 
tù, quella maffime-"'contraria a quel Vi- l?aradifo. Dunque perchè al mio Cuore 
zio a cui l' An.ima vifle più fuggetta ; qudla. pena, bifognolo di refpiro; ed' a 
e nel quale il Corpo maggi.ormenre SÌ· me qudèo tormento, necefiìrofa di Lu-
dilettò :· ond'e è g1u·i10, f,be 10 t1· fawa me? Ah- mio Bene.' ~anro è difficili:', 
tormenrare· qualche· volta. da Ila trift<!z·- ed oicura quefl:a condotra .' 
za· della fame·; e condanni la Carne tua GESU'. Se ogni· volta., che mi fr dÙ· 
Compagna al 'i· arrabbiati morfi de! iuoi ad io~endere ti confolatlì; come fare(H 
denti : affinchè quefì:a fodd.is fr lacerata a rnernar-e? Degnandoti continuamente-
a.J fozzo Dilerro- , che con ranto ITHO della mia Condotta , la tua Vita fareb-
difgufio fì prefe ; e tu paghi afffota la be ir· Paradifo . Quì la rua beatitudine;, 
Compiacenza. deg,Ji· Og:j!etti. proibiti, che ba, da. effere il patire; dove è tutto pc~ 
(On ranta mia offefa prova!li . Non• t·i moloio il· godere·. Quindi io· mi mani-
agg:ravi dunque Figlia mia la condotr.a,. fello lenza dartt gufl:o; e ri comando 
tlbè è da· Padre amorofo; nè r1 c.luolga. fenz-a recarri confolazione) e per capar-
l>a mia cura, che· è· da Me.l ico Divino.. ra dt me bafti a re la Serenità, ed al' 
Sono tut•to a mot:.e per condur.ti ; e· tono tuu cuore- la Pace. Finchè O:arai in qu.e-
tut-ta· Sapienza per med1canr1; ma fenz~ fl:a Vita pericolofa, ti farà neceflario il' 
rigore , e fenz.a. patire non acquillerat patimento;. percbè feguirerà· Goo alla fi-
l'. Amabilità per<luta,. e- lià Bellezz.a fmar~ ne !'.opera· di raflinaru ; ed avrai con· 
r-ita. Mi· dai· un gran v.ufto,. quando· trnuo· gulto· in intendermi, ed amarmi= 
ti rammari-chi, per non m'. iut·endere ;. folamenre, quando viverai perfettamen--
perchè' così rormento la tua Ubbiuien- te· in' me trasformata in eterno. Hai il' 
za; là quale poco: meritarebbe, fe ·.ivef- continuo gufl:o·c:fenziale della mia Di· 
fe [empie io . chiaro· il mio .volere. I-n. rez.io ue·; e faprÒ · a· tempo ancbeconfor-
pari el la ad ubbidire a' cenni , fo vuo- tani :- ma. percbè· la tua Uboidienza fia· 
le dfere conformata al ferv1zio di un· mi;;di· fommo gradimento ·, devi· lafciare· 
Dio, che ad un fol moto v.uol e!fer in-· a• me la· cura del tuo· maggior utile; e· 
tefo, ed· ubbidito. Si avanza affai, chi· tu prende-rri quella di ubbidirmi p~r pu--
mi·· ferve con tanto fl:udio ; . perchè ho 1 ro, ~more:· e· ,111! ubbidirai· con doppio· 
defl:inato ad una gran perfezione, chi .ti- - mento , perche· 11 comando farà mio ,. 
r-0 per sÌ• difficile falira . Q:ia.lora farai • e- comandandoti nou · ti darò contento • 
defolata ,. difficilmente rn' intenderai : Qae!l:o è un' paifo nella via intenoredi' 
perchè' odi' ofcurità. fpirìtuale l' Anima. fingolare' profilto; e praticandolo afcen• 
è debole <l' intendimento•, ed affincbè. derà, a purità grànde il tuo fpirito; per~ 
!ìa tutta meritoria. la tua Pa11ione , fof._ chè camminerà wn pazrnnza eroica, ed' 
pendo Ii. chiarori, che conio] ano, allo ubbidienza . finiffi ma , pofciaccbè' patirà 
fpirito d' intelligenza j. ma fr equentando, per ubbidire·, ed· ubbidirà· per jJatìre. Il' 
il fuffurro nel cuore, effo ti avvifa, , e frntie10 è ang.ulro , e · montuofo ; ma-
ii fa. intendere la oremura del mio co- merita fudore la . cua lingolar vocazio.;. 
mar.<lo . Con quefto indizio entrerai. in n.e, che· dal fondo di · gran Peccatrice ~. 
te fidfa ... folitaria per capirmi ; cbe fe u thi a ma allo fiato • di · gran Perfena. 
avrai L miltà ,. e Fede benchè ofcura . , .ANIMA,. Oh che pena, mio ~igrro+ 
"'-V!'~i iubllO inten'1imento.; ma. fatti ani~ re) fono tanto· abbandonata- che appenz. 

11 I ' i te!~ 
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L" Anima di un P~ccatore· defOfata. 
refpiro .1 Non bafì:a che io faJ]guifca i~ 
ofcurità profondi.!Iìµia,. che. il Corpo ~11a
cerato, e dogliofo .•. contmuarnt!nte m1,af-· 
fligge. Non mi lamento , no 9 adorato 
mio -Amante, perchè non lì lamenta , 
chi ama" e non ha altro cc:;fo~~:). ~iJe .. -
fio gran dolore.,. che per Voi'· lo fQpj'lor-
to. Egli è. un follievp sì nudo, e.be 11.011, 
i[minuifce un punto la· mia: amareiza , , 
dfendo · il: contento" non per me ,. ma. 
nitro per il fine, per cuì patifco. Qirnè, 
che angofro fenriero ! Se mi affuçeio a' 
fenfì, tutto mi travaglia; fe fto in me 
flelfa, fono una Martire. Vorrei amar-
vi , e non {o ; vorrei penare , e non 
poffo !. Ah mio Dio .r che fì:ato è mai 
qudro, in ciii mi gunate sì penante, e· 
mi volere sì abbandon<}ta? 

GESO' .. Lo llaro tuo , è folitudine dì 
Spirito ; , dalla. quale, fe vonai ufcire, 
troverai amarezze; e fe· in effa ti foffri--
rai con pazienza, flnalmente mi g1.1fl:e--
xai. Qiì fì purga· il Voto, che ti con-
vien·e :. onde· è che in effa, ti nieghi un' 
affètlo. che ti dilati·; ed una fagJfima che 
ti addolcifca .. Devi · fopportare · io e!fa 
un rnrpo tormentato da~ Cilizj , e tra-
vaglìaro· dalla Fame; e tu devi tollerar-
ti 1n, e{fa, oppreffa dalle Perfecuzìoni , 
ed accorata· dagli odj· ellerìori; farai for.,.· 
te ne' di!prezzi , ed· infazìabile nelle 
umiliazioni;: e· fiati sì cara quella, foli-
~ud ine, come quella, nella quale io par-
J'o. Per qual'unque motivo. non u[cirai 
da elfa per tua elezione ; perche quan-
do opererai per tuo , o altrui' utile per 
ubbidirmi, o per ubbidire,. ti manterrò 
in ifpirito, e riufcira tutta luminofa, e · 
profittevole ogoi tua operazione·, 

.A"N,IMJt. Ah bei chiarori' della Di-·· 
vina Luce rinafrete pme dopo tanti Me-
fi a queltaAfflitta, cbe involra in ofru-· 
rità tormentofa· ha sì lungamente pena-· 
to •. Ancora refpiro al vo!tro foa ve· amo-
re; e fe· non tenevami in ifperaoza una: 
debollffima Fede verfo il vol1ro.ritorno,. 
per sì lungo affanno·, io, veniva meno . 
Ahi cbe pene ha rollerat0 il m-io Spi-
rito ? g.cdo nondimeno che· in un tanto· 
fuo travaglio, Gafì fempre· mantenuto 
crocifi!fo il mio Corpo . A' vofl:ri Pie-
di· però" mio. Gesù, ior m' incolP.o, che· 

non ho portato' con eroica (offcr.~vza H 
travag,1)9: e · quanto prù V.01. fì.ete ltatp 
S~pi~pte." ;i,n purgannr; io fonofrata tan-
to pi.ù .jgnorap,te .in tollerarne la 

1
pur-

ga. !prendevo il d1fegno del ,vofho Amo-
re còsÌ' forte; 1rnf ha"flno niancato neÌ!' 
Opera· le mie· Virtù così de bori; e pian. 
go per gverJ.o· offefo. in ogrii. lamen,to , 
Di 1 qud poco· che · foffrii, me ne·' com. 
piaccio,. e di quel molto che mi lago.ai, 
ye ne chieggo perdon0 : uni:fro quanto 
tollerai con la voltra: Croce, e fep.pelli-

. fco ·· quanto non- ho toller.ato · n~lle vo-
fi:re Pi.agb.e . Avvalori Je mie per.e paf. 
fare il vol1ro Meriro ,. e lavi·lè mie de-
bolezze· il voflro Sangue ,. e farà egual 
vofì:r.a gloria ti quahficar queilo che ho 
patito ,, ed in' cancell.ar quello-· che ho 
!offerto. 

GESU' . Non crefcerebbe verfo di te il 
mio. Amore ; [e non ·· crefceffe in te il 
travagl io·. E' graoia grande che io ti 
faki in defolàzioni di· tempra sì rigoro-
(a; .e le pri!ne. cc·rne leggeri- noJl· eran.o 
di· taruo. proflrt0 .. Sono· il fooco , che 
raffinano il tuo Spirito con tal ' arte , 
che fì duole, . sì,, rna ama. il dolore; cd 
è travagliato , ma fì con(erva in pace ;. 
e le· loro tenebre' lo tormentano·, sì , 
nia non le offu(cano il fereno della mia· 
Grazia. Quindi, fe è grande, non è in-
foffribile il· tuo· patire ;: perchè è tutt() 
contemperato il fuo patimento . Deve 
patire con gul1o; perchè' patifcecon me-
rito ; e deve patire con più gufto; per· 
cbè patifce per mio A more . Non è ar-
pra una pena,. che fa grande il Penan-
te alla mia prefénza ;-- nè è grande un 
dolore , che abod-lifce· l' A:idolorato a 
mia· gufto. Merira· tu tra la tolleranza 
una. pruova, nella quale tanto· fr ap-
profitta lo Spirito, che a equi !la dell"An-
gelico, e· del· Divino. Quì· fì con[uma· 
no fr rimafug[i ' delle Paffioni, e le mac-
chie leggere dell' Amor. proprio; e cre-
fce l' anfìeta di conofcermi , e di ve-
dermi .. Animo dunque, e non ti- fmar.i-
re ; . perchè fì avanza in te, a tutto_m1.o 
potere-, lo fpirituale lavoro :. non tt f'.· 
tirare ai colpi, fe fì ba da• accendere 1; 
mio fuoco, e fra tenebre sì doloro[c u 
nafçerà. la mia Luce .. 
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'E ·Gesù .Cri!l:o ,Confolatore Confetenza V. _47r 
.mento , e rte ne .compiacerai ·per mi(} 
Amor~; percbè invi~orifce molto il gu-
fto di patire per Me, ed il (offrire una 
sì gran pel')a .con ri qgraziarnènto • c.Ri-

.. ceverai ancora tanto grado di conten-
;to, _con .cui intenderai ., cbe fono in te 
:Per Amòre, [e penando nello Spirito ti 
abbraècierai mentalmente a Me , mo 

~'f.M.:A . Qdello _, mio Gesù , che 
foi11mameute mi a-fflig-ge, -fi è jl timo-
re :di abbandcmarmi , péfd1è è si àioh-
tuofa , angufl:a , ed ofcura la fa-
lita ; che il fottìliffimo c011forto , che 
(ento nello ~ Spirito.~ non bail:a per im-
;p~dire ~he il _mio ocorp.o _non mi aggra-
vi. 

GESV' -Non t:ade -gravemente un'.Ani-
ma i-nchiodata da quefl:e defolazioni; an-
zi in effe pèrde il _guflo , e lAmore 
del Mondo , e benchè le paja di eifer 
debole, ella faffi più fone. Cotéfl:o {ta-
ro , in cui finora peQa!1i, -non fu un pe-
ricolo , .ma fu una grazia; e ti lafciai 
~acca per patire , ma non per perire. 
J>er -.farti .bella , e non di forme ti .po-
fi in quefl:a purga , in ogni lentezza, 
che mofhiifì:i, ti .fpronò Ja mia vigilan-
za; ed in ogni pericolo, .che t' incon-
rrò ,. ti ,diede ·braccio la mia Aflìfl:enza. 
E' un dono .che faccio alle mie Amiche 
il porle in quefl:a pena. Egli è fentiero 
icabrofo , ma -in elfo fanno 'Piede le 
Virtù, e fi va a gran paflì aìl' Innocen-
za. P.er certo è una gran pena lo fl:ar 
fenza amare cofa alc:una ., ed .amar .con 
iA:entò; ri)a co~ faflì robu!lo lo f pirito, 
.e di nero Peccatore ifì diventa un gran 
Giufl:o. J~ì 1' Anima merita la mia di-

·:rezione ; perchè le dò .Lume .d' inten-
dermi , .e regola ·per ubbidirmi ; e que-
flo con arte sì tina, che le mantengo 
la grazia di condotta con il merita _<l_i 
defolata :, la tratto da Fig.l!a ~ .ma cor.-
retra; e la iliane!!._gio<laSpofa, matnor-
tificata : premendomi più , che crefca 
nel merito , che .abbondi di contento . 
Tutto .queH:o -pratica teco il .mio Amore. 

.A'N.IM~. ~on ·fì offenda il vofl:ro 
Amore , per eui sì vole_ntieri -patifco , 
fe lo fupplico di una grazia; ,ed è, che 
qualdra io peno io -Croce , egli m' i\-
1ummi , accioccbè in e!fa .prenda refpi-
10, [e pure il morirvi non foffe ,di ;VO-

fira maggior gloria. 
GESU'. Tanto gradifce il mio Amo-

re. lo [pogliamento, col quale lo Juppli-
cht, che mi muove a confolarti. Quan-
do ti ridurrò in Croce Spirituale fenza 
.conforto , acquifterai -in effa ·gran for-
11ezaa ~ .fe mi ringrazierai ,di quel .tor-

Divino Spofo , abbandonato in Croce ; 
e mi fopplicherai con affetto puro , ed 
umiìrà profonda , con quiete interna , 
e con fede ·viva , che ri riceva nelle 
amorofe mie piaghe , che fono i Para-

,diG delle _Anime illuminate, e le _por-
te, per cui efcono ad e(fe .i lumi della 
mia Grazia , e li fentimehti del mlo 
·Amore . Fa conto di quefl:o <avverti-
mento , quanto ne fai delia tua mag-
gior perfezione; perctoccbè , quanto ti 
,è utile la defolazione per purgarti; tan-
to ti farà giovevole per unirti a• Me 
un sì affèt tuofo efercizio , effendo egli 
unitivo-. Chiedi refrigerio dal mio Cuo-
-re , trono della mia .Divinità , fedia: 
<lell' Anima mia , e teforo de' miei af-
fetti, che difficilmente partirai o[curà ·» 
,fredda , e povera , pt:rchè .egli .è pieno 
-della vera Iuce ., di .dolci fiam1ne , .e .d' 
inf.nite Ricchezze . Non ti 'lamentar 
nelle pene di Spirito, e non lè 111anife-
itare; percioccbè ll:-àndo tu nel crocciuo· 
lo per purgarti, Je ri .lagni , e le noti-
fichi, e{fendo .elleno 'le bragg;a,, le di(-
gi_ungì , per -cui cerfandt> I' atdore , l' 
opera rell:a imperferta ; nemmai potrai 
àrrivare ., qual oro taffìnafo .'alla purità 
.di Spirito, .in cui •ti 'vogllo, Je non fug-
gì il foffio, che ,èll:idgue, ;e fe non pro-
.curi il foffio, ébe accende • 

.AN)M.A , 01me ! egli ;è pur gran 
tempo che io pattlco .abbandonata., e 
perciò .non mi lamento, non peniando 
a rìfl:orarm'i 7 ina .a patire; folamente 
fofpiro .fra .tante ·tenebre .un lume , ed 
in una fl:ra<la ~ì fcabrofa la ,perfeveran-
za. Mio Gesù, il fentiere è faffo[o , e 
la mia debolezza è grande; il viaggio è 
lungo , ed· il .mio Spirito è .fiacco, co-
me feguitetò, fr .mancherà a' piedi miei 
la lucer:na .del la ·vofl:ra pàrola , e non 
mi ,conce,derete 11 veftunento della vo-
ftra fortezza ? Qlanto tempo è, che il 

- mio 
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L; Anima di un Peccatere defolata 
mio cuore non ha feetimento dellA vo-
ilra fiamma amorofa , ed io avrò lena 
di falire a voi , fe mi fottrae1e il vigo-
re 1 che mi dà Vita ? . Non vi chieggo 
la dolcezza del Divi~ fooc.o , perchè 
non ho capitale per quefl:o merito , nè 
amavi per godere la vofrra Serva , ma 
fulo cbied.evi la fua robuftezza per affa_ 
ticarG , non P1!r di'let.tarG la vofira In-
namorata. Sia fottil.ilJìmo , ed effenz.ia-
le il m:.o c.onforto, contenta1)domi di 
cammina.r puramente a Voi, quantun-
que ogni paffo mi cofta1fe un dolore, e 
di venir a Voi nuda di ogni fo!lievo , 
quantunque ogni azione mi cofl:affe un 
Martirio : O mio Dìo , concedami la 
voftra Grazia quefio fpoglìamento, ac-
cioccbè mi porti infaticabilmente a Voi 
folo nodrita d.i amarezze. 

GESV'. Tu capifci quel che mi pia~ 
ce , e che a te con viene·, ma in fatti 
non fei generofa. La mia Grazia con-
fola le tue fuppìiche , dandori la forza 
puramente mentale , cbe fiimi , e bra-
mi , lafcìandoti dì Spirito trilì:o , e di 
cuore penante; ma tu non corrif pondi 
alla condotta della Divina Operatrice , 
per.chè tenendoti ella amon;ifamente pe-
nante , trafcorri a confortar di fuper-
fluo i tuoi Senfi, chiamando onefia ri-
creal!;ione una u1a debolezza. Sì , quel 
ricrearti qualche voli a con gualche odo-
re il capo, con qualche forfo i! palato, 
,fon qualche divertimento la FantaGa , 
ritarda affai la purità, e prolunga la 
purga di Spirito ,: che ti è d'uopo, e 
che tu defideri • Una paJlione nutrita 
da inutile dolcezza , da vano condi-
mento , e da indifcreto diporto , fa 
ufcir t' Anima dall' interior folitudine , 
dove folatnente meco converfa ; e voi. 
tando le · fpalle alla mia graziofa pre-
fenza, portaG per i fenfi efreriori , do. 
ve la chiamano i leggieri diletti ; e tal 
volta a compiacerfene con fuo pregiu-
dizio, perdendo ella il gu!l:o, e il me-
rito di amarmi , e fdegnaodofi il mio 
Amore ad ogni fuo, benchè cìebolecorn-
piacìmento. Gli [piace fe egli è amato 
per godere , quanto più dovrà [piacer-
gli, fe fi ufa delle creature per ricever-
1Je (Ontento ? Mentre dunque io atten-: 

do a purgarti , ·fia tua ~ura iJ morti!\.; 
car i tuoi Senfi ; nè altro ammetterai 
per tuo confortò., che odore di Virtù , 
e t.apore di perfezione , e quel medefi. 
mo comodo che è Qecelfario altuoCor-
po , non fia mai degno d' un atto di 
compiacenza, ma _glie lo darai per ne-
ceffirà, e lamareggerai collo [piacimen-
to . Sii più attenr'a a purificarti~ epia~ 
çermi ; ed il mio Amore farà più at-
tivo in illuminarti, ed accenderti : e 
non cefferà mai quefia purga , finchè 
non !arà libero dalla fua infermità il 
tuo Spirito. Sei affa ti.cata per caufa de' 
tuoi di fletti, fei 6acca per mancanza di 
vere Virrù, e fei tormentata per debo-
lezza di A more. Riforgi, ririafci , e ri-
novati in perfezione; perchè cammina 
fcarico per I' Eternità folarnent · il Vir-
tuofo, robullo il Perfetto, e confortato 
l' Amante. 

J'N)M.A . Ah mio Gesù , mi con~ 
felfo debitrice alla vorlra Divina Mae• 
!là di gran Joni; ma la mia debolezza 
è sì grande, che ne riporta poco vigo::-
re. Son doni, sì, ma non fono l'Amo-
re che dà Vita ali' Amato . Sono argo:-
menti del\' Amante , ma non fono .l' 
Amante, per cui l' Amante ripolà . Il 
clonante è l' unico dono, che derìdl!ro- ; 
perchè e(fo ~ il mio fine, e l'unico mio 
conforto; ed io non debbo amar il do-
no, ma il Donarore , perchè la fola co-
municazione del!' Amante fazia lo Spi .. 
rito . Cefferanno le mie debolezze , 
quando donarere voi fl:etfo ~Ila, vofl:ra, 
Serva, e que{ì;' arnorofa comunicazione 
mi farà rina(.çerea Voi pi~ generofa, pii\ 
virtuofa , e pii) pura . Ahi quando vi 
donarete a mt;, e non avrò piìi quello, 
che dee da Voi , ma Voi! ·\.11ora farò 
tutra generofìtà , tutta Virtù , e turn~ 
fortezza ; percbè viverò non più io , 
ma voi viverete in me per Amore. 

GESU'. Vorrefri la Corona ful prin-
cipio della Battaglia; ma troppo è lon-
tano il tuo trionfo . Barli a' tuoi fofpi-
rì , che io mi degni di afco\tarli , ma 
troppo dei purgarti per e ffer degna del 
mio Amore . Sono ancor verdi le tue 
macchie , ed il tuo fentirmi fenza of., 
fendermi . Non accettino altro ref eirq -· ,.. - . I~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



E Gesù CriCT:0 Confo1atore. Conferetìza V. 47 3 
le tue pene, che l' ade,m~im_e1;to della 
mia Volontà; mentre l Ubb1d1eoza fo-
lamente , e la Paz.ienza hanno il me-
rito di condurti nella tua o!curirà, e di 
purgarti. Nelle .;~ne~re, in cui ti ~o pro: 
fondata per um11iart1 , e raffinarti ~ fe1 
priva di guflarmi; ma non d' _intender-
mi, Dono cbe concedo alle mie Aman-
ti, cui più, del gul!:o è utile l' intendi-
mento ; perchè con quello mai non lì 
purgano 1 e con quetlo pienamente lì 
perfeziona~o, potendo effe penare , ed 
intendermi , ma non penare , e goder-
mi . Le conduco, sì, per ofcura in telli-
:genza, ma con tanta fede, che fono cer-
,te della mia direzione, e quantunque la 
ft rada tenebrofa le tormenti , !ì coofo-
lano, intendendo, cbe le ho per mano; 
e la certezza della mia amorofa affìfl:en-
;za fa loro tollerar d~ b~1 ona voglia · l' 
orr idezza del cammino . Contentati .che 
1Jon ponga femp..re il piede nelleombre, 
<:arninando alla cieca , ove ti guida il 
mio Spirito; ma ·che ral volta ti difpen-
fi qualche lume sì chiaro, che quanmn-
tJUe veloce, fi fa conofrer Divino; que-
fia è mia carità, attenta a confonar la 
.ma fede , ma non abbi fame di quefl:o 
conforto ; e non bramerai fcintilla de' 
miei chiarori , fe non per ubbidirmi . 
Sono in te, quanto è neceifario per di-
rigerti , e per giovarti ; e quefl:o è mio 
grande Amore , applicato non a farti 
godere , ma a pe1 fezionarti ; perchè di 
{]U e ll ' A n 1 ma, che ha maggior perfezio-
ne, 10 fo no più Amante . . Con{olati 
dunque, che io ti conduca fra le tene-
bre ; e fe credefl i di mio piacere , ra-
fe!! nati di camminar per effe fino alla 
Iv'·one , e ti bafl:i la Fede , e la Pace 
ch e- ti dor, o in ubbidirmi , e {offrirmi . 
Man tienti povera, ed aUinente per ave-
re fg; r. vato il Cuore , e libera la Vo 0 

lontà, ed ancorchè ofcura camminerai fi-
-c uramente , perchè non procedono da 
V 1ta fregolata le tenebre, che ti circon-
<lano , ma da Me, che mi na[condo per 
gi ovarti. Man tienti umile, e mortifica-
ta per conofcermi nelle ofcurit à; perchè 
la morti fi caz ione conferva il {entimen-
:to nel!' Anima del mio operare, e nell' 
,ofcuri rà di Ipirito çhiaramente mi di-

,ço~f4 T.cr~a. · 

i;:. 

ftingue, mi ama con amor fofl:an.ziofo ), 
e fi .pr-end~ gull:o della foa penofa ne-
ceCfità , che la fa patir da amante , e 
commu0ve Me a guardarla <la Innamo-
rato • .Capifci ora , quanto fia prezioCo 
il tuo tormento ; e quanto ,fia ingegno-
fa la mia fapienza , per raffinarti ; dfa 
ha tolto .a qualunque cofa la vena di 
confolarti, ed impedifce fino che ti fac. 
eia fenfo la Manna della mia Grazia , 
acciocchè il tuo Amore proprio !l:rug-
gafi in lagrime , e lì rifolvi in fofpiri . 
Fatti ani mo, poichè fpartranno finalmen-
te le tenebre, in cui, affinchè ti abbel-
lifchi, ella ti confinò; e ridotta in quel-
la purità di Spirito , che alletta il mio 
im1;nacolato Amore, vedrai l'aurora ri~ 
ltJcente della mia graziofa prefenza , e 
con lume non più praticato nafcerò in 
te, Sole di Paradifo, e fazierò appieno la 
fame mentale di Me , che con ,tanto 
tuo merito, e mia (oddisfazione, ti tor-
menta . . Bandifci da te ogni lamento ,; 
perchè , finchè ti lagni , ami te fl:ef-
[a j e non forgerà mai il giorno giocon-
do_ , che ti prometto , fe non farai tut-
ta paziente , e rafegnata;; percbe i miei 
doni ti vogliono in totale ferenità di 
fpìrito per · tlluminarti. 

.A'N.IM.A • MW-6es4_, Carità infini-
ta , per 0t1al cagione av-ete privar.a 1~ 
vo·ha Se va del fentimento, che f.e do-
nafl:e ne I' orazione rnifia , ·.µnìco--fifl-o-
ro d « ll~ mia CrocifiCfione , ed unica 
mar.na ·che manteneami viva in quefio 
peno{o i;l eferto . Come porrò vivere in 
tanta aridità , fe I-i Mifì:eri della Vìta 
vu11 ··a, cui ricorrevo . non mi daranno 
contorto ? Le mie anguftie ri .:evevano 
refpiro da' dolori del la vofha Sant1Cfi-
ma Madre ; i vofl:ri colrellt , ed i vo-
fl:ri chiodi facevano refp1rare I' afflitto 
mio Spirito . Oh m-ie pene ! a chi ri-
correrete per ricevere re fr igerio ; fe 
Gesù appaffionato , e la foa Madrl". do-
lente non vi addolcifcono con pieto!ì 
riflellif Soffrite, benig,niffimo, Signore i 
miei lamenti , che non fono per non 
patire, ma per timor di ·perire. . • 

GESU'. Cotdl:e tue non fono voci di 
Amor proprÌ!l , ma querele di puro 
Spirito ;, e nop ifdegna il ,tuo Dio di 

O,'? o .c-0n~ 
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474 L'Anima di un P.cccatore :d~fofata 
confolatlo .• Balli Ja mia Graiia .per 
uni.co fovvenimepto pella Jua povertà 1 
e così invìgorira çammìoi pel iuo fen-
tiero in fede .ofr.µra , ,cercanpomi çon 
filenzio , e con ,Amore , .con intelletto 
umile , e Yolpot_à innamo,ata ; perchè 
~ vicm,a .la \terra prom~ffa dell' orazio-
.nc; ,eccellen~!i! ~.rrif'bit.a drl miei ~nfluf. 

( 

.,,, 

• J • 

fi, e f~cond~lta pflJla .mia G,ra~i~ · , NOJa 
.fempre ,ti giov~rà il minifrero ,delJafan-
tafia , .quando f inchinerò a <ju1etarti 
pella ·mia Piv·inità ; e ri farà più util~ 
poco fpa;do .di qne(to ripofo , .che mo!, 
to tempo di ,mìiì:fl Orazione ; ~ibo çb~ 
fol.amente farà :buono, quando 1~i mar1,. 
~berà quefto ~aro JAlimento~ 

CON-
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CONFERENZA SESTA MENTALE. 

N I -M A 
DIUNPECCATOREINNAMORAT& 

DI G ES U, .. 

E GES U'. AMA NT' E. 
~nunzia te a1 mio' dilètt01 e be languifco per· amore •. Can· .. 5. 8 .. 

lo amo· chi ml' ama .. Prov. 8.. I 7. 

Jt !'{ t M .A,:. 
l!!'!:!!!ftil~~~ Pofo puriai'moì delle Ver..,. 

gioi non può vivere fen-
:z:a le voflre amoro[e fiam-
me fa voltra Amante : 

, ella è troppo gratìd'e· la 
pena di amarvi· fenza ab-
bruciare ; perchè confi-· 

fl:endo ee:li nena fola brama è un pati'-
mento infoffribile. Deh fatemi' pafcofo· 
del' dolce fuoco , e non fi dilunghi' un. 
momento· quefio. facro1 ìnce'ndiO'. Con-· 
fumi' finalmente la vofl:ra· miferiCor'dÌa' 
la contraria qua.lìtà: de'lle mie· colpe, e 
mi difponga pafcolo preparato per' il 
vofi:ro Amore' . Sì, mio· dolciflimo Be-
ne, fv'apori' da inetmto quello., cheev-
vi di· fpi 'acimento, che io fommamente· 
lo derefio; affinchè arra·ccandofi in me 
una fcintilla di Voi ,. refii tanto invi-
fcerata·, che mai più li efìil:lgua . E.r,li e molto fi irnab1 le , mio Gesù: , il tor ... 
mento· di hramarvi , ma contenrarevi 
t:he· io lo dica, mi fì rende orroai in-
wffi:ibile: :: Cada finalm~n~e· !a p,arete· 

che· d v~ tramet'zan·do ;. perchè· non por.:. 
fo più· vivere· col leggiero nutri'mente> 
de'lla vofha. fola Voce·. Ella è foave, 
fi , e· dolce ( Cant. i. 14. ) ma fenza 
la· vaghezza del vofl:ro· verginale Volto 
mi martirizza:· mi fono cari'flìmi· fi fuoi 
d'oki accenti, ma fenza uno fguardo de"' 
vollri· occhi amoroG, mi danno pena • 
S'i. fmucchì fa rnaffa de' miei peccati , 
che mi fanno sÌ' lagrimevole oftacolo· ~ 
f parifca da voi la loro deplorabile me-
moria, che· mi fanno sì tormentofo im-
pedimento; e ca:duto il rincrefcevole (j • . 
pario.,. vedrovvi belbffi:mo fpectacolo del 
Paradifò . 

GES:U". Tu vòrrefH fenz~ Purgatorio 
la Beatitudine ;; e fenza fofferenta il 
mio Amore ; e non fai ,, che non è an-
cora terminata Ì'n te l'opera delle: Vir-
tu; e dappoi fì darà pr1nc i pio al dife-
gno- della mia Grazia : Molti: tormenti 
d'eve paffare un Arìma, che mi ha of-
fe[o ,, avanti di piac.enni; e mol'te pur-
ghe dee fare prima:. di, e<fer degna. del 
mio Arnore. Con fud'ore dii molti AMi 
k conyien~ purificarfi nel cuore, e 1wl-

Ooo1 z.. Io 
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L" Anima innamorata di Gesù Crifto-
to Spirito -; e con qllefl:a purità patire 
molto tempo· nel ddìderio di amarmi, 
e di yedermi. Paffi cota.nto difficili ban~ 
no fatto le Vergini : e a te, che con-
duceili una Vita sì immonda, fembrerà 
infoffribile di afpettar ìl dono del mio 
Spirito? Non è un grande Amore, che 
io ti porto il tenerti nell' indl:imabile 
mia Grazia? Privileggio da Beato è 
che ti chiami; per la fal1ta• di. maggior 
Perfezione, Regalo da Santo. Fincbè le 
tue brame non faranno perfettamente 
accere, non ti concedero la fiamma del 
mio Amore, ef!endo neceffario il loro 
iutenfo calore per appicciar.fi il Divino, 
incendio . 

.A.'NJM.A.. Ah!' non fì ptohmgbi, no, 
mio Gesù, !'azione del vofl:ro amorofo 
fuoco; e fe_ mancano gradì d~ intenfìone 
al mio deGderio, donateli benigniflìmo 
ad un Anima cbe umilmente vi fuppli-
ca. I; mio GQore, cbe. col v:o(ho. aiuto 
votai di ogni· cola, a quell:a carità ar~ 
dente afpira; ed io, che con la volì:ra 
Grazia {0o nuda di Mondo, bo un an~
iìetà affannoGflìma di . avvamP.armi pe.r_ 
·amore. 

GESTJ'. Rifletti . a· quanto ho operato 
per ce , fe VllOi conofcere , che· io t·i 
amo; ma la debolezza della tua corrif-
pondenza tiene in contegno il mio A-
more . Non fei ancora in poffefio di 
quella· purità, che- mer-ìta il fuo dolci[_ 
fimo ardore ; . nè fei . ancora, in queflo 
fiato di Bèllezza, che merita la- fua gu-
flofìffì ma comunicazione . Conten\ati deL 
favore, che io ti faccio di mirarti, qua n-
do farai · arrivata a vita irreprenflbile , 
fara-i la· pupilla· degli· Occhi miei , ed.. 
avrò di te una puriflìma compiacenza. 
Per amar-ti-, come deiìderi·, devi affo-
rnigliart i a Me P,er.fcttarnente; e non 
mi iper-imentcrai di te· tutto Amante ,, 
tincbè non verrai· a Me tutto Amore •. 
M' impe<lifcono di abbracciarti quelle 
-piccole ripugnanze, che tutta via noll" 
foperi ·, e•ti ritarda -li miei affetti ogni 
piccola negligenza di llbbidirmi . Non 

·voli -come devi, alla voce del · mio A mc-. 
re; . che -fi ·degna di c-hiamarti; ep9iar .. 
dirà la- tua dappocaggine di afpettare 
a<:crefc.imento di Grazie? Fincbè. il mio 
hmo.re. è, P;_er · ce: tu[ CO pazienza, . non . 

può e!fere tutto affetri ' percbè egli e 
d'uopo addoprare ll:imoli , e non dif-
penfare carezze. Si molhi un poco pit{. 
operativo il tuo Ani.ore ;- Ce ha da ef-
fere più liberal~ verfo di te il mo Di-
vino Amante . ConGfl:e in operazioni, 
e non in. defìderi La corrif pondenza, che 
mi piace- delle mie Innamorate •. Le bra-
me, bencbè divote, fono occhiate , che 
muov.ono; ma. f.e non corre I' operazio-
ne a d-imofhar il' concorfo del cuore , 
fono effetti di un Amor debole , che 

. vorrebbe godere fenza fatica; e col cen-
no di un defiderio vorrebbe meritadi 
un Parad1fo di godimeato. Non ba fat-
to così F Amore del tuo Dio; è un' 
eternità, che ti amo , non col deGde-
rio, ma con tutW me fl c,ifo ; e tanto , 
f.ome fe dopo d-ì Me· O''fl vi· fo(fe altra. 
perfona tbe t·U: ed ho fatto per t ·~ quel-
lo che non ho fatto per Me medefìmo, 
Per comunicare alla tua Natura la n:iia 
Gloria m' ircarnai ; e per recarle I' eter-
na falute io mi feci inchiodare ; e po-
trai immaginarti fogni di maggior A-
more? e qual è quell' ()mi lrà eroic2 ,. 
che hai fin' ora fatto per me ;· e non 
d·ir0 qual è queHa rnxififfione, ma quel , 
grave travaglio, che per amarmi. ha fin•· 
ora fopportato per me r Qianto tempo 
è·, che io (lo preparato per piovere fo-
pra di· te· le mie · amorore fiamme~ le· 
piaghe, che· in me· adori , fono fornat~ 
preparate per confolarti : ma fe io per.-
dferti Amante Con fe.riro ;. così tu per· 
elfere mia Innamorata devi patire ; e· 
non tarderò a confolarti ,. fubito che ti· 
vedrò a forza di patimenti · do.gno pa• 
fcolo del mio amorofo fuoco .. 
JlNJM~4 ·. Sfate· benedetto , mio Dì· 

vino Maelho 1 cbe sì. perfettamente m' 
infegnate ad a.marv i ; gran contento, 
mi ba dato una sh foave ,. e· profonda 
Dottrina ; qual'. ineffabile· confolazic::ine 
2'-iferba a chi la merita il· voA:ro- Amo• 
re. Deh fattemi tutta attiva per fervir~ 
vi; e non vi Ga . fudere, e-be io non if ... 
parga per, vincere ogni naturale .. contra.. 
fio. Fate, mio Gesù; c,he io non Ga-co-
da.rda. nella fpiriruale 1nHizia; e · q.ualora. 
ceffa il vofl:ro · Divino impulC0 ,, man--
tengafì . in moto il coraggio · di , operare. 
--D.efal,ero eg__ualmente l' aw.arvi, . -c.d .. i~Jer~-

.·v.:..r';--
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477 t Gesù Criffo Amante. Conferenza Vt. 
to, penfarefti di amarmi , ma no11 mf 
amarefti. Egli ba· la natura del Sole , 
sì-, per dilegt1ar le ombre non vo!onra~ 
rie, ma naturali, non per malizia, ma; 
per debolezza;. e fe io tuo Spof0 ti fof-
fr.ii Peccatrice , chiamandoti alla mia. 
Grazia, egli non ti foffrirà çon un co-
lore di Peccato per farri crefcere nella. 
medefima: e fe io fudai Sangue per la-
varti immonda, egli farà fuoco per i.J ... 
luminarti purificata. ~Abbandonati tutta. 
nelle m.ie braccia; e penfa che null' al-
tro fi dia in terra , che tu , e il tuo 
Dio; ed a qualunque incontro, che pof-
fa rubbarmt il tuo affe-tto, fuggi nelle' 
inie p1ap:be, che l'Amor mio ti difen-
derà. Ndl' ufo moderato, anz·i povero· 
di tue.re le cufe·, guardati da· ogni ,neo• 
di compiacenza ;: perchè preflo cededi, 
a lla loro forza il tuo cuor-e ; e decline-· 
rà da Me il too Amore •. Mi fpiacerà il 
mo trattamento, e ti porrai a ri[chio ,. 
che teca lì dilgufl:i il tuo Di vino Inna-
moratò. 

'V'rrvi e la fervìr ù <:: he vi profeffo, bra-
ma il'voO:roAmore per invi gor irli. Non· 
brama dì amarvi per godere , ma per 
p.i tire; pachè camminacon troppo.!ten-
to la vofi:ra.lninamorata fenza · contorto .. 
Sia egli amaro il cibo, purcbè venga dal 
v:i fl:ro amore, io mi con.tento·. 

GESV' • Si compiace molw il mio 
amore della. tua di manda ; e ti vuol 
con\olare; ma av venì, cbetalor~opere
rà in te sì fonde , ed ìnfenfibile , cbe 
egli fl:e!To farà la tua Croce . Darà ~al 
volta Vita,. e non -gu!l:o , alle rue Vir-
tù, per loro maggior finezza; perchè t.! 
vorrà ptÙ vi rtuo{a, che confolata . Egl~ 
ti efercitcrà nell a vera· carità verfo dt 
Me, che è di amare· per pawe; ed. en-
trerai odi' Efercizio dì una ·i11namorata,. 
che è di a111armi non con gu.llo 111 que-
lla Vita, Ll1!i in Croce. Volendo tu be.-
re il Calice de' miei dolori, t-i• farai me-
rito, che io ri àm1, perchè chi fo da a 
fegu1tarmi nel Calvario, lo co· folerò 
Mau<l.a le il a afflitta per cerca rm i, cd m-
confolabile • Cerlera i di a··narmi uin 
ill:ento, quando cof'l1lo'Ìerai ad amarmi 
col mio Amore;. e non t i affat ichera• di 
ricercarmi, quan do 1111 trov<.'. iai m re a 
tuo piaCÌ l)1en to, Sappi però, cbe vale 
arfai una foa fci ntd la; e cbe d \'' e!fe-
re in una ra 1.i difoofìzione il mo Cno-
r·e per accen<.JerG. ·Eg, li è d1ffi ci \1t1ì rn u. I' 
amarmi; perchè tutto qu "'.110 che è nell' 
Uomo" fa guerra al mio A,nore ; il 
quale mai prenderà fuoco , fi nchè nvn 
farà perfettamente voto di fo 'leff o •. 
Egli non fì accende, fe non nei\' lJ0 1110 
:tidotto nel fuo Null a ; e ni-ila fola ofcu-
rità del fuo proprio nienre , co1)1pa riice 
il di lui lume. L'. Uomo teniporalrpen-
te, e fpiritualmente · impove rito, Ch è d.~ 
Facoltà, e di . Volontà ,. di A ve(Ì ,. t' di 
Affetti, è abile per- amarmi; poichè an-
che un minuto di Amor proprio , che. 
lo (vaghi, fubito lo r.api fre, da Me,; e, 
[e non gli fmorza la Divio a i1arnrna , 
tanto la mortifica, che fta per efì:inguer-
fi . In te più volte l' ac.cefì ;- ma: impe-
dita da alcune piccole proprietà mentaJ 
li, mai non fi è dilatata .. 11 11'10 Amo-
ré; che è di puriffima fofi:aoza non di-
morerà in te , fe non farai il libata; e. 

...fe . .folli . am~eAa .tinta ~a. g,~1àlç,he d~ifeç .. - - ·-· . 

.A.1\IM..A' . Adorato, e belliflìmo mio· 
A ma n re, mi fottofcr.ivo di cuore a tut,.· 
te le pene pofiìbili ,. piuttoflo ch'C dif-
gnrl:arvi; e qualunque Morte la più cru-
de le fa rammi dolce, piutwfl:o che· of-
fr ., derv1. Giacchè, per opera del gran-
.i e deGderin, che ho di amarvi, ha.con-· 
cepito la voilra. lnna morata una· Grazia· 
Ja di mandarvi', co1itenratevi che ella la: 
partorifca; ed· è, che !ì degni la Voilra.. 
Divina M a .• flà di donarle il vofrro Cuo~ 
re. :!'fon vive rete mai a mio gufl:o in• 
m" , te non mi fate un sì. prezic(o do-· 
no ; confnmifi prima . tutto il mio Cuo-
r.e in a anrvi ,, e poi prenderò a vivere 
col· voltro llna· r.u.10.va \:"ita .nNlio Gesù,, 
cbe> liete \'Amore ,. ed il prezzo dell' 
Amore,. confolate ' la· v·ol.ha Innamora:'-· 
ta ; fatemi der.na di. u11 dono, cbe sì 
caro vi corto ; un dono' ,che è c,ibo e: 
Vira, che è Santità, e contento. Mai1 
nun i'. avre.i !!-oduto., fe. voi non me t•: 
avcfle compraro ;· ora me· ne foffrirete 
povera, che vi coil:a : difprezzi, e dolo~ 
r.i, pi.lgbe, e Morte ?· Ah! che noo ho~ 
pegno valevole p~r una Graziai sì gran .... 
de , le non mi date · il vofì:-ro· Cuore ) ! 
poicbè , fe in virtù· di elfo · e' invita.O:'e . 
a-m9revole I' EternQ; P,a~\re. ~1. ~·· uir.)'verà; 

~nC.O· 
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L~ Anima innamorata dr Gesù Crilte, 
ancora a rimirarquell:a miferabile il- foo: 
puri!Iimo. Amore. Nbn. negoerà quefla.' 
Grazia. ad un Cuore,, che' egli. fece·con+-
tro del fuo piacere ;. e· con elfo merite--
rò Virtù per amarlo , e godimento·. per 
elfere da· lui· amato·. Col voffro- Cuore· 
'Viver& in pace, ora,, e- pe1r fempre irn 
Paradi[o., · . 

GESU'. Ogni volta che mi" ricevi ne~ 
Sat.:rameoto, non folamente fr do,· il mio· 
Cuore, ma tutto me fì:etfo; e n·on vivi: 
per me, perchè troppo tÌ' reffa· da: viag-
giare interiormente , e da purgarti' per· 
arrivar allo fiato felice, che 1ìi1 morra a. 
te, ed lo in. te· viva. Studia di· annien-
tar- n.1,omo: inferiore·, fe vuoi che· viva. 
per Mt l'Uomo. fuperiore :: Io verro· in 
te col· ~iio Eterno .. l?adre,.. e· col' noftro' 
Spirito, ed· appreffo- di· te ri'marremo • 
( Joan; 14~ 23 •. ). Tutto- quello che "Pe-
ro ii1 te ha q.n-ello obbietto; ma· tu vor-
rell:i1 v~dertì in. termine prima di, palfar· 
i- mezzi .. Rifletti· alla· Santità del! Ofpì-
te.· c;he defìdefr, ed alla, qualità. dell'('X-
pizio, che fei tu;; ed intenderai• fa net-
tezza,, che ti·conviene pritna d'impetrar· 
la Vita di Spirito cbe dì mandi' . 

Jl'NjM • .A." •. Amor mio Gesù ,. come. 
potrà dire quefta· Peccatrice di amarvi, 
fe non polfo patire· per elez.ione ?; Vo~ 
ben fapete, che non ff può: mantenere 
il Corpo offequiofo. a Voi , e foggetto 
alla Ragione.; fenza infermità , o· mace-
razioni: <1d ' io. che ho· un corpo sì fano, 
potrò mantenerlo obbligato· allo Spirito 
fenza penitenza.<' I Santi, che erano. In-
nocenti,. tormentavano le loro carni ; 
ed il mio Corpo. che è frato sì· ribelle a, 
me per precipitarmi ne!F .Abilfo, non do~ 
vrò calligare c0n aul1erità ,. e' fremare 
con macerazioni. i fuoi appetiti: pur trop-
po accefi, e tradir-ori?. Vi muova.,. mio: 
Bene,. una- vo'fl:ra· Serva in perirnlo di· 
Clffendervi ,, e· tutta· Bramofa, di facrifi-
Garfì tormentata-,. noir potendo, foffrire · 
che voi mio Dio , e mio Creatore· ab·-
l>iate patito tanto per- amarmi , ed. io 
nulla. patìfca per-voi da rneoffèfo. Qpe~
fie; ragioni non bail:ano per impetrare· 
dal mio· Confeffore licenza dr macerar'" 
mi ;: io perdò re{ì{fo a' vofl:ri i·mpulfi' 
per ubbidire; ma non ricevo d~l!'ubbi
.tienza- tutto il; paf colo,, che ha bif og_no: 

il: mio, Spirito. Come dunque vivrò· irJ 
voffra Grazia,. sì· fieramente comhattud 
ra? e come dive~rerà fìmile' a Voi fen-
za patimento? Mi metto, tutta a' vofhr 
Piedi·, governatemi' Voi·, o provvedete-
mi di; un vof!:ro Minill:ro f che mi gover-
ni' a vollro/piacimento· •. 

GESU". Q .. uantunq,u!'! fieno- mie le if-· 
pi.raaioni1,. cbC' ha j, di macerarti:: pure:· 
mi· fo1m compia<lciuto .. finora, che ti Ge. 
no proibite, per. vedere· oe!l' tormentata 
la tua~ volontà;; ed in· riguardo· della tua 
Ubbidienza ti fei· fatta <legna· di· fpecial 
inia grazia·. Mi piacerà noBdim·eno per 
l' av.venire· di' vederfrefercitata nelle pe-
nitenze:. ed affinchè le pratichi con tut-
to cont'ei:itcr,. e!' quiete· del tuo- Animo, 
fcriverai al' Direttore,. che> ti ho- ifpira-
ta, cui darò lume chiaro del tuo- Spiri-
to, e· del tuo bi fogno )' e Gonofcer à d 1 
poterti confegnare· alfa mia- interna con~ 
dotta·, che farà lo fl:effo che· di metter-· 
ti" in· libertà di Spirito . Al'lora alfume< 
rai tutte le J?eniten-ze, ·che ti ho fugge~ 
rito, e le modifieherai' Cubito, che avrai 
intendimento del mio-volere, e fe paf-
ferai li termini della diCcret€2'za , farai 
fubito da· Me· riprefa, .. Ti governerai1 
dunque a rigore de' miei impulff, e fen-
timenti, cui ubbidendo avrai pace • .Av-
verti però, che la libertà di Spirito che 
ti farà data: in nome mio per far peni-
tenza;, la dovrai avere' anche in- fafciar-
la·, fe di nuovo ti folfe proibita·. fn ol-
tre fr voglio fuggettiffima: in ogni ali:ra' 
cofa ar tuo Confeifore ordinario ;, per-
chè ti giova aflai, che egli non inten-
da i!' tuo Spirito-, per la: pazienza che· 
devi· avere, fuoco a!Iìduo • eh~ ti pur-
ga· .. Scoprirai tutto· F interno' al Diretto--
re', cbe fr bo foggerito, e fiarai ' efatta-
menre al fuo · giud izi0 ; petchè l' affifl:e-
rò abba.Jl:anza· per. condurti ; e ringra-
ziami, che· io: voglio. degnarmi di con-· 
durfr interiormente .. 

.A'NJM.A'. Mio Gesù',, non polfo più 
reGll:ere al!' impulfo ,, che·mi. dt,te di ma-
cerarmi·; e non ho anc0ra libertà di. 
Spirito, per autorita del' Diretrore, che 
mi avete fuggerito-. Mio Oivino;Aman-
te; o ceda la forzai de.' vofffr (fanoli , 
o contentatevi" che io ubbidiféa alta. 
v.iolenz:a dcl'. vofiro Spìri.to •. 
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E Gesù Cr'i lìo .Amante >Confèrtnza VI. 4 79 
GE SU', • . Qgalora ti fenti fi«e;cata , -~d ..tu_to ;amare, e mi ·pareva che .avrei po-

:judifferente verfo :la pen ite·n.za, ,_che con- ~tuto com muovere quelle Anime inrefici 
.cepifc1, puoi - µr~ic..arla. -colt' ì~tenz1_one .ad amarvi. ·Bramavo di dar la mia Vi~ 
.di \lbb1d1re a Me , e .d1 ,darmi glona 

1
, :ta per irnpe_dìre ogni ·vollra offela. Oh 

rifervandoti fompre ,rnfeir;?~a .. ad -0gni .( emp_o benedetto , ·in cui provai tanti 
'mio cenno, cbeJi C09-traJ1ca, e ad ogni fentìmemi ,Pel volì:ro Amore ! Ota che 
.comando -che po!fa :fa~ti il mi.o Mini. è irnn~inen.te ·la $ol;nnità det vo!ho Na-
f1 ro; e farai ;ubbidiente in ifpirirn , ~d ,fcimento fono tutta gelo; per carità da-
i! tuo .patin1:ento riufcirà di mio gufi:o. cte fpirit0 a guefi:a efanime; e fuggeri::__ 
Il merito ;del!' operazione .confifl:e" che ,tem-i !a dimanda, cbe ..gradi\e ; e puà 
:non abbi .oi proprio , ,~antochè la per- farmi .. degna .della Paç.e, che .ci portafì:e 
fon a patifca per altnii •volere, -pe rchè fa. dal Ciélo. 
,cr.ifica il corpo, e la volontà, Ja carne. GESU' • Proccu.rerai .di prefentard 
:e lo Spirito. Qpindi piacen<lo!ni di .ve· umìlm.ente a' miei piedi.; e _pofcia ver-
~crti talvolta a patire IJCr confo]azione rai a tuo piacere, .<:h.e mi farni fem-
del tuo Amore, e non potlì avere fa- pre grata. Mi de_gno volentieri di afco!,. 
"cl lmente il confen(o del tuo ,D1re1tore, tar chi fi umi.lja, e di <::onfolare .chiper 
rifo1verai con quel .modo puro , che ·ti mio .~_more patifce. ; e fe talvolta il ia-

.lJo foggerito , ed averai fede, e;he ifia Jcio nella foa pena, gli faccio capire c. be 
mio volere, .e i:le1 .mo Direttore. Ti ob- è mia Volontà , e queLto modera . .ab-
bligo fo!.amente a riflettere dappoi agli bafianza il fuo patimento. La tua qfcu-
effetti, del-. mio Spirito, [e ti Jafcia in rità .prefente è più quiete di Animo , 
pace , e ~d umiliare 1n conferenza la che rra·vag:lio ; come ti fa intendere la 
ma oprn\zione; e fe il Direttore inten- perfeveranza facile che io ti dono. Se 
,derà la purità <lei tuo Animo , non fa- fo{fero contin·ue quelle veemenze ,amo-
Jà oppotjzione, fon6n_l'iI)tenderà, avrai rofe, non potreJli refi!lere, nè ripo(a-
pazien_za. re. L.aonde per tuo bene., -e per eferci-

.A"N.IM.A.~ .Mio Gesù , è -qui l'.,Oktt- ~tarti in molte Virtù fa quefl:e ,iuutazi.o-
,ra a' vofl:ri adorati .piedi_, e dove _an- .ni ;,il .mio ·,Spiriço . -Egli prevvede all;;t 
àerÒ > [e non :verrò da c'{Oi , :fp1cn_dore -tua ,debolezza,, ..;1.nod.erando la for,z;a_<lel-
delle Anime, e lume .d e',,Cuori ! ;Vorrei ~fa Jua grazia. ln tali refpiri .e!fo ·ti ac-

,dire , ma temo di effere troppo :ardi- ,crefce il merÌ!O ; perchè mi {ervi Jenza 
menrofa; vorrei difcorre.re , ma la mia 'godere. "Sopporti volentitli ~quefra poca 
;uid1rà è troppo grande : pure fapendo aridit,à per i ,lumi fruttuofi , cbe ti ho 
la vo!ha fofferenza verfo quelì:a mife- ,conçeduti nel!' orazione: e non . -pat~rai 
rabile , par)o {:Orne fo, ,e come ,poffo ; ,mai .abbafbmza per il v.ivo fentimentq 
Se non efprirnerò il mio .bi fogno, già il ,che ti ho dato della mia 'Bontà, e dtl-
vedete. Sparirono già, ~nio .adorato Be- la mia :Giufl:i7.ia. La contrizione cb'é ti 
ne le tenerezze, e gli affetti .. del .vofì:ro .ha- tm:ra ~i ntenerita , è proçeduta / dalla 
foave fpirno, e mi fento ,refrìtµìta "alla ,fingolar intelli,genza di que;zi •. ~ei At-
mia . mi feria .. Dove .. mai fe n'.e andar a tributi ; perchè l'uno, .e 1'.akr chiara~ 

.l' abbondanza degli affi~tti, che _in' infu- mente intefo .fa , fl:raordipa · .commo-

.fe la vofl:ra -Bonrà ,nel!' Orazione .palfa- zione ,nel tuo cuore , e- nello Spìdto • 
ta; nella quale ebbi fl:raordìnario fenti· Certa men ce, fe i dannati potetfero par. 
mento del voftro Amore ? E -come mai tecipare Ai quello benefizio , .cederebbe 
è ceffaco il terribile concetto' <lella vo- la loro ,oftìnazione ,, ed ~fi:ìngueri:bbero 
_ftra Giufiìzia , .rhe eccitommi un' .atto .. con pianti di penitenza ·te fiamme _de11' 
di rara contrizione~ ..con un chiaro co- Jnferno. ·Qua1ora .fentirai ,tanto _zelo del 
nofcimento ,di .meritar 1' Inferno ? Era mio .onore, ._che .,avvamperai fin di .con. 
amaro il mio <.iolore, ma -era ahresì un' venire i Dannati, e di ardel."eperam.ar-
.amarezza, .che mi ,confolava con tanta mi ne' foro .i ncén~j, ,mi ,offrirai tutti / 
affluenza . di .Grazia , che mi farei con- \ qaegli atti, intendendo di · darmi .quella 
,l!e~tata. d1 .andarvi; purcbè yi av~.ffi po~ ,gloria, ~be .da ,(lue'. .miferi .noo . nc.~o; 

. ~~-· 
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49G> L• Anima innamorata di Geslt Criff@ 
.e m·i foddisferà il tuo eroico defiderio , 
~per il mirabile intendimento, che avrai 
ricevuto. Avverti che fei molto obbli-
gata alla Carità che accendo io te a 
favore del Proffimo, volendo allora ef-
fer pre2aro , che io illumini li Pecca-
tori: ATI.ora ti farai merito di due Amo-
ri; e farai più partecipe del mio, quan-
to più abbonderà in te quello del Prof-
firno. Ricordati che la foa falure è Ha-
to I' unico oggetto de' miei patimenti, 
e tanto mi amerai , 'jllanto ti farà a 
cuore I' ajutarlo . Quefl:o è il fine del!' 
intenfa compaflìone, che 10 tì dò verfo 
<li loro. Vogiio foggerirti il modo di 
ptepararti a folennizare il mio Nafci 
meoro . Una grande Umiltà è ottimo 
preparamento che m• piace, ed in eifa 
ti ef'erci1era1 in riguardo della mia fom-
ma umiliazione, che in quefl:o [ovrano 
Mill:ero grandemente rilplende . Sarai 
dunque tutta umile in te fieil:a , e tut-
ta umile in confiderarmi; la grazia che 
dovi ai chJedermi, farà un grande di lrac-
camento da tutte le cofe , bramando 
quella elhema povertà, che patii nafren-
'10: e fe t1 pre!enterai fimi le al tuo Ge-
sù umile, e povera , ti parteciperò di 
quella pace che porrai dal Cielo in ter~ 
ra 1 sì dolce, che giubilarono gli .Ange~ 
Ji in annunziarla. 

.A.'N.JM.A. Confolavami mio Gesù , 
incamminata ne' primi paffi della Perfe-
zione una firaordinaria quiete ; ed in 
qualfì!Iìa de' miei efercizi /pi rituali man-
teneva mi imperturbabile. Nell' Orazio~ 
ne , e nel!' efercizio de' Sacramenti la 
provavo sì forre , che quantunque non . 
poteflì meditare cofe particolari , ftan-
do folamente alla Prefenza vofha con 
defìderio vivo di amarvi , non potevo 
mai dubitare, che non folle in me per 
voiha infinita Bontà. Mi comincio po-
fcia a venir' inquietudine di perdet·e il 
tempo: laonde cominciai a sforzarmi di 
meditare , facendo atti interni con mia 
gran pena; a fegno tale che quando mi 
partivo dall' Orazione mi trovava aifai 
travagliata; pena che non fentivo, quan-
do fiavo tol cuore alla Divina Prefen-
:za. Tormentandomi nondimeno il ti-
mor di fiar oziofa , andai al Direttore 
per co.nfeglio, çhe mil' quietava quakbe 

giorno, ed anche dopo che vi aveva r!~ 
cevtito nel Sacramento con tanta pace,. 
che non fo el'prìmerla; e voi folo la ca. 
pite: ma io alt10 tempo mi agitava 
quei tormentofo timore. Finita lora-
zione dicevo fra me, che cofa ho fatto 
in quell:o tempo ? Se aveflì voluto dir-
lo, nol fapevo : non !a pendo dir' altro, 
[e non che in una gran quiete avevo 
gran defìderio di ~v'ai:zarm,i ~1ell_a. Per-
fezione. Obbligati\ poi da!! U bb1d1enza 
agli Uffizi efl:erion.- fvagoffì il mio fpi-
rito, dovendo applicar' alle cofe, c.he do-

. vea fare , e mi dava 'gran· pena il te-
nerle a mt>1l'loria , e qui G aumentò I' 
afflizione , giudicandomi cbe mi for1e 
allontanato da me, infafl:idito della mia 
tepidezza • Di prelente provo un ab-
bandona mento sì granJe, che altro non 
fa~ei che pìaniece , mafiimamènte poi 
quando peofo all'arnor vofl:ro, cbe e cc-
sì grande, che in vece di conlolarm1, mi 
ferve di afflizione grandiflìma ; veden• 
dolo da me no..i corrìipolto . yo1 iap:-
te chr in tar;to tormento ir. 1 e 1n' ped1-
ta l' Orazione dal Codeffore , che era 
nelle mie arfl ztc.r 1 d! n>olto conforto , 
gran ga{hgo , he g: ind !CO pèrrnc<fo da 
voi per i miei pecn; rì· Olcnlt1 ; ' è vero 
che in effi, n6n medito , ma refta con-
folato il m,o deli,ieno ; e non mi gio-
v.i il lef<gere pe med1rare ; perchè fu • 
bit o ' mi f panfn:, e mi a ffliggt: . Q lan-
do !to per ra i::vt·rv1, fono io cerca gui-
fa rravagliara, , he ncn m1 fo efprim t re; 
ed il lume cl'ie di quando , in quando 
mi da1e Mila vofl:ra inGn1ta Bonrà , e 
Grandezza , ni aj:!g1ui1l!e re-na , veden-
domi tempre i111rerfrrt ifì 1n.a, ed in u.i11-
bio di avanzarmi n ,i kmbra di aridar 
òi mal' 1ri pegpo. (~•arido pofcia v1 ho 
ricevuto, rèflo alle volte CliSÌ Ìnfrnfata, 
che non Jioffo appena penfare clw fiate 
in ' me. Allora•faccìo 'un ano di fede, 
ma per forza, avendo la •1'n'1a1 men reco-
sì ofcura, che non [o, ct .. ,ve mi fia, di-
co folo le parole del S;; !.no : Tutte le 
mie offa diranno : c/Ji e c11e fta fimi/e a 
te? ( 'Pfal. 54. 10. ) e foggiung(1 : Mio 
Dio, il mio intelletto non può arrivar 
a capire quello, che voi fiete ; non ef-
fendoci cofa, che poffa eguagliarfì a Vo. 
Graudezza. infinita: }Da durami un bre-1 

· ·· viilì-
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'E ·'Gesù Criflo Amante. ·Conferenza ''tfl, 
·vi«imo momento quello penfiero ; co-
rne altri Grr.iH., che mi nngono all' 
improvvifo. -Con effì, I' intellcH~. refta 
_(l[rnro, ma la Vòlonta ·bra-mofa d1 amar 
1quel10 Dio amorofo ; rria nell' ifielfo 
tempo la mia tepidezza m' inquiera, 
-penfando di continuo di aver t:ofa in 
me, che vi difpiaccia . Mio Gesù per 

; tutte quefie c9fe ho bi i"ogn.o di e!Ter il-
Ju minata per poter fare la vofrra Yo-
'Jontà, temendo ,di offender-vi , e di ef-
fer caufa delle mie rene . Sono sì op-
preffa da akune fatiche , che dà q11al-
t:he aggravio la dìfcipl ina Hrao1 dinana; 
in olrre anmeHtanuofì li miei cioloi:i•ar-
,tiro!ari, ed altri difperfi per il corpo, 
la tavola della notte mi rende talvolta 

:fracaffata la Vita nel giorno : onde an-
che quefi:a, vado tralafC1andola di nor-
·te tempo , e vi ripofo fopra nel folo 
-dopopranfo • De!ìdero di tutto il lume 
per non operare di .prqprio capriccio . 
lo me la vado paffando fenza chìarez-
.za fpirituale.; ·la lettura bensì fp~rituale 
.de' Mifi:ici mi dà edificazione , pace , 
ç fjnalche infiammato defìderio di Amor 
di Dio. 

GESV' , .La(ciati condurre a mifora 
.degli aiuti miei; e fe tal volta farai di 
.più, . patirai trifl:ezze infoffribili , e per-
derai lorazione. L'avere ora maggior, 
ora minor forza nelle aufl:erità è mia 
,difpolìzione., che ti efercita interiormen-
te nella lJbb1d1enza; e credi per certo, 
che io ho occhio fpezia!e nel diriggerc 
i miei Servi nell' eferdzio delle Virtù, 
e nel provarli maffimamente nell' afii-
.nenza ufo modi mirabili per fuggerirla, 
e per · pmibirla: fl:a attenta per ubbidir-
.mi; e farai non ordinario profato con 
.intendermi. Ti gioverà alfai per impe-
1trar da Me quefio henefaio il mante-
~nei:e il <:1.torè olfequ-iofo a' miei cenni .: 

-e tu potrai prendere quefl:o eforcizio per 
.abito, che tt gioverà di molto. Ame-
rai qllalfìffia V1riù, e bramerai ·di pra-
1ticarla , ma con indifferenza , perchè 

•. tutto il tuo -attaccamento ba da eifere 
al fine, che fon Io. Godrai dunque la 
libertà delloSpiriw, che confìfl:enelnon 
aver legato 1' Intelletto, nè la Volontà 

. a rnfa veruna , che fono i piedi dell' 
Anima che la portano aHa perfozione . 
Circa i lumi che non ricevi, goditi nel-
lo ftato umile , in cui ti voglio , per-
chè finora non 1bai patito abbafl:anza 
per [ervirmi. 'Frattanto fuggì tuttoquel-
Jo, che pu.ò tenerti ofcurata; e maffime 
guardati da og~i cofa che poffa nutrire 
la rna il i ma . Prenditi gran guf!:o de' 

:difprezzi ., e l'ingraziami ; "perchè nella 
nocre del proprio annientamento nake 
alle Anime il lume di Dio. Tollera poi 
con pazienza, che fiati proibìta !'.Ora-
zione, pcrchè il tuo Confelfore ·è atto 
a difcerner la lebbra dalla lebbra , ma 
non lo Spirito dallo Spirito. L'Orazio-
ne decG pi:oibir ,foJarnente ad Anime 
profontuofe, ed inclinate a vifìoni , e 
guftì, poichè , per effe è veleno ; e non 
opera lddio in foro, ma il -Demonio, e 
l'Amor proprio: ma il preibir l' Orazion 
a quel le , che ora no per conofcer fe !tef-
f e , e Me, ,e pe_r renderG degne del mio 
Amore, oppur ~r mio tratto, .è ingiu~ 
fto, dannalo, e ~rudele ~ effendo l'uni-
co loro cibo per 1i:nantenerfi ·in Vita di 
Spirito. Tu però brando non farai con-
tra la proibizione, per •elJer la tua Ora-
zione non aniva , ma paffiva ; e però 
vierata , percbè non i-ncefa : perciò ti• 
randoti lo a Me -per b-ITTrÙ:t-Ì-- ,---ndn re-
filterai, ma ti cederai alla forza foave 
del mio Spirito: e non potendo il Con· 
feffore dall' Ubbidienza , ·conofca daU& 
·tua Umiltà a Ce ori bene-, 

,, 
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.coNFEREN.ZA SETTIMA .MENTALE 

L' t A·· N ~ I ' .M A 
DI 
t . 

u N p E e e A T· o RE l N p u .R GA 
Di .S P 1 RITO, 

. . 
E GESU' SUO MEDICO ~ 

Jl Signa.re purgher;, i [uoi '1?-eccati ,Eccli. 47. I .5· 

fr1~~~i]r-~· Edo, mio Dio, alla forza 
del l' Infermità, ed accet-
to rimedj per meglio fer-
virvi .• .,Il mio .Corpo ~ 
,infermo per vo.i. ed è me-
_dicato ·per Uhbidienz'él ; 

~=;;;;;;;;;=.,... e con tuttocciò f.:mbra 
òa me- fuggita la vo!l:ra Gra-zia , ·e me-
CQ, fìa difgoufl:ato il vofl:ro Amor~ : Per 
quaJ cagione , mio ,mo , debbo foffrire 
la Trifrezza della malattia , e I' affli-
zione dèlla vo!l:ra fog.t ? Ac·rnnfento di 
effere {c.hiodara .dalla Croce .della mia 
Iodifp.ofi,zione :per elfere più attiv.a ; f! 
con un -fine sì fa.nto perderò la frequen-
zi:t delle .11.otllre .Grazi:e ~ Illumi:naremi ;• 
Signore ; i mperciocc.b.è , fe per quefto 
ceifano li :vo!l:ri benefizj , porterò <love 
volete , e · con .tutto l' affanno il mio 
Corpo infer.010 , e fopporterò il mìo . 
Spirito angufl:iato. -

GESU'. L' Infermità .che ho dato al 
tuo Corpo non pregiudiéa, ma gìov.a al 
tuo Spirito. Laonde convienti obbligar-
lo a tutto l' incomodo, .che gli è foffri-
bile . Mi piace per ora, che tu patifchi 

,, per, ' ubbidienza , non che guarifchi ; e 

·ri-cev.erà pregiudizio il tuo Spirito , G~ 
ricevera~ foll1evo per on male cbe ti hc; 
dato per Croc.e . . Li Medici operano al-
la cieca colle 11!itllral,i malat.tie ; .t: che 
;lume aver.an.oo per . medicare una fo-
pran:naturale , .che ti ho dato per pur-
.ga ~ f!".nrn1ndoti ,a rice~r Rimedj , non 
ti avanzi .allo flato, a .cui .~i chiamo • 
JI rno male fì .contenti del conforto , 
che riceverà nell' Abbondanza del mio 
Spirito, ,e !Offra la pena ;che avrà nella 
Ddolazione; ed .è Jempre I.a mia Cari-
.tà, che con qudl:a ti ra.ffina; (!con quel-
la t' invigorifce. Abbapdona generofa il 
t.uo ..Corpo nelle mie :bracc,ia , che io 
voglio ~lfere _il tuo Medico; :e finchè lo 
~afcierai al mio go11erno , · avrò anche 
J)remiur.a ,del tuo Spi:rit.o I'. Una piccola 
proprietà di Amore che non ,conotci, ti 
ha tolta la dil.ic.atee_za di feo,t·irm1, e ·la I 
.chiarezza di .conofcermi; e jl àefìderio 
.di ri!ànarti è ll:ata .una fottihf1ìma Paf-
fiom: , che ha pofl:o in .c.onregno terri-
_bile il purìflìmo tuo _Sp_ofo. ,Non 4ccet-
tar in avvenire quaiunque fo11ievo, che 
ti tolga, .o appena _ti fm,inuifca il mio 
Spir1t_o; nè amare la _Sanità in faccia di 
me che fono impiagato per amarti . 
Non penfar alla m.alattia della Carne , 
che p~fl:o finirà, ma a quella dello Spi.-

l'Ìto , 
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E' Gestt fuo l\.{edico. Conferen~ta YI f. 
11it'o, che ti darà- maggior pena , per 
quefto mi accingo a cura~t_i .• 

.Aì:{llvJ.A.. Mio· G~sù, ~1ipo11dete ' all_e 
niie pene , e fatemi capire ,. . chi fia 11 
1nio· rormenrarore. La defolaz1011e, che 
frmbravanri tirla volta· rorrnento sì gran-
de ,. mi· farebbe· follievo , Ce· il preCenre 
t'l'avaglio G cangiaife. nelle [ ue tehebre ;: 
perchè al'meoo in effe , fe · non n~ pro-
vava la dokezza, avevo qualche inten-
dimento di pace che nwconfortava; ma 
ora mi· frovo in sì: croda· battaglia , 
che OO'nÌ coCa mi affligge. fn rant'e an-
gofcie 

0

, il mio' Confeffore ba chi ufo 
io me fl:eff.:i il. pt:nofo· mio fuoco· , ne-
gandomi, che· _per conGg!"io-io P?ffa men.-: 
dicarmi un· reip1ro . Effo non intende il 
mio do!Ore ·, e: negami il ricorro, ove po-
crei fperar.ne conforro·. Gesù,, Fonte di: 
pietà, dare. refdgerio · al mio· tormento, . 
non che mi facçia' godere , ma che· fo-
larneote· facciami intendere· la~ foa· na-
rura, e la mano',· che· lo maneggia •. Oi-
mè !. quanto è grande· l' a11dità che mi: 
travag·lia, ed accompagnata• da uria-trup: 
oa di crudeli!lìme tentazioni, mi riduce· 
in agonie di Spirito. Non tro\'O pÌU' 
conforto ne' Sacramenti·,. ma• pene di 
tedi,. e ripugnanze; ed è sì avido, . e te-· 
nebrofo • il. mib· Spirito ·, che· non può fa_ . 
re· un atro · di Virtù-. , nè di amore, an-· 
zi mi fa ammàregg1arl1 un' inrulìto ab-
borrirnento . Parmi· che quelli · che ere:. 
deva lumi·, fìeco ll:ati ing:anni ; quelle· 
che veneravo per grazie, fieno · ftate il-
luGoni: quindi · mi accora credenJo di 
avere manifefl:ato• fal!irà· per doni Di-· 
vini; . e. portando,ni all' altare per rice-
vervi , temo d' incontrar .. caf!:ighi·. La-
onde . martirizzata. da' timori, . e · da aV'-
ver!iùni,. rJi dà più pena la Vna, che non' 
farebbe ];-, Morte ; anzi : provo 1' Infer-
no, dove farebbe gran ril1oro · il mo-· 
nre .. 

GESU'. Pochi mefi dì patimento han:.. i 
no si· w{}o e!linta in te · la memoria di 
tanti m1e1 doni." Qi_elle grandi anGetà '· 
di pari re, che aveva il ti.lo amore nel!' 
abbondanza de'. miei reg<t I i , dov' è.? la 
tua . Fede, , che aveva . tanti anni · di mia 
grazia, dov' è? Appena arrivata al Cal-
\\ario, così. mi tratta la ma Fede i' co-
si. mii tratta il tuo Aìn<ìre ? e che p_en-

favi , che la fhada del Para<lifo. foifC' 
farra per me di [pine , e· per" te di· fio-
ri ì' p'enfavi che per fafirla· fo!fcro' pre-
parare a' me· folo- le angofcie· , e a· te i 
conforti'? La pena dw· provi:, è mnrat-
to della· mia· carità, , impeg,!'lata a· tirar· 
ti fu!F angutto» e faffofo · fentìero ,. che· 
porta a me: e d:ei credere di· cammina-
re,. ora che ogni· paffo tr fe-mbra lln do-
lore. Tutto ciò, che ti tormenta· è foo. 
co di. Spirito-, e tu· [ei oro oel crocciuo. 
lo :· e la pena che provi è' defofazionc· 
p_i~ · che ~r~ve; per.d1è· .n::ia è fofa. ofc:u~./ 
rira-, e ngrdezza d1 Spmto, refiando· l 
Anima fenza prova· di· me;. ma quh1on• 
folamenre ' non ha fperienz·a della· mia· 
grazia·,. ma molte co[e· ch~· concbrrono' 
per farla temere, . che io• mai· non I' ab-
bia riguardata· con amor· parziale , ed 
anzi fìa contro di' lei [degnato. Non fr 
avvilifca qué"flo timore ;· ma· credi ·rut-
to ciò, che ti accade , un mio· amoro-
fo impegno·, che ti · vuole perfetta . L' 
infermità del peccato ' ha . re'nduro sì fen-
lìt1vo il mo' Spirito·,. che noll' può fon-
zà gran· pena· arrivare· allo· H:aco vene-
rabile di perfetto ,, dovendofr ridurre 
tormentato·, e nudo · in Crote,. cioè f po-
gliato· di tutte le cofe · , e di tutto fe' 
fl:effo , che non· può• effere fenza gran 
tormento. Se mi vuoi tuo amante, dei· 
foffrirmi 1 rigorofo; perchè effendo il tuo · 
Medico attet1to, e fapiènte ,. non' poffo · 
operare· in te falute di ' Spirito fingola-
re-, fcnza gran patinienfo. E' tua felici-· 
tà. ,. che io abbia fatto di te sì· bel' di-
feguo ; perchè ti ho meffo in • una pur-
ga' , che· ti lafcierà in ìfl:ato ·di eccellen-
te· perfezione . Non fai: , che dopo il' 
giorno vien la notte; e dopo tanti be- · 
nenzj di • fpirito• sl ' chiarì ,. doveano ve-
nire le okurità. Seccherebboft 'i in fio-
re le Virtù, fe n·on avefft'· o la loro not~· 
te; e fe a veliero un · giorno continuo di 
contenn, non· farebbe1 \1 radice ·. Q an-
tnnque in tei·npo di giubilo per la for-
za d::!' lumi fovrann atnrali non appari-
fca la tenebra del l'Amor proprio , ci è 
pur- troppo, · e non fi . confuma, fe non 
colle purghe tormentofe· del (Jorpo , . e' 
dell'Anima, che è fuoco di S 1J~rÌto\ Io 
ho patito · infinitamente non . pèr pur-
garmi, perch~ ero · innocéntiffìrno · , . ma: 
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4:~4 " L'Anima ih purga di' Spirito·; 
t"ler meritarti l' amor del mio eterno avrai ardente. deliderio di diventar 1nfa. 
Padre ; e tu per efferne partecipe non immagine. Tieni per certo, cbe le Ani-
dovrai foffrire un' ombra . del mio pa- me· condotte da me per lentieri sì fpi~ 
tirne11to,. per purgarti , e{fendQ peccatri- nofi, e sì angull:i, le voglio impegnare 
e.e ? Per renderti, ben degna dcl mio per mia g.ran gloria; percbè quanto più 
Amore puriffimo , non. folo ti voglio. le. pur~o,. pofcia partecipo loro gran lu~ 
purgata.per aver goduto con mia offe-- mi, e ·grande Amore .. Mi ringrazierai 
(a , 1 l'l1a anche per ave.rgoduto colla mia . più volte ~I.giorno, che io ti abbia po. 
grazia .; perch.è fai . tanto imperfelta, che fl:a \n quefto ll:ato;. ed acquifrerai for-
n.on è, ancor puro, come · fkv~ e.lfere, il. tezzà per foffrirci in effo. 
tuo godiroeJ1to: allora. fara , q.uando ti Sappi, che le Anime. mie amiche paf. 
frntiraj perfei.tan.1ente eguale a godere , . fono purghe ancor più penofe. Qiefl:e,, 
e a patire ; anzi q.u·an<lo avrai più af-. çbe ho preelette a. far figure di mia 
f etto a paJire, che a godere : e la fola gran gloria , . le la[cio tormentare da' 
mortifìcazione.p~rfetta dell t PlllC1' z~ efter.,. p~niìeri ereticali; .e faccio parer lor.o di . 

. ne, ed. interne ti dada .. qu,dlo gu!l:o.. lp profferir- bdlemmie, contro. di me ; in 
p~r fa-.rti ,quefio g;nrn bere; ti . µt.l.rgo con ra.nta . pena voglio che . {ì purghi il .loro 
q.uefl:e ai;igofce. , non più provate , da Amore. Godo di , vederle .. travagliate çla. 
o.gni fpirituak godimento. T,ì diedi u.n' certi impeti di difprezz<'!.re i . miei Sacra-
Qrazione ~ì , abhon.d<mte , che,. ogni cofa.. menti ; . ed eccito in, loro un' orror fiffo 
ti fonnniniflrava pfi(colo per orare,·: .ora di ,clfere pre(cite. Si raffigurano al vi vo 
mortifico. it tuo .gufio [pi rituale con .. un.'. I', Inferno. , e di fentir(ì in ifpirito in 
:a.ridirà . l~grimevole ... Go.d~va il tuo. in.. quelle pene , . ed erTeJ"e da' 'Demonj in-
telletto con una Fede luminofa ; ed ora. norrìdite, e, torrnen.tate. Io però non le 
il voglio, mortificato con una grande. abbandono in tanti travagli: percbècon 
ofcurità. Il tuo cuore giubilava per una _ grazia fingolare, a low .. bc:nsì . infenfì.bi-
g.io.condità, innoccn.te:.ed ora il .voglio le,.le vog!tomortì6cate, ma non mor-
trav<1gliato da.imrnondj penfìeri. Ave-:": te; tormentate, ma aman ti; fin chèpiac-
vi un.. Cenfo gufl:ofo al mio .. Divin. Sa- eia a Mc di levar.le dal letto della Cro-
crarnento. , che ti faceva avida dì rice··· ce, e. di ,efaltarle ali' impiego , . per cui 
v~rmi, e famelica; .ed. ora te ne voglio . l e purgo, e . le perfeziono coll'. efercizio 
ripugnante, .e" fio tentata .. di difprezzar- dì. virtù sì .eroiche . Fatti . dunque ani-
mi. Di g.1)ei. don.i fpi ritualì, di ~ui · ab-. rno, e non ti [marrire, perchè il tuo 
bondavi, .ora ti-voglio sì.ofcura~ che ti . Thato, è in.vidiabile. per Ani.me i!Jumina-
fembrino-<tpp~renz~, ed .inganni. Tutte . te ; .. ma . non è per tutte, non eJJendo 
quefl:e,.pene fono più. utili a te, che non: . da me chiamate a grado sì ,eccellente 
furono . le mie . grazie ; perchè . i. godi- di Spirito. Mi pregherai, che ti confor,. 
menti fpirituali fo no, accidenti . di .Spiri., ti a mifura della Croce, .in cui~ti ,ho po-
t©; mai tor.mentì. fpirituali fono fofl:an- ila . Sforzati di .fì:are in letto sì dolorofo 
:za di Spirito . ., e di perfezione ; .percLt: : r·er amore; .e credi fermamente, .che io 
quelli. clan gµfto all'Anima . , .ma qqef!:i n;i prendogurro di rimirarti in effa, .per 
la. fanno grande. Credi fer mameote, cbe. .la , gloria cbe io ne .ricevo ,,_e pçr .l'utile 
io ti abbia . favorita allora coi · guJli, ~d- cbe . tu, ne r~porti .• 
ora coi ttayagli . ; ma più con quefl:i , _ Jf.'NJM.A • Come mai", mio Gesù ', 
che con quelli , farai . profitto • . Abbi Fe-. refl:o. infrnfat.a .a'. voJì:ri docum enti , ed 
de cofi:ante, che quefl:a è. opera .mia per. ofrura a' vofhi . Lumi l A sì tenera. . 
purg;irti,; ed abbi una grau pazie~za per.. inlhuzione è refl:aro nella Cua cl mezza il 
[qpportar la. rnedic.atura generof<unente. . mio tormen to-. Parmi .tutta via di effere 
A,bbimi fempre in mente effendo defo- lontana da Voi , e condennata •. Son sL 
!àfa ; e . penfi , cbe foffr~i . uoa f<affìone , debole , che non poffo concepire atti 
crndele fenza confortQ , dopo di .. aver . contra rj alle appren.fìoni , .che mi &rflig-
paif~~o ,una vita fenza folli evo : ed . of- gono ; e Con sì cieca , che non poffc 
f~çl)~Qti, a .. M~ ,. io . ogn,i tl]O tormeQto ., . ·ci:ede~ei ,,eh~ .tutto,c:iò. ,3 che hq ,riFevnq. 

' ... . tQ :j) 
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E Gesù fuo Medico. Cònferenz~ VII: 
a:i fieno ftati volhi favori , ma li giu-, . 
dico miei inganni : a_nz1 tengo per cer-· 
ro di effere fi:ata ingannata , che 11 
pallato non fiami ~ato di giovamento, m~ 
di calìigo; e cbe 1l prefenre·, febben s1 · 
penofo, non _fi~mi. di uti~e? m.a didan ... 
no. 1· penGeri h più ford1d1 m1 tormen-
tano a turme ; mi !ì rapprefentano in 
vifione fantaftica fin le azioni difone-
fie ed anche nelle Cbie{e patiiCo sì ' - . \ - , gran marnno. ~tan~o si .t?rmentatane 
fenfi altediano 11 mio Spmro dubbJ del-
la re~! prefenza di Voi n:=l Sacramenw? 
abborrimento di ricevervi, e penfìen d1 · 
~ettarvì ·dopo ricevutò; ed ii: sì penofe. 
ag,irazioni , fono · rentatagagliardameote. 
dalla difperazrone ·. Stando sì oppretfa, 
non h'o affetto per invocarv·i , non ho 
Spirito di {ollevarmi m v-oi· : anzi fem ... 
brandomi · da voi mollo · loBtana , non 
ho voce , nè (ede per · chiamarv·i . . Ogni 
cofa con Voi mi torwenta ; e vo1 di 
tutto vi fervite per ferirmi. Non ci ·è 
più ferenità per la miamente, nèqure-
te pel · mio cuore . A-ht che cenebre ! 
ahi che · trifl:ezze · d' inferno ! In ranta 
ofcurità lè -volì:re parole non m1 danno · 
htme, ed in tanta amarezzza la· vofha , 
voce non· mi addolcifite. ! ·travagli eil:er-
nì mi circondano fel1'za nnrnero: i guai • 
interni mì trafigg0no foor · di ' mifura . 
-Ora, giacchè per i rmei ·peccati non me-
rito· conforto ; almeno in que{l:e lagri-
mevoli miferie·noa mt colga la morte. 

GESTY . Le mie paro I è non · devono. 
addolèirti il cuore, che io voglio ·ama-
reggiato, nè· confolarti lò Spirrto cb -". io ' 
voglio afflitto. I3aUa bene, che ·in sì ·fie-
ri combattrmen.ti ì0 ti mantenga .viva · 
alla mia Grazi-a. O mii.iati, e lh in Fe-
de, ed ·avrai vigore di {offrirti per mro 
amore nello fl:aro, che tanto ti accora. 
Abbi fede v~va, che tutto ciò, . che !"op-
porti , è fuoco di Spirito , . che ti pur-
ga: e credi per· infallibile; che rntto l':iò 
che provi, è per arte .del vigi-lante mio 
Amore, che vuo-l rifondere , e. rinovar.e 
io te le Virtù, e vttol rifanare mirabi\-. 
mente il tuo· Spirito. Sta dunqne. fìffa 
in quefì:a fede: e Ha fìc;nra, .che nel tuo. 
wrmento .io fono molto -bene fervito" 
.ln tanti travagli ti confervo mia Anian-
-tc_.con ... UA· !Jl.Oli~ Jll~raviglioço ., e~, a. te· 

infenfìbile; perchè fe facelfe ' in te fen--
fo gultofo, la purga di Spirito non avreb-· 
be il fuo effetto, Difingan nati dunque ; · 
e credi tutti mìei li favori paffati ; ed 
ancora miei i travagli pre{enti ; e che· 
ti farà molto più utile· per guarì-re dalle· 
infermità [pi rituali !' eifere afflitta, che" 
l'eifere fì:aca favorita. FattÌ'annno, che 
fei in iftato di patire , ma non di periJ 
re·; e che dei peoare·per piacermi '; cen~ 
fo , che hanno pagato le Anitne innocen-
ti , e dovrà rincrefcere a te , che fei 
Anima· di un · Peccatore? La · forza non 
conofciuta da te, e che ti 1nantiene tor-
mentata- fenza cedere, è la mia Grazia ,· 
che ti vuole in agon~a di Spirito , ma· 
non mor.ta ·. Il tuo· martirio è grande , . 
perchb è nel Corpo , . e nell' Anima; a · 
tanto · grande , perchè le Virtù non ci · 
danno vigore' per effer' enen0 in tanta · 
and1tà fpintuale illanguidire. Srn v.olen-
tieri cosi penante , e foffri con pazien~ 
z.a, tlp<::hè piacerà a Me ; ·e tieni per 
per certo, che qL1anto più farà · lungo 
il tuo tormento ; tanto più. bella riu.-· 
fcirai ag_lt <icchi miei puriflìmi , e farai-
paì abtlè per mto maggior fervi zio. 

.AN.)M..A.. 13enederta Ga , mio Gesù , 
la v.vltra carità dolce raggio del DìvÌ-" 
IJO mce11d10,. che ba· ral leo-raw il mio ' r . o r...:.uore·, ed · 1lluiminato i~ mio Spirito . 
D,_,1c1 grazi<" mi- avete compartito i11 1 

quelli giorni , adorato°' mio Bene , ve~ 
nendo _in me col·· S3cramento, pèrchè" 
tantC? i111peto faceva mi · il vofho amore, 
cbe impegnava tutta la forza per im-· 
pe<lire gl1 1 atr1 eil:erni ,.e per eifere ft:· 
grerarra fedele del vofì:ro , Dono. Senti--
vami ·poicia bella fofl:anza sì ' vigorofa, . 
che per darv'Ì gloria mi farei impegna- · 
ta.,coH' impoflìbile. Più volte vi ho do..: 
nato · il mi'O cuore· , ma non già COll 
quelia difpofìzione; diquefl:a volta, per- · 
chè lo fentivo sì fraccato da · tutto il 
Creato, e da me fl:effi1, ché godeva di 
vivere fenza cuore . Ora ·è· .fparirn sÌ.' 
bella ·luce; ed ora di nuovo mi· ritrov;) 
profondata ·· nel-le tenebre , ed · involta , 
di nuovo · languifco . Fra quelle ombre 
niegtedimeno·, fì eccitano in me vee-· 
menti defìderj di far fapere ·a tutto il· 
Mondo , quanto {iete foave . verfo un' 
Anima in11r0ta 1 c0me fon io; ;e mi·\'CIJ-' 

gpno · 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



L'Anima. in pt?rga-, dì Splrito ,, 
gono. accefe bran1e di dar . la vita , e 
mille, fe le aveffi , per impedire , che· 
non fofle offefo, netn men ' per ombra •. 
Anzi ie io aveffi abilità•, e fpiriro an-
darei pel Mondo predicando , la vofha 
bontà: . .ma, . Olmè, . che · non pofi'o ! Al-
meno . mio .&1gnore. fate, .che io . vi ami . . 
Io abb'orrifco queHa vita,. che purtrop-" 
po m'.ìmpedifce ·l'amarvi: .e ·fe voi ve--
dete, che · ìò . non po!Ta amarvi, çatemi: 
fa morte; perchè foffrirò ogni f uo., tor-. 
mento .· per non offendervi . . 

GESU'. Ringrazia le c;ibulazioni, che · 
hai · patito: poichè. in quel fuoco di fpi-
rito. ti fei meritato iL mio ·atnorofo rei 
frigerio . . Ti confortai per le · pene pre-
fenti , . e per le. future.; perchè 1wn vi- · 
vrai.: in grazia mia, . fe ·non peoa..ndo. I! 
parìre ,. ed ìl gode.re<lello·Spo[o., è egual-
mente prezìofo, . quando è f.egreto: per-
chè. il ' vantarlì, ed il lamenrarlì è no-
tabile imperfezione: però ·farai , cauta in · 
mantenere ' occulti li miei . doni » e li 
tuoi•' patimenti; e · (olo li . manife_fterai , . 
a chi · può farne giudizio , e · darti con-
figlio . L' ..,1fl.inenz.a, ./' Umi!tÌt, e · la 'Pu-· 
rità del · cuore mi ' hanno · molfo ' a con-· 
folarti ·nel 'Sacramento" e }a . tua Coftan-
z.a nellé Virtù', quantunqt,Jedefolata, ha .' 
guadagnata. tutta . la . forza al. tuo SiiJiri- , 
to .. Una. viva fperienza di mia- Gngola-
re bontà fr ha. commolfo .. sì : forternen- · 
te; , ed , una . llraordi naria .. comunicazione ' 
detla . mia Grazia ba cagionato in . te agi,;. 
razioni sì., firavaganti . , La pratica_ co-
gnizione, . che bai · avuto del mio .Amo-
re, ti -ha. tanto infiammata , e depura- · 
ta, çhj ti fei · fentita , difacrificarti ·ame · 
più del folito, avendo eonoftiuto, che · 
io ti . amo per mia bontà, e che tu wi · 
ami per- mia grazia. L'offerta, cb .. e mi· 
hai fatto con tutto lo fpogli'o di te fief-
fa è mio dono; ma!' accetto come tuo,, 
perchè ' accompagnato con . tutto il con- . 
tento della .. tua. Volontà, e perchè frut-
to di · un · affìduo defìderio, unito ad una . 
Vita mortificata , . che febbene · Ga dal 
mio fpeciale · ajuto, è però . tuo . tu.tto il. 
patimento. E come potrà la mia . Cari-
tà veder-ti . in P.a<Iìone. fernpre · per. mio , 
amore fenz.a c.onforto< Ciò ella . nonfof-
fre, fe non quaptorig.uarda . la . mia ·mag--
gior gloria , ed .il ' mo maggior bene • 

Tanto più che il vokrti 04·a penante 
ed ora confolata, -ridonda in . tuo mag~ 
giore avanzamento: imperciocchè' tanto 
Ja confolaz1one; q~an10 il . tormento di 
Spirito illumina, e raffina. li ·contento, 
ed . il tra.vaglio cagiona abliaffamento in 
un · Anima: :. perchè."' l'uno '., e l'altro le 
dà chiara notizia. di [e fle!fa; folamen-
te col' pri1;io :effa u' conofcegodendo, e 
col . fecondo ,penando : . ma_ in qµell:a vi-
ra · niuno ·può ·venire a.Me fenza croce. 
li peccato n'è la . cagione -, ed · io ll:effo, 
ruttochè innocente, e Signore della gra-
zia, . fl:ando .' viatore , ho , ii1effab'ilmente 
patito. Ecco .il motivo, che ·d-alla mia 
chia.rezz.a io ti abbia reltituita ' alle tue 
natural.i,• tenebre , che ad un Peccatore 
non danno · pena; , ma a--ehi 'gn·fia li chia-
rori clolci-11ìmi della mia.·grazia1 apporta-
no fommotormento. Colui-però ·miama 
davvero; che pruovagull:o in queO:o mar-
tirio; perchè gode·di · p.enare per amar-
mi; . e percbè,' conofco•medicina del mio 
amore il ritirarmi a mio p:iacere daeJTo. 
Quindi.febb'ene Anime tait non abbiano · 
un' an10r ·fenGbile, hanno ·peròun' Amor · 
operativo di tanto • vigore, c.he fa loro 
deGder.are maggiori. pene· delle · pene, che 
prov.ano: , milìzia .generofa, che le rendé 
affatto foperiori a Ce fie1Ic . Quefl:o è r 
effer.to, ohe provi nella prefente tenebra, 
ed.è effetto foll:anziofo ;· perchè ' di puro 
Spirito~ . quindi; .. qµantunque afflitta ar-
di per zelo di glorifièarmÌ', e · di farmi · 
cono[cere: in e(fa intendi che niuna Vir-
tù quantunque eroica può -faziare la tu& 
obbligaz.ione, nè può .liberarti dal cordo-
glio di effermi ingrata -. Da effa ·na[ce l' 
odio ·di te ll:effa., che ti fa f'tiinare più 
la mia gloria , che !a . tua . vita : anzi 
e!eg:gerefi:i · qualfi voglia morte per dar-
mi · gufto ,. .. e foffrirefii quailfìflìa .. obbro-
brio per :.·~i , onore o Sta• duoque ra-
fegnata al mode~ . che ti governo; . giac-
chè è pari, utile per ce l' o[curità, ed il 
lume; · e neJ1' uno, e. nel!' altro fl:ato ti 
ho rid~tta -. a . fegno di conofcermi, e di 
amarmi~ 

.A'NJMA. . . Ahi , mio Gesù , grandi 
agitazioni tormentano il mio ipirito 1 Mi 
fi rende infoffribile · l' abbandon~mento, 
che alle volte provo , ed è sì grande· 
che Voi folo l'intendete: panni allora, .. 

che~ 
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._·E Gesì1 fuo . Medico · ~Conferenza V H. 
. "be ·voi fiate allon.ta.nato . da me , . con 
tanta pena del mio fpirito, cche non pro-
vo jamaggioJe. Nel tempo maffimedell' 
Orazione non poffo fìffanni, nè qqietar-
mi nel'la.vollra _, divina 'Prefenz~: quan-
do nel ten:ipo paffato. : non ~ poceva dubi-
tare in .alcun .modo di godere quefia gra-
zia: anzi per., voJl:ra graqde rnifericordia 
mi pareva,dì non potere frar ,un rnornen-
ro fer:iza que!l:o -penGero , che. Voi . folle 
con me. Al prefente. fe . voglio àpplicar· 
la menre a Voi , .refio con un inten.di-
mento sì o[curo, . eh~ le mie potenze 

· qualGllia , corrif pondenza , dei però bra-
. mare, e sforzarti . di , corrifpondermi ; e 
que_fl:a non · è fuperbia , ma ,debito ,pre-

-ci[o di . ogni Creatura ragionevole • . Fat-

. fembrano morre ., e non poffo in . alcun 
modo operare . "Stando io quefl:a ·_balor-
àaggiae ,_ed a mio .giudizio perdimento 

, èi tempo , .dico qua'lche parola .rnn !:a 
. loce<!, ma!Iìme guell~~ che mi vengono 
alla mente in ·quel tempo: cioè, Signore 
fate .di.me, in mc, e fopra .. dì me tutto 

· IJUeflo cbe -. vo!ete • ma quefl:e ancora le 
profferifco con pena; e non mi levano il 

, ram rparico di p;uerlontana da Voi: Ciò 
. però interiormente non affermo, per non 
dar adito al· D1:monio d' inquie~armi ·; 
non pollo. però mode.rare l' angofcia. del 
mio interno , •. teniendo.fempre cbe Ga vo-
ftra permiffione, -per l)On:avervì maicor-

: rifpofl:q :1 perc[Jè ·in riguardo afle r:razie da 
Voi riceyme :dovtei e.ffer un ·Serafino, ·e 
fono •pur . troppo un Mofl:ro d' imperfe-
zioni .. Ah che queCT:a ofcuri(à fp1riruale 
farà pur troppo e·ff~tto_de!!a ._mia ingrati-
tudi1~e, e moffa del mio.amor proprio che 
m1 tiene fuggemt .a me ,.mede!ìrna Dolce 
mio Gesù, -.pur ·mi . follevano i miei,,Ja-
mcntì che fol)o ·il r.éfpiro degl' infermi; e 
f~bbene non facqafì:fereno per me ,-non-
d1m-erio ho paçe. Oh chi mi dàJpìrito di 
~~rrifi:;ondere . al~a .vofl:ra Bontà:' .Quefl:o 

. e.11 mio ,defìdeno: pure una .Pt;'.rfona mi' 
npr~nde p~r poco umile, preten.denlo ,-cli 
comfponderead un Dio d' iofinito ...Amo-
r~ : ma ~on poffo freoar6! •qlllefl:o .de!ìde-
r:o;. e m1 d~r:no . p~na le .mie imperfe-
z10111, perche unped1[cono 'l' adempimen-
t©. Socc0rretem i ;Signore in tanta necef-
fità, ~~ i~fl:~uitemi a ~ar tutto quello , 
che_ p1u ;':'I piace, ·per .nforgere tutta fa-
na 1 n 1fpu:ito. 

ti ; pur' animo di . opi;rare, .e, non dar' 
"orecchio ~ a quella malli ma, che non è 
"!incera , . nè utile ; . perchè .quando ,t!:m' 
, Anima .opera a mifura :della . foa ca-pa-
cità, e de ·;miei . ajutì , ·io refl:o foddis-

'. fatto .,.IL travaglio po(cia fpirituale , che 
·ti torl1)enta , ·non dei temerlo un .mio 

allontana rriento, ma crederlo un'amore 
·fpeciale che io ti .porto . Come mai tl 
purgar~bbero le Virtù , fe .io ::fempre ti 

. accarezzaffi ! in quella vita devi . amar-
.-mi con · pena , rifervandoti un' .. Eternità 
per amar.mi con contento: così .dei pra-

, ticare Je ·virtù fl:enrando, Ce elleno . do-
, vranno formarti corona in • Paradi[o • 
. Senza tormento non G frenano le paf-
tìoni , nè fì purga 1!0 Spirito: .. ec:l un' 

. Anima che non patifce, è 1ui[era fchi&-
va del . .Vizio; ma un' Anima tormenta-
ta tiene i vizi in catena. Quefì:o ,è ret-

.·taggio .del:pecc:ato, ed infermità della 
colpa; e non -6 nifce mai la purga d'un 

. Anima , finchè non -è .unita a 0 Me , per 
amore . ·Come dunque potrai ·piacermi 
f enza patire ? . ella ·è una grazia · lìng0.-
la riffì ma quefl:o tormento di Spìrito, cbe · 

. ora foffri , e . chiamafì appunto purga: e 
·fappi ,·che non fon io, che .ti,wr.men-
"to, ma il 'tuo proprio ·Arnote, :che1vor-
è·rebbe _godere-; e Je ' fo(ì:ì ,, perfettamente 
libera .da elfo,.e diftaccata, ·ti /fo1fllfe-
-ni quieta, e raCegnata ·in ·qitefl:o .fuoco 
, di Spirito. Quindi 'è d'uopo per purifi.-
, carti, che .Io ti ' lafci in quefl:o patimen-
to, priv.;andot1 dello Spirito fen.!ìbile • 
In quefl:o fiato . penofo io non ti ahban· 

.dono; ma ti folpeodo il gufl:o della mia· 
-grazio(a ,Prefeoza. In ._ quefl:o fl:aro devi 
· efercitar la tua· fede . [ehben' .·ofcura per 
·farmi piacere,, mirandomi., ed _.amando~' 
mi; e dei ringraziarmi , e compiacerti 
di quella fofpenfìone, ivo·leod.o allora ef-1 

. fere da te così .. amato . 'Se io mi allon-

. tanaffi per grazia , da te, c.arlrefri in pec-

GESU'_. Jl DeGderio , che · hai, mi è· 
,gr.ato ; e (ebbene non poffa mai egua-
;g; harfi alla _carità, con cni ti r!guardo 

cato mortale, fentirdli la foa iofernàle 
·orridezza, provarefl:i ·il fuo tormentofo 
rimoifo, e non avrefti più pace di cuo .. 

,re. In quello fiato !et ·tormentata .,,sì,. 
.ma folamente perchè non mì .fenti , e: 

.non 
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'L' \ ·· .. '.J' S ... ' .Jimma rn ·purga .uJ · pmto, 
-non m':intendi, rfe non ,con gran .fatica: 
.nia quef!:a è pena fpir.itualc, che io ti 
do, per tuo .profitto. Q11ndi prima ti 
·feci gur.sre il dono della mia amornfa 
Prefenza; e poi .te r ho levato, affinchè 
. impari , .e ti sforzi ad amanni fenza re-
galo, ma .per puro amore: e quando ar-
·riverai .ad amarmi in queflo modo , e 
paziente, farai molto purgata, e fana .. 
.Non ti avv1lifca dunque quefl:o .patimen-
·to, cbe t-i fa più grara al mio .Amore; e 
.tieni rer certo, che jo fono ·in >te, e.nu-
mero i momenti delle tne pene per ri-
.rnunerarli: credi.cerrnmcore, che ti ren-
di amabile a Me piùadeilo, che avanti; 
.e fe allora ti nutrivo con ,cibo debole, 
.ora ti ali111ento con cibo {piritofo : Ti 
frmbr.a aufiero ' ma la pazienza ' e r 
amore han.no facoltà per dig.enrlo , 1n 
.quefl:a aridità non affa ticar la Tef!:a, ma 
confè.rv.ami il iCuor umile, e la Volontà 
amante; .e quando ·ti dar.ò in fonil1 an-
.gufl:i~ ref piri a.ffettuofi, te ne fervirai; 
e quando no, [e il tuo freddo amore ce 
ne foggerirà, li praticherai : ma fe an-
.cor eilì ti daranno pena al capo , trala-
foierai, e fopponerai l' angokia di Spi~-.i
t:o. Abbi fede, che non farai ozio(a per 
pregiudicarti, ma per approfittarti; per-
chè è in ozio fanto, chi fopporrafì de[o-
lato per ·mio amore. 

..A.'NJM.A. Patifro , mio adorato Be~ 
ne, una fl:ravaganza; ed oh quanw tem-
·PO è .che mi t-0rmenta ! Non fo, {e el-
la fia cìifettG della mia miferabil Natu-
-ra, che farà pur troppo , oppure effetto 
del mio povero Spirito . Mi fcmo ta.l-

' volta itJteriormente cavar I.e .lagrime 
dal cuore, e dagli occhi ancora, c~.io
nate da brama veemente di [ervirvi, 
ma mi .trovo sì impegnata , che emmi 
difficile il .r.ifolv~re. Quello impedimen-
w tanto rni affligge , che ogni interetT.e 
mi travagl.ia., ed ogni difcorfo mi tor-
menta. Per tutto piangerei , ma per con. 
folare i1 mio defìder,io non balla il pian-
to. Stando sì afflitta , cado in impa-
2ienze, é non pofio fopprimere i moti 
della bile: il converfare mi dà pena ; e 
tutte le cofe mi clan fall:idio. Non fo , 
.fe ciò provvenga per non trovarvi in 
dfe ; o perchè non fia degna dì eferci-
.rarmi 1&ella pazienza, .che raffina lo Spi-: 

rito. Ahi, che io temo, che quefi't-t e~ 
fa fia mia imperfezione, e che voi per 
ciò vogliare punirmi, ed abbandonarmi. 
Se cmi è: pietà mio Gesù; Che fon io 
fon:o:a di voi? che farò io lenza la vo-
fira .Affi lì:enza? cbe <fpererò {enza lavo . 
fira cura? Forfe voi vorrete da me ciò; 
che non capi!rn, o non poffo ? ma co. 
me potrà lenza lume, ·e fenz' ajuto ub • 
bìdire la vofha Inferma? 

GESV'. -Ho fe.ntito li gemiti del tllo 
Spirico ; ed ho udito i fofpiri del tuo 

. . Amore . Non è fiacchezza naturale la 
mc.ifa dell' mterno ·tuo-pianto: ma è una 
tua ·penofa brama lungamenre fofferta di 
quiet;uti a' miei piedi, e ripofare. Non 
.è ancor tempo di ,c0nfo!a-nr l'avidità~ 
.che ti tormenta; verrà, e contenterè> le 
c'ue ,&rame . Afpc'-tra frattanto con pa-
zienza l'adempimento .de' miei di(egni.: 
peichè le .mie .Cure d·i turta perfezione ., 
non mi permettono di .confonder I' or-
dine delle ccfe. Va refri{!:erando fra que-
llo mezzo coile lagrime ·l'ardore del tuo 

.defideno' va foll e
1

vando co' rorpi ri I' afr 
fa nno del tuo cu ore, e vatti meritandù 
colla Coff1.:renza l' impiego, cui ti ho pre-
dl'fl:in aro . R icordati , che mi è cof!:ato 
pena I' ama.m, e mi è cofl:ata la mor-
te l' enr1ar' al poffeffo del tuo Spirito . 
Dai ò quiete , sì, ai rno ,cuore ; ed il 
Mondo non merita , d1e -egli lafci fra 
fuDi Hreriti 1'-ultimo refpiro. Ho amore 
per te ; ~ mi compiaccio del t.uo tor-
mento. Non ho mor ivo di pl1n ire, nè 
dì abband0nare un'Ani ma , che m·i ama. 
Ritardo bensì I' abhondanw della mia 
grazia per nfl-orarti, m2 quella tardan-
za t1 fa crefcere nel mer110 . E' certa-
mente difetto di rafegnaz ione la tua im-
pazienza, ma è deg.na d 1 compaflìone ; 
perchè ogni rofa tormenta il tuo Spiri-
to, che fì porta al la Q.aiete : Ti lerva 
per purg,a fpirituale il · mio indugio , e 
fra' rnmori fecolare{chi mi farà più gra-
dita la rua Virtù. Nelle oeceflìtà inter-
ne, iì:ender.ai, ch·ied~ndo, la mano umi-
le; e non [offrirò, che la ritiri vota , 
ma riceverai fempretanra carità pernu-
trirti. Seguiterai a mantenere mortifica-
ti li tuoi Senfi per ' non perdere I' inte-
rÌOJ' Solitlldine, che ti ho donato , e ti 
fac.cio godere anche in mechaniche fa,., 

· ti~e. 
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E Gesù fuo Med.icò. Conferenza VII. 
tkhe. Negl' inrnntrì farai !lima dd fi-
knzio; pe1·cbè dfo ti piefer•e-rà da mo!: 
te inctnietudi-ni. Ta fa.i ·bene, quando fe1 
in te J1effa., ·quanta for.za ti dò ; e ·co-
me ·operi . Ti . sforzer_ai d~ tollerar~ .;. e 
quanto pio1.~ pa~1entera1 , , tt remierat p1~ 
:abile al mio d1(egno .• E tutta forza di 
am.)re il tuo travaglio; perchè qual le-
gato patifci : ma non fei mia Serva ~ 
non fei mia Schiava? Verrà tempo, che 
cadranno 1 lacci, e vivrai da Fig.lia , e 

·godrai da Amante : allora però ti can-
gerò, ma non ti leverò la croce ·; anzi 
farà più grande , qt~anto più libero fa-
rà il too amore . D1 prnfeo-te •contenta-
•ti dd mio trauamento , che -è~ "la Pa-
·dre , che .ti ·conduce .; <la Dio. , Che ti 
·,·uol betJe; e da .Medico che ti affifl:e . 
Contentati di quefto lume, ·e -credi, cbe 
tmti lì tuoi paffi ti pol'tar.o a Me, e 
tutte le we afflizioni mi, fono cli va-
·dimen to; ma fincbè viverai, fa(à lem-
J>re Cottopollo a qualche infermità il tuo 
Spirito. 

..A.'N,IM..A. • Come ·potrò mai durarla , 
'Jllio Gesù, con ·1m' ·animo sì affannato? 
fo mai ho creduto di eifere abbandona-
ta da voi quefta è 'la volta . Con tutto 
quefl:o tormento godo però nella Parte 
{uperiore una gran pace, ma fono sì de-
bole, ed ofcura, sì diftratta , e sì fio-
lida , che ·non polfo formar• un' atto , 
11è concepir un' affetto ver!o di Voi . 
Mi sforzo però , benchè mi reGfl:a una 
,gran riptignanza' dt praticarne, ma' on 
Dio , con quanta fatica:! L' Inferno • e 
la Morte , che mai non temei , unita-
mente in quelta mia amarezza mi at~ 
Temfcono, e non mi dà lùllievo l'amor 
libero , con cui ho fempre operato , e 
patito. VcJi, che fapete la mia malattia, 
e la mia mifer.ia , datemi forza, e ri-
1nedio per [offrire , e per non perire ; 
:ficchè la mia pena fia dì vofl:ra gloria , 
e d1 mio profitto, 

GEHJ'. Veggo la tua amarezza , e 
fcnto i tuoi pianti ; ma ora è il tem-
po, che cammini bene, e li tuoi paffi 
fon bel_li. ( Cant. 7. I. ) Buon per te , 
cb~ fe1 sì afflitta , perchè mi fei più 
~/ata; ~iace_ndomi più il vederti piena 
l1t amamudme , che di f pi rito ; effa ti 
fUrga , e ti rifana • Non penfare1 che 

Corfa Terza. ' 

mi piac~ìano più gl.i affetti ardenti ; 
nell' amorofa abbondan.za, che talora ti 
d.ò, che 11 non -poter far un' atto neH' 
aridità di fpirito ; perchè ti afficuro , 
:che mi fei piQ grata un momento tra-
vagliata in iCpirito., che fe pra-rìcaffi le 
finezze :più pure di un .Serafino . Quel 
giubilo, e facilità di atti amorofì , che 
dl volta in volta ti <iono, non è lo f pi-
rito~ che ti conviene, ma fono fempli-
ci conforti, che io ci dò , ed argomen-
ti di vita immortale, ed eterna: men-
tre lo Spirito , che ti fa prò, è la Cro-
ce, il travaglio, le perlecuzioni , li dif-
prezzi, le ofcurità, la trifl:ez2a , le in-
fermità, e quanto di tormentofo puoi 
foffrire ; quelto è lo fpirito, cbe fa per 
te, cbe dei bramare, che nutrifce, e che 
mi piace: ed appunto in tante .afflizio-
ne aggiungo terrori d'Inferno., e·di mor-
te, affincbè nulla ti conforti, fiBchè fei 
rn letto di Croce; e çome vivrai a mia 
immagine lenza un puro patimento ? 
Guai a te, fe non replìcaffe quefto fpi-
rito-; percbè non guarirelli mai clall' in~ 
fermìtà, che ti tien debole, mentre cef-
farebbc 1' efercizio delle virtù , che fon0 
I' anima .dello Spirito. Qllando ti trove-
rai interiormente travagliata, non po-
trai fare atti teneri , ma dovrai compia-
certi del tuo tormento-, ed offrirti a Me 
in elfo, e ringraziarmi. Ecco l'unico ., 
mirabile, e fruttuofiffimo efercizio, cbe 
ti comando, e continuamente farai, fl:an-
do interiormente angufil:lata. Fa 'ben con-
to di quello fiato, e d1 quello elercizio, 
che è ti nece.lfariflin~o , e l' utiliffimo 
nella Vita mortale; perchè l' amarrn · con· 
tinuamente con guflo, ti è ri!ervatu per 
l' altra Vir.a. Fcim ani mo , e prendi gu-
fl:o a .patire• perchè quefto è l' utile, ed 
il ficuro. 

...11.'NJM..A.. Mio Gesù , mi è ora mai 
infoffribile l' interior purga sì d1igufl:o-
fa, o la vita dello Spi mo con tanti tor· 
menti. La tentazione mi crucia , la de-
folazione, mi affanna ., e I' appreoGone 
della morte mi affligge. Oh Dio! qllan-
te volte muojo, per morir una volta be-
ne. Aiuto per carità, fe ho da viver pe-
nando , e penar per puro amore , per-
chè in uno fte!fo tempo tutto mi ac• 
.cora. 

GE .. 
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49~ . L'Anima in purga: di f;pirito 9 
GESV'. Tu fai 1'é tue piaghe fchìffof.e nia in foddUazione deHt tue rolpe . e 

per le tue cadute, e ricadute, e non lèn- onor .dell' efi:remo putiro ti giovi per nmi~ 
za 1rran dol-0re può pur~arlì ~ e ripurgar- liarti, per dolerti, e per temere ; e fin-
fi i!'"tuo Sp1rit0, e fa dì merito che io ti cbè vi.vrà in te I' (} miltà, ,j,J dolore, ecl 
medichi e, rifani con gra.zia fìngolare. E' il Timore'· n.011 rica.drai, nè perirai, per-
a.ne del mio A.more, che ti r<: ffina; e chè non d1fp;ezz.o I' umiliato, il conrri-
fono tormenti nece[arj , affine~ arrivi to , nè il tiinorofo . La ni.emoria della. 
all,a perfez!one di piacermi. !)er a.èquill~r morte ti affliggerà in {flato sì ofcuro • 
fortezza nelle rne pene farai am ero1C1, ma 1icionan(i-0ti la cbiarezza· de' miei lu-
rinJ<raziandomì di lpe<fo , p~rchè. ti tor- mi , effì comp-4rendo , {pari ranno h! foe 
mento, e di fpdf.o offrendou a Me nel- ombre. Per patir .con forza fi gurati che 
Ja Croce di corpo macerato. e di fpirito la defo!azione , la tentazione, e lo fia-
defolato , in cui ti tengo . La rentazio.- ~o del!' efhemo punto , che unita1netlte 
ne è ii fuoco della Carne; e la defolazio- ti rormeotano • fìt"no tre chiodi , che ti 
ne è il fuoco dello Spirito, due ardori tor- facciano viva immagine di M~ 1 Spofo 
me9t0fil1ìmi, per cui peni. L' unico r~ri- delle Vergini per tuo amor Croc1filfo • 
gerio che rìcevl!'rai, farà di raffigurarmi finafo1ence per penar con mai! j?:ior c,irag-
ai vivo in Croce colle mani, e pi,edi che gio pregami che io ti dia il mio amor 
ft fquarciano , e piovono fa Pigne . Fra' nudo, e puriffimo • che fortjfica in Oj!:OÌ 
terrori di morte che ti circondano , raf. pena, e mantiene f pogliato , e indiffJ· 
fiiurami moribondo, ed offri la mia ags>· rente in ogni cQnfol.;iiio~. 

I I 
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CONFERENZA OTTAVA MENTALE. 

A N I M A 
. 

DI UN PECCA. TORE IN PENA PER 
1'1MORE 

D,I GE'SU' DISGUSTATO. 
L'ho cercato, e non ho r ba ritro'Uato: l'ho- chiamato: 1 non mi 

ha rifpvffo r Cant .. 5 .. 6 .. 

~~~~.G~Ual pena fl:ravaiante in 
41 ~ me acGa<lc ·? ta lora fem· 
a:~' ~ bram.t afll 1 zwn ~' di Spiri-
. ro, e· mì fa remere, mio· 

adorato Brne Gesù , che· 
io fia indegna de' vottri 

. amorofr [guardi :· talora· 
fembrami una nuvola, che m'ingombri; 
e mi fa t-e-mere, che lìa fuggito da me 
il bel raggio delh voffira Grazia : talo-
ra tembrar:ni conturba.mento di cuore ;, 
~ mi fa temere fparito il Paradifo. del-
la vofha Pace. Non (offrite , mio Ge-
sù, in queG:o fpa!imo la vofl:ra Serva; 
fe ho peccato per ignoranza , emenda-
temi per carità col vo.f1ro lume; e fe 
non vi ho offefo, deji: narevi d-1 un pic-
( olo feotimento del vofl:ro Amore • Mi 
rammarica al vivo !' ifit.enctere alrerata 
la foltanza, o vita di ~pir i to ìn qual-
(he parola anwrofà ~ che n·;nti ua una 

·m-anna, che· fa notriV'a ; ed' ora è una 
freddura fenza profitto : ~ rn°i addolora 
il parermi che io non patlì con Voi il 
primiero concerto , o éb~ fieno in· di-
fordme li colori ,. che mi fa.cevano a 
vofl:ra Immagine •. Non lo, le il mi-o 
G'à aff.ànno di una Amante , o calbgo 
d.i una Colpevole; (e fra ombra di Col-
pa, o· sferzata di Amore . Se fono i m-.. 
piagata, mio Dio , medicatemi, per,hà 
mi è di tormenro infoffrib1le il timore 
d,i avervi offdo ; e fe fono legata da 
involontario dìfrtco, mi fc iolga la ''q-
!l:ra Clem,er,z a , e fararnmi di con~ente> 
ineffabile 11 rtto"rnare in libertà del pri. 
miero mio Spirito • 

GESU'. Sei incauta nel tuo OPPrare-; 
ed ora cbe ti trnv1 anneb l> .ara , t' la-
menti: Ti hò illumi nata aDba ~anza per 
mantenerti in quel la itriba tezza, m~l la 
quale' io rifp lendo Via , Verità, e Vi-
ra; e per tua· mancanza fei immoGik , 
dubbiofa, e sbigottita : e peggio ti ac ... 
caderà ,. fé fofpen rl endoti là it1ia divo-

Qq q ,. 2ione 
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49z L'Anima in pena 
zione per provarti, non ti ritirerai nel o !l di[or~ine de!le P,rirne- qualità , 1a 
cuore , regol'andeti co' fooi moti ; e qu•ete o 1 •ggrav10 d1 tutto il comp!e[-
non entrerai in t.e fieifa , governandoti. fo, la fortezza, o la debolezza del Cor· 
colla rfHtitudine della ragione ;. o fìnal- po, la Sanità. o I' Inft-rmità della Na-
rnente non penetrerai la rna fabbrica cura: così con le t~utazioni· foprannatu-
in teri<lre· ofl"er-vando , fe punto iiatifca: ralt , e per Grazia dimo!tra ciò che 
e con quefta attenzione CGnofcera_ì la r;illocc alla fua purità, ed aJ.rera la foa 
qualirà di ogni tua opera, e non CI af- ~u!ete ;. ciò che ~uove I~ cattive qua-
fliggerà il timore di avermi offefo, ma lna delle paffioni? .e maligna. il tempe-
conofCer-ai il' tuo difimo ,, e lQ detefte-. ramento dello Sp1mo . Alle prime fu-
ta i. Efamina il tuo cuore, e ti ram me- mofìtà del nero incendio egli · ti avvi-
morerà, che egli ti correife conturbato fa, conturbandofì, e que!ìa chiamafi ri-
per una corfai , che mi f piacqt1e ; e fu . prenficne del Cuore; dopo. queil:a mu-
tua debolezza I'. impegno che fai, e non tazione concepifre l'Anima rravaglio · 
mia i[pir.azione; ed bai ardimento di e quefla domaodafì riprenfìone rlt Spi: 
1kh amare a te la t11a Volontà, , facen- r.ito .. A sì penofo accideme l'Anima (u_ 
do q1 e-Ilo, a cui non ti muovo; quando bito lì concentri nel' cuore , ed elaniini 
di efia me ne faceili 11n libero dono : fottilmente. la caufa della fcintiila dan-
Q ,al· pericolo non ti afpetrnrai ; cam.. n'Ofa; e lo umilii riprefo a' miei· piedi, 
minando fenza lume ; e qual pena non çbe la conofcerà co' miei lbmì, la dl:io-
fentirai ufctndo dalla mia condotta ?· gue.rà co.I mio Sangue ,. e fovvenirò di 
Q!1alu11qu.e· aJ;ione , che non ti porta a: rimedio là ,Zelante della propria falute, 
Me, rì darà tormento ; perchè fehbe- e del mio Amore; , e non caderà la fab. 
a,e parerà fant'.l per tuo giudizio , ~on brica interiore , perchè la fÒfl:errò_ ne' 
fara .. tale per la mia maggior Ghma ; fuoi pericoli: ma guai a. lei, fe non ri-
ed allora non farà fenza t.ua pena,, rer~ ce.rcber.à diligente il principio di , una 
chè avrà Ml volonra.rjo , e null'altro cleplbrabile rovfoa per· piangerlo , e per 
la mitigherà, cbe con abbandonare la meritarfi un perfetto fovvenimento ;. 

··'medefima. · No,n patifce tormento , ohi perchè' io ufcirò dal fuo cuore, e l' ab-
ha per fine delle fue o per-azioni il1 mio bandonerò. ad un . deplorabile efterminio. 
maggior· onore; percbè a. quefio penfa~ Ora vedi -, qu.anto fiati nece!faria r at-
e no.n al fine prefìffo per- operare;, ed tenzione del tuo«Zuore per approhttar-
cffendo io nella fua. operaz.ione., egli n!!. -ti, e per piacermi:, altri mente egli re-
provoi. tutto il contenro. fiera._ fr.nz.a. pace.: ,, e rn. knz.a Dio per 
, ..A.NJM.A.. A11 mio Gesù, . tre oelle.Je.~ Graz.1a-. . 

zioni mi a\.'ete dato per buona regola JJ.NJM.A.. Ah non· fìà:mai· v.ero, mio 
di \•iv.ere ·,. e di piacervi. Avrò in ogni · Gesù, che mi accada una sì g, ran per~ 
paffo in profpettivia il mio . cuore,. e· dita: . perchè non polfo refpirare fenza 
fiarò all' avvifo de' fuoi, movimenti ,; un sì bel dono, che. è l'aria. de' Beati ·: 
lTia · pregov.i di darmi lume. P,ÌÙ. chiaLO e non po!fo viY.ere fenz.a Voi, cbe fìe-
per difiintamente conokcr!L . .' te la V.ita de,l Paradìfo .. Indicatemi ora 
· GESU'• . li tuo cuore è uno degli , in-- pe.r carità, gli effetti1, . che ha il Cuore 

firornenti, de.I quale mi fervo, per go.- ~ella v.ofl:ra Amicizia~ e. c.ome ma.nren~ 
l'emani: in eifo rifeggo per Grazia , e. gafi vofèra gradito albergo, 
r.:ipofo , per, Amore con l'Anima tua. Egli , G E:Sil' • U !egno i nalrerabile -, che 
è· vafo d.dla tua Vita naturale , e di me egli ha, del, mio amorofo foggiòroo in, 
Vita dd tuo Spirito ; . onde qi1anto g.li lui. è l'interna tranquillità , quiete, e. 
ronviene dj eifen: purgato. per farti g.o- pace,. sL forte, ed imperru rbabile:, che 
dere-·a oni felici . d.i Sani cà; tanto più gli non ha viga.re di conturbarla. !' infer~ 
.~ neceifar·io di vivere pu.rificato per coa- mità co' fuoì fpalìmi . , . nè. di fronvo1~ 
.4u.rre un' faà beµta di Perfezione. Sicc.o- i5erla la Perfecuzione con le- ·foe · vi0-. 
-ro~:e.g_li ind.ica, cv'.. faoi p,a1P.iti V ordine~ . !ena:e, n~ q~afi io d! ofcuratfa. e.o' miei 

· · sid~~ 
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Per timor di Gesù difguftato. Conferenza VIII. ,4,.J. 
7 iriramenti , nè finalmente qualunque 
defolazi-one c0lle fue for.te caligini • 
Q~1ell0 benefizio gode Jl C\J10rt'., quand~ 
è mia delizia ; ptrdie comp!acen_dom1 
della fu.a purità, nel!' a\ .i~o de fuot <?do~ 
ri i[,), e!fo dolcemente npoio ; Quind.i 
vi~endo in e(frl calma· in.finita , tant0 
egli ne partecipa :· laond_e , fobbene ~on 
gli comunicbi che .l~ mia nuda pre[en-
za, {enza guO:o fp1r.1tuale·,. non. ,ha mo-
do di tr.a.vagliarla il l\10ndo, ne ba ar-
te d' inquitr-arla il J?emon10 ,. e~eodo 
egli immobile ad• ogni venro, ed 1nten: 
fibile a tutte le martellate .. Qpando. L 
Anima paffa. meco _in eerfecta arm~-

, eia, ella fonte maggior fr,utto della mia 
amorofa a!lìfl:enza ; perche ad ogni pe-
xicolo, de le fovrafl:i, di là io 1' av,.. 
vifo co' cenni· o ero' moti , rn' fibìli, , h' o con mutole. Voci :· ora con mcc 1,. 
come di mano paterna., ora con gemi• 
ti, come di Direttore Zelante, ora con 
fuifurri, come Vento prof pero, ora con 
giubili, e eme Amico fedele; ed or-a con 
·€ ... rezze come fvikeraro AnH•nre; lar 
·<imde re' ella mi anende col lurne cl.i 
'Vira corretta, ella ha dal Cuore tu tra 
la mia Direzione. Quello è cJorio delle 
.Anime, cbe- prancano. l'Innocenza, e 
1'he femplici, ed ~mi.li me~o la difco~~ 
-rono nella Solirudme del Cuore ; ed il 
Joro maj!'g: i ore tormento: che p~vano 
è il timore di· di[gufrarmi . Studia Qra 
-tu di. ' manrcnermi, degna abitazione ii 
tuo Cuore, che da elfo avrai tutte le 
regole per fentirmi., _e conQ(~ermì, . per 

• ubbidirmi., e piacermi; e fe 11 rno de.~ 
bole narnrale .ti ,, refifl:erà, , co' llr·iogi~ 
ment·i che· lo affligeranno ., patirai uno 
sforzo manièrofo par· ben' operare . 

.~aoto più farà di grandiofo il· tuo 
Amore ; praticherò un' arte più fìna 
per farmiti in elfo cooofcere; . lo .:ccen-
derò da Amico· con calore leggiero, e 
dappoi con fiamma Serafica ; . lo impia-
gherò àa Innamorato , di , maniera che 
ora languirà da ferito ,. ed ora gioirà 
da Beato; e lo , tratterò, da Spofo con-
.cedendogli quakbe volta un rifleifo del-
la mia. ·verginale pre(enza ; e. ùi raro 
u.n tocco ifiantaf)eo della mia puriflima 
MaJl9-'.: : !~ ·- .:COl1form~ ~~re ~,olte. con 

una {l:il!a. di celefie dolcez·za ;. o lo con'" 
folerò con un refpiro di Angelico giu-
bilo. Quelli, ed altri' innumerabili mo~ 
di oifervo pe~ farrnì fentire T)e' Cu-0ri 
rìform2 ti da<l!e Virtù , e confegrati al 
mio· Amore:. e di·ventano perciò sì di-
licatì ,. che ogni Aria di colpa fa loro 
male; e fino un foffio di peccato li ri-
ducre ira agonìe; effondo per effo il me.-
defimo ,. faccia di Vizio , ed afpetto di 
Morte,. t.imore della mia difgrazia, e 
fpaGmo d'Inferno. Si eleggerebbe piut-
tofl:0· qualunque martirio . cbe perdere 
la d,ilicatezza del mio tratto ; e fi fo-
fcr.iverebbe a qLiahmque morte, piuttO'-
fro che vi.vere un momento fen~a con·· 
trafegno della mia Grazia.. Tempra SÌ' 
dil 1ca.ra acquifia il Cuore col!' offervan-.-
za di. gran purità, coli' efercizio di· eroi-· 
<;be Vira\ , e colla fofferenza di gra-
v.iffimì travagli; perchè di quella .io mi. 
diletto, che fono l'infinito Candore dell' 
Ererm? Padre;. di quelle io me ne co~n-
1'1a1cio,. che fono il Signore delle Vir-
r ù; e di quelli : ne re!to foddisfatto , 
!0 cbe fono lo Spofo de' Sangui , e per 
le Anime mie Innamorate attrocemen•· 
te marcirizzato . 

.A.'N.JM..A . Bella lnfhuzione ebe ho 1 

intdo da Voi, mio Sapientifiìmo Mae~ 
ftro, e vi· nng1\.1~io , che· abbiate fatto 
i11 001 una reg,>la sì mirabile ; piac-
cia vi · altresì di. farmi tutta attenta per 
o!fervar la. Ma per governarmi , come 
potrò entrare perfettamente in me fl:ef-
fa ,, Saramrui affatto difficile quefl:o ri-
corio , fe. la vofl:ra infinita· Carità non 
s.ì.c deirne rà d' 111 !huirnfr. 

GESV'. E d.::bole , ed anche fallibile, 
la. tondottadel Cuore dirimpetto a.quel-
la del!' Anima, che le donai , creando--
la ; imperciocchè. oltre di averla· fatta 
di foftanza (piritna\e di tanra eccellen;., 
za ,. e viritù che I' V ni verfO', dalla Cir:--
tà• de' · B,;ati • fino all' intimo punto· del 
Mondo terracqueo, non arrwa· a 1,1n gra-
do della fua , Perfezione·,. anzi tutto il 
G::reato materiale è un ombra di sì bel-
la Creatura., maraviglia. della mia ma-
no Onnipotente·, ed -Immagine della mia· 
Divina Elfenza , parrecipai alla nobile 

, Eamua del)a.. mia: infinita Sapienz:a.dell' 
inef~ 
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4 9-4 ~'Animai in pur.g2: 
ineffabile mio Lum~; tantocchè dia por- del penfiero-, il · cliiaro 9• ed'il' merito deW 
<a 1mpre/fo un Raggio della mia inal- ,az1one ; perchè · allo fplendore del mio 
terabile Verità-; nel qua.le fola- f.ffando- riBeffo, che è in te chiari!lìmo,. non 
!i , e per eflo rigorofamente ope!'ando. patirai o!Garità, nè ignoranza ; pofciac-
ella farebbe impeccabile, come fpecchio c-hè in tanta chi.arezz.a è fuggetto alle 
feoza macchia, e Direttorio fenz~ erro- ombre fokmente chi -Vuole , ed alle 
re. Qpindi fi chiama fume dell' Al'lima,. cadute,, chi va a. pericolo con ma<lizia. 
nel quale di continuo io rifplendo a/ Q.uefto interno ricorfo· è' nece!far-io a tut-
Buoni per dirigerli·, ccl a Cattivi per ri- te le Anime per operar bene ; ma a 
prenderli ; e {ì chiama detram~ della quelle fingolarmente che ho farro de-
Ragione , come Tribunale giufiififrno , . gne del mio Amore • Dovrebbero fiare 
dove le a-z.ioni dell' Anima trovano il lempre na!coae in fe fl:elfe per elfer- di· 
loro pefo, e la loro mifora . Q1efl:o è qmtinuo in faccia ad un lume,. che lo-
ìl ficuro Rifugio di un Anima confufa ro inlegna a vivere il"itnire. Qualora la 
da. una Volonrà !regolata , ed ofcurata.da necc!lìtà le richiami ali' efl:enore , non· 
fottiliffime pallìoni; poichè in faccia di fi rilaffino ne' fentimenti tanto vaga~ 
~ì puro Splendore cedono le tenebre dell' bonde, cbe ad ogni tenebra , e dubbie-
.Appetito , fì fr0rge chiaramente la fua ·rà òon po!lìno rientrare in un' animo 
.malizia, e fì difcerne quello di eligibi-- al lumìnofo ritiramenro di fe medefime 
le per la rettitudine del fatfo , per la per'· luro lìcm~zza , e p;iù' che certa di-
f)Uiete dcll' Animo , e per i:I maggior rezione. Servimi tu con qudl:a- gelolìa ; 
mio Onore • Fin quì arriva I' atfrvità; fe non vuoi {eotire fpelfe volte (paven·-
Eiel luminofo dono , ovvero della viva ti tenibili dì avermi d1(gufl:ato; percbtt 
legge, che è in te di Perfezione: refta in quel.. grado di amicizia, in c.ui ti ho 
ora il fa pere il. modo di pre{entarti a metfo, ci affliggerà una vol.ontaria èi-
sì chiaro giudizio per ufcìrne illibata, e fl:razione; e ti rammaricherà un 111oto 
nella tua caufa perfetta , difefa: , ed in- imprudente; e fe non correrai in te alt' 
firuira . A'bbattuta da un primo moto e!ame rigorofo delle tue azioni ; q-uella 
delia Paf!ìooe , o punta dall' ifiìgàzione cbe p0tevi cancellare con un' atto cl.i-
di una Velleir-à ,. detefl:erai lubito ogni Umiltà, ti travaglierà .. lungo tempo per 
Amore difordinato, e ogni rifpette:.uma- difetto di non conofcerla ;. e farà mi<> 
no, e fl:abilita in una forte inàifférenza cafiig;o , acciò impari a. concentrarci ,. 
al fare e non fare , diffidando di te ,. per vi.vere fuori del Mondo, per cono-
entrerai umile in te fle!fa , e ti fpec- kere te He!fa , ed- in te fieffa conrem-
chièrai nel lume, cbe ti bo defcritto , plarmi. 
contemplandomi in elfo Fonte di Giufti- .A.'N..IM.A. O felice- quegli , a cui è 
zia, e di far.ticà., modo d'intendere il' facile un sì utile ritiramento ! Nell' 
vero, e di· voler il buono, e ti abbrac- ofcurità del proprio nulla vi ve raccolti,) 
cierai a quella parte , che di tLltta equi- in fe H:e!fo, l'Ìpofa in voi ; e lo Spirito 
tà cbiarnm~nte capirai . Io in eff'-l mi- gode, e fì nutrifce del1' in rema Solitu-
rabilmente rtfrg11-o per e<fere alle Ani- dine. Fare mio Gésù, che io entri péii-
me c0me agli Angeli in Cielo ; onde fettamellte in <iJlilefio rtafwnd~glio, ed 
fic(bme a <'juefl:i fono Legge eterna ; e it1fegnatemi 1 con~e p0!fa in elfo conofce-
fon1ma BeatitudiBe , così a quelle fono re I' avanzamento, e· le i=ovirle del. mio 
vera felit:ità, e Vita perfetta. Per me- interno edifizio. 
ritarci un sì retto governo , non ti àf- GESll'. L' Animà f ~he pratica il cuo~ 
facric-rai al lume della ragione, in cui re, àl lontartata dalla con1piacenza de• 
rifrlendo , fe non bai le pL1pille purgà- fenfì, lavora in fe fielfa col mezzò del-
te da ogni 11ebBia di afferro, e da ogrìi le Virtù una fabbri{;a di lumi· , per vi-
macchia d'Inganno, fiato di un'Anima vere feéoodo lo f pirico, e per piaéermi j 
innameirata del puro , e dell' Ottimo . poichè così prende forma di Ang-elo, e 
Qlì c:onofcerai la &iufiizia. , è la bontà. colore della. inia l!Uma~hìe • FoMa le, 

. ~~ 
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Per timor di Gesù .difgufl:ato,. Gonforenza VIII. 4 9 5 
fpirirnale edi6zio nel!' ultim.o abbaffa_ 
mento cl.i fe Jl:effa , fi!fata nella propt"ia 
i-nfufficienza, che le fa cono[cere, quan-
to Ga giufl:o t' ttmilìarfi a Me, da cui ha 
tutto , ed al Proffimo , per cui in effo 
fi fa ftabile; perchè dalli difprezzi , e 
dalle confoGoni na[ce la (ofi:anza di un 
·vero Umile. Sopra quefl:o fondamento 
riforge dappoi felicemente t.utt,'.\ 1' ope-
ra dello Spiri-ro , poich.è diii conofcerfì 
un'Anima un miferoNulla, pe-rde 1' amo-

;ll'<! a fe fre!fa, da cui nafce ogni male ,; 
fi accende di amore .ver:fo di Me , che 
·le d.ono ogni ben.e ; ed arde di carità 
verfo il Proffrmo , che l' efercita nel.le 
;\'irti;i. Ella opera .con ~n~zza tale , che 
(bi più l'affligge, ella pit1 a.ma:; -cono-
fcendofi più obbligata a chi più I' aggra-. 
·:va, percbè prati.ca per eCfì atti di mag-
,gior' eccellema , e fabbrica fpirito di 
.grado foperiore ; ella 1ì f propria della fua 
Volontà come cieca , e fenz' arte ·per 
sì diffi<:ile lavoro, e me ne fa undòno, 
per comprarfì la .mia amorofa atrenzio-
•ne, come Dio dc' lumi,~ Principiodel-
fa Vita perfetta . Per mortificarla affat. 
-to. la foggetta a' piedi di un' Uomo , 
fpropriata, e nuda., come mio Mini fl:ro, 
da cui più che da fe .il:elfa fi approfit-
1terà l' interiore 1avoro. Illuminata di 
,<juefl:a f pi rituale fqa fabbrica , intende,, 
fe G mantiene , fe minaccia, e fe pun-
to rovina .: fo fi {'Onturba la ferenità 
.d.ell' Animo , che è I' aria dolce dello 
Spiriro, fe .fparifre la pace del Cuore , 
che .è il gufl:o della mia Grazia ; fe s' 
infiacchifcon0 .le Vi.nù, che fono le Nu-
trici della .pe-rfezione , fe s' infievolifce 
il fe1wore, che è la ~orz:a della Perfona 
f pi rituale. Efamini I' Anima quelle dif-
grazie , per-chè cosi unite non indic:ano 
trifl:ezze , nè aridità , nè defOlazìone , 
~a diffi,p~mento di Spirito; e ~ non 
r1entrera rn Ce fl:etra umiliata , e· mor-
itìficata, meditaA.do la caufa .del lagri-
mt:v.elc aai_go, ;potrà ritornare al Nal-

'·' 

la .di perfezione, da cui ufcì 1' inrerio-
re ~ditizio . . Do.ve godeva di mort1fi car-
fi , vi ,concepirà ripu,gnam:a : doye gu-
ft.;iva la folirudi-ne , s' invaghirà dello 
fvagamento: Dove confolavala 1! filen -
zio, brarne.rà follie vi: dove fog;giva le 
f.llggez.ioni , ambirà imp~n.i . Non ~ i ù. 
infiammeranno., marattnfl:cranno le {ue 
parole; e non più edifìcheranf\O , ma 
fcandelizzeranno i (uoi di(corfi. Si µmi-
lierà fonza fentimento, òrerà fenza gn-
fl:o, opererà fenza lume, e chiederà frn-
za follie.vo. Sarà deboliffirna nella Pa· 
zienza:; farà fiacchiÙì ma nella Rafegna-
zione, .e farà fredditlì,ma nel!' .Amore • 
Sì fmantellato giacerà il Cafl:ello inte-
riore d' una Perfona fpirirua!e, che mi 
abbia gravemente difgulhto, che avan-
ti armata di Virtù, fortilìcata dalla mia 
Gr?zia , ed affifì:rta dal mìo Amore , 
trionfava delle paffioni , e [paventava 
I' Inferno. Efamina ·ora tu fe provi ef-
fetti sì deplorabili 1 o pure Ce peni con 
tranqttillità di cuore ., e chiarezza di 
Spi,rii:o , forte per patire 1 e più forte 
per amarmi. Trovandoti tu, oppreffa dia 
fpirituale rovina, ritirati , umiliati , af-
fliggiti , e non ceffare prima di dolerti 
della mia offefa , e prima di concepir-
·ne Gngolar compu.ozione; altrimenti fa,.. 
rebbe mortalmente ferito .il tllo Spirito~ 
fe non avelfe fentimenro di averm1 of-
fefo: ma .fentendoti abbandonata di vi-
gore ., e tormentata in ifpi ri ro , quieta 
dì Cuore, e limpida di mente ., am :ca 
del difprezzo , ed innarn.orata .del paci-
mento , farà purga giovevole il tuo af-
fanno, .e non farò difg.ufraro .tero, ma 
impegnato di mi~ltG>ra rti. 'Allor41 ti '.ia-
ranno Vita la R.afeg;oazione , e la Pa .. 
~ienza, la mia Croçe, e l.a mia Paflìq. 
ne: a quella abbracciati con loff :renza, 
ed in quefia (pecchiad con A more ; e 
ti {embrerà rollerabile ogni peoa dìri1n-
petco al mio ignominiofo pat1!nlo ,, · ecl 
.-21 mio ineffabile ~artinQ .• , 

,. 

CON-
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CONFERENZA NONA MENTALE. 

L'ANIMA SOLITARIA 
DI UN PECCATORE IN PRATICA 

DELLE PERSONE CONFORTATA 
DA GESU' CRISTO. 

Opera ruirilm.~nte; e confortift il tuo Cuore. Pfalm. !6. 14. 

'.A 1'{ 1 M .A.. 

- t Ran tormento , mio Ge-

l sù, foffre la vofira Ser-
, va, qualora le conviene 

I interrompere il guflo!òfì-
-""--"""" lenzio del fuo Spirito, e 

1nr~?:l~· ~ ~ praticar la Gente . Soffre 
la pena , perchè gufl:a la 

volha Ubbidienza , e I' ubbidirvi , ma 
perdendo ella fuori !!ella fo)itudìne il 
fapore della vofl:ra prefenza, pratica le 
Per fon e con affanno. Io n 1ego una mi-
nima compiacenza a tutte le cofe ; 
cd in tutti gl' incontri non fì fiacca da 
Voi il mio Amore; ma in tante dil'l:ra-
.zioni è fuggetta ad una gran debolez'-
za la vofl:raAmante. Cammino, quan-
to po!fo in fohtudine , per mantenermi 
contemplativa delle vofhe verginali Bel-
lezze, e de' vofiri Divini Ragionamen-
ti; ma troppo conturbano il mio in te~ 
riore ritiramento la Varietàdegli ogget-
ti, benchè non graditi, e la Vanità de' 
difcorfi, benchè non apprefi . Un' Ani-
ma, che tutta pendé a ripofarG in Voi, 
un'Immagine la trav11glia, ed una Vo-
ce l'affligge; e tanto inclina di raffig~ 
gurarfì il voll:ro Bello , e tanto defìde-
ra di fentire il vofl:roDifcorfo, che tut-
te l'incomoda 1 e .tutto la travaglia : e 

foffrirete, graziolìffimo mio Bene , lun· 
go tempo il mio Amore sì penante .l 
Deh richiamatelo in una totale Sditu. 
dine, dove frnza dolore di di{haz1oni 
egli vi contempli, ed io vi g,oda. Non 
vogliate più da me altro viaggio , che 
delle Virtù, non altri pafiì, che dello 
Spirito; e benchè fia per coll:armi una 
Croce il rì01etrerm1. in Solitudine, {!ÌU· 
hilerà la vofìra Serva , quando dovrà 
pa·ti re per 1 i.abbracciarvi in perfetto ft-
leozio. 

GESU'. A me fei obbligata per il fen. 
timen!O che hai della Solirndìne; e ben-
chè fìa un premio del la tua fatica, egli 
è nondìrneno un miodono. Se fo(b una 
vera Solitaria, non prova reft1. dolore per 
li concorG più nuinero.fì, e per 'le fha-
de più pratiçate ; percbè non dipende-
rebbe dal luogo I.a tua Sol:tupine, m~ 
dal cuore, e tu non fa.refli Sohtaria d1 
fito, ma di Spirito. Viagg1andoe!l:erior~ 
mente fiarai in te fieifa ; e carnmine., 
rai fola col tuo Dio ; e non conturbe-
ranno il tuo Spirituale iìlenzìo gli Og-
getti più pe11egrini, e le piazze più cla-
morofe. Cofl:it uifci Padrone de' tuoi Sen-
timenti la morcificazione , e la mode-
fiia, e non concepirà Affetti per affii. 
geni jl cuore, nè Immagini per trava-
gliarti ja fanrafìa . 

.A'N)M.A~ f.' Onnipotente, mio Gt~ 
sù, 
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Confortata da Gesù Chrifl:e. Confèrenza IX~ 
le Creature. Qllel (uono, che non ti fok 
leva, qud canro che non ti confola , ti 
fa bramare la foavttà della mia voce, e · 
la dolcezza delle mi~ parole. Tu fai pu-
re , che è la folitud 1ne del Cuore, quel~ 
la; in cui io parlo; laonde, fe io per mio 
onore ti conduco .fra gli Uomini , fe ti ' 
meriterai quefèo ritiramento , non im-
pediranno i loro chiaffi il mio djfcorfo; . 
tu fai pure quante volte ti ·ho illL1fhata 
per i viaggi; e quante volte hai ioteCo . 
il tuo 0 10. Potrefl:i temere di perder la 
mia Affi fl: enza, fe foffe volontario il tuo 
cammrno, ma fapendo che è. mia Vo-
lonta la tua Ufcìta ; non devi !amen-

sù'; 1a vofìra Grazia ; ma è altresì <le-
bol;ffi rna la mia Natura. Se non foggo-no; al m-eno fi ritirano oell' affacciar mi 
al Secolo, i votì:ri lumi; e per le !!:ra-
de non hanno vigore d1 fl:ar flffe _n~l!a 
vofl:ra beatiffìma Prcfenza le m ie lptn-
tnalì • pupille • Pena fra' cbiaffì il mio 
cuore e non ha il Mondo cofa per coo-
folarl~ ; e non trova perciò la quiete 
che sì fortemente defìdera • Perdo il 
t ;:'. ,-rl f.'O, mio B.eoe , e piango i giorni , 
che da me sl infelicemente fe ne fug-
gor.o; mi tormenta ìi110 un' a~cen to d~' 
mondani difcorfì; e non vorrei c11e al-
tro fì deffe che io fola, ed il mio Dio. 
Cbiudanlì ora mai tutti li miei fenti-
menti in faccia al Mondo; e rni natcon-
d·i con voi tutta in me P~effa a contem-
pJarvi. 

GESU' . Ella è· grandè la grazia , che 
mi chiedi ; poichè con effa farà tutto 
felice il tuo Amore ; ma non è ancora 
a: fogno la pena del tuo defìd erio , e 
la miCura del tno merit0 • La Solttudi.-
ne che ti occorre , non è la locale ; 
perchè non ti [offrirebbe in quefl:a ne-
ceairà un Dio che ti ama; dia è ben .. 
sì la perfetra folitudine del Cu~e che 
hai di bifogno ; ed io te la donerò , fe 
farai più fl:ima degli atti mentali. ECci 
per le firade, dopo un -luogo riur,rn1en-
to che è O:ato di mia gloria, .e porri in 
palefe quel!' el1enore ., cbe da folitaria 

, rarti del !a ~ol!rndine del luogo eh~ la- · 
fciafl:i per ubbidirmi , ma di quella del 
Cuore, cbe non hai per tua trafcurag-
gine. Sta perfettamente in te , e farai 
fol a meco; percbè un' A11ima, che non 
fì d ill:ra~ per i fonfì, è in quella Solitu-
dine , che più m1 piace . In effa io· la 
tratto con Amore, e me le dò a cono-
fcere con: tutta chiar(!zza: la rivefl:o con 
maggior grazia , e la provcggo di mi-
glior nucrimento . Pazienta dunque di 
praticare, .qua odo vi conofci la mia Vo-
lontà, e mi compiacerò di te anche nel-
le -piazze, e farò reco anche fra la gen-
te; ma tutto il tuo p~n!ìero Ga di tro-
varmi, .e d1 mirarmi·, d' .intendermL e 

ti corretfe il mio ajuto; .ma affaticati Lii · 
tener fi{fo in Me il ruo interno , che lo 
comporrò maravil!liofamenre; e quanto 
farà · utile al Mondo il veàerri ; .ra.1to 
farà a . te di giovamenco il mirarm i . 
Cammina ovunque è d' ·uopo per ubbi-· 
dirmi; ma attendt a Me per non · per-
dermi .di vifl:a; e [appt cbe b,,fterà una 
parola imprudente, .un gef1:o frego lato , 
un difcorfo ìnùtile , per · involarri dagli 
occhi il mo Divino Amante . Proccura 
che og,11i cofa mi ti fuj!;gerifca ; e te ta-
lora farai fcarfa di Affem , e povera di 
Lumi, .quietati col tuo cuore 10 Me , 
amandomi, come potrai ; e men tre cam-
minerà il tuo Corpo , . ripoferà in Me il 
tuo Spirito ; e fra' rumori, del Mondo 
farai tutta folitaria col tuo Dio . Q 1efl:o 
mi chiede il pianto mentale, che ha i , ed 
Jl\ìt1ef10 afpira i\ difgl1fto > çhc. ti danno . 

e r;rf'! r er~«.. .. . 

di piacern1ì, . 
.AN.LM.A. Venero la vofl:ra inll:ruzio-

ne, mio Gesù; ma quanto mi · piace ; , 
tanta · m' rnti-rnori(ce . Conof'co quanto 
ella fìa profittevole ; ma mi difanimo · 
d'- approfittarmene . Mi affligge la mia · 
debolezza, perchè fe pratico, apfiena vi ' 
fonto; .e mi tormen ta 11 ·vofho impul-
fo, [e volendo voi, 'JOl1 mi efpo:igo al :. 
Pubblico. Dì- niuno .de' fuoi ·fent1m ·nti t 

Jì.compiace atfolutamente la " Serva vo· 
fl:ra; ace ufo nondime110 nel!' ufo loro la L 

mia fiacchezza: perchè non mi fervo di ; 
quella rn uderaz1one,. che richiede la fuf- . 
ficìenza del praticare, e la necet1ìtà del : 
vivere. Tal volta fì ode- piò del conve-
niente; e fi · mari~ia più .del bi.fog:nevo-
le;., fì d1[cone p!<Ì del proprio; e lì guar-
da più .del neceffario .. Mi pre[ervar.eb~ 
be· pure da queCla d i(grazia: la · locai~ So~ 
lit udine; e quel rempo .che impìegarei-· 
in .a1;nar.vi, lo fpc:ndo tutto in .rìç~r~ar:.; 

Ri:r - n .. 

I' 

.j 
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49~ L' Anima fòlìtaria in pratica d elfo Perfone 
vi~ Non ho perfetto contento nella for-
tezza, che mi avete donato di non per-
dervi ; fe non mi concedete un modo 
d·i vivere per non ifpanrmi; e tanto mi· 
fia. facile il fervire' lr voflri fervi , co-
me in effi vedervi. Come mi confole-
rà 1· affiHere alle vo{he Anime-, fe mi, 
tormenterà- lo fpavento di~ offendervi ? 
Fate dunque ,. cbe- tanto fi eftenda in 
1.:1:ffizj,. di carità la voftra Innamorata ,, 
che goda la quiete, cbe in Voi defide-
ra, e fia lo fieffo 1' eflere· con voi, che 
l' elfere col fuo. Proffimo. 

GESV' . Sforzaci di ftare in eferciziO' 
fpir ituale alle ore proprie; fe· vuoi man-
tenerti d1ì1cata nel' conofcere i tuoi di-
fetti per dete!ì:arli ,, e chiedermene per-
dono. Qpel giorno, the anderai dìil:rat-
ta,. non avrai fenfo per le tue de-bolez-
ze ; perchè è. vivezza di Spirito quella, 
che fa fentire ogni-piccola trafgreffione. 
Q!efl:e Anime· non fono avvifate dalli 
morfi della Sinderefi , quando mi danno 
fpiacere, ma dalla purità dello f pi rito ; 
percbè non mi offendono da effere lace-
rate col rimorfo ; ma operano fciocca-
mente da dfere corrette con un turba-
mento. Quindi loro è necdfario I' ora-· 
re; poicbè col gul1o acce!o dell'Orazio-
ne , fubito conofcono ogni- mrnuzia di-
_mancamenro che lo amareggi; ed ogni 
momento mal' impiegato' che ro inter-
rompa. Quella legge, equefio mododi--
vivere pretendo in te; fe anche fra chiaf 
fi mev.ita bilr mi vorrai, tern, rwrr ti ne-
gbe1 Ò· la- Santità della mia Pre!enza ,. 
tpaudo mi ferviià in tanta nettezza il 
tuo Spirito • Immobile voglio in te il 
mio ti more-, e ti de\· e piacere il fuo tor-
mento, cbe tì tienep"urofa di offender-
mi. Ella è grazia dr :!' Amore, cbe ti 
porro di farti- temere 11 mìu difgufio; e 
il timore di dii~ ufb1 mi , è la tedi pre-
mura di piacermi: fenza.quelto ll:imolo 
non ti movere!li r ìù per mio amore; e· 
fenza qt1efio batt irnore non veglia: re-
fti più per la· mia Glona • Non puoi 
non approFttarL- alla mia Infl:ruzione ;. 
perchè confortarn i' animo le mie pa-
role, e 11on fono fatte !e voci mie per 
l' ud.· to, ma per lo Spirito . La natura 
de' miei difcorfi intenerifce l'Animo, e 
le f pezie cle' miei· lumi danno vita agli 

affetti :· vivi tu purgata per degnamen-
te riceverli; e per afiìcurarti di franca .. 
mente operare. Detetla la tua debolez-
za,, e confida nel mio ajuto, che ti da-
rò acutezza, e facilità per chiàrarnenre 
inti.:ndermi ; e· fe per fervirmi ti trove-
1ò diflratta· , prima dì· parlarti ti darò 
raccoglimeJ1'to •. Portari ali' impeto de' 
miei volen ;- ed avrai· pt'r guardia ne' 
tuoi pericoli la mia Affì!tenza; e [e ta-
lora lafcieratti intoppar leggermente, ciò 
perrnerrerà , accioccbè fii più gua1din-

_ga, e più umilC' •. Giova alla tua illiba-
tezza il non fnirn·ettarti a veruna com-· 
piacenza;. ma p·i~ bella farai, fe conce-
pirai fptacere dell' inevitabi 'e fenfazio-
ne de' tuoi· fenfì, il mangiare fenza gu-
fl:o è difficile, ma· almeno- rarnmaricarì 
di quel contento,- e tutto quello, che hai 
di fragile, refl:erà con quefl:o rigore me-
dicato· •. Prenderai naufea a ne be al leci-
to, e ti sforzerai di: vivereco! puro bi-
fognevole, e ti riufcirà ; percbè azioni 
sì eroiche fanno mo; tifica re in breve gli 
appetiti • Così vivendo farò f'empre in 
te ; e non mi terrai linarrito per non 
fontirrni·, ma mi occu-lter& per il jl.Ufl:o 
che mi chiami ; percbè non baffarebbe 
per meritarmi ,. il fudore delle virtù , 
fe I" Aniore noo. G affaticaffe . Final-
mente fii tlltta carità , fe vuoi vigore 
dì fervirmì ; e- tanm ripofo troverai in 
Me; quanro di folli-evo riceverà da te 
il tuo Fratello ; e tanto farò in te , 
quanto farai car itativa. Va dunque, do-
ve- ti conduce la- mia Provvidenza, che 
non patirà il tllO Spirito,. fe farai fua fe-
dele Mimfl:ra; percbè io viverò in te, 
e tu in me per Amore ; ed il nofl:ro 
Cuore farà la nofl:ra d1.1lce ~olitudine. 

.A'NJM.A . I3 ~ nedetro fia lo Spi rito 
del mio Divino Amante' , che- G' degna 
di farmi intendere sì Ceìellì. Dottrine : 
e· bè11edetra fra la voltra condotta , il-
libato mio Spofo ,. cbe in una fl:rada sì 
precipitofa con tanto Amore m " illumi-
nate • Non cede· alla forza uelle Virtù 
più peno[e la fracchezz<J della voftra 
Viandante ; e non pregiudica alla San-
tità de' penfieri la d!!traz ione de' miei 
viaggi . 1o le confeffo maravig!ìe del 
vofho Amote ; perchè non avrebbe da 
rdìfiere a si ihani incontri la fola de--

hl<-
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·Confortata da Gesù Chrifro. Conferenza IX. 499 
condotta : anzi tt .darà braccio , ti fo. 
lì:enterà , e t1 porterà d1 pefo ne' paffi 
.difficili il Divino tuo fpAo. Sia tutto 
.mio il tuo c11ore ; e ti provvederò di 
tutti 11 gradi ddla fortezza , e dì tutta 
la mia Atlìfle11za . Va dunque; e non 
remi:re; e non fola mente non m1 offen-

,derat , ma riceverò gloria da ogni tuo 
moto. ·Ti darò ne' tuJ1 Tiag;gi gu{lo, e 
frutto di folirndme, ti. daro vigore , e 
merito dì patire ; percbè faranno nel 
tuo Cllore sì dolce vioh:nza li miei Cen-
·timenti , che facilmente viverai in te 
:fl;efia , e non potrai -vivere feoz.a pati-
mento • Finalmente ti promett t- il tuo 
.Gesù, che tt ama, e che ti [palleggia, 
che no~ ti farà appena vacillare la Va~ 
oità co'fuoì inganni, e che non tì farà 
ìntep1dire il Mondo con li Cuoi como-
di ; perchè ti amareg~ierà ogni gufl:o il 
contento della mia Grazia; e ti ~ende ... 
rà di(gufi:evole ogni divertimentola no· 
{ha nnmacolata converfazione in men-
tale fì lenzio. 

:!Jolezza del mio Spì~ito . Ta~ ~olta pe-:-
rò G affaccia 1' iniolem::a d 1mmond1 
penfìerì, a travagliar la mente çiella vo-
ftra Serva , -e Jebbene le rdì<l:a genero-
fa , e s' jngegni di abbatccria , pari[ce 
non poco il mio cuore, che tutto inna-
morato di '\'oi non vorrebbe altra Im-
magine, che quella del vofl:ro _pim(fì mo 
afpetto. Mi tormenta. non p~co la va-
ga apparenza .di alcuni oggetti ; e ben-
chè la modefba abbia molta forza per 
dìflèmlerrni , non ba{1:a alla mia debo-
lezza , laonde fupplico la vofì:ra carità , 
che !ì degni <lì fomrninill:rarrni un' effi-
.cace rimedio per fo;·tifì.c;irmt fiacca , e 
' per iifficnrarmì pericolofa. 

GESU'. Mi piace la tua domanda; ,e 
.quantunque io goda di vedere talvolta 
in pena il tuo Debole ; affinchè fl On s' 
impigri[ca la ·-tua Virtù, ed affinchè fl:ia 
in efercìzio la tua pazienza, voglio fi.ig;-
gerirri I' unico rifugio in ogni a{falto 
dello [porco Nemico .· .Q9ando per un' 
ccchiata cafuale t'incontri in un volto, 
per rni ti <:or,turbì il cuore la n·'ra paf-
f1one del vìliffimo Amore , toflo {pari-
1 à dalla tua fantafia il colore dJ finto 
bell0 , [e irnmantine-nte ti €g,u1erai la 
perfettiffima fig.ura del .mio Verginal 
Volto , ed in effa amante ti fifferai ; e 
quert' atto rimetterà in calma il tem-
pelì:ofo tuo interno , e rafferenerà la 
iì:urbata tua mente: perchè io fon pace 
del Cuore , e quiete dello Spiriro . Se 
pofcìa infiacchita .da lunghe ~ifl:razioni 
fi alzaffero affollati ti penfìeri, ed a for-
za di Moti , e di affetti fac~ffero vio~ 
lenza alla tua Vol0ntà, {vanìr'à il fiero 
affanno, fe ti ayplicherai fortemente .al 
tuo Spo{o inchiodato , e,P. al vivo rdìef-
(o de' miei tormenti, fuggirà (in I' om-
bra di offendermi. Ric0rdati, che il mio 
cuore è il Parad1fo delle Anì[l'le ; .e fe 
con atti dì fede, e di A more faprai en-
trare, e vi vere in elfo, non proverai .i' 
Inferno del!' Amor difoneflo. Non far 
pa!fo, fe non per ubbidirmi , ed allora 
confidata tutta in Me raccomanda li 
tuoi fenr1menti al mio Amore e non ti 
fcofl:erai da Me ne' tuoi. viag.gi ·' perchè 
farò gelofìCTimo di te. Non ti mette in 
.cammino, perchè cada , un Dio che ti 
f,lma, ma perchè riporti onore della tua 

..A.'NJM.A . Qual delitto .ha commef. 
fo la vofi:ra Serva, ma'1eggiando ella il 
gravi!Iirno intereffe della vofl:ra .Gloria, 
che 1.a Ja[ci(lfi:e rnolti giorni derelitta nel-
le naturali {ue tenebre l ,Sapete pure , 
mio Gesù , quanto patifca un' Anima 
nel tormento della propria .debolezza ; 
laonde non fenza ragione mi .. avete pu-
nita con sì t'ravagl1ofo .cafiigo. Son per 

.certo in difetto ; ma vi _plachi il mio 
.dolore ; e date nuovo argomento del 
vofl:ro Amore all' afflitta v0frra ·Serva, 
che non ha avuto malizia in offen-
_derv ì. 

GESU'. Rimarraifpeffe .volte.all'o[cu..; 
ro, [e .non .nutrirai !~ .lampana della tua ' 
·Vita con olio .vergine .di azioni ben pon-
,,derate. ·Non afpettar la .mia direzione, 
dove la legge- ti .da regola per un retto 
vivere. Non vogJio levarti .il merito di 
o!fervarla, quando ella può governarti: 
e fe voleffi dirigerti , quando ella ti da 
lume .bafl:ante , ella farebbe inutile , e 
fiarebbe oziofa la tua Ubbidienza. Tro-
vandoti in, neceffità di chiarezza ri foc-
correrà la mia Condotta ; ma qualora 
t'illuminerà la legge, avrai chiaro fuf-
.ficiente iper· operare; Non dovevi l' al-
._tro giorno .~fpettare da Me un lume d~ 

· · · ;R r r .z :Ui\1-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



L' .Anima folitaria ·1n pratica delle Perfcme 
;ftint0 per rifolverti a far un' atto , che 
:la ll:effa Narura te lo additava di tutta 
.·Giufì 1z1a ; e dalla legge potevi capire 
. che non ti conveniva di giovare ad una 
mia Figlia con pregiudicare al tuo ·ProC-
.firno . Qial Amore è il tuo , cbe ha sì 
;poco ·Zelo de' miei precetti? e qual è la 
.tua fervitù, che non fa tutta la ftimadel 
mio comando ( Se mi ami , devi ubbi-

umile. Per abbaffartì, permetto le tu~· 
cadute, e per il vegliare le tue Virtù la-
fcio gl' intoppi. Se ti appropriaffi con-
tro il mio v.olere la foli1udine, diven-
tarefli fubito di Spirito volonrario : 
quando ti dovrefl:i. arro!Iìre al folo pen.-
farvi, rifletteBdO, che per falvarti , ìl 
rno Dio (i è fatto Pellegrino. La Sol~
tudine materiale ti ha giovato abba. 
fianza: ora ti conviene dì vivere tutta 
in te {l:effa, e .fe porterai teco la riti-
ratezza che mi piace,; allora ti arrollì-
rai paziente, e non gemerai impazien-
te ne' tuoi difetti : conofcerai che non 
procedono dal luogo, ma dalla propria 
debolezza le tue mancanze , nemmai 
dal filenzio .di quattro mura le avrefti 
intefe. Allora non avevanoforn tempera 
le tue Virrù, perchè non avevano l' nfo; 
e tu non potevi chiamani virtuol'a, pcr-
chè non ti mettevi a cimento; ma ora 
che ·incontri con fre.qu ~nza gli affalti ' 
fi raffirano le tue Virtù , e meritano 
corona le tue · Azioni . Per purgare le 
tue miferie fu neceffar io il na!Conder ti 
al Mondo ; ora per purgare le altru i 
m 1(erie è convenevole il mani fefl:arti. Da 
fconofcnita il d1l prezzo ti fuggiva, e <la 
·palefe il di[prezzo t1 feg:uita ! t' inc~n
tra, e ti calpelì:a ; e tefor.ef?:E:t .magg,1or 
~ne.rito in una comparfa , che 10 lunga 
pezza di rit i ram~nto. Dovr~fii temere, 
[e foll'e -volont;a1 ta la tua ufcita; ma per-
chè ella è una ,mia chiamata , devi i11-
corragi;irti. Se cadrai., f~i à Carit.à la mia 
correz1one. Per purgarti bo 111fin1ta men-
te pauto, e tu renferai di purga.re te 
fieifa {enza patimenr.o ( _Le mie riag:be 
banno addolcito og:n1 pe oa; e confor ta 
ogni tormento lo fparfo mio . Sani;ie .' 
E' [offri bile ognt mi lio che fa ti Chirur-
go Divino; ed ·è loave ogni pu rga, cl:e 
ordina i I Medico Celdì:e . Q1ando cadi, 
non iodi~a 'ira, ma Amore, il rni"o di[:. 
gul1:o; perchè non vorr<:i. appena. liv_ìda 

.dire a lla cieca ; e non tenterai il cuo 
Dio, dove puoi fervi rio fenza lume par-
ticolare : ecco il motivo perchè ti ne-
ga<Iì ogni mio cenno nella tua dubbie-
tà ; e perchè fìafi mofhata ritrofa reco 

·Ia mia Santiffi1ra Grazia , per quella 
volta fi ·è foddisfatta la mia Giuft1z1a 
con u11a leggera riprenfione ., e ·la mia 

'Mifencordia con il tuo pentimento; ma 
fii p:ù caura in avvenire , perchè mi 
difgufterà ogni ma Cebben picciola Inof-
fervanza. 

.A.'N)M..A.. Sacre Pareti, in cui gode-
va la ferenità dello Spirito , dove fìe-
.te? dove fiere facro Ritiramento, in cui 
gul1:ava la tranquillità del Cuore? Cara 
Solitudine cbe mi nafcondevi al Mon-
do ! Caro G1enzio in cui viveva [prez-
zata, e fconofcmta ! Ancht: allora cela-
Vfill il Divino Amante, ma era per fuo 
piacere , non per mio difetto; ed il fuo 
f pari re era prova , non correzione. Ora 
dovrò patire fpeffe volte queflo ·trava-
glio , mio buon 'Gesù , di non fentirvi 
per cafHgo delle mie debolezze , e di 
neo intendervi in pena de\ie mie man-
canze? Non affligge ·Ja voflra ,Serva che 
1a priviate dè' femimenti fpirituali, che 
ella non merita, ma che vi difgufiiate 
per ·fe Imperfezioni , che ella commet-
te. 'Mi compiaccio di tibdidirvi, mi fa-
crifico a voftro grat!ìmento , ma alme-
110 Ga fenza macchia la Vittima, e {en-
za mende ·ia mia Ubbidienza. 

GESU'. Non ufciva dalle Pareti , rna 
dal mio Cuore, la Serenità del tuo·Spi-
rito; nè ufciva .dalla Ritiratezza , ma 
dalla mia amorofa "Prefenza l' interna 
tua Pace: ·laonde, fe -feguìterai la :nia 
yoce, giubilerai in ogni luogo; perchè 
m me foto trovano le Anime i'l vero 
contento . T' inquiet~ , perchè non fai 

.ancora vivere in Me ·; e ti tur"b-i per 
ogni dift-tto, perche non fei una ;Vera 

la tua -bellezza, in cui 1111 comp1acc10 • 
Ama tu di gufiarmi , che ~o dt!~nd~rò 
il ruo candore. Ama tu d1 um1\Ja~t1 
che rifuggie;ò \a tua lnnoce.nza =.e g1ac-
chè brami la ritiratezza, fì1 amica de l ~ 
la Croce , e ti aprirò il Parad ifo del 
mio Cuore. per tuo gufl:of.ìfiimo naf:o~· 
d1glì0, ,Jn e!Ta .devi..patire _, ..fe v?o1 n 

tirar-. 
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·Confortata da Gesù Cri!l:o. Conferenza IX. s~n 

mia maggior gloria fi è, che conofchi 
in molte Anime, mie -dilette , e libri 
vivi per te, il lavoro della mia Gra-
zia ; avendoti illuminata , affinchè le 
ìnteridi , e ricevi via~giando per la 
1~erra confo1:t? il tuo Spirito . Dopo 

·tirarti in Me ; e allora per ubbidirmi 
anderai per il Monde~., e viverai tutta 
nafcofl:a in me tuo Dio, e tuo Spofo. 

.A'N)Mv4. . E' ammirabile la Sapien-
za che avete in aflìfì:ere la mia dèbo-
lezza , qualora mi porto in faccia al 
~.fondo per ubbidirvi ; pure l' amo:~ 
che vi porto, ha tanta pena , che p1u 
volentieri mi [offrirei in quaHìffia pe-
na folìtatia, perchè veruno non G am-
miraffe per le. mie imperfezioni. Vi rin-
grazio, che .dopo varie fca:a0:rnccie '. mi 
abbiate rich1amara fotto 1 g1ocond 1 ta-
:bernacoli d:ella Solitudine ; e fqpp lìco 
il voftro Amore, che non metta mi più 

-,in Campo , fe non mi dona miglior' 
armatura., perchè ogni mio pa{fato 
combattimento non ha avuto merito 
di corona , non avendo foddisfatta a 
tutta la vofha glo: ia , e non avendo 
.adempito a tutto il mio .debito . Ed 
io m' invecchierò con quell:o dolore , 
e pafferò .gli Anni miei con quefl:a 
difgrazia , e non nafcerà mai per me 
quel rnrnpo, in cui farà di vofrro pie-
no onore, Gn'un miorefpiro? Ah mio 
Gesù, la grazia è graade, ma la vofha 
Mi ferìcordia è Onnipotente; e quanto 
meno io la merito, tanto più COIT\parirà 
il vofl:ro ·Amore, (e me la concederete. 

GESU'. ~ietati, perchè la mia Vo-
lontà fi è che vadi .pel Mondo , e la 

\ 

_d 1 !v!e non et e cofa., cbe poffa più gio-
varti , e confolartt pel1 deferto della 
Vita ·interiore , come l' abbatterti in 
Anime, cbe facciano pallidi vere vir-
tù, ed abbiano il linguaggio dello Spi-
rito , e non dovrai faticarti per tro-
·v.arle., perchè farà cura del mio Spi-
.rito Il condurtele . E come :ric~vereai 
quefl:o benefizio, fe non ti cavaffì fpef-
fe volte, e per lungo tempo dalla So'" 
litudine locale l mentre di quante Ani-
me conofcerai , >ti farò partecipe del 
loro 'Spirito, e fl:ando tu con ciafche-
duna di loro in conferenza fpirituale , 
farò in mezzo di Voi ··, e mi diletterò 
de' vofrri difcorlì, ridondanti di cari~à., 
e pieni de' lumi miei-. Suo-<rettati dun-
ql1e di buona voglia alle "'~ie difpofi-
zioni, poichè pel merito della tua Ub-
bidi~nza, delle Anime che ti fcoprirò, 
e d1 molti incontri, che ti eferciteran-
no nella Pazienza ., ti manterrai co' 
miei ajuti, andando quà, e là nel an-
g,url:o -fentiero, che porta ali' Eternità 
beata; e vi giungerai felicemente , k 
fiar.ai alla. mia .Dire-i ione . 

I 1 l, 
i'I! I ! ' 
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L' A N· I M A 
DI UN PECCATORE 

Portata ~ difcorrer di perfezione con Perfona di Spi~ 
rito , e parole innocenti facendola ridere, -

è riprefa da Gesù Criilo ~ 

Bilancia le tue parole , e frena le tue labra • 
Eccli. 2 8. 29. 

~~=;;;:::~, ~- Ual affanno mi tormen,. 
ta il Cuore .e' Vengo pur1 

9ra mio Gesù dal luo-
go, dove con µn Ani-
ma confecrata a Voi ho 
uifcorfo di Spirito; edo~ 
po un' efercizio sì San-

to patirà pene di rimorfo , e travagli 
di Sinderdì la vofl:ra Serva ? Dunque 
dovrò effer' amareggiata dalla dolce 
manna de' Spirituaii difcorG l Non è 
già Hata la mia Volontà, che mi ab-
bia porcata al di voto trattenimento; 
ma in eJ:fo entrai per yofl:ra Direzio-
ne i ed il frutto, che ne ho ca varo 
dev' e!fere afflizione di Cuore ? Deh 
:µlio Bene illuminate111i ; affinchè in-

tenda , e pianga il 111io mancamen., 
to. 

GESV' . Non merita un' afpra ri-
prenlìone la tua fciocca condotta ? 
Non ti mollì a porrarti ali' An11na 
tanto a Me cara ; perchè con e!fa ti 
diffondellì in d1korfì inutili ; in difet-
to di che nulla penlaffi allq ~p1;1t~ 
che ti ho fcpperto. Per tua uttlHa t1 
ho fatto palefe quella maravi~lia çiel-
)a mia Grazia; e ad µn' Anicna 1 a cui 
ti ho condotta per tno conforto, fei 
~aduta in Jeb.olezza di fciocche paro-
le? Una parola mutile dovea farti tre-
mare, dove ti ho chiamata per il fo. 
lo mio onore , Q1efl:o è il · modo di 
tener raccolto lo Spirito , di meritar-
ti i miei lumi, e di conofcermi nel-
le mie Dilette .e' Tu fai pure, che bai 
;wuto ardimentq di moverla più vol-

te 
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Riprefa da Gesù Criifo. Conferenza X. 505 
trt , come ìoffe un comune tratteni-
mento! Dov' è il grave contegno 1 

cbe ti conviene ne! difcorrere di Me 
con le mie Figlie? Dov' è il rigore 
della Modellia , dov' è il pefo· delle 
parole 1 e la bilancia delle· ditnande ? 
e fopporterò più lungo tempo in te 
molte trakurzggini dopo di averti 
pnvileggiata per fervirmi dì te? Ve-
di ; come fìnifcono le tue condotte ., 
e qual gloria da effe riporto ! Qle-
fio é il lume, cbc dai ? e queno è il 
ruo avanzamento ? Non ti" eleffì in 
miniflero delle mie Dilette , percbè 
ti pregiudicafl:i , ma percbè ti appro-
fittafl:i ; e ti riufcirà: perfettamente , 
[e mandandoti ad effe , ti raffigurerai 
a! vivo la mia Divina Maellà pre-
fente ,- che ti ha fpediro, la mia mag-
gior Gloria, per rni ti ho fpedito, e 
Io Spirito fabbricato dalla mia Gra-
zia per cui efaminarlo io ti ho ipe-
dito. Al riflettere d-i quefì:i Oggetti 
concepirai quel tremore , che ti fì de-
ve; e· che loro meritano ; e farà tut-
to . utile il difcorfo , cbe farai ; per-
chè allora parla bene un'Anima, quan-
do è in perfetto raccoglimento . De~ 
vi ftar attenta allo Spirito della Per .. 
fona con cur parli ' po1chè quello è il 
libro, in cui ti voglio applicata; e fo-
pra di quello devi difcòrrere . Quan-
do egli ti G fcuopre fl:a fiffa in me , 
e riceverai lumi per- intenderlo : ma 
fe anderai ne' feofì vagabonda , non 
gioverai al Profiìmo , danneggierar 
a te fl:effa , ed io farò mal 1ervi-

~e alle rifa : e pa1 ti quella una debo-
lezza da paifare . [, r;z' acrcment;e rt-
prer d.::rt!? Come ! r-1ch1a111are· all efte-
rior' allegrrzzà un' Anima in me rac-
colta , e fra, ornare con parole !uper-
flue un' Anima in Ferkrta Solitudi-
ne di ~piri ro 1 e (offrirò una tanta 
iinp1udenza {enza una rigorofa ripren-
fione ? Q 1efì:o è il p1oht10 che hai 
fatco nella mià )cuoia '! QEefl:o è l' 
onore , che fai al ruo D1vmo Maefl:ro ! 
Furfe non ti ho purgata prima dì fpe-
di1 ti con fame rpmwale ' ' e con dolo-
tofe detola z1oni ; affinchè alla Cena 

' de' rnifbci difr:odì, ti nurritf1 del più 
prez1ofo; ma rn fatti , qual' Anima 
inrnma ; t>d ignorante , e leggendo l' 
inunle hai commeffo un dilordine i' 
Come do po tanti lumi non ti fa ar-
ro!fire la tua dappocai<1òne? E fio a 
quando imparerai a pn ... cedere con A-
nime di ~p1rìro ? Fincbè lafcierò la 
RiptenGone, e verrò al cafl:igo? e la-
fcianao le renere maniere di gover--
narrì da Figlià, prenJerò gli afpri mo-
di per trattarti da ~e . va? 

ufNJMA, M' indicava il cùore il 
difg11 fl:o , cbe av·ere ricevuto ; ed io 
fl:elì a l' inrenaevo , poichè non mi 
hanno da t u (oll1evo le vofl:re Piaghe" 
nè 11 mio pe ntimento. Mi fono umi-
lia ta p·ù volte a' voCT:n pied i; nè per-
ciò è fpariw da me ì1 te1ro1e Ji aver-
vi d1 [gu1iato. Non G è !'minuito con 
rnoltt foip1ri il m10 cordoj!lio; nè ha 
impt·t1ato la vo!ha Serva do po mol-
te fuppliche vertJn conforro . D~h ri-
torn«rem1 bentjl.ndl1rno S ·~ nor mio ,. 
li dolci l"l ntimenri ''ella voilra Pace ;. 
perchè mi ba à fofficienza infl:rnita il 
meritato travaj!lio . 

GESV' • Sono Anni , che correj!g:O 
fa tua· irn r rudenza ; e pure cadi nelle 
me.'.lefìme debolezze , come folli bam-
bina nel lo Spirito . Così trakurata 
fupplifci alle mie veci? e così mal' at-· 
tenta tratti l' interdfo del tuo Dio ? 
Fa tremare gli Angeli il miniftero 
clelle Anime per la g,rande geloGa che 
hanno del rn io onore, e della loro Sa-
)utf' " del a loro maggior Santità , e 
del mio· maggior Amore ; e tu ci en-

to . 
.ANJM.A. . E' obbligata fomma-

rnenre alla vofl:ra rnfinìta Carità que-
fl:a Dìffetruofa; e quanre· imperfezio-
ni: ha ella comroeffo io un' efercizio, 
che dev' t·ffere tutto innocente , le 
pone a pie' della vofl:ra Croce , a cui 
ella fi um1h1 con dolore, e p1::1 ti men-
to. Conkffo , mio Dio, le 111ie le5-
gerezze , la cui mofiruofìrà al voùro 
lume chiara 111ente conofco ; e tutta 
mi aftl 1g:~ e pei aver t' ffe\a con effr l' 
Ang e-1icc Min iitero • E' lì:ata giufr fft .. 
ma la -voH1a Ripreni1one; e 'lii è 
fiato un' utiliffinio beoefiz.ìo il vofl:ro 

; J 
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L' Anima per-cofa leggera~ 
rifentimento , contentandoli la voflra 
Giufl:izia di un giorno naturale di ram-
rnarico, quando meritava un rigoro-
fo cafligo. Per mortificarmi avete per~ 
!Jlelìo l' impedimento all' inrraprefa 
Conferenza: e non bo meritato l' oc-
cafìone di . correggermi ; tanto evvi 
f piaccit1ta la mia imprudenza nel prin-
cipiarla : e percbè non fui in e!fa , 
quanto conviene mortificata ', avete . 
permdfo, che io parta da effa arroffì-
ta • Ringrazio , mio Gesù , la viRi-
lanza del voll:ro Zelo , e la premura 
del mio profitto, e mi confondo di 
aver meritata una mo1 tìfìcazione, do-
ve poteva ricevere un fìngolar lume. 
Mi atTolva de' miei mancamenti la 
vo11ra Mifer.icordia, e mi ripigli fra le. 
foe braccia il vol1ro Amore. 

GESU'. Non fono unire nel mio No-
me due Anime, il di cui difcorfo non 
è. purgatifiìmo, nè G promettono i lu-
nJi miei , fe .non è in ogni loro pro-
pofìzione la mia maggior Gloria. Ani-
me tinte di parole inutili fpererannodi 
t>ffere colorite dalla mia Grazia ? Ri-
porteranno Correzziooi, bensì, .ma non,-
chiarori le povere trafcurate . Qiando. 
ti unirai per· trattare di Me, ogni ,ac-
cento dovrà acceriderti; ed ogni paro-
la dovrà fchizzar fci.ntille .dj A.more : . 
e .. dovrai tremr.re fin ad una . fìllaba , 
che faccia, non' fola mente cattivo, ma 
infruttuofo foono all'orecchio di ,chi ti . 
afcùlta . Egli è Angelico l' uffizio, a . 
cui ti ho chiamata ; ·e tu avrai ardi-
mento di portarlo con difetto? Forfe.., 
diè ncn ri ho dato i lumi neceffari per 
una buona condotta/ , Egli· è grande 1' 
ajuto che hai per ben governarti; ma 
le tue parole ricercano: maggior .. Pon-
derazione·; e conviene a .te fteffa mag-
g!or raccoglimento . Qrnodo difcorre--
rai, fl:a lontana da' tuoi fenfi, e fi!fata . 
in Me , ed allora farà tutta gufl:ofa , . 
e profittevole la tua conferenza: e non 
farà facile al Mondo , nè al Demonio . 
l'impedirla; perchè sì . benfcrvito .,vor- -
rà trionfare il mio Spiriro . Ti ferva . 
d' inflrqzione Jo· fpirituale Travaglio , . 
e , la confu!ìone !offerta ti . giovi per 
ei;_n,e~d4.rt.i .. It t~Q , Divino Sp?f9 ti p~r:" 

dona , e lì protetta molto foddisfattEl, 
d.el tuo umile riconofcimento. 

.A'N.IM.A . Fin' a quando , adorato 
mio Amaute , vi fervirò .sì debolmen-
te? e, fin a quando mi renderò [piace-
vole agli occhi vofl:ri nell'Impiego San-
to, che m' iogìungefl:e? Quefta non è 
la corrifpondenza che debbo alla Gra-
zia, che mi fate; Nè quefl:a è la Gra-
titudine , che io debbo al Privileggio 
fìngolare che mi concedete. Più volte 
mi fono raffigurato il Modo. dì compa. 
i-ire, e la regola del .diicorrere; ,ma in 
fatti una cur.iolìtà femplice mi ba ti· 
rata vagabonda , ne' feofi.; e mi ba di-
firatta in parole infnmuofe : ed allo-
ra è fparito da me 11 . rntl:ro beliiilìmo· 
fplendore , . e non ho provato il raro 
con tento di Servirvi. Sul. fatto mi co-
nofco Mlìnquente ; ma nti lafcio traf-
portare dall'interno Giubilo, che .dap-
poi ce!fa; e mi occupa un rammarico, 
da cui intendo di avervi malamente. 
fi~rvito. L.a Pietà che vi ha indotto a 
perdonarmi, vi muova ad infhuirmi , 
ed ajurarmi ; accioccbè praticando le 
A1~ime che voi.amate, fìa tutrodi fpi-· 
rito , e, tmto. di vofl:ro onore H. mio · 
difcorfo. 

GESU' . Tti devi ' imitare appuntirio 
la Santità, con la quale mi nattengo, 
colle mie Spofe ; . ogni mia parola le 
inf!:ruifcc, eù ogni rnio cer.no le accen-
de. Al mio difcorfo,effe dirtaccanG ·da . 
Terr.a , ed al mio _ tratto prendono a 
converfare nel Cielo . Tutte le tue 
azioni debbono predicar loro il mio 
purifiìmo Spofalizio; e la tua vi;ruofa . 
Vita deve fuggerir loro il ·convenevo-
le ornamento. Nelle tue parole , e nel-
le tue gefl:a devono Jpiccar le _Virtù·;, 
ed allora .ti darò .amoroG ' fentimenti · 
per trattar .con Sapienza. ciel mio Ai'no-
r~. T~ farò mia. A1'nante priri1a di ' con-
verfare con Je mie Amate; e .con tale 
Sapienza .maneggerai. con loro p~rfetta
mente l'interelle del mio Amore. Ap".' 
prendi bene Jecond.izioni nece!farie per 
trattar di Spirito : e Jappi che ogni at,. 
to~ che farai, ed ogni fìllaba T che p~of
ferirai dovrà Jervire per I' interno edi-
fizi9. St.abj,Jj[cjti .bene .nell'. .U tniltà pro.o · 

· fo.n· 
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'Riprefa da Gesù Crifln. Conferenza X. sos 
fonda, ·ed affodati nella Modeflia indif- farne di fpirito ; ·eifa pure è fl:ata ca-
penfabile, e . ti rimetterò alle wnferen- gione dcl tus travaglio , e del mio 

-~e delle mie•Dilette .. Mentalmente fup- dìfgufl:o : guardati rnoltre di non dare 
1plicherai , •e rirnnofcerai ·da me fino più confidenza di Spirito di ·quelloc:he 
t111a parola ; e fe caufalmente guarde- ·ricerca ·la libertà dello Spirito per dlf-
.raì, ti arrofcirai tremando per aver mi- fcorrere ; e ritenendo in cuore le de-
rato on' oggetto , confecrato a' miei bolezze delle Perfone f pirituali note per 

.Qccbi puriffimi. 'Sarai in quello modo ·conferenza, non le fcoprirai , fuorchè 
di . procedere coftante, fe ti prefenterai per altrui inftruzione, perchè sì le Per-
preparata , e fe m' invocherai Affill:en- fezioni , come le Imperfezioni portate 
te ; fe . mirerai tif?amente i_l tu.o Nul: .al vivo , e a tempo fanno non ordi-
la ; e !fe -metterai nelle ·mie piaghe h ·nario profitto. In queA:o debole -anco-
tuoi fentimenti. Patteggerai moderazio- ra facilmente cadi fenza riflettere che 
ne di parole con la rna lingua fotro qualora eife non ti ferviranno. di buon 
pena di e1fere Strafcinata nella poi ve; mezzo per inftruire , difetterai in Va-

, ed obbligerai a terra gli occhi fott6 nità, o mancherai di Carità, fcopren-
peca a .tutto il ·corpo di e1fere flagel- do fenza utile il fegreto fpirituale del-
'lato. Così cafl:igata non ardirà la tua 'le mie Figliuole. Approntratì di tutto 
bocca di pronunziare parola , che fia quello che ti ho riprefo , e rion paffa-
inutile: e co-sì 'punito non ardirà l' oc- re in queffa Via un momento che non 

·chìo di alzar una pupilla che appena fra di merito; poichè in ella per il ln-
turbi il ·cuore delle mie Ver-gini, o ac- me che hai ogni menomo difetto è un 

•Cenda di vergogna il favio volto delle grave ·ecce1fo. 
·.Inie -cafie Amanti. Penfi ogni volta di .ANJM.A . Offro in ringraziamen-
!aziani de' difcor<ì f pirirnali I 'Sappi che to alla Voftra Divina ,Maeftà I' ono-
patirai agg.ravi infoffribili, fe con pru· re che vi apporra la cChiefa militante., 
denza non farai Afl:inente. Devi offer- e Trionfante , e fi degni di refpira-
'Yare fobrietà fpiriruale alla Cena de' re in me la vofl:ra Pace , per ·Cui in-
miei difcorfi , fe non vuoi f piacermi tenda come prima la bella ,Immagine 
con la gola Spifituale : e quando in- del vollr'o Volto che m' illumini ; e 
tenderai cbe sì mira il mio fervore non mi confoli pienamente il mio Gesi. 
dovrai nur, irti,con difco~fo sforzato; .per- placato . Non ritardi .benigniffimo Si-
·chè allora ti gioverà il ceffare, -non cer- gno-re ·quefl:o conforto alla vofira Ser-
.cando maggior copia di nutrimento in- . .va.; ·poichè col dolore che ho di aver-
terno di quella ·che .mi piace di darti: vi difgufl:ato , non mi •lafcia ripofare 
e cotell:a fpirituale .Afl:ineaza farà da la Privazione del veftro amorofo fen • 
. me con grazia più eccellente premia- timemo. 
ta . . Non ti fidar del giubilo interno GESU' • Pace fia , e benedizione 
che in tali' efrrcizio sì f veglia ; per- mia , e del mio Eterno Pa,ire alla 
chè , febben rifletterai non .farà fèm- mia povera Serva . •Gradifco .il ituo 
1pre efuberanza di Spfdto , ma fpdfe pentimento ·; e ti perdono ogni ·man-
volte far"à . una tenue mozione ·di 'Oa- canza : ti :rigçaderò in avvenÌTe con 
turai Allegrezza ., .per qualche no.vità occhio pi'ù amorevole . Sii più mo-
cbe .con fola i I cuore, -che in .rigori: di deil:a verfo di tutti , e dòv.endoti 
·Spirito è una debolezza , che fvaria , abboccare per ubbidirmi con perfo-
ed infiacchifce non poco le Anime uni- na di Spirito, le tratterai le-atftll:era.i con 
te nel mio Santo Nome: Al CQJ1trario maggior Perfezione ~ Non ti abufa-
1' allegrezza di Spirito le forti'fica , e re della .forte.zza , che ti ho donato ., 
le unifce in me , e non prof.ferifcono perchè fe non avrai fommo riguardo 
appena una parola, che meriti ripren- al modo di comparir-e, e di trattare , ; 
~Qne · Guardati , bene dalla fregolata avrò ftraue :maniere <li mortificarti; e 

{:,tir{• T (ru .• .S s s ·con 
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506 L'Anima per cofa leggera riprefa da Gest"t érill:o &c. 
con tutta la Gr::.izia che bai ricevu-
to, porrai ricader , e dannarti fìn .ali' 
ultimo re[piro. ,Sai il modo di cam-
minar bene fino alla Morte , metti-
lp in ,efecuzione , e finirai per Me, 

I J 

ed io Me la tua Vita, e potrai dir 
coli' Appofl:olo. Ho con/umato il cor-

.fo di mia Vita , e mi porto col con-
te mo di fedele .al mio Dio • :z. Tiw, 
+ 7. 

Fine del Terzo Tomo, e di tutta l'Opera . 

. , . 

ff 

•l 

·, 

'1 l J. INDI· 
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D·ELLE. JY1ATER IE C.HE. SI CONTENGONO 

lN QUESTA OPE~. ~: 
'• 

Si nota il numero, della Pagina .. 

A 

ABramo· ricusò i Regali di Bara ,, 
Re- di Sodoma. 329. fua umiltà .. 
4J7· 

Abufo della Divina Milericordia. 4'J2 
Adamo com.e trattato dal la colpa. 76. 

patì ner corregg:rG. 68. cagione del-
la foa rovina. 3 9) 

A ffliz1one di Gerufalemme •. 3 8 e 
Alle[ ·ezze di Spirito. z~o 
A1legr~zze d1ver[e. 251 
Allee. rie mondane indurifcono· il cuort: .. 

377' 
Alterigia. fomenta!ì',, orando. !' intellet-· 

to· •. ' 190. 
Amico fedele.. 288 
Amor di Dio operativo. 476. 
Amor di Dio come crefca rn n01. 470. 

vale affa1. 477 
Amore, e fua Solitudine • 450. Amor 

puro non G lagna-. 467' 
Amor proprio, noO:ro nerr;ico. 105. co-

me {i conlum1 . 483. Virtù ad effo 
oppofl:e, co5 .. Janni. dell'. Amor pro-
prio. p1 

A•nor nofl:ro è. iniziativo per amar Dio .. 
420. 42 I 

Amor di Dio, unico talento· per amar-
lo. ivi, come fìa croce . 477' 

Amor puro -122. porta l' An.rina a D;ot, 
111. Amor e!fenzi;;Jc, o puro .. 16.il 
394- fuoi effetti . 42 I. foa opera, e 
fuo nutrimento. 4?-1. fi fabbrica. dal-
le Virtù .. ivi !odo giova. 42J 

Amor accidentale ,. ed elfenziale ; , che 
rofa. fieno • 245. effetto dell' Amor 

et1enziale. 4 2 5. Amor puro. 477' 
AmordiDiocomepurghi un Anima .. 490 
Angeli tremano. al miniftero delle Ani-

me. ~GJ J 
An?.-eli buoni per !'Ubbidienza.. 422 
Angelo. Cufl:ode· riprende un Anima . 

4i . 
Anima fviata. I. Anima riprefa.. ';. fi-

no al 44. Anima unita in ifpirito a. Dio 
fe patr!ca. r64 

L'Anima di un Peccatore· riprende [e 
fl:effa. · r9 

Anima , dev' effer purgata per. orare . 
L:p 

Anima di un Peccator· commoffa ajata-
ta. da' Riflcliì, e dalla Grazia Divi-
na fì converte. 4. fino a lio. rifoluta 
di convt'rtirfì . 68. Anima bifognofa 
d' mftruzione. 70. bii'ognofa di lumi 
per acquifl:arfì la pace del Cuore. 71. 
e p..:r tu tra la f!rada terza. contrafl:a 
col fuo debole, e vince. n. L' Ani~ 
ma che dee fare impedita dall' Ora-
re. 16). favorite da Dio come poffa 
diman:iare . 167. deve efamioar fe 
freffa nel principio dell' Oraz.ion di 
Qiiere . .I 51. Anima fpirirua!e, non 
può difcorrer dì Spirito alta prefenza 
di Perfo1ie' (enza Spirito. I 54 .. Grazie 
ineffabili che riceve nel!' unione con 
Dio. 16;. unita quanto pati[ca .. 164. 
Orto chiufo di DIO. 171. non è più 
perfetta per i Doni. 184. ·Anima de-
folata . 291. l' Anima comu nica al 
Corpo i iuoi conrenti . 297 •. Anim~ 
fpt r ituali come fì conofcano fra loro. 
301. Anima , e· modo di dirigerla. 
306. qual obbligo· abbia. con. un Di-
rettore. 3 17. qual pregiudizio riceva.. 

S.s s z., uc.-
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j..o~ lndicc delle materie· 
o~~ultando i Difetti. 318. Dee ma- Ariçlità fpiritu.ale. 138. q~anto gfovì ·,, 
Jl'ifefiar l'O~era della Grazia •. 1:24· · 423. piace a.. Dio.. 489 
vera umile. 

13n. non, avendo Diret- Arte Divina per purgar le Anime. 184 
tore non è tenuta a conferire. ivi. Afpirazione, moto della Divina Grazia. 
A!lima illurninata c.onofce. 1o Spirito 254 .. evvi la. virtuo!a, e. la. viziafa ,, 
fj~to • 3 ~8 .. Anima fenza Direttore. ZH· 
342. Dee fottoporlìall'a.ltrui giudizio. A.1fuera p,ercbè compFlrve un . Angelò•; 
34~· Conofce li , Confc.{fç.ri illuminati, 293 ' 
~l linguaggio dello Spirito. 3 5 5. An~- Aftinenza invigorifce le a I tre. Vinù· . 
ma fv.iata bifognofa d' inll:rU;Zione • rn5. e di due forte . . 402. neceffaria . 
45. detell:a il Mondo .77; dee fcuoprir . perr lo Spiriw, 4.06. fllOi effetti. 4.1 I, 
tutto al Direttore . 177. come paffi dee praticarfi con i sforzo • 412. dà 
da un grado ali' altro di Orazione . Spirito a tutte le Virtù. 455 
I-.!J9· pati[G! portata alla Qa.iete. 2co. Aftinen.za. di Spirito.. 436 

· /lnim~ diverfarn.eote chiamate. 28o. Aufl;erità dì Gesù·.. 116 
.Anima 'c0.ntrita. 37~. 37-6 .. 377-. L'. Aufrerità. non approvata d.al Direttore. 
/}nima abborrifca ~I proprio parere. 3}], 
397. piccolo ef~rciz10 di merito, ivi-,. 
e. 398,. AJla fi~cra Comunione . 417.· 
b1amofa di Lumi . 418. dee cafliga-r 
il Corpp . 419,, fenza propria , volontà. • 
qa tuno;. il bene. 430. riprefa. da Ge-
sµ per difubbidiemte. 432. 433 . . Ani-
ma ali ' Orazione, 436. fi~o al 446 . . 
prova profitto. 444. Anima in folirn-
dine . 447., defoJata :· 452· 451· 46©. 
Non le giovi il praticar Perfone di 
s·pirito'. . 464. Anim.a innamorata di 
Gesù. 47 5. che dee far.e per elfer . da 
1~1i ama~a. 476. '4.?7· fua quiete .. 490. 
fl.Jo Amor , puro. 477. di manda a Ge-
sµ, il . Cuore. . 478. fuoi . Piedi . 482. 
-J!nima . bramofa di lumi ,480. io .pli!r-
&!l ,di Spir..iw,. · 4~i.-in ,queHa,Vit.a ama _ 

- con pena • 4.~7•· come fi, purga 49°"-
l''.Anima pena per timor .dj Gesù, dìf-
gufiat,o. 421 .. corretta, 492. foa eccel-
lepza ~ .. 493. f uo ricorfo interno .. 494-
CQ.me 11uà · pr~cipitare. 49 s. come.tur-
1'.ilta poffa raff~~ena~fi . . 499. ripr~fa , 
per fua inn~rude.nia . , 502~ ravveduta • . 
~03. pftrQle :inutili ,df' .Dio, .. corrett~ • . 
.504: 

.A1)1:1a moglie di l Eleana ~ non .. fu .. intefa ·. 
' da ,Eli._ 321 : 

..A.,Fparizi<me, .che . .cofa; fia; _e di qua{) te · 
fcme. · 359, 

Ap,poftolo. Paolo. •ftinente. . 3 14 
ÀFPofloli furono .ilhu!!inati ,.dal, Divin · 

fuoco. . 181 , 
..A,.ppo(lolo in , folitudine,· 456 · 
A~r~~qfi_gg, ,dQ!Pn>fe di Sp.i.rito,f1.. ~~s 

&àlaamo Prnfeta) non fu buono per la" 
Profezia. 3 26 

Baldaifarre offerì regali a · Dasielo. 329 
Bara Re di Sodoma volle- regalar Abra~ 

mo, ma egli ricusò il regalo.. . 329, 
Beati per l'ubbidienza. . 42 2 
Bellezza · d Ì" Gesù. 1J 1. 
Benefi~j di fpirito. 34 
.Benefizi di Spiti~o fe giova· il- penfarci; 

e rirerirli. r 66 
Remardo fofpiray~_. quando1 era. per ci.-
. barG ! . • · 44~· 

GF1mmino ·del!' Anima è l"efereizio· del.; 
lo Spirito. 30J .. Cammino .interiore in · 
cbe confìf1:à. _ 3 6 i 

Garità di Dio mal corrifp.olht ~ . 379 · 
Carirà :- diGesù j - '115 
Cafl:ità, e Cuoi effetti. .1 JO 
s,, Caterina •da ·,Siena · defolata·. . · 14 i 
Ghiamata di Dio amorofa. .. 184 
S, Chiara vifitata da S: Francefco.' 314' 
Cbiefa nafcente .facilmente · parlav-a di 

Spirito ... zn 
Cibo contJ1ario allo Spirito,, 41 j , 
Giviltà propria . per .le Perfone lpiritua. 

li. .5P· J H 
Co~aizion di ... feftelfo~. e fu0 .effetto-t .. 8! 

: Cg!.-
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Cne fi co-nteng-0no iil quefla Opera'; .. 

I).• 
(Colpe leggere fi capcellino {ubito col 

dolore. 414. dann~fe. 4~? : loro · ca•-
ftigo. 498. m?d1 ~1. mo1 t1hcarle. _499 ' 

Compiacenza d1 Spmto . fe fia lecita. 
1 ~7 ; 170 . . _. _ Da·nielo a:fiinente .. 114. Profeta San~ò~ •. 

Comunicazione. d.1 Spmto, ,che, cofa fia. 3-26. fua Profezia .. 32 7 .. ricusò i Doni1 
7 d1 Baldaffarre. . 3'1<9' 

c:n~;tta infenGbile di Dio. ' 3.63 Da.vide a!fomiglia. i fuoi .travagli all' 
.Confrrenza · dove debba farli • 32'2. non • loferm>. . . 53 

può farfi _alla prefen~~ di Perlone che Davide bramofo di u·bbidir. a Dio. 179. 
non praticano lo Spmto. 331• dìmandò fu0co Divino.. 181. diman-

Conferenza, e mcdo di entrarvi., e di dava Spirito. 274. per qual cagione 
ufcirne. 74. fua ~tilicà. . I7T ufcì •di Solitudir.ie. 294. foa peniten--

Confeffionalo · non i e · necdfano per la - mi. 381 · 
Conferenza. 3 23 Debolezza .. umana• 4S 3 

' Confeifori freddi n.elloSp~rito. H-3 .iaet- Demonio finge per inganr.iare; p 5 . 
ti a giudìcarlo. 443 ; Dem0nio nem1ciHìrno. della fincerità •. 

G:onfcienza fe fia direzione ficura~ H4 p.0 , 
Confcienza· che fi , ricerca ·•per la. Pace. Demonio, e· Cuoi effetti. 74· .il Demo-

del Cuore. 45 2 nio inganna con finte virtù. 1o:i.. ed 
Contemplàtivi, e loro•pianto. - :14; ; ancbe . 103. ingeg.nofo .per · inganJ)arci •. 
G:on1ernplaz1000, e (ue dil·pofìzion-i. 148. 171. egh non im.ita il cenno inter-

cbe cofa fìa. xp. 19i. deHaCo•nem- n:o. . 17'; 
plazione ofcura. 1 .54 .. I ~7· fua, diva.; Deferto di Spirito; 4~9 ' 
fi.rà. 16u. fuo grado teniibile. 16t. Deiolaz1oi1e di Spirito• t9J· 194. che 
fuo gr ado 11Hn·nofo . 162. grado cofa fìa. 240. Virtù che le giovano 
amorofo, 163. della medefima .. 13z; 2;p. loro .fine .•. 278. 291, loro. di.ver-
dell'ajuro per acqu11tarla. 158. non' !ì fità, 442.-
acquifta colle propr\e , forze . 159. tuo Pefolazicml!. 46,'), ch'e dee far Ci ·io effa. 
girado (enGbile .. 1: 6~. N_qn h~ · tempo;. 45 i . 451 .. 460. nulla in·eifa. confor--
nè· lu@go. .derermrnato .. 1 v1. iuo grado-. ta .. 46 I. fiat°' in cui pçme lddio .. 4'·.f· 
lemino(o • 162~ .fuo grado amor.oro. dee l'Anima [offrirla con generofìtà. 
16;. è duplice·; . 19]' 46+• de{olazione penofa. ivi. più pe• · 

·~èintracto m.1llico., 4;0- nof~. 466. 468. 469. quanto giovi. 
Gorpo animato, vedi. Uomo dl:èriore~. +71. Vir·tÙ -che giovano nella.defola--
Gorukazioni· vedi ,il.\ufirazioni.. . zione. 47l· e quali. 48; . 
Crìfto. vedi·. Gesù ,Crilì:o. . --Dialogo,. di·vota ' invenzione. 268.-
Croc.e di Spirito. 471. come giovi 1 ivi · Diletta che fece diferri occultati di qual 
Groce, regola .. per vivere ... 381. Crocei preP:iudizto ·ad. un .A1:lima di. Spirito• . 

di Spirito• 461. 318. pel diletto fmarrito. i66, 169, '. 
Cuor del Peccator-·converiito qual. deb- percbè tremò;. xSO'- · 

ba .elJere .. . . 4s1 , Dimande. da .farfi, , nell' .Orazione • . 4QJ• . 
C11ore, millico.dcferto. 6 9• letto di Dio. . 404 . 

i71 •. Luogo per l'Orazione. 4j8. do- Dio, tira 1diverCamente ·te! .Ai:iime .. r84 • 
. nato a Dio. 48 5. come intenda Dio • fua arte per purgar-le .. ivi. modi, e · 

amico·; ~91 .. -492· 491 c~nni .. fuoi per fadì -int1mdere. · 35S 
CutiQfità. dannofa. 448 , In Dio foto è la Pace. 76. vedi lddio •. 

_ J 

Direzione Divina; e .·fuo fegno . ., O· Cen:. 
no. 178." e che cofa .fia- 1• 170 .. eccita • 

('.. fogni. 257, .fi -merita ubbid~ndo. -4'1Ji 
fi; merita coll' ubbidienza • 4H·l·44J • · 
4~8. 4.~I ~ _.. . . . : . Dii.; · 

( 
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Indice· delle· materie 
.I)irerrore, e fuo obbligo . 225. vedi 

Maefho di Spirito. Il Direttore sì è 
1' Angelo vifìbile delle Anime. 3 17. 
come debba. rego!arlì nel principio del 
fuo governo. 319. conofce lo Spirito 
nmo. 328. fua pena per un Anima. 

· fviata . · p9. [e polfa ricever doni, o . 
regali. 3 29. quando. poffa riceverli • 
ivi, e 330 .. Direttore· in vifìta . 33 l. 
de~ fuoipericoli, e Jo1orimedio;. '35· 
336. qual ubbidienza fe gli debba •. 
138. H9. 

Direttore indifcreto , e mezzo proprio-
.. per cavarfi da elfo. 341. fe unDirer~ 

tore poffa diriger per lettera . . 346. 
Dii errori , e diretti ingannati. 349. 
Direttori per pura le ttura. 442. q uan~ 
to cauto debba effer ne' di(corlì. ·)02. 
corretto. 504. dee imitar Gesù nel 
praticare. )04 

Direzione efl:eriore. 304. Direz.ione per 
. lettera • · 3 4 6 

Direzione Divina, ed interna. 3 54 
Di1ezicne di An ime lonrane. 347 
Dì1ezione Divina.come lì meriti. - .n·s 
Difrrezzo, e fua folitudine. 450 
Difceooli non erano purgati. z52 
Difciplina per tutto il Corpo grata a. 

Pio. 408. 409 
Dì !erezione Difcernere , Dìfcern 1 mento, 
·. I)ìfcer.nitore, Dikreto ,, vocaboli. di 

Spirito. · 224 
J:)-ìfcre:<;ione, nece(faria nelle Virtù pe-. 

nati. · 593 
Divertimento, Santificato con ingegno 

non rorendo{ì foggi re. '196. 
Divozioni ,_ fogge1ite: dallo fpirito. 407. 

452. 451· 
Doni a de' Proverbi_, quanto. fpirìtuale ,_ 

2g9, . 
Do~na alata del!' Apocaliife •. 456· 
.I)ono di laJ.1rime. 182. dono di fpirito. 

151. cbe rofa fì ricerca per meritarli. 
252. dçmodefiderabile. iv; .dono della 
cognizione di lpi rito. 300. d0t1Ì fopran-
n<\t ura li clebbon effe re nel Ditetrore .. 
313 

Dono, o regalo, fe {ìa lt:cito il 
fr da' Direttori. 

Doiw. di Dio <\ cbe ferve_, 

ricevé!·~ 

329 
871 

Edifizio interno. 282. 283. fe· debba td"la~ 
nifeftarlì .. .324 

Eleana non intefe lo Spirito. di Atma . 
322 . 

Elia falì confortato. l4r. figura della 
fua nuvola. • 5 6 

S. Elzeario Conte di .Arriano non fu lill 
gi"..1rno intiero defolat·o ._ · 34r 

Erelìa de' Quiecifl:i. . 1 5~ 
Erubefcenza di Spirita ,. che cofa fia • 

260. 
Efame délla Cokienza. 81. 82 
Efrrcizio. efteriore ceffa ne_' Conteinpla-

ttv1. 164 
Efe1cizio di fpirito, cammir.m del!' Ani-

ma.. 301 
Efl:er, e foo lìlenzio .. 26 3, •. Affoerocom-

parvele un Angelo .. 29~( diretta da 
Dio. J22. foa umilrà. . 437 

Eucbanllia, vedi Sacramento Encarifri-. 
CO •. 

Fa111e dee· tollerar!ì. 4_13· 
Fat1:Jig!iarità. conda.nnev·ole: ne" Diretto-

. f!. 334 
Fanciullo lodato· da. Cri!to.. ·269 
Fanrafmi maneggiati da Dio.. 1 260 
Faraone, e fooi fogni.. 256 
fede neceffaria per ricever Dio. 9r-. Fe· 

de. nuda . 114: Fede'· e Fede, vefl:ita. 
244 

Fede mat corrifpofla. 378 
Fede, percbè. voluta. da. Dio. 39·1. fuo 

effetto .. 3 96. mediòilla_ della Super-
bia . 42 2. giova. nella Defoiazione· . 
473. Fede. okura . 474~ 497. oece(fa. 
ria in purga. di· Spiriro_. +85· G. efe.rci-
ti in e Ifa febben ofcura. 487 

Fefre , fe poffo11 G anunziarfi'dalle Pe-rfone 
fpir ittrnli. 348. cbe cofa dà Spirito per 
annunziarle.· - 349. 

Figlio di Dio amante. 475 
Figl io di. Dio in croce_ defolato . 291. 

amante della Solitudine ._ 293. Lume 
4e: Direttori. di Anime •. 313. Dif prez~ 

z.ato, 
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·che fi contengono rn queO:a Opera. ~ r t 
:zato. 321. Come ba vinto il Mondo. 117. la fua UL,';dienza, Umiltà 118. 

3s7. Efaudifce l'Anima di un Pec:a- 119. il fuo fìlen . ·'). 120. fua Inno-
tor illumi nato , e ricaduto , e l' in- cenza. 12 J. foa Solitudine. n2. dell' 
{huifce. 389. fino al 416. Fa veder. Amor puro. ivi. Della Carità. 123. 
gli la fua .fa~cia ~er .un i:n.01;iento . Dell' onor de' Genirori . 124. Zeto 
390. in quanti modi fi fac~1bco. 431. 125. Prudenza . 126.Giufìizìa, eTem-
riprende l'Anima difobb1d1ente. 432. peranza. i27. Fortezza, 128. amò il 
433. Vita di Gesù dà pafcolo nell' DI!prezzo. n9. fua Purità. 130. fua 
Orazione . 438. tua Umanità , og- Bellezza. 13 I. è ,Luce . 13 2. foe ma-
getto di Orazione. 440. iuo Cuore ri- ravig!Ie. J 3 3. Libro . .I36. Paradifo .. 
pofo dell' Ar.iima defolata. 453. modo ivi. fua Vita, e Morte , manna delt' 
di conofcerlo. 454 .Anima. 106. fecefì iuddito. 108. Og-

S. Filippo Neri .come vinfe fe fie{fo .. getto neceffario per l'Orazione. là . 
. '2 r Gesù, vincolo di pace. 142. Dee ri-

,Finzione di Spirito. 328 correrfì ad elfo in neceffità di Spiri-
Fortezza. i 28 to. 1 53 • . è Maelho dì Spirito. 107. 
S. Francefco ·perdè la vifla pel pianto . gelofo .del fegreto. 263. Innocente pa. 

182. tua vi!Ìta a S. Cbiara. 334 -;:i. 27$· vedi .Figlio di Dio . 
.Fuoco di Spirito . J8o. come !ì fcnta • Giacobbe, e fua femplicità. 2n 

181 :Giardino delle .Anime. J4I 
Giobbe, e fua femplicirà. 273. in pena 

Gad come direife Davide. 3 I J 
Gedeone, e fuo fogno. 2 57 
Genitori. 1 24 
Gesù medico di Spirito • . 482. Sapiente 

nel purgarlo. 488 
Gesù fconofcìuto da' Peccatori. 454 
Gesù ubbidendo che operò. 42:?. 
Gesù dirige le Anime . . l ro • .loro Libro. 

418 
·Gesù Criffo riprende l' Anima ing.rata 

al Bartefimo. 20. La riprende ingra-
ta al Sacramento .della Confermazio-
ne. 22. La riprende pd Sacramento 
della Penitenza abufato . 24. La ri-
prende per averlo ricevuto indegna-
mente. z6. La riprende indegna del!' 
Eflrema Unzione. 28 

·Gesù la riprende per la fua Fànciullez-
za malamente fpe[a. 30.La riprende per 
la fua ·cattiva Gioventù. 3 I 

1Gesù la nprende recidiva nell' Età viri-
le: 36. La rtprende irrefoluta. 38 

Gesù unico oggetto dell' Orazione me-
ditato ' per 30. punti. II J. la !ua Dì-
vìnttà. la foa Anima. ivi. la fua Po-
vertà, Pazienza , .Modefl:la . 114. la 
foai Manluetudine, Carità, Orazione. 

. 1 is. LafuaAull:erit~) Martirio~ u~~ 

{pi rituale. 2 91 
Giro1amo fl:ndiava mangiando. 446 
Giubilo di Spirito. 2 50 
Giuda Macabeo fognante. 257 
G1ud1zio di Dio fa ravvedere· 53 
Gìudizj falfì. 190. contra gli S_pirituali .. 

325 
5. G1u[eppe fognante. 257 
Giu{hzia meditata in Gesù Crifl:o. 1i7 
Godimento ·puro. .484 
Gola di Spirito. 170 
Grado fenfìbile della Contemplazione • 

161. Grado luminofo della medefima. 
162 . . Grado amorofo. 163 

.Grazìa divina, e fuoi effettL 7r. fideb-
bono manifefl:are. 324. Grazia Divi-
na , e fua foave violenza. 377 

.Gufl:i fpirituali pericolofì. 424 

Iddio onnipotente riprende 1' Anima di 
un Peccarore. io 

Iddìo eterno riprende l' Anima di un 
Peccatore. 13 

Iddio provvido riprende l'Anima di un 
Peccatore. . · · 1 5 

Iddio fi trova neHa folirudine di Spi-
rito. . 464 

.Iddio (unico •fine dell' ·Orazione • 112 • 

147 Id dio 
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'°S' I-Il 1lndicc .delle materie 
Jl'ddio ·tira 'diverf.amen~ le Anime.. i184. 

·arte fua per purgarle . ivi . fue ma-
1nìere per ·beneficar un' Anima.. '2.&0 
'lddio è in folirudine. 293. '.èQJlle fu, 
e farà fempre . folitario.. ~ .447 

1Idioma dello Spirito vero • 3:91· Vedi 
linguaggio. 

1Ignoranza Millica. 2.26. .Ignoranza no-
frra donde nacque • 

.Jllufirazioni che cofa fieno. 
-Impreffioni naturali giudicate 

rito. 

,395 
196 

di -Spi-
:i.59 

Grazia. -Impulfo ,• moto della Divina 
2-54 

·Indizi di un Direttor illuminato. 316 
.Jnferrnità co.rporale purga lo Spir.ito • 

~481 
Inferno fa r~ederc. '$ 6. perch~ fi dee 

•tem~re . 42 1 
1Ioganno. 168. Inganni diabolici • 171. 

come fi conofcano . 171. {uo Spirito 
falfo. 173. che cofa fia. 2-58. ingan-
no di umana debolezza . "259· ingan-
·no de' Direttori, e Diretti . .149· se-
ceffità di ufcirne. 3 50 

Innocenza .meditara in Gesù Crill:o. 12 r 
lnfpiraziooe. 1,97, Moto della :Divina 

Grazia. .z54 
intelletto impedito. 3 6 5 
Interno dove de-bba fvelarfi .. 322 
lCaccg, e Lua femplìcitl. " ·73 

L 

La.m.padc dell' A·poca1itre:, e 'loro figrii-
fiaw. ~4 

lavoro interno come fi faccia. ,4,1' 
,Legge dee ballar per .diriggere. 499 
Legge E vangeli.ca , e fua eccellenza . 8 7 
Lezione fpirituale., manna del I' Anima. 

106. utile per far orazione. 148 
Libertà di Spirito, che cofa lia. 347 
Libertà di f pi rito . J 6 5. noo de,v' eJfrr 

legato da cafa ~eruna che lo impedi-
fca di andar a Dio, ivi. e 231 

Libro dell'Anima. :13.6. 418. 458 
.Linguaggio di Spirito. 79. :u 2. Onimo 

fogno ,per cono(cere un Direttor illu-
minato. 3 r 6 

Linguaggio .di Spirito non può .. fingerfì. 
.J 2~. Per e[o fi C<?n<_?fcon~ .i ço,o.feffo-: 

ri ,illuminati. ·3 H· J91· Vedi Idioma 
Locuzione inter11a. '2.) g 
Luce . 13 2. Un v.ero Direttore è . luce 

delle Anime. 3 w 
Lnmi di Orazione. 149. I 50. Lume dt:l-

la difcrezione di Spirito . 22+ Lu111~ 
.di Spirito . .z47. è diverfo • 2'\8. fa 
me della ·Rag1one . 49•, 

Luogo p.er .ifve!ar l'interno.. JU. 

Macerazioné ·quando pub praticarli. 478 
479 

:Mad111lena de Pazzi , e fua rivelazione. 
45r 

Maefi:ro di fpirito, o Direttor.e di Ani· 
me che cofa !ia, e (ua intelligenza .. 
305. fua attività. 206. foa fcienza . 
307. Vedi Religiofo Direttore. 

Manna di Spirito come cada. to.6 
ManfLJerudine.meditata in Gesù Crifto • 

li) 
Mana Vergine ,riprende .1' ..Anima di un 

Peccatore . 40 
Mana ~antiffima addolorata rifugio per 

far Oraz10ne . ·1ip. deefi ricorrere a 
Lei in neceffirà di Spinto. 153. Non 
fu mai .n ·llè ten<'bre. 116. modo di 
.meditarla. 44;1. Maria Vergine gode 
;nel veder I' A111ma .defolata. 4641 

Mcditaz101'e 30. punti. 113. ed arriva~ 
.no fino a q6. fu.a qualaà. 'Ii9· foo 
.oggetto pi.ù utile . .i 4 r. i quanto No .. 
.villi mi. 403 . modo di meditare. +P 

Mifibofet di!"prezzato tollerò. J 21 
Mifericor.dia .dì Dio mal corri(polla. 373 
a~fu~. ~i 

Mifedcordia Divina operoCa \'erfo un 
Peccatore. :P· 39r 

Miftica ignoranza. 223. 226 
M ìftica Teolog;i.a che fignificbi. 2 17 
Modeitia crafgredit.a. aSo 
Modefria a che giov~. !OJ 
Modo d' intendere uno Spirito • 3 I 5 

Modo di meditare. 441 
Mondo .dee-<chfprezzarlì per .aéquifrar la 

Pace. 75 
Mondo 1i. è incapace d'intender Ani me 

perfette. J2 3. Non ha figuu per con-
.folar un'Anima defolata. 46~ 
· Mor-
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Chè fi contengono in quèfl:a Opera~ SI.J 
getto. 1I3. Punti per farla-. u;.Gne 
a 136. fue parti • 13 i. fuo Oggetto ·· 
147· ·de' !uoi lumi. 149. dell'Orazio-
ne di Quiete. 152. 1 H. de Ila fua Ec-
·Gellenza . 1 \ ~· proprietà del f uo no-
me. ·156. come fì acqnifi:i • 15S. fuoi 
·effetti . 'l39· 1·5.9· quando poffa la-
·fciarfi l' Orazione . 1 64. principio di 
'Orazion di Qliete. • 186. 189. 19)· 

Morte ·fa ravvedere. 49 
Mortificazione fortifica lo Spirito. 141 
Mosè elel.fe il patire. 68. qual' era il 

fuoco che vide • 181. chi lo tra«e 
dalla folitudine ·? 294. quanto fi ap-
profittò ne' Doni Divini • 327. !ila 
perfezione. 417 

Molfa -di Spirito éhe cofa fia. '-49 
Moti fpirituali. ·2'14· "'15· 2-1' 

Natamno 1Direttor di Davide • 30;. co-
me lo coreife. 313 

' Natura -Umana pèl peccato dee patire • 
zn. 276. 

Nebbia di Spirito. 462 
Nemico deve amarfi , e giovarli in if-

pirito . 398 
Notizie fQprannaturali • 1.69. loro effet-

to. 188 
Notte di Spirito. 2n.461 
Notte, tempo da meditare. ~o3 
NoviJTimi , utili per la Meditazione • 

40J. ·Morte . . 49. Gi1:1dizio. 5.J • .Infer-
no. 56. Paradifo. 60 

N1.1lla no!ho, e fua Solitudine. ·449 

o 

Offerte di merito. J9S 
0110 di ·allegrezza. .249 
Opera interna del ·D. Spirito. 1911 
Orazione proibìta a vere {pirituali, è 

crudeltà. 481 
Orazione di ·puro fpirito. 440. ,fua Soli-

tudinè. 450 
O razione , modi ·per farla. 437. fino a 

446 
Orazione continua , come ·può far!ì . 

40+ Perfetta. 419 
Orazione Mentale, ·e .fue parti • 403. e 

1 
.1. danande. 40; 
Orazion~ dono di Dio , e 1'er farlo fi 

dee f pog1iar d-i tutto. ,, • .e nece1faria 
1' 'Umiltà, la Solitudine. J 10. f.fèrci-
zio di umili, e di femplici. Hl. Id· 
dio è -il foo fine. ivi . dà vita alla 
Virtù, ed allo Spirito. 112. li;. fua 
Divi!ìone, e Difinizione. iv.i. fuoO:;-

·~ ~r[11 T'r""". 

Come paffi un Anima .da .un grado 
.ali' altro . 199. patimenti di elfa che 
fi porta alla Quiete . 200. Orazione 
giaculatoria. I•P· .15'J. Mentale , e 
Milta come giovino. i45. 148. 14,. 
Orazione .di Quiete . 364. Orazioni 
.per prefentadì alla ConfeJTione • 82. 
-·BJ. alue dopo di effa . 8.5. 86. altre 
per prefentadì all' Alta.re. 94- ,95. 
avanti, e dopo. 96. 97 

·Orazione richiede .l' efercizio ;di tutte le 
Virtù. 3.99. Suoi effetti. 400. çbe co-
fa è d' uopo per farla. ivi-. 

Ofcu~ità di Spirita, .che può elfer prin-
cipio di 'Qliete. 19~. Cuoi Luminari. 
1.J7 

-Ofcurità che purga . 41+ fuoi effetti • 
479 

·Ozio di .Spirito. 228. 229. Ozio Santo , 
498 

·p 

Pace .del cuore. 75· che debba farli per 
acquifl:arla ivi . l'?ace .è _io Dio folo • 
76. difpoGzione per acquifl:arla. 77. e 
per tutta la terza Strada. Pace del 
cuore, e fuoi effetti . J 8 l. Che cofa 

·fia • 451. qual Con[cienza richiegg:a • 
452. Pace del cuore conforto nella 
defolazione. 473 

Padre eterno riprende l'Anima di un 
Peccatore. - ; 

.S. Paola pianfe amaramente le colpe 
leggere . 380. Si merita il fuo amore 
.medir.a.ndo la Pa!lìone ael Fiirli<3. I 3 9. 
I 40. Volle copiofa la fua Redenz10-

.ne. . 140 
Paradifo • 60. perchè fi dee brama.re . 

42 1. medìtaro in Gesù.. 13 6 
Parlata interna, e fantafrica. 360 
J?.arla.ta .inter.na perchè fparifca . 1 Sc> 

Ttt Pa-
\ .' 
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Indice delle materie 
pc;rl le di Crifio in Croce. 452-
P<i!lione d1 Cntio meditata. 141. 1.qz. 

G1ardì,no delle ,Antm~. 141. 14' 
P.ozienza tutro può . 1 c.'5. J 14- Qudl:a 

Vntù dà gran vigore allo Spinto. 205. 
foo frntto fp1riruale . 287. neceffaria 
per la perkz1one. 407. 408. nelia De-
foiaz1one. 471 

Peccato veniale. e fuo effetto. 77.456 
l)eccato contrario alla Pace. . 76 
11ecu1tore riprefo dal dettame della Ra-

gione. 17 
Peccarore recidivo, efaudito • 3 89~ fino 

a 416 
Pem:core riprtfo da divedi rìfkffi dalla 

pag. 3. fino alla 4;. Peccatore ravve-
duto. ivi. dalla pag. 49. fino alla 05. 
Peccatori 1 e loro roìfer1a. 66. 67. 4H· 
Vince il rifpetto umano. 71. 7~. P~c
cator iiluminatu, e ricaduto. l7"!· foe 
Porzioni ìn combattimento. 3 83 

Pena di Spjrito. 238. 291. 40+ meritP 
che con e Ifa fi 11cqu1fl:a. 405. fua uti-
lità. . 462. 466 

Penitenza Sacramento . Che cofa fia . 
So. fuoi effetti. 81. Efame. ivi. mo-
di per praticarlo. S 3. fìno 11\l·, 87 

PerfC?z;ione in rìfi:retto . 424. ci va chi 
cammina in Virtù, ed jn fede. 44'i 
Perfona fpirituale qual ubbidienza dee 
profeffar al Direttore. 338. come deb-
ba trattar lì in conferenza. 405 

Pianto del Cuore qualificato. 390 
Pianto di Spirito. i8i.. pianto del cuo-

re, e dì Spirito. 243. Pianto ddl' Ani-
ma. 374· lino a 3~1 

S. Pietro Appofl:olo perchè peccò . po~ 
q_uanto pianfe. 18 2, Cuoi amari pian-
ti. 380 

S. Pietro d' Alcantara approvò lo Spiri-
to di S. Terefa, 410 

Pigrizia di Spirito. 227 
S. Placido, e fua Ubbidienza. 3 40 
Porzioni di un Peccatore in combatti-

mento~· 383. Gno a 3S8 
Povertà Ev;rngelìca perfeziona l'Anima. 

109. l '4 . 
Povertà di Spirito, ovvero ~vangelica. 

232 
Prefenza Divina • JSo. gufi:afi a piacer 

di Dio• '.., . 487. 488 
Profezie atlòfute, e condizionate. 3 -z6 

}Jrofeti 1 , come çorre!fero Davide • 3 r J 
Piofè.tt per[eguirat~. .326 

Protìtto fpìrituale cvfl:a pene. 401 
Proprietà d1 Animo. 213 
?roiunzione fi nurrifc_e • orar,.do l' Intel-

letto. 190 
Protettori giova no, 401 
Prudenza. 126 
Punti rer far orazioné. IrJ, fino a 136 
Purga delle ,Anime 1+9.1ll+1"Ss.t8~.198. 

in che confì!l:a. ;z, 13, modi di Dio per 
purgare un'Anima. 484 

Purità di Gesù. IJ~ 
Purità di Spirito , ~Jr. neceffaria per l' 

Orazione. ~ 11. per intender Dio. i89. 
j9C>. e per1 ~onokere lo Spirito, JOI, 
301 

Q :,, . 

Qiiete di Spirito f uo principio • 1 B· 
s 86. Cuoi effetti. 154. patimentÌ dell' 
Anima che fi porca ad çifa, i.oo. Ve-
di Orazione. 

Quiete d1 Orazione. 451 · colla Q~1iete 
attuale non fì può leggere 1 46;. Quie.,. 
te, e. foo effetto. 490 

Qiietiili, e loro çrrore. 155 

Raccoglimento fpiritua!e. 16r. 1S$ 
Rebecca, e fua Modefha. i61.comedi-

ngelfe Giacobbe, 2 7 l 
J~eligiofo, D1r~tr9re di Anime • effe111.io 

b.uono, fe può perpetuarli . J08. pro-
prietario di Anime, 309 .. Opera di 
un vero P1rettore . ~ 1 o •. <;he cofa fia 
Direttore jo fe ll:eifo. i 13. lnJi,:i , 
.fè è. i\Juminato._ . 316 

.Ricco, come povero. 2 P 
Rifl.e!lì pe.r la Santa Com~nione. 42) 
Riflefio della Morte che fa l' Anima di 
· un Peccaroi: ravveduto. 49.' R1tklfo 

del Giudizio fattodallamede!Ìn)a. H• 
Rifl.ello d,ell' lnferno. 56, Rifle1fo del 
Paradifo. 60 

Riforme .dell' LJqino~efieriore , e,d ìnte-
. rìore, · r · 270 
n inunzi$1. (niritu.ale, e fqo f):ut~o. 2 8 9 
tl" " . - l~i-
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Che !i contengono in que!l:a Opera : srs 
Ripofo fpirituale. Vedi Raccugli_rnento. 
Riprenfrone ardua per un unpedez1one . 

~ 03 . . b.d. d" 
RiprenGone~ivina non ub 1 1ta 1quan .... 

to danno ha. 4or 
Riprenfione div~na, e che cofa fìa. 24~. 
R1prenfìone .. del Padre Eterno ~atta ~Il 

Annna dt un Ì'"ccawre. 3.R1prenfio~ 
ne <ld l' Eterno Verbo. 5· R.1orenGone 
dello Spirito Santo. 7. R1prenfione d~ 
Dio Onnipotei)te. 10 R1pren!10ne dt 
Diù ·f.teroo. 13. R pre11Go1·e di Dio 
provvido, I)· ~Ìpreniione d7l C_orpO 
animato. 17. R1preofi.me<lell A01ma. 
I9'. R 1preMione dt Ges1\ Crifi:o fatta 
ad un Anima 1ngnita al Sacramento· 
del BatteGmo. 20. Kiprenfione dello 
fl:effo fatta ad un Anima ingrata ar 
Sacramento de IL Confermazione. :12 •. 

RiprenGone rif.llo fleffo fatta ad un Ani-
ma che -11 ·é abufata del Sacra•nento· 
della Pen)renza. 24. R1pri:r fìone del-
lo fl:e!fo fatta ad un Anima che ba 
ricevu o 10Jegnal11ente· i I Sacra 111en-
to EucarifriHico .. 2·6. R1prenfio~e del-
lo fl:e{fo fatra ad un An1m.1 renduta 
indegna dell' Eiherna U nzione 28. 
Riprenfìone dello fl:e(fo fatta ad un 
Anima pN la fua Fanc1ullezz.i rnala-
menre· ipefa . 30 .. im'i per la foa Gio-
-yentù coofomara , e per effer [tata 
in e- rata ~· fuor doni . ~ r. G.:: ù la ri-
-pr~nde, per averlo uffefo nell' e1à vi. 

· rile . 3 6. la rtpreot.e irre!folma di 
emendarfi. 3 8. Rìpr.:11!i1)ne J1 Maria 
Veigine· fatta all' An11. ;; di un Pec-
car.- re .. 40. Riprenfione del!'" Angelo· 
Cultode. 42 

Rìpu~nanze naturali debbono vìncer!ì ~ 
3H 

Rilpetto Umano. 266. 267~ rifpetto for 
le Perkine Snirirnalt. 332· 

Rit1ramento Fa!O' a Dio -~ 3'· non giova 
fer za la Divina Grazia.. 500 

Riwa;ezza di Cuore, e ct1 Spirito·. 294 
Fr~ Kutfino, e lua ubbidienza. 3 .p 
Rullichezza dì Spirito. 2; o. qual difet-

to, fia~ ' 23 i 

s 

Sacramento • della· Penitenza • vedi Pe.; 
nitenza. 

Sacramento EllcariCT:iço, tutte le Virtù 
fon neceffarie per riceverlo degna-
tinente 88. Si debbono mortificar tut-
te le potenze 89. che deve farfi per 
raécorne frutto dall' 89. fino a{ 98. 
in effo fi refl:ringono tutte le Divine 
grazie . 4 2 r. è neceffario per appro• 
fittarfi il credere. 4n. 42.J. effetti di 
elfo ricevuto in fede. 425. che fi ri-
cerc·a per guftarlo. 426 

Sacrifizio mifl:ico. 4z.8. fino a 43 5 
Sapienza di Dio· per fant1ficarcì. 41; 
Salute di Spirito cofl:a patimento .. 481 
Sarnuello 1ì efibì: alla voce di Dio. 180 
Santi goderanno ne' Corpi. 293:. Protet-

tori giovevoli. 40 r. godono vedendo 
I Anima defolata. 464 

Sapienza alttffima è ìI fervir a Dio • 
289 

Saulk fi umiliò nella fua efaltazione ; 
32 i: 

Scienza vera. 458 
Scienza: de' Santi in chi fia 78'. quelle 

de' Direttori qual debba effere. 307 
Scrupoli 174. Scrupoli" che· pmgano lo· 

Sri into. 239 
Scuola fera6ca. 209' 
Segreto di Spirito. 26r. fi' tenga. occul-

to . 3 2 2. come fi poffa manifefl:are • 
p 4. quando debba olfervarfì •. 3 66 

Semplicità: di Spirito·. 234. fuoi· effetti r 
27z 

Sen[o fi frena colla modeP.:ia , col di-
giuno, e col filenzio. x io 

Sentimento d1 Spirito • 175"· fentimento 
di Virtù. 281 

Serenità di Spirito,. che cofà Ga, efrut-
ti fuoi.. 236 

Sìlenzio. 120. e(fo è necd fario· alla Per-
fon.t contt! cn plauva .. 164. fua Soltru-
d111e·. . 44.9' 

Sincerità , virt ù bifog,nofa , ed lltile • 
p .0 

Sogni di Spirito • 256. fogni· naturali ,, 
237 

Solitaria vera •. 49_6· 
So-. 
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s- 16.· fndice delle materie· 
Solitudine amata dalle Perfone di Spi· fua fofl:anza. 292. frato purgatiffim8· 

rito. 49'°· qual fì~ la perfetta. 497. del!' An~1a. 293. cogniz.ione di Spi-
con effa G pratica fenza pregiudizio. rito. 300. Spirito finto • 3 28. Spirito 
i:v1.non G approprii. 500 come deb~ procedere. 46~ 

Solitudine, e'.fuoijbenefizj. 3-4· vedi Riti- Spirituali, e I_ r.o differenza •. 2.1i. ricca-
raruento. mente ve 1tt<. :i 99 

Solitudine di · Gesù·. xu. Solitudine di· Spogliame~ mentale gioTevole , 284. 
Dio. 448 . 449 'l!JO. fpol!>liamento della propria vo-

So!ìtudine di Spirito• 470~ non- a:mmer- lontà, e fuoi effecri . . 394. quanto 
te follievi. . 472 debbafi per la. Solitudine. d.el Cuore , 

S9litudine necelfaria· per far· orazione • 459 
100. 104. necelfaria alla Spirito. 295. Staro di SpJ.rito paffivo . in .. che coni\(ra. 
fuoi frutti. 294. nece!faria per ben · 363. vana.. 479 . 
orare . _ 420. ved.i Anima · in S0l1tu... Sui;gdbooe diabolic.a. ~58 
dine. Superbia fi nutri[ce non . fùp,erando. le 

Solitudine di c~1ore:. 4~7; una debofez-- ~aturalì ripugnanze.. 3i.1 • 
za la interrompe . ivi . è utilifiìma 
aJlo Spirito. 45 8: Solitudine di Spiri-
to. 4).5}.· frutti de Ha folitudine ·. 449. 
Solitudine · diverfa. 449. 450. loro be-
nefizio. 4, 5.456. 

S'otlrazione -di · Spirito ,. o Defolaz10ne •. 
z9r 

Spaffi. . contrari ·allò Spirito. 2:9·5 
Speranza tlJal trattata. 379. 
Spettacoli. I 3 J-
Spirito vero ha. il proprio idioma. 391 

provato. 48; · 
Spirito dìfficilè come· debba · conofcer!ì • 

314 
Lo Spirito Santo ripr.ende l'Anima dt:-

un Peccatore. 7. Spirito che cofa w-
gnifichi. 215. fugga i follievi. 472· 

Spir,ito fe ammette compiacenza , ... 167. 
che gli giovi, 489 

Sp!r!to falfo del Demonio, 171_ 
Spmrn, e-fuo faoco. 1So. come - fi . fen~ -

ta. 2 8 r 
S:pirito1 e fuo tratto. 183.S-pirito- d'Jò_. 

teli igenza . I 97. · fue vie, 2 1 8,. fu o i vo-
caboli : vedi Vocaboli. Spirito devi, 
e-!fer libero 1,5.Spirito Div·ino; efua 
o.pera. 196., che ·cofa ·voglia · dire Pc~ 
na di Spirito. 23 8. fua maggior dif-
fi<:oltà. 266. foa ahrli'tà da chi pro-
cede • . 268i Pe.rcbè così detto .. Z61i). 
come debba coprirfì. 443. perchè ·di-
ce!\ fare Spirito, e dar opera allo Spi-.:. 
rito. 26 9~. Semplicità dì Spirito. che 
cofa , lta, e .fuoi., effetti . 2~. fua d!:.; 
vedìtà. 273. Spirito falfo. 274. vero 
!p}rico . e~ .fuo. ~çq9ifto · di:fficile . 2 7.E 

Temperanza. meditata . in \.._$Ù . Crifto .. 
u7 · 

Tempo .per acquiaar;le Vinù. . 279 , 
Teoloaia Miftica . che fìgni.firhi.. 2 t7 · 
S. Te~efa coli' oraziene· mifl:a , entrava 

in contemplazìoBe, •. 1.6-I. aiiìfl:lta da 
Gesù, rto 

Tobia., e.- doeuimento , che, diede al fi-
glio. JIJ 

Torchio, figura d~' toi;men.ti dj Cri fio. , 
4)1 

Tormenti per · purga·: delle Anime. t 86. 
quali deonG patirfi , per piacer. a. Ge-
s1L 475. 484 .. 485 

Trattamento de' Direttori. 333.334 
T:rattenimento di.Spirito com.e, equan-

do ·conviene.;. 29~ . 
Tratto di Spirito. r81 . .z5+ a .q1.1al for-

za arrivi-i ivh .TraHo. della. ~iete •. 
190 

Tl'avaglro d'.' un Animi< · di Sp.irito .non , 
intefo. 3 r+ (ua !olitudìne. 4~1. la 
di manda , . eh': ella dee fare. '4-84. 

Tiribulaziooi di Spirito , deono. foffridi 
con· filenzio. " 4861 

Trinità Divina come fi onor·Ì. 391 
Tri!l:ezza .di Spirito., .che cofa. .. ~a, ~•!Zò 

243 
Triftezze fono diverfe .. . ivi • fono) gi~ . 

vevoli; 4'-3 
Turbamento è· im.perfezione fa. un Ani· 

ma fpjrituale. · 16:S ' 
VA.,,. 
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Che fi contengono in quefl:a· Opera: 

V 

Vacuo della. miR:ica Ignoranza , e fuo 
frutto. 22 l 

Vacuo di Spirito • 45'2· vedi Vuoto in~ 
elfo \'Anima fi purga.. 461 

Vanagloria. 267 
Vanità di Spirito. 22) 
Ubbidienza mette in pace. I oS: -quella 

di Gesù·. 118. fua purirà. n8. dev' 
effer muta, e cieca . B 9, Ubbidien--
za naturahnènte nnpoflibde .. )40. uti-
le di quefl:a Virtù. 3 92 • .Hl~· per ef· 

, fa fì trasforma in Dio. 4:!. 1. che ope-
rò in Gesù . 42 2~ è penofa , e però 
meritoria. 430. quando G debba ubbi-
dire. 444. 4~.l· giova nella Defola-
zione. 473· ruo merito. 478, 

Il Verbo eterno ' riprende l' Anima di' 
un Peccatore. ) ' 

Vergini v.efl:ano umilmente. 3-00 
V.: !l:e per \a cena de' Santi. 4~"7 
Via di V 1rt ù' afpra , ma utile . 45) 
Via interiore tutta montuofa .• 457· Via 

[egret11fima ·. 459 
Vie dì Spi rito,, e loro diffe'renza. 218 
Virtù· infuìe premio .dì Lln lungo men-

to.. 399 ' 
V-irtù' fpirituali devono eforcitarfi ron 

tutto lo storzo ; ~93 ' 
Virtù che può naftondedi al D1r-: n o-

re. 3 ì7 
Virtù che deve aver il Direttore. :f 14. 

3 iz · 
Virn\ Ce poffano comandarG-, e pro1bìrfì · 

da un Dì rettore. n 1 
Virtù ncceffane per cono[cer Jo · Spiri-

to. 300. JOI • 
Virtù più giovevoli in · genere fupn! iuo . 

:i8 3. 44+ tutte G ricercano , per l' Ora~ 
z.ione . . 3 99 · 

Virtù più necelfarie · •. 2~l2. 283. Vwù · 

- neceffità. 278. tempo per acquill:ar;... 
le . 2 79. fegno che fieno acquifrate •. 
281. le Virtù. dconfi praticar per for-
~. 4U 

Virtù, e fua Solitudine •. 45 1. Virtù tut· 
te, e loro benefizio •. 4~ 5. loro afprez.-: 
ze. 46J. 

Vifìoni notturne. 25~. di quante forte~· 
3)9 

Vira efatta neceifaria a un Direttore ;. 
J.n 

Vita di Virtù fortifica. 4~i 
Vita prefente, e Cuoi contenti. 377. Vi-

ta mortificata. · 498; 
Vizi ordinari, e fpirituali . 22-0. 170. 

modo di vincerli. 456" 
Umanità di Crifto, oggetto -di Orazio-

ne. 4J9• 440· 
Umiltà nelle perfecuzioni di Spirìto • 

466. quanto meriti. soo• 
O mi ltà neceff aria per far Orazione~, e 

fuo merito. tor. 11.8. l l9. 4~G. l' 
umiltà introduce alla contemplazione •. 
19:>. argomento di Spirito buono •. 
.P) 

Virtù operofa. 39t. 392. pere!fa fìpro-
vano gli Spiriti difficili. 394. 402.ne-
cei'f;;iria per lo ,Spicìto. 406. 407 

Unione detl' Anima con Dio. 161. in 
qu::: il:o fi:aco qµanto ella panfca . -
164 

Un zione fpirirnale. 1 S.7. che cofa Ga ;. 
249 

Vol0i1rà' di Dio , . e fuoi contrafegni ~ 
1)6. [ep_ni particolari · di effa. H1; 

Volontà propna dannofa. 42.S, facritica-· 
ta a Dio . 429. 4'4r 

Volontà . propria precipita. 49x. fì per-
da. 419.' 

Volontà no(ì:ra cagione di ogni · male G " 

io8 .. fpropriazione ·di effa qµanto lltÌ~'
le. 177· 4oz·. 

Vocaboli . fentir_e Praticare · , . ed àltri .: 
2'1.l 

Vocaboli Intendere; Conof.cere ·, ed ' aJ.: . più rigorofa. i8 s · 
Virtù tutte necellarie per la Vita per- · tr1 zi,;: 

Vocaboli . . Difcreziot'le ·, Difcernere . ~ec •. 
224 ·. 

fetta• 10 I 
Virtù oppofte,· ali' Amor proprio. . 1 05 
-Virtù Teologali 1 . e. lorn giovamento . · 

lG9 J 
. Y,.irtù . per · cu!l:odil"- il Senfo . 1 1 o. L' a\rer · 

-gµ,fto in . e.1,{e coft~. ~~nti , -i.77, loro 
- • I -

Voce 1,1re rr;a ; 401: 
Uomo e!l:erìore riprende l'Anima d.ì un • 

Pe -carore . 17. che fignifica Co1no.;-
efteriol'e , , ed . Uomo-interiore :. i19• · 

fua» 
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Indicé delle materie 
fua bellezza, e brutezza interna. zzo .. 
1' Uomo-efl:eriore partecipa de' con-
tenti dell' Uomo-inrenore • 297. Udmo-
efierìore benrnmpofto •. 394. 395· Uo-
mo che cofa fià • 4~4. '11fficilmei:t<: 
<o~o!~('. f~ !t~lfo, ~v~ 

". 

( 

Vuoto , e voto di Sp:rito'. iz6'~- 127 
229. vedi Vacuo •. 

z 
Zelo meditato. in, Gesù Crifro .;.. 12) 
~elo, fingolaré.. - 47~ 

·"· 
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